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Sono oltre tremila 
le vittime della 

repressione in Nicaragua 
In ultima — — — • 

Su cosa si misura l'impegno a fronteggiare Vemergenza 

Le vere prove di una politica 
// futuro 
e il presente 
Dove porta la politica 

di unità nazionale ili 
fronte all'emergenza? 
Quali sono i suoi possi
bili sboccili per l'oggi e 
per il futuro? In che rap
porto si pone l'impegno 
di solidarietà dei partiti 
democratici con il dibat
tito ideologico aperto sul
le prospettive? Sono do
mande reali. Ma noi re
stiamo più die mai con
vinti che la risposta a 
questi interrogativi non 
può essere trovata spo
stando la discussione in 
un futuro imprecisato, o 
in disegni astratti, poi-
clic il banco di prova 
della validità di questa o 
quella strategia resta il 
modo come si affrontano 
Ì veri problemi di ades
so, le scelte di questi me
si e di queste settimane, 
che, di per se, sono tali 
da condizionare l'avveni
re più che certe afferma
zioni verbali. 

La ripresa politica sta 
a confermarlo, portando 
di prepotenza nelle cro
nache di ogni giorno que
stioni come quelle dello 
sviluppo, di una disoccu
pazione clic continua a 
salire, della scuola in cri
si e bisognosa di rifor
me. Perciò noi continuia
mo a stupirci di certe 
« delusioni » dell'on. La 
Malfa (è di oggi un altro 
suo articolo sulla Voce) 
per il fatto che i comu
nisti confermino i loro 
grandi obiettivi di rinno
vamento e continuino a 
guardare al di là delle 
frontiere del capitali
smo. Perchè ciò sarebbe 
in contraddizione con il 
loro impegno sul terre
no delta solidarietà na
zionale e con lo sforzo di 
superare positivamente 
l'emergenza? Una simile 
contraddizione esistereb
be in un solo caso: se il 
problema di oggi fosse 
quello di « ristabilire i 
meccanismi » sociali ed 
economici, puramente e 
semplicemente. Noi non 
lo crediamo, e pensiamo 
che non lo creda nem
meno l'on. La Malfa. 

Si può valutare, natu
ralmente. in modo criti
co il dibattito in corso 
tra le forze di sinistra, 
ma ci sembra clic il pun
to dal quale si deve par
tire sia quello della dif
ficoltà del passaggio nel 
quale siamo impegnati: 
difficile, appunto, perchè 
non può che essere tran
sizione al nuovo, al mu
tamento. 

Il travaglio che impe
gna le forze politiche 
sta a dimostrare che la 
politica di solidarietà 
democratica non è affat
to quella • morta gora », 
soffocatricc di ogni dia
lettica. clic all'inizio qual
cuno aveva ipotizzato. Se 
ne ha una prora anzitut
to in ciò che sta ribollen
do nella DC (e sarebbe 
bene che la sinistra ri
volgesse di più la sua at
tenzione su questo ver
sante della realtà poli
tica). 

Su che cosa nascono i 
dissensi, che tagliano a 
metà le correnti de tra
dizionali? L'essenziale ri
guarda il senso da dare 
alla « terza fase », della 
quale Moro parlò già tre 
anni fa non solo come 
fase di mutamento delle 
tradizionali formule po
litiche, ma soprattutto 
come crinale di portata 
storica, lungo il quale si 
sarebbero finalmente do
vuti affrontare i • no
di » della riforma dello 
Stato e. quindi. la que
stione comunista. Qui è 
anche oggi il punto cal
do della discussione, co
me si è potvto vedere al 
conregno di St. Vincent. 
dorè netto è apparso il 
contrasto (di risiane po
litica prima ancora che 
di proposto) tra due di
rigenti come Gioranni 
Galloni e Carlo Donat 
Cattn Secondo l'impo
stazione del primo, la 
• terza fase » dorrebbe 
avere al centro il « pro-
ces>o e \ o ! u t h o » delle 
forze politiche, e prima 
di tutto il procreo che 
impegna i comunisti ita
liani, in rista di un do-

munii — ancora indi
stinto e non scontato — 
in cui sia possibile legit
timare una piena dialet
tica politica democrati
ca, e in concreto sia so
luzioni politiche basate 
sulla alternanza delle 
forze al governo, sia su 
grandi coalizioni tra i 
maggiori partiti demo
cratici. Alla linea « pro
cessuale » di Galloni, il 
ministro dell'Industria 
Donat Cattili ne ha con
trapposta un'altra, rigi
da, chiusa, e fondata in 
sostanza sul ricorso al 
vecchio anticomunismo e 
su. di un tentativo — 
apertamente proclamato 
— di lanciare un ponte 
tra i settori moderati e 
conservatori della DC e 
il nuovo corso del Parti-
io socialista. Con una sfu
matura di brutalità. Do
nat Cattili mette tra i 
meriti di Craxi il fatto 
che la svolta del PS! 
« rende meno attuale la 
domanda di partecipa-
7ione comunista al go
verno ». 

Ma al di là delle mille 
tortuosità del gioco in
terno democristiano, il 
teorema resta nei mede
simi termini dell'enun
ciazione di Moro. Si può 
forse risolvere con una 
corsa all'indietro verso 
« patti di ferro » (parole 
di Donat Cattili) tra i 
partiti dell'ex centro-si
nistra per ridurre i co
munisti, se non nel ghet
to, in uno stato di qua
rantena? Ci si può illu
dere di mettere il PCI 
ulle corde usando una do
se maggiore di « grinta »? 
E' evidente che sottauto 
partendo da una visione 
irresponsabilmente ridutti-
t a del groviglio di questio
ni che debbono essere af
frontate con l'emergenza 
può essere affacciata l'i
potesi di un ritorno, co
munque catalogato, al 
centro-sinistra. 

Una tregua per poi ri
prendere tranquillamen
te il vecchio cammino? 
Ma dove sono i margini 
indispensabili per conti
nuare ad alimentare, e 
per proiettare nel futu
ro. le tendenze di uno 
« Stato assistenziale » che 
ha incontrato sulla sua 
strada l'ostacolo non ag
girabile di nuovi proble
mi e rca'tà? Quel che oc
corre all'Italia è una gi
gantesca opera di « ri
conversione ». Perciò so
no oggi necessarie gran
di capacità di proporre 
soluzioni originali e di 
creare un vasto consen
so intorno ad esse, ben 
sapendo che non potran
no essere indolori. 

E' più corretto dire — 
come ha detto Guido Bo-
drato — che ora si trat
ta di assicurare lo svi
luppo dell'Italia in un 
quadro nel quale lo svi
luppo stesso non può più 
prodursi spontaneamente, 
e disordinatamente, per
che e necessaria una 
guida. Ma ciò comporta 
una scric di conseguen
ze. anche per l'aspetto — 
tanfo dibattuto — che ri
guarda la definizione dei 
lineamenti stessi del par
tito democristiano. Se la 
DC ruol dimostrare di 
non essere un partito di 
pura mediazione, se ruol 
rifiutare l'etichetta di for
za conservatrice tout 
court, de re risolvere le 
sue incertezze più nel 
fuoco delle scelte politi
che, economiche, parla
mentari. che nelle sedi. 
abbastanza asettiche, dei 
conregni di studio. 

Il banco di prora sta 
nei contenuti. Nella chia
ra comprensione, intanto, 
della dimensione dell'e
mergenza (che non signi
fica immagine catastrofi
ca della crisi, ma che 
non tollera atti che non 
incidano profondamente), 
oltre che nell'efficacia 
dell'attuazione del pro
gramma di governo. 

Ma ciò non potrà realiz
zarsi. o non potrà rea
lizzarsi compiutamente, 
se la Democrazia cristia
na si ostinerà a voler ac
contentare lutti i com
parti del blocco sociale 
che in essa fin qui si e 
riconosciuta. 

Candiano Falaschi 

Ultimi dati: 
i disoccupati 

200.000 in più 
Oggi incontro sindacati Confindustria 
Precise scelte per rreare posti di lavoro 

HOM\ — Un i-diii|MiiL>llo ili 
allunile proprio .dia vigilia 
dell'incontro di njipi ira i sin-
(I.leali e In Confinilii-tria: nei 
mesi ili aprile e luglio scolii, 
accollilo la ultima imla^iiiu 
campionaria dcll'Utal, le per
sone in cerca di occiipa/.ioiin 
sono aumentale di 2(10 mila 
unità. O ^ i in Italia i diroc
ci! pati ufficiali, dichiarati, so
no un milione e 6aH mila, il 
715% costituito ila giovani tra i 
i 11 eil i 29 anni. E 100 ini- j 
la sono i lavoratori i-lie uffi- | 
rialmenlc figurano nel nume- ' 
ni di u -ollocctipali ». Il prò- . 
lilema con il (piale, in qnc'M.i I 
specifica fise della crisi del ' 
capitalismo italiano, ilexouo 
fare i conti forze polilirlic. 
po\erno. sindacati, imprendi
tori, è in questo mille cifre 
rhe, del resto, esprimono so
lo una parte del dramma del 
lavoro in Italia. 

Il confronto ?ullc scelte di 
politica economica, la costru
zione di una politica econo
mica programmata non pos
sono perciò non a\crc come 
punto di riferimento questa 
realtà. Esprimendo il proprio 
parere sul documento del mi

nistro del Te«oro, l'.i--ocia-
z.ione imprenditoriale lia te
so a darne UIÌA « lettura » li
berista, come se il solo sco
po del cosidollo piano trien
nale dovrclilie eisere solo 
quello di rico-lituire i ni ir-
pini di profitto per il rilancio 
dell'impresa, e ipiimli dolili 
invertimenti. Ma con (piali 
furan/.ie clic i profitti non 
prenderanno altre strade f-pc-
rula/ioni, esporla/ioni di ca
pitali, ecc.)? NciMina. Oli 
imprenditori rifiutano qual
siasi proporla di politica eco
nomica die. in maniera « rorr-
ci'/iirt » (,«ie) miri a creare 
nuova occupa/ione. Non solo. 
La Confindustria av\erte an-
clie che nuovi po»ti di lavoro 
non si creeranno nelì* indu
stria; forse nelle opere pub
bliche, nia se lo Stato se ne 
fa carico direttamente. 

A questo punto occorro che 
da parte di tutte le forze in 
campo (compresi i partiti e 
il governo) venga data una 
risposta all'interrogativo che 

Lina Tamburino 
(Segue in ultima pagina) 

Nel '78 forse 
la nuova scuola 

superiore 
La Camera ha ripreso in esame il provvedi
mento - L'intervento del compagno Raicich 

ROMA — A cinquantaelnque 
anni dalla riforma Gentile, e 
proprio mentre riaprono le 
scuole, la Camera ha comin
ciato ieri l'esame in aula del 
provvedimento di riforma del
la secondaria superiore, frut
to di un lungo lavoro prepa
ratorio in commissione, dove 
è stato elaborato un testo. 
unitario ma perfettibile, in 
cui vengono recepite una par
te delle proposte contenute 
nell'ultimo progetto comuni
sta. del gennaio '77. 

Due i capisaldi del nuovo 
ordinamento: l'abolizione del
la divisione classista tra licei 
e istituti tecnici (con tutto 
quel che dovrà comportare 
nel radicale mutamento del 
rapporto tra cultura e pro
fessionalità) ; e la tendenza ad 
annullare la caratteristica 
della secondaria come istitu
zione-ponte verso l'università, 
per fare della nuova scuola 
unitaria un sistema in qual
che modo conchiuso ed esso 
stesso quindi sbocco culturale-
professionale. 

Da queste caratteristiche di 
fondo discendono una serie di 

altre innova/ioni, in larga mi
sura già ben note: l'articola
zione degli studi in discipli
ne comuni, in materie speci
fiche d'indirizzo, in attività 
elettive: l'elevazione dell'ob
bligo scolastico al 13. anno; 
l'eliminazione della sessione 
autunnale di esami (nell'arco 
dei cinque anni del corso di 
studi non ci saranno esami-
sbarramento) e l'introduzio
ne dei corsi integrativi tri
mestrali: il riordinamento 
del sistema degli esami di 
Stato finali. 

Quando ixitrà entrare in vi
gore la riforma della scuola 
secondaria supcriore? La Ca
mera dovrebbe approvarla 
definitivamente entro la fine 
di questo stesso mese, per 
trasmetterla quindi al Sena
to per la definitiva sanzione 
entro quest'anno. Ciò che con-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

L'accordo di Camp David respinto 
anche da Kuwait, Libano e Nord Yemen 

L'Egitto isolato 
nel mondo arabo 

Vance ad Amman cerca di spingere Hussein su una po
sizione più elastica - Polemica dichiarazione di Begin a 
New York - A Damasco il « vertice della fermezza » 

PER L'UNIVERSITÀ' RI
PENSAMENTO SOCIALISTA 

A PAGINA 2 

Una dichiarazione di Begin 
ha ieri inasprito la polemica 
sugli accordi di Camp David. 
clic vede l'Egitto sempre più 
isolato nel inondo arabo. In 
un discordo a New York, il 
primo ministro israeliano ho 
infatti affermato, polemizzan
do con un portavoce del Di
partimento di Stato, che le 
forze israeliane rimarranno 
in Cisgiordania e Gaza anche 
al di là del jieriodo di cinque 
anni indicato dagli accordi. 

Dopo le critiche di Arabia 
Saudita e Giordania, si sono 
ieri aggiunti giudizi di con
danna del vertice di Camp 

f David da parte di Kuwait e 
Libano, oltre a quelli dei capi 
di Stato del « fronte della fer-

! mezza » (Siria, Algeria, Li-
i bia, Yemen del Nord), che 

seno da ieri riuniti a Da
masco. 

Il segretario di Stato Van
ce ha intanto iniziato la sua 
missione in Medio Oriente re
candosi ad Amman dove ha 
incentrato re Hussein. Doma
ni sarà a Riadh e sabato a 
Damasco. 

IN ULTIMA 

GLI «AFFARI» 
AMERICANI 

Mentre si arricchisce l'inchiesta Moro 
*- , 

L'avvocato dei brigatisti 
formula oscure minacce 

Guiso annuncia particolari « per i quali qualcuno dovrà trema
re » - « Intesa con Craxi » - Interrogati Freato, Guerzoni e Rana 

ROMA — E' come se l'in- j Ora l'indirizzo sembra cam- j Giannino Guiso che all'epoca 
chiesta Moro cominciasse ora i biato, anche se ovviamente I del rapimento Moro più volte 
a muovere i primi passi. Nel j molte delle limitate scoperte è stato indicato come un por-
senso che sono tanti gli atti , finora raggiunte dai magi- tavoce delle BR. un media-
omessi dagli inquirenti, tan- I strati possono tornare utili, tore. 
ti i testi importanti non scn- ; I primi ad essere sentiti j Sulla vicenda delle lettere 
liti, tante le ipotesi di lavo- ! dopo l'inaugurazione del nuo- \ molto è stato scritto e anche 
ro abbandonate prima che ! vo corso delle indagini sono 
fosse possibile verificarle in ' stati i collaboratori più stret-
concreto da avere la sensa- , ti dell'on. Moro. Freato, Guer-
zione che la parte più im- ! zoni e Rana che hanno forni-
portante del lavoro degli in- | to una serie di indicazioni 
quirenti cominci solo ora. Ab- . sulla storia delle lettere fat-
bianio avuto finora una linea | te recapitare a uomini poli-
di indagine che « subiva > i j tici. familiari e giornali. Ai 

t re è stato chiesto, sulla ba
se di alcune risultanze istrut
torie. se sono stati loro e in 
quali occasioni a fungere da 
terminali per i postini delle 

fatti piuttosto che prendere 
da essi spunto per allarga
re il raggio degli accerta
menti. Cosi di fronte al pro
blema delle lettere spedite 
dal presidente democristiano [ Brigate Rosse. 
dalla prigionia i magistrati j Oggi, o al massimo do-
hanno preso atto senza chic- j mani, dovrebbe essere senti-
dersi come e da chi erano | to il parlamentare democri-
state recapitate. Così in pre- j stiano Giuseppe Giovanniello 
senza di personaggi d i e si • il quale in una recente in

tervista ha sostenuto che 1' 
assassinio dell'on. Moro face-

presentavano come interme
diari delle BR i magistrati 

.wno limitati a registrasi 
re gli sviluppi negativi del
la trattativa senza chiedersi 
come mai qualcuno avesse 
ricevuto mandato di avanzare 
richieste o proporre «scambi». 

va parte di un piano interna-
I zionale e che l'esecuzione fu 

. compiuta utilizzando uomini 
della malavita. 

E a fine settimana sarà • 
sentito con tutta probabilità I ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j 

se la verità è ben lontana, il 
problema è ormai chiaro. In
teressante è vedere come i 
magistrati si siano convinti 
della necessità di sentire il 
senatore democristiano e 
l'avvocato Guiso per i motivi 
che abbiamo accennato. 

Cominciamo dall'avvocato 
Guiso. Già la sua figura era 
stata ampiamente delineata 
durante il periodo più terri
bile della vicenda Moro. Ora 
però il legale che ha difeso 
e difende brigatisti e noti 
esponenti della malavita or
ganizzata si è ripresentato. 
semmai qualcuno si fosse di
menticato del suo ruolo, con 
un'intervista di grande inte
resse anche per 
inquirenti. Annunci 
sta scrivendo un 
vicenda Moro, Guiso ad un 

Paolo Gambescia 

12 anni al Br Alunni 
per le armi nel covo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 1 risultati 
di Camp Darid da una parte 
si chiariscono e dall'altra si 
complicano. Si chiarisce il 
loro carattere dì spinta alla 
pace separata tra Egitto e 
Israele. Si complica, fino a 
diventare (vanescente, la 
possibilità che essi diventino 
il punto di partenza di una 
soluzione generale. Sadat — 
ecco il primo aspetto della 
questione — sembra deciso 
ad andare avanti verso la 
firma di un trattato di pace 
con Israele. Lo ha detto nei 
giorni scorsi. Lo ha ripetuto 
ieri prima di lasciare Wa
shington alla volta di Rabat 
dove si reca a conferire con 
il re del Marocco. E la di
chiarazione del governo di 
Kiad sembra incoraggiarlo. 

Il gabinetto del sovrano 
saudita, infatti, ha assunto 
una posizione non completa
mente negativa per Sadat. 
Esso ritiene che gli accordi 
di Camp David non costitui
scono un passo verso la pace 
nel Medio Oriente, e perciò 
non sono accettabili. Ma os
serva al tempo stesso che se
condo il principio della non 
interferenza negli affari in
terni degli altri paesi, ogni 
paese arabo è libero di ri
conquistare i territori perduti 
o con la lotta armata o con 
la pace. A meno che, aggiun
ge, ciò non coinvolga gli in
teressi dell'intero mondo a-
rabo. 

Ovviamente Sadat interpre
ta questo documento come 
una sorta di approvazione al
la {Hice serrata. Gli altri, 
invece, e in jtarticolare pale
stinesi e siriani, tendono ad 
interpretarlo in modo oppo
sto facendo leva sulla consi
derazione che la JKICC separa
ta investe gli interessi di tut
to il mondo arabo. In verità 
V interpretazione di Sadat 
sembra la più fondata. E' 
ben noto infatti che il gover
no saudita non è propria
mente il campione della cau
sa araba. E se il leader egi
ziano si assume la responsa
bilità di arrivare alla pace 
separata con Israele non è 
certo da Riad che verranno 
tuoni e fulmini-

Molto diversa e la posizio
ne di Hussein di Giordania. 
E qui cominciano gli demen

tanti di un territorio che 
prima della guerra del 1967 
era parte integrante del suo 
ixiese. Come potrebbe farlo 
senza confessare la rinuncia 
alla riconquista della sovrani
tà? Sarebbe un vero e pro
prio suicidio politico per un 
personaggio che è riuscito fi 
no ad ora a rimanere a galla 
nonostante le tempeste che 
hanno ripetutamente investito 
il suo regno. 

Gli americani se ne rendo
no ben conto. Ed è \>er que
sto che stanno cercando di 
strappare a Begin almeno 
l'impegno a non procedere a 
ulteriori insediamenti ebraici 
in quel territorio per tutta la 
durata dei cinque anni pre
visti dagli accordi. Ma Begin 
continua a respingere la pos
sibilità di assumere un tale 
impenno. Egli continua a ri
badire che esso è valido solo 
per il periodo dei novanta 
giorni che occorreranno per 
l'applicazione della autono
mia. Quale prova migliore 
che Israele non intende affat
to, trascorso il periodo di 
cinque anni, discutere l'even
tualità di un vero e proprio 
passaggio di sovranità? Sa
dat, di fronte a questo atteg
giamento di Begin, sembra 
imbarazzato ed afferma che i 
due aspetti dell'accordo di 
Camp David — Sinai e terri
tori a ovest del Giordano — 
dorranno procedere di pari 
passo. Ma intanto, pur sa
pendo che ciò è impossibile, 
ha fatto approvare dal go
verno del Cairo il suo opera
to. Ciò significa, in definitiva, 
che il solo obiettivo del lea
der egiziano è appunto la pa
ce separata. 

Cosi stanno dunque le cose 
a tre giorni dalla conclusione 
del vertice di Camp David. Il 
mondo arabo appare più 
spaccato di prima, Sadat più 
deciso di prima a procedere 
lungo la strada della pace 
separata, gli americani più 
contenti di prima per aver 
liquidato il pericolo di una 
guerra che solo Israele ed E-
gitto sarebbero in grado di 
fare. Ma i nodi restano. Il 
più grosso è il brutale tenta
tivo di soffocare i diritti del 
popolo arabo di Palestina. E' 
dubbio, però, che in questo 
paese i gruppi dirigenti ni 
facciano guidare da considc-

ti di complicazione. Da Am- i razioni di tipo « umanitario >. 
man, come da numerosi altri 
paesi arabi, è venuto un ri 

i soliti slogan di propaganda BR. Ma non ha rifiutato che | assai bene la ragione. Il redi 
il difensore parlasse per lui e che la pos.zione di Marina I Giordania, infatti rtovrcimc 
Zen: fosse stralciata dal dibattimento. Nella foto: Corrado | accontentarsi dell autonomia 
Alunni in aula. A PAG. 5 \ concessa da Israele agli abi-

€ Business is business », gli 
affari sono affari. E la noia 
considerazione che fino ad a 
ra affiora è la soddisfazione 

ì di aver fatto un buon affare 
! rimettendo d'accordo Sadat e 

Begin. 

Alberto Jacoviello 

Sindacati e governo torneranno ad incontrarsi lunedì 

Va avanti il confronto sulle pensioni 
Ipotesi su nuovi criteri per l'aggancio dell'assegno mensile al salario - Verreb
be fatto riferimento ad una media ponderata delle retribuzioni dei dipendenti 

e se non succedeva nulla ? 
TW'ON avremmo aggiunto, 
-1" di nostro, una sola pa
rola a quanto pubblicalo 
ieri da questo giornale con 
esemplare completezza cro-
nistica, sociale, politica e 
persino scientifica, sulla 
tragedia della conceria di 
Genova, se non ci avesse . — - - •— — 
colpito il breve passo col ' -^a divenendo appunto ir 

in questione: i lavoratori 
operano circondati da odo
ri nauseanti, repellenti, 
a come di uova marce », 
e l'aria va facendosi irre
spirabile. Questa situazio
ne è talmente consueta, 
che la maestranza, oppres
sa da una atmosfera che 

ROMA — Aggancio delle pen 
sioni ai salari ed alla scala 
mobile: questi i due punti 
principali affrontati ieri dal
la delegazione sindacale (Ga-
ravini e Verzelli per la CGIL. 
Spadonan» e Crea per la , **> « P ° ^ n ° c o s» * » * * • * 
CISL. Buttinelli e Vanni per J M r e -

ipotesi di massima sulle qua
li que>ta mattina la segrete
ria unitaria avrà un primo 
confronto con i rappresen
tanti delle categorie e delle 

ì strutture regionali. Tali ino 

A Problema dell'aggancio 
ai salari. La percentuale i minimo sono cresciute 

di aumento delle pensioni non I 28'' P01" cento. 
sarebbe più legata all'indi
ce delle retribuzioni minime 

i contrattuali per gli operai 
della industria, così come av-

la UIL) nella trattativa con 
il ministro Scotti. A che cosa 
mirava il governo e noto: in
trodurre nei meccanismi di 
indicizzazione elementi diret
ti a decelerare la dinamica 
della pensionistica, anche at 
traverso una revisione del I 
cosiddetto e aggancio». I sin- f 
dacati si sono opposti alla j v i c n e attualmente. Si stabi 
richiesta di mettere in discus- lirebbe. invece, un nuovo in 
sione il principio dtll'aggan- dice, calcolato sulla media 
ciò delle pensioni ai salari ed ] « ponderata » delle retribu-
alìa scala mobile, dichiaran- i zioni dei lavoratori dipen-
dosi però disponibili a ntoc- i denti di tutti i settori. Questa 
carne gli aspetti « perversi > I misura dovrebbe portare sia 
e squilibranti. E" su questa i ad una riduzione percentuale 
base che si è lavorato ieri, j dell'indice di aggancio sia ad 
a r m a n d o a delincare alcune i una maggiore perequazione 

; all'interno del Materna pcnsio 
j nistico. 
ì A partire dal 1. gennaio di 
' quest'anno, per effetto del 
' meccanismo di aggancio al 
I l'indice delle retribuzioni mi

nime contrattuali per gli ope
rai dell'industria. le pensioni 
erogate dal fondo lavoratori 
dipendenti dell'Inpi a livello 

del 

i to (quali d ffcrenza tra il 
28.7 di aumento dell'indie «> 
delle r t tnbjzion operaie del 
l'indu>tria e il H'.ó per cento 
di aumento d» scala mobile). 

Con la nuova normativa 
ipotizzata, l 'aumtnto in per
centuale non \errebbe calco 
lato sulla parte di aumento in 
cifra fi.v>a. Immaginiamo — 

j a titolo di esempio — una pen 
ì sione di 200 mila lire al mese: 
t 

Scala mobile. Attualmen 
a tale cifra bisognerà ag 
giungere le 36.238 di aumen-

^ ^ te le pensioni del fondo | to in cifra fissa, arrivando 
lavoratori dipendenti del- 1 cosi a 236.288 lire. 
l'Inps di importo superiore al [ Immaginiamo anche che 
livello minimo godono di una j l'aumento in percentuale de 
duplice rivalutazione: un au- j n V a n t e dall'aggancio ai -sa 
mento mensile in cifra fissa 
clic riflette la dinamica dei ! 
prezzi e che è stato quest'an- I 
no di 36.288 lire al mese; j 
un aumento percentuale che I 
riflette l'aggancio alla dina- J 
mica salariale e elle è sta
to quest'anno del 9,2 per cen i 

lari tocchi ne' '79 il 10/r : 
questo ltor< stando all'attuale 
meccanismo verrebbe calco 
lato sulle 2;i6.288 lire; con il 
nuo\o meccanismo ipotizza
to, il 10'"'-, invece, dovrebbe 

(Segue in ultima pagina) 

quale n il Giorno ,-., sempre 
ieri, tmziava la sua crona
ca del tristissimo fatto 
Rileggiamolo insieme: 
« Hanno sentito so.tanto 
un odore nauseante, re
pellente. come d: uova 
marce, e l'aria che si face
va irrespirabile. Gli operai 
della conceria Bocciardo. 
circa 150. hanno pensato 
ai soliti miasmi delle lavo 
razioni ieri alle 15. quando 
si <ono sentiti prendere al
la gola da una puzza in
sopportabile. Nessuno po
teva immaginare che si 
t rat tasse invece di un gas 
mortale ». 

// racconto, naturalmen
te, continua, ma noi ci vo
gliamo fermare qui, per
ché l'esordio sopra riferito 
et impressiona ancor pm. 
se è possibile, della trage
dia verificatasi subito do
po, nel senso che esso bre
vemente dà conto della 
condizione normale IR CHI 
lavorano gli operai m cer
te fabbriche. Ecco il caso 

i respirabile, pensa ai J. &o.i-
ti » miasmi delle lavora-

; zioni. Occorre che ben 53 
i compagnt (dei quali .1 mo-
I nranno) stramazzino al 
{ suolo intossicati perché i 

lavoratori si affannino a 
fuggire da quell'inferno. 

, Ma se non fosse succerso 
nulla, se tutto, come il 

I giorno prima o la setti-
i mano o il mese prima, fos

se proceduto regolarmen
te. a quale punto sarem
mo adesso? Saremmo al 
punto che 150 operai qui, 
e 200 là e 1000 o 2000 al
trove. lavorano in condi
zioni disumane per una 
vita (breve) intera, in una 
società dove altri sperpe
rano o rubano decine di 
migliaia di miliardi e non 
hanno mai sentito un cat
tivo odore da quando so
no nati: e ogni anno, 25 
tra questi ultimi diventa
no cavalieri del lavoro. 
Per molti, tra i 25, si trat
ta del lavoro dei toro ope
rai, che cercano di tirare 

atanti in un'aria «t irre
spirabile ». finché non av
viene rincidente che li 
ammazza. 

Sulle responsabilità di
rette di questi incidenti 
molte tolte (come, a quan
to pare, nel caso ultimo 
di Genova) esistono col
pe o errori che sembrano 
indiscutibilmente accerta
bili e accertati D'accordo 
Ma e mai possibile cht 
non ci sia una sola volta 
m cui subito, appena il 
fatto si verifica, non ven
ga dato per « estrema
mente probabile » se non 
addirittura per certo che 
la colpa e della fatalità 
o di uno o più lavoratori? 
Che un dubbio, diciamo 
anche soltanto un dubbio. 
non riguardi, di primo ac
chito, anche i dirigenti e 
i padroni? Ma da costoro 
non si comincia mai. E 
noi comprendiamo che l 
lavoratori vengano imman
cabilmente accusati per 
primi: da gente che lavo
ra normalmente in una 
aria pressoché irrespirabi
le, che cosa volete atten
dervi di buono? Ila mai 
raccordato un bocchettone 
l'avvocato Basetta? E qua
le tragedia dunque avreb
be dunque potuto provo
care? 

Forttbracci* 
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Alla commissione Giustizia della Camera 

Il 4 ottobre riprende 
l'esame della legge 
sull'ordine pubblico 

N O M A — I l I «linlirt- pros
tituii , l.i coiiiiuis-ioiie Gin-
.«lizij «Iella (Camera r ipren-
ili*, tempre in «cilc l i ^ U l u -
l i \ a (cioù cuti i poteri i lei-
l ' i i w i n l i l e a ) , J'PS.II I IO ilei i l i -
-CJMIO ili lejj|!e ili iinidifir.i 
ili'llc noi ine per la ri-pi*--. 
«ione ilei IcrrnriMim e ilei-
l ' cMl - id l i r , no|,i coinè lej;-
pe Kcalc-liis. 

Lo ha deciso ieri Puf f i . 
r io ili prc-iilenza t if i la IMI I I I -
iiiUsionc, a ini i r lu- ionc ili 
un d i lu i t i lo su una propo
sta comunista (*o->lciiiila dai 
ronipa^ui ou. Uf!ii Spagno
l i e Franco doccia) . I de
putati del PC I hanno sosie-
iiuto la esigenza di una r i 
presa immediata. I l prov-
\edi inento, coin'è nolo, era 
.stalo varalo dal (inverni). 
dopo una serie di consulta-
/.ioni con i parl i l i di iii.ijt* 
KÌoranzii; racco^lieuilo al
cune fondale critiche, alla 
l e ^ c lle.ile, il propello pie-
\ei le il i i iperameulo di nor
me i l l iheia l i (l|ll.lle il cnu-
fii io) e rende più inrisivr 
le iiiiMire contro gli e\er-

-ori fa-ci-t i e i lenit i i - l i , 
pur nel ri-petlo del mislii i 
i i idinameiito ^tiii itlicct. ha 
approvazione della legjfe a-
vrehlte tul i - t i l t i U» di ci ita-
re il refenni l i in i .ibrojtativo 
l ichie- lo per l.i l i^^r Ifca
li-. Ma dopo il loto fa io ic 
iole del Senato, hi U'piiv di 
miidifica era -l.il.i hlorcala 
alla (laniera i la l l 'o i t r iu ioni -
M I I O congiunto di radicali 
e missini, portato sino al-
l*e>a»pera/iiiiie nella coni-
I I IU - ÌOIK. - ( / i i i - t i / i . t . 

I l referendum popolare fu 
largamente ftivoreiole alla 
iinlica/.ione dei parlit i del
la nia^^ioraiiAa che a i e i a -
no ciucilo aidi elettori i l 
ribello della propn-ta a lno-
j:. i l i \ . i con l*ini|»-;!ll<>, C I I I I -
lentilo nella dichiar.i/ ioiic 
comune del 1'' m a r i t i '•cor
so, .ni appioiare poi il pn>-
ui'llo di ninilil ic.i. O l i r . in 
impegno ora l a iiiaiilenulo 
con uno -forzo unitario che 
ial;;a anche a «foraggiare 
e -troncale cn-nll ial i i i t ioie 
minacce ili o-trii/.ioiiisino o 
niai ioirc diversive. 

I.'iillicio di prc-idi' i i /a ha 
inoltre accolto — come di
ciamo più ampiamente a 
pagina t -— un'altra pro
posta ilei comunUii , deci-
ilendo di invitare il mini 
stro della (<iu-ti / ia a r i f i 
l i l i - al più pie-to -iillo -ta
to degli adempimenti della 
legge ili riforma peniten
ziaria e a fornire ampie e 
adeguate inforiua/ ioui sul
la situa/ione all 'Asinara e 
nelle altre carceri .speciali. 

l.a data 'ara roiit'onlala 
dal prc-idellle della com
missione, M U a i i , con il mi -
ni-trn l lonifacio, i l (piale 
dovrà anche fornire cleinen. 
li ili valuta/ione sullo -ta
to di attua/ione ili alenile 
leggi minori roncernenli la 
niu-li/ . ia, in piiuio luogo 
l'aiiini-lia e l ' indulto, le 
carceri i i iamlameniali , lo 
.vi luppo delle opere ili edi
lizia penitenziaria, l'.i«»tiii-
/ ione ili agenti ili custodia 
a copei lura dei vuoti in or
ganico. 

H'Rttiii-^^. . . M l u » V S t v 

•< <\< 

NAPOLI — Gruppi di cittadini in una via del centro leggono 
i manifesti che bandiscono pubblicamente I corsi di forma
zione professionale 

Conclusa la stringente requisitoria del commissario d'accusa Smuraglia 

Non labili accuse ma prove precise 
contro gli imputati della Lockheed 

Nessun gioco di potere dovrà sovrapporsi alle esigenze di giustizia - I due aspetti politico-giuridici 
Scomposto attacco del « Popolo » di fronte alle argomentazioni degli accusatori contro i ministri 

ROMA — L'ultimo richiamo di 
Carlo Smuraglia, il commissa
rio d'accusa al processo Lo
ckheed che ha esaminato la 
posizione degli ex ministri Lui
gi Gui e Mario Tanassi. è sta
to per i giudici. Un richiamo, 
forse superfluo, ma che rive
la una preoccupazione reale 
del collegio d'accusa: che al
le esigenze di giustizia non si 
sovrappongano motivi di op
portunità. giochi e patteggia
menti di vario tipo: « La cosa 
peggiore che potrebbe acca
dere è che questo processo 
si concluda con una assolu
zione generale per insufficien
za di prove. Una assoluzione 
che metta tutto e tutti in un 
calderone di indistinzione uti
lizzando accanto agli elementi 
di prova, elementi spurii che 
sono pure presenti nell'istrut
toria ». La parte finale del
l'intervento di Smuraglia, nel
la sostanza può essere letta 
in due modi: uno squisitamen
te giuridico (e certamente que
sto è il significato che gli ha 
voluto dare l'accusatore) e 
l'altro politico. 

Giuridico: c'è un tentativo. 
che ha percorso tutto il pro
cesso. di mescolare continua
mente le carte nella speran
za di far fermare l'accerta
mento della verità dove « co
mincia il buio », come ha det
to Smuraglia. « E* singolare 
che durante tutto il dibatti
mento gli imputati abbiano 
Jatto a gara a non " toccar
si ". Di solito accade il con
trario, soprattutto se ce ne 
sono i motivi: per cercare la 
salvezza ognuno sfrutta le ar
mi che ha anche quando que
sto può significare la condan
na di altri imputati. Invece 
in questo dibattimento è ac
caduto che anche l'accusato
re più preciso, Oridro Le/eb-
vre. abbia disseminato i suoi 
racconti di articolari non ve
ritieri ». Come a dare un ap
piglio alla difesa. Chi è in
teressato, e la difesa corto 
lo è. alla assoluzione desili ac

cusati su questi elementi gio
cherà per dire oi giudici: ve
dete, c'è confusione, non si 
sa niente di preciso: bisogna 
assolvere tutti. « Ma così non 
può essere perché le prove 
della colpevolezza ci sono e 
sono tante ». 

A questo motivo di caratte
re giuridico se ne aggiunge 
un altro politico: non c'è dub
bio che vi è chi è interessato 
ad unire indissolubilmente la 
sorte degli imputati in una 
specie di catena per cui co
loro che seguono dovrebbero 
ricevere lo stesso trattamento 
del capofila. Ovviamente que
sto capofila dovrebbe essere 
Luigi Gui: condannato lui. 
condannati tutti: assolto lui. 
assolti tutti. 

Ma all'opinione pubblica tut
to ciò. giochi e patteggiamen
ti. non interessa: quello che 
chiede è una risposta esau
riente, precisa che. con la ve
rità. ristabilisca la fiducia nel
le istituzioni. < Il livello di 
cinlfà di un popolo non si 

misura forse dal numero de
gli scandali, ma certo dal 
modo in cui ad essi si rispon
de » ha detto Smuraglia. 

E la verità è che c'è chi 
non vuole tener conto di que
sta esigenza. Basta leggere 
quello che ha scritto II Po
polo che ieri ha dedicato un 
lungo corsivo alla requisito
ria dell'accusa nel tentativo 
di stravolgere la verità e di 
presentare in modo mistifican
te le conclusioni dei commis
sari . 

L'organo della DC di fronte 
al duro Intervento di Smura
glia ha parlato di linciaggio 
politico, di volontà di colpire 
non il senatore Gui, ma il par
tito che rappresenta. E cosi 
conclude il corsivista: e E se 
questa è la logica e la volon
tà del partito che è alle spal
le di Smuraglia, dobbiamo 
pensare che si ripete, per ra
gioni di partito, il gioco spre
giudicato che si tentò prima 
delle elezioni del 20 giugno ». 

Per giungere a questa con-

I commissari d'accusa 
denunciano « Il Popolo » 

I commissari d'accusa hanno denunciato alla procura 
della Repubblica il quotidiano della DC per le frasi (alcune 
delle quali riportiamo nell'articolo qui sopra) oltraggiose nei 
confronti del professor Carlo Smuraglia. 

Nella denuncia si afferma che il commissario ha rice
vuto mandato dal collegio di sostenere le ragion! dell'ac
cusa e che « tali ragioni il commissario Smuraglia ha pro
spet tato alla corte nell'esercizio delle sue funzioni propo
nendo valutazioni fondate sul materiale probatorio acquisito 
agli at t i e su una ricostruzione della vicenda... esprimendo 
l'opinione maggioritaria del collegio, in conformità con la 
ccotestazione votata a suo tempo a grande maggioranza dal 
par lamento. . ». 

Dopo aver affermato che Smuraglia ncn è mai andato 
oltre il programma concordato con eli altri commissari il 

. comunicato afferma che nessuno può scambiare un a a t to 
j processuale dovuto per un preordinato attacco politico ». 
i Si tratterebbe dunque — secondo il quotidiano della 

DC — di una spregiudicata manovra di cui si sarebbe reso 
responsabile tut to l'ufficio dell'accusa ai danni di un impu
tato, acoiifa clic Io stes co ufficio di accusa respinee eco 
fermezza. Per questo è stato chiesto l'intervento della ma-
cistratura. 

clusione II Popolo disinvolta
mente deve far fìnta di igno
rare che i tutta la requisito
ria » è il risultato del lavoro 
di « tutto il collegio d'accu
sa » e che le tesi sostenute 
da Smuraglia sono le tesi non 
di un partito politico ma del
l'accusa al processo. 

Il richiamo al 20 giugno, poi, 
è quanto mai inopportuno: 
quelle elezioni non sono in
fatti state una specie di sa
natoria generale come vor
rebbe il corsivista del giorna
le de. Gli elettori, mai come 
in quella occasione, forse. 
chiese esplicitamente con il 
loro voto che si cambiasse in
dirizzo. Cominciando a colpi
re veramente, anche, i diso
nesti. 

Il punto dunque è solo que
sto: vedere se contro Gui e 
altri imputati (perché non si 
dimentichi che vi sono altri 
imputati) vi sono prove, in
dizi. coincidenze non casua
li che provano le loro respon
sabilità. E allora, tanto per 
rispondere alla sostanza del
le argomentazioni che appaio
no in un altro articolo sul 
Popolo, nel quale si tenta di 
confutare le argomentazioni 
dell'accusa a carico di Gui. 
diciamo: 

1) Quando Gui comincia ad 
occuparsi del problema del
l'acquisto dei C-130 vi era già 
un orientamento in tal senso 
di Fanali, capo di stato mag
giore, e resistenze e opposi
zioni da parte di altre armi. 
Ma queste furono ignorate da 
Gui. 

2) Prima ancora di inter
pellare il comitato dei capi 
di stato maggiore, che deve 
tener conto delle esigenze del
le varie forze armate. Gui co
mincia a cercare il finanzia
mento e si incontra per que
sto con Rumor. 

3) Il 30 ottobre 1969 Gui 
scrive una lettera nella quale 
dà per definito ogni orienta
mento per l'acquisto dei nuo

vi aerei, mentre la disputa 
era ancora in piedi. 

4) Alla fine di dicembre. 
dopo due incontri con gli ame
ricani e Ovidio Lefebvre, Gui 
ordina di avviare le trattati
ve e di preparare la lettera 
di intenti quando ancora man
cavano garanzie sia per il fi
nanziamento che por le com
pensazioni industriali. 

5) Queste decisioni furono 
adottate in perfetta coinciden
za con l'invio « Roma da par
te della Lockheed dell'impor
to di 2 milioni e 20 mila dol
lari che avrebbero dovuto ser
vire per pagare le tangenti. 

6) Gui sottoscrive il 15 gen
naio 1970 la lettera di intenti 
ma condizionata perché man
cano tutti i requisiti. 

7) Anche dopo la crisi di 
governo del 6 febbraio 1970 
Gui continua a lavorare sul
l'affare fino ad incontrarsi il 
20 marzo con Ovidio Lefebvre: 
e mancano sette giorni all'ar
rivo del nuovo ministro. Ta
nassi. 

8) Vi è una vistosa docu
mentazione di provenienza a-
mericana in cui si parla di 
un programma di contributi 
ai partiti politici, di compen
si al ministro passato e pre
sente (dunque Gui e Tanas
si) . di paghe al team del 
ministro Gui. 

9) Olivi è uomo di Gui e 
la sua società, l'Ikaria. servì 
da paravento per pagare que
sto personaggio che aveva co
me compito solo quello di met
tere in contatto ministro e 
Lockheed. 

10) E ' vero che i soldi tor
narono in USA dopo la crisi 
di governo ma essi rimasero 
€ a disposizione » e avrebbe
ro potuto essere utilizzati con 
preavviso di due giorni. 

Questi sono i fatti, con l>e-
neplacilo del corsivista de! 
Popolo. 

p. g. 

Concluso il convegno socialista sulle «autonomie» 
ROMA — 11 tema è indub
biamente tra quelli che più 
fanno discutere: nei tempi 
brevi di un dibattito il con
vegno socialista sull'ordina
mento dei poteri locali — 
concluso ieri all 'Eur da un 
intervento del vicesegretario 
Signorile — si è dovuto mi
surare con il peso di una tra
d i tone storica, con l'urgen
za dei compiti politici attua
li. con le ambizioni di un im
pegno progettuale. Materia 
complessa, alla quale si è 
cercato di fornire una « siste
mazione > attraverso il lavo-
ro di commissioni che han
no elaborato aspetti specifi
ci. parallelamente al confron
to in assemblea. 

L'esame della proposta di 
legge del PSI per la riforma 
del sistema delle autonomie. 
ha dominato gran parte dei 
lavori, dopo l'introduzione di 
Aniasi e l'analisi svolta da 
Franco Bassanini. Proprio lo 
studioso socialista si e inca
ricato di sottolineare i « pun
ti forti > del disegno riforma
tore. In sintesi: centralità del 
Comune come ente di « am
ministrazione generalo »: ri
qualificazione delle Regioni 
• t i loro compiti essenziali di 

legislazione e programmazio
ne; sperimentazione di forme 
partecipative nuove nei quar
tieri e oer i servizi di base. 

Nel tentativo di qualificare 
ideologicamente la proposta, 
ha pelato ancora una \olta 
iti negativo l'ansia di far ri
baltare l'originalità dell'im
postazione socialista e la ri
vendicazione di una sorta di 
primogenitura « pluralistica > 
rispetto alia battaglia e ai 
progetti delle altre forze de
mocratiche. Cosi la relazio
ne di Bassanini. ma a nel e 
molti tra gli interventi p:ù 
impegnativi, hanno potuto 
definire il modello socialista 
come antitetico non so'o al 
* pluralismo corporativo, bu
rocratico e clientelare realiz
zato in 30 anni di governi a 
direzione de f. ma anche al 'e 
proposte e alla impostazione 
comunista. 

Per sostenere questa forza
ta differenziazione si è ri
proposta la formula, già usa
ta da Aniasi nella introdu
zione. di democrazia conflit
tuale. « Chi nega questa con
flittualità — ha insistito Bas-
samni — può condurre a 
degradare le autonomie locali 

a cinghie di trasmissione or
ganizzatrici di un consenso 
intorno a scelte calate dal
l'alto. prodotto di mediaz:<«u 
partitiche o di decisioni bu
rocratiche... ». La spiegazione 
evidentemente non può con
vincere. come più in generale 
non convince l'insistenza a 
definire « per modelli » la 
democrazia, attribuendo ai 
comunisti una ispirazione 
piattamente « consensuale >. 

Il convegno — per questi 
particolare aspetto del dibat
tito — non ha saputo andare 
oltre le formule, lasciando 
senza risposta alcuni impor
tanti interrogativi. Siamo in
fatti giunti — per giudizio u-
nanime — ad un nuovo livel
lo della battaglia autonomi
stica. più complessa e in 
parte priva di quelle asprez
ze che hanno caratterizzato 
tutta una prima fase di con 
fronto tra i poteri locali e il 
governo centrale. Oggi l'è-
mercenza e anche il nuovo 
quadro politico generale, 
pongono compiti inediti an
che alle forze autonomisti
che. L'unità e la collabora
zione tra i partiti democrati
ci, la politica delle « intese » 
a livello regionale, sono le 

gr.mdi e nuove questioni del r 
momento sul versante delle 
autonomie. Appare esile in 
questo quadro, una risposta 
t u t u giocata su un non me
glio definito < modello con
flittuale >, come via obbligata 
per sollecitare dibattito, plu
ralismo. partecipazione eli 
massa alle scelte e agli in
terventi. 

Molto più articolato il giu
dizio che il PSI esprime sui 
recenti provvedimenti gover
nativi e sulle proposte di svi
luppo dell'economia. Parlan
do del piano triennale e della 
finanza regionale e locale, A-
niasi ha criticato la compres
sione della spesa nei settori 
della sanità, delle pensioni e 
degli enti locali. « Ci doman
diamo — ha affermato l'e
sponente socialista — perchè 
si ripropongono in ogni oc
casione tagli ai bilanci degli 
enti locali, mentre dal 1969 al 
1975 la spesa relativa a que
sto settore si è moltiplicata 
del 2.4 per cento, con un 
coefficiente che risulta tra i 
più bassi del comparto pub
blico >. A giudizio dei socia
listi è necessario invece agire 
sulle S'x^se superflue, sulle 
spese improduttive, sui bi

lanci eccelsivi dei ministeri. 
Il convegno ha offerto in

fine una anticipazione del 
dibattito che tra breve im
pegnerà i partiti in Parla 
mento sulle diverse proposte 
di riforma del complet ivo 
sistema delle autonomie loca
li. (Proprio i questo toma è 
dedicata tra l'altro la IV Con
sulta nazionale dell' Unione 
province d'Italia che s: apre 
oggi a Fiuggi). L'attenzione 
critica del PSI è rivolta so
prattutto nei confronti della 
impostazione governativa: il 
disegno di legge del governo 
— dicono i socialisti — è an
corato ad una concezione bu
rocratica e arretrata rispet
to alle proposte de; partiti. 

E tuttavia le critiche sono 
sorrette da una aperta con
sapevolezza della posta in gio
co e dei tempi imposti dalla 
crisi all'impegno dei partiti. 
« La reale volontà delle forze 
politiche di giungere ad una 
rapida approvazione della ri
forma — ha detto Aniasi — 
è un banco di prova della 
maggioranza parlamentare e 
una verifica del modo di in
tendere l'cmrreonza ». 

Flavio Fusi 

Il Comune ha respinto la strada del clientelismo 

A Napoli fissati criteri rigorosi 
per i corsi dei 4 0 0 0 disoccupati 
Da ieri un bando di concorso pubblico sui muri della città - Una parte dei po
sti assegnati alla « sacca Eca » - Il 70 per cento ai giovani del preavviamento 

Dalla nostra redazione 
S'APOU — Il nodo è stato 
infine sciolto a notte inoltrata. 
Tutti gli a.k. sono arrivati a 
Palazzo San Giacomo, sede 
di'} comune, intorno alle 4 
del mattino, e a quell'ora 
c'era ancora un gran via vai. 

La vicenda dei corsi pro
fessionali per 4000 disoccupati 
che per molti giorni ha costi
tuito il centro della vita po
litica cittadina, si è dunque 
risolta. 

Gli impegni sono stati ri
spettati. L'ultimo ostacolo da 
superare era quello dei criteri 
da scegliere per regolamenta
re l'ammissione ai corsi. Per 
una disponibilità di 4000 posti, 
infatti, si sono fatti araldi 
migliaia di disoccupati. Come 
fare per selezionare? 

Le soluzioni erano due: o si 
ripercorreva la vecchia stra
da del clientelismo e quindi 
si riconoscevano le li'ie dei 
disoccupati, molto spesso a-
bilmente « manovrati », sbu
cate come fungiti in questi 

ultimi giorni; o si rompeva 
con il passato, indicando cri
teri oggettivi, rigorosi, capaci 
di garantire tutti. 

Alla fine il peso delle forze 
democratiche è stato deter 
mi ria »fe e la scelta è caduta 
su questa seconda strada. Da 
ieri mattina c'è, quindi, affis
so sui muri della città un 
bando di concorso pubblico a-
perto a tutti. Solo una (piota 
dei corsi sarà assicurata ai 
disoccupati della sacca Eca 
(coloro cioè che rimasero e-
scinsi dagli avviamenti al la
voro concordati nel 1975 con 
l'alloro ministro Bosco): men
tre il resto sarà distribuito 
al 70 per cento ai piovani del 
prcavviamento e per il ri
manente 30 per cento ai di
soccupati tradizionali. In en
trambi i casi faranno testo 
le graduatorie del collocamen
to. Tutto, insomma, si farà 
alla luce del sole, scontando j 
.sicuramente le difficoltà clic 
non mancheranno ma senza 
giochi sottobanco. i 

Per Napoli è senza dubbio • 

uria grande nocifà. 
« /« questa città diffiede, 

con un passato tremendo che 
ancora fa sentire il suo peso. 
dove tutto, anche un acqua: 
zone, può trasformarsi in 
dramma, finalmente emergo 
no elementi di certezza, di 
ordine, di sicurezza », è il 
commento del compagno Eu
genio Donise, segretario prò 
linciale del PCI. 

Non è I'UMÌCO a pensarla 
cosi. « Questa vicenda, rispet
to a quello che poteva inne
scare in termini di clienteli
smo e strumentalizzazioni, si 
è conclusa nel migliore dei 
modi » — sostiene infatti Sil
vano Ridi, segretario della 
camera del lavoro. Gli fa eco 
il professor Galasso, storico 
consigliere comunale del 
Pili: « Era l'unica soluzione 
corretta — dice — e del re
sto l'ho sollecitata sin dal 
primo momento ». 

Un primo segnale è stato 
dunque lanciuto. Finalmente 
comune, regione e governo 
sono usciti da logiche « sepa-

Craxi critica il progetto in discussione al Senato 

Per l'università 
ripensamento» del PSI 

Giudizio difforme d3 quello espresso dal rappresentante socia
lista al Senato - Il rischio di dare pretesti ai nemici della riforma 

« 

ROMA — Gli articoli sulla 
riforma universitaria appro
vati finora dalla commissio
ne Pubblica istruzione del 
Senato non soddisfano i so
cialisti. Ieri, in una confe
renza stampa sulla riforma 
universitaria, il segretario 
del PSI Craxi ha sostenu
to che. nonostante gli sforzi 
di convergenza e i confron
ti tra i partiti e il governo. 
« dobbiamo riconoscere che 
l'elaborazione politica e le
gislativa della riforma era 
obbiettivamente giunta a li
velli più avanzati nella pre
cedente legislatura >. 

Contenuti 
e metodi 

Il < ripensamento critico » 
dei socialisti riguarda sia i 
contenuti degli articoli fino
ra approvati, sia i * meto
di seguiti nelle sedi parla
mentari. metodi che Io stes
so PSI ha accolto nella con
vinzione che fosse utile spe
rimentare anche vie anoma
le, pur di non ritaidare 1' 
approvazione della rifor
ma ». Oggi, a parere dei so
cialisti, ci troviamo di fron
te all'assenza effettiva di 
un disegno di legge gover
nativo e, nello stesso toni 
pò. al deperimento politico 
delle proposte legislative dei 
diversi partiti, e II gover
no — ha aggiunto Craxi — 
non è stato in grado di svol
gere quel ruolo di reale 
mediazione che avrebbe do
vuto sostenere quale espres
sione di una composita mag
gioranza politica >. 

Francamente il richiamo 
di Craxi alla precedente 
legislatura, al livello più 
avanzato che allora avreb
be raggiunto l'elaborazio 

j ne politica della riforma è 
j incredibile. E d'altra par-
| te. lo stesso progetto del 

PSI presentato in questa le-
I cislatura si discosta di mol-
j to dalla vecchia imposta

zione ed è invece p.ù vici
no ai contenuti del testo in 
esame nella commissione 
Pubblica istruzione del Se
nato. Inoltre, c'è una evi
dente contraddizione fra 
quanto affermato ieri da 
Craxi e il comportamento 
dei senatori socialisti. Pro
prio ieri, infatti, durante 
la riunione della commissio
ne ;1 senatore Zito. PSI. h.i 
sostenuto che « senza trion
falismi. si può d.re che è 
.-tato fatto un bjon lavoro. 
K il gruppo socialista è di
sponibile a concludere i la
vori entro la metà di ot
tobre ». 

Nel confronto parlamenta
re sulla riforma si è guni
ti m cffeUi a politivi ri

sultati su punti rilevanti. 
sui quali c'è stato l'accor
do di tutti i partiti, com
preso il PSI, mentre su al
tri punti ci sono invece po
sizioni diverse. Ma finora 
lo sforzo è stato sempre 
volto a trovare la massima 
unità. Rimettere in discus
sione tutto il lavoro fatto 
può offrire l'estro a quelle 
forze che non vogliono la 
riforma, per impedire ogni 
possibile rinnovamento. 

Ma vediamo quali sono i 
punti ritenuti dai socialisti 
inaccettabili. 

1) Incompatibilità e pie
no tempo: la soluzione tro
vata rischia «li legittimare 
sotto l'egida del diparti
mento l'attuale situazione. 
Occorre invece un'applica
zione rigorosa del pieno 
tempo e dell'incompatibili
tà che eviti tuttavia il ri
schio di una scissione tra 
il mondo universitario e la 
società civile. Francamen
te. non riusciamo a coglie 
re le critiche del PSI. Nel 
testo approvato dalla com
missione il problema non è 
per niente eluso. Anzi, vie
ne fissata l'incompatibilità 
fra la funzione docente e 
le altre professioni: al do
cente è imposto l'obbligo 
dolhi aspettativa senza as
segni per il tempo in cui 
ricopre cariche politiche o 
pubbliche; ci sono precisi 
obblighi di presenza o di 
residenza nelle università. 
E per impedire la separazio
ne fra università e socie
tà civile il dipartimento, at
traverso convenzioni, potrà 
stipulare delle « committen
ze s pubbliche e private ca
ratterizzate da t preminen
te interesse sociale ». 

Organizzazione 
dipartimentale 
2) Dipartimenti: l'orga

nizzazione dipartimentale 
che si vorrebbe costituire 
— sostiene il PSI — « ri
schia di e.ssere accolta so 
Io formalmente, perché vie
ne concessa la facoltà di 
istituire dipartimenti per 
un «o!o settore di ricerca 
e insegnamento». In real
tà il dipartimento. <o>i o» 
me è stato disegnato sman 
tella tutt.i la veceii a im 
notazione bacata villo fa
coltà. I docenti vincono i' 
concorso non più per in 
«olo insegnamento (!a cat-
N-dr.i) ma per un po-to en
tro un -attore di discipline 
affini: la ricerca viene svol
ta non in mtxlo isolato ma 
nel dipartimento di cui do
vrà essere stabilita una di
mensione minima e massi
ma. E" evidente conrunqje 
che si può. e si deve, discu

tere su che cosa si intende 
l>er * settore di ricerca e 
insegnamento ». e quindi 
sulle dimensioni che que
sti dovranno avere. 

3) Dottorato di ricer
ca: il PSI è contrario sia 
alla abolizione della tesi al 
termine di questo corso di 
studi, sia alla composizio
ne della commissione |ier 
l'ammissione ai corsi. Ma 
l'alxilizione della tesi è le
gata proprio al carattere 
che deve avere il « dotto
rato »: cioè un mezzo per 
la formazione scientifica 
dei docenti e non già una 
sorta di « super-laurea ». 
Sulla composizione delle 
commissioni, invece, il ri
lievo è giusto e altre for
ze politiche hanno sottoli
neato la necessità di ap
profondire la discussione. 

Altri punti 
sotto accusa 

Altri punti messi sotto ac
cusa dai socialisti riguarda
no la ricerca scientifica. 
il problema dei docenti, e 
quello degli accessi. An
che in questi casi, i rilievi 
appaiono poco convincenti. 
Facciamo qualche esem
pio: il PSI chiede una «sem
plificazione della struttura 
del corpo docente che eli
mini ingiustificate differen
ziazioni e gerarchie ». Ora. 
mentre nel progetto socia
lista erano previsti quat
tro ruoli (ordinario, asso
ciato ad esaurimento, as
sistente ad esaurimento, ri
cercatore). l'articolo ap 
provato fissa invece un ruo
lo unitario suddiviso in due 
fasce. E ancora: il PSI è 
favorevole ad una regola
mentazione degli accessi 
purché non diventi in pra
tica il numero chiuso. Si 
tratta di una giusta preoc
cupazione. ma nessuno ha 
parlato di numero chiuso. 

Naturalmente — come ab
biamo più volte rilevato — 
su alcuni punti del proget
to Cervone e sugli articoli 
approvati dalla commissio
ne è necessario arrivare a 
dei miglioramenti. E quin
di il confronto fra le forze 
politiche è più che mai uti
le. Ma quello che si deve 
evitare è l'affossamento dt l 
lavoro fatto. Proprio ieri è 
iniziato alla Camera il di
battito sull.ì riforma della 
secondaria: è questo senza 
dubbio un fatto positivo. 
Peccato, che durante la ton
fa renza stampa del PSI 
q u o t o fatto sia stato del 
tutto dimenticato. 

Nuccio Ciconte 
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rate » e * di parte » per la
vorare insieme nella ricerca 
della migliore delle soluzioni. 
Come l'hanno i/resa i disoc 
eupati? La reazione è stata 
in qualche modo esemplare. 
Da una porle, ieri mattina. 
si sono visti gruppi di disoc-
cupati scesi in piazza con il 
proposito di continuare a lot
tare e poi disperdersi spon
taneamente. ancora dubbiosi 
ma in parto rassicurati dal 
bandi di concorso affissi sui 
muri. 

Dall'altra la destra, i fasci
sti, sono chiaramente remiti 
allo scoperto. Una trentina 
di mazzieri hanno preso a" 
assalto — presenti anche con 
siglieri comunnli del MSI — 
vetrine ed auto parcheggiate 
nei pressi di palazzo San Già 
corno. Molti passanti sono ri 
masti coinvolti. Ma tutto d 
durato pochi ottimi e lo poli-
ila ha appena avuto il tempo 
di accennare una carica. 

Una manovra isolata, ma 
anclie un segnale allarman
te. Chi in questi giorni ha 
tentato ni tutti i modi di 
c e n t r a r e » nel dramma dei 
disoccupati per innescare 
manovre eversive certo non 
si ritirerà subito e in buon 
ordine. iVa/wli, oggi, è anche 
questo e non solo una città 
duramente colpita nel suo ap
parato produttivo, nel suo tes
suto economico e sociale. E 
non c'è solo il dramma dei 
disoccupati. Ci sono migliaia 
di giovmi senza prospettive. 
senza certezze. 

Se nuovi e più msfanriost 
.scanali non verranno subito 
lanciati, il pericolo di lace
razioni profonde resterà aper
to. Con i corsi per 4000 si è 
dunque chiusa una battaglia, 
ma un'altra, molto più com
plessa e articolata rimane a-
pcrta. i Questi corsi — dia
li compagno Geremicca. as 
messore al comune — sono so
lo una tessera di un mosaico 
ancora tutto da completare -•. 
Il riferimento va alla ver
tenza tra Napoli, la regione e 
il governo, ancora tutta da 
concretizzare e che prevede 
al primo posto interventi per 
lo sviluppo e la riqualifica-
zione dell'apparuto produtti
vo ». Per il momento è tutto 
rimasto fermo, mentre l'incal
zare dell'emergenza, in città. 
non conosce soste. In questo 
quadro nessuno si fa illusioni 
sulla efficacia risolutiva dei 
corsi. 

« Questa soluzione — dice 
non nascondendo il suo scet
ticismo Galasso — può solo 
creare aspettative inutili e pe
ricolose. E' una via provviso
ria ». Fa insomma capire che 
se non ci saranno altri inter
renti il tutto potrebbe provo 
care nuovi e più drammatici 
problemi. Ne è convinto an
che Silvano tiidi: « 17 dram-
ina della disoccupazione — 
dice con estremo realismo — 
ce Io troveremo davanti tra 
un anno se nel frattempo non 
interverranno fatti nuovi Se 
in questa regione e in questa 
città — aggiunge — non ver
ranno da nuove scelte econo
miche le risposte in termini 
di nuovi posti di lavoro, di 
progetti integrati capaci di 
risanare il tessuto urbano re
cuperando tutte le disecono
mie che esistono, anche i cor
si nsrfi'uino di diventare "una 
pezza a colore" ». 

Una jyirtita aperta, dunque. 
e ancora tutta da giocare: 
ma certo non p^rsa in par
tenza: i corsi devono e poi-
sono essere ut'1 ' arie 
una molla, una leva per una 
nuova e più avanzata fa-c 
di lotta. Le occasioni sul tap
peto non mancano. 1 piani di 
settore. la legge di riconver
sione. gli interventi straordi
nari, lo stesso piano trienna
le: tutto questo deve ora tra
dursi in fatti e cose conerei». 
in prime e durature risposte 
ai bisogni della gente di Na
poli e del Mezzogiorno. 

E' una strategia che vede, 
anche a Napoli, i comuni-ti 
impegnati in prima fila. Sg 
ne discute m tutte le sezioni 
del partito, in tutti i Festiva} 
dell'Unità che si stanno svol
gendo in numerosi quartieri. 
Ma più. in generale, tutta la 
città sta vivendo in quettl 
giorni una tensione drammi-
tica. in cui anche to sforza 
rie' 'arr,r--'iv<irnz,onc comuna
le incomincia a segnare li
gnificativi ri.-ulta'.i. C'è ora 
bisogno di una grande coeren
za meridionalistici del movi
mento operaio. 

Marco Demarco 

La Malfa e Romita sul discorso di Berlinguer 
ROMA — Nuovi interventi 
nel dibattito politico. La 
Malfa torna oggi sulla Voce 
repubblicana sulle questioni 
sollevate dal discorso di 
Berlinguer a Genova. Egli 
dice di avere interpretato la 
posizione delle forze di si
nistra come « diretta a rista
bilire t meccanismi econo 
mici e $oc:ali propri di una 
società occidentale n, ma 
oggi, soggiunge. « dopo tan

te dichiarazioni sulla terza 
via. et dobbiamo porre ulte
riori gravi quesiti ». Polemiz
zando anche con recenti af 
fermazsonì di Riccardo Lom 
bardi, il leader del PRI af
ferma che la sinistra non 
è coerente, perchè « da una 
parte vuole contribuire a 
ristabilire le normali condì 
2iont di funzionamento eco 
nomico drl sistema, e dal 

\ l altra annuncia, dopo ti 

. i stabilimento, la lotta per 
•l superamento del sistema 

I t'rsso ». 
Ma le recenti dichiarazio

ni di La Malfa forniscono 
al segretario del PSDI. Ro
mita. elementi per avanzare 
cautamente l'idea di un diver
so quadro politico. « Soltanto 
una gronde ingenuità o una 
imperdonabile superficialità 
— afferma — potevano fare 
ritenere che il segretario co

munista oveste maturato po
sizioni diverse r>. Detto che 
la maggioranza d: emergen
za non può esser r i tenuta 
irreversibile. Romita lancia 
un appello al PSI perchè 
«esca dalle enunciazioni 
ideologiche e assuma un com
portamento politico coe
rente >-. per una azione del-
l'-< arca socialista r>, rinun
ciando a rapporti pnvilog1«Ì! 
all 'esterno di ess». 
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II '68 nel libro di Jiri Hajek 

La notizia 
che venne da Praga 
La testimonianza dell'ex ministro degli esteri cecoslovac
co e la sua riflessione sul significato della «primavera» 

Nelle convulse giornate 
dell 'agosto 1968, ment re le 
t ruppe sovietiche e di altri 
quat t ro paesi del Pat to di 
Varsavia si impadroniscono 
di Praga e dei massimi diri
genti del - nuovo corso > ce
coslovacco, alcuni esponenti 
«lei governo sono sottratt i 
alla sorte dei loro colleghi 
da una circostanza casuale: 
l 'invasione li ha sorpresi in 
Jugoslavia, dove trascorre
vano le loro vacanze. Tra 
loro e il ministro degli este
ri, J i r i ' Hajek. In una si
tuazione inattesa e del tut
to abnorme, si pongono per 
questi uomini scelte non 
meno laceranti di quelle cui 
sono chiamati Dubcek e gli 
altri , e non meno cariche di 
responsabilità. Da una parte , 
infatti, essi sono tagliati fuo
ri da ogni contatto, anche 
telefonico, con la capitale 
della Repubblica; dall 'al tra 
sono in grado di portare 
avanti senza condizionamen
ti la linea di rivendicazione 
della sovranità di quest 'ulti
ma espressa nei documenti 
del governo e dell'Assem
blea. 

Rigore 
di militante 

In un saggio che giunge. 
dieci anni dopo, anche al 
pubblico italiano (« Praga 
Il/fiS», Editori Riuniti, 242 
(pagine, 3.200 l i re ) , Hajek 
rievoca quell 'episodio con il 
r igore dolio studioso e, in
sieme, con la passione del 
comunista militante, ma ban
dendo ogni digressione nel 
personale. Le decisioni pre
se dal « gruppo di Belgra
do » — partecipazione del 
ministro al dibatt i to avviato 
in seno al Consiglio di si
curezza dell 'ONU, appello ai 
part i t i fratelli e all 'opinione 
pubblica internazionale a so
stegno della verità dei fatti 
e della sovranità cecoslo
vacca — hanno anch'esse un 
.posto nella storia. Ma sono 
soltanto un pezzo del mo
saico. Collocarle al loro po
sto serve soprat tu t to a far 
r isal tare le contraddizioni 
della operazione intesa a 
•liquidare « uno sforzo gran
dissimo — lo sforzo più ri
gorosamente elaborato tra 
quelli compiuti fino al
lora e di cui sia stata 
iniziata l 'attuazione — la 
democratizzazione del siste
ma politico del paese ». 

Questo saggio occupa dun
que nella le t tera tura sul '(38 
praghese un posto partico
lare. L'episodio di Belgrado 
è in qualche modo emble
matico, nel senso che pe r 1' 
autore la situazione di quei 
giorni si r ipete ora a rove
scio: libero allora in un esi
lio non voluto, esule in pa
tria ora: fedele in entram
bi i casi al suo paese e a 
una visione del socialismo 
profondamente matura ta e 
sentita e deciso a continua
re la sua lotta con coraggio 
e intelligenza, nella consa
pevolezza che la posta in gio
co non consente reazioni e-
motive o sensazionalismi. 

L'analisi muove da pre
messe lucidamente enuncia
te. La svolta di gennaio-a
pri le fu « una risposta ritar
data — per colpa della dire
zione politica cecoslovacca 
al potere fino a quella data 
— ma nello .-tesso tempo più 
matura , grazie all 'opera dei 
marxisti cecoslovacchi e a 
un'esperienza politica fatta 
poi- dodici anni » al mossac
elo «lei XX congresso del 
P ( T S per un superamento 
del « modello • «.t.iliniano: 
ima » .-penmentazione di 
niu 'amenti economici e po
litici nella continuità della 
politica l'.ster.i » al l ' interno 
di una società indu.-trialo 
avanzata, che vedeva solida
mente affermato il consenso 
alle trasformazioni sociali
s te e in un contesto interna
zionale quanto mai favore
vole (equilibrio mil i tare tra 
URSS e Stati Uniti, ascesa 
del Terzo Mondo, contesta
zione del capitalismo ad ope
ra di grandi masse di giova
ni in occidente) ; mai i mar
gini di rischio collegati a 
ogni cambiamento e rano sta
ti così ridotti , mai era ap
parso così evidente il ri
schio di non cambiare. 

Il « n inno corso» , quali 
che ne siano stati i limiti. 
e parte integrante dell 'espe
rienza del processo rivolu
zionario internazionale. La 
sua repressione fu una scel
ta aberrante , operata al di 
fuori di qualsiasi « -t/ito di 
necessttà » e gravida di con
seguenze di-.ìMro>e. Una 
scelta, per di più. che non 
ha tamponato la crisi del 
«mode l lo» : semmai, para
dossalmente. l'ha accelerata. 

Perché quella scelta? Ha
jek constata che « ancora si 
ignorano le ragioni del suc
cedersi delle motivazioni 
(della direzione sovietica-
N'dR) e c'è da domandarsi 
se saranno mai conosciute » 
ina che sarebbe vano cercar
le in un presunto orienta
mento della politica estera 
cecoslovacca in senso filo-
occidentale. Ter motivi sto

rici, geografici ed economi-
ci, egli sottolinea, una rifor
ma democratica al di fuori 
della comunità del Patto di 
Vai-savia e del Comecon ap
pariva a tut t i impensabile. 
In effetti, tutta l'attività in
ternazionale di quei mesi si 
spiegò verso le capitali al
leate, mentre nei confronti 
dei paesi capitalistici, e in 
part icolare della RFT, si 
mantenne una marcata « ri
serva ». Nessun dubbio che 
alla base dei sospetti e delle 
incomprensioni manifestati, 
con diverse accentuazioni, 
dai dir igenti dei cinque pae
si fosse l'esistenza stessa di 
un proposito di riforma. 

Ed u a rd Goldstucker, un 
altro dei protagonisti della 
« primavera », ha osservato 
che se un proposito del ge
ne re si fosse manifestato 
nel '56. o ancora nel 'GÌ, 
molto probabilmente non sa
rebbe stato ostacolate). Ma 
nel 'fift la situazione al ver
tice del PC US era mutata. 
Da qui la singolare caratte
ristica della discussione che 
si svolge tra i cecoslovacchi 
e gli altri, dal gennaio all'a
gosto: convinti i primi a tal 
punto che il loro esperimen
to fosse nel migliore interes
se del socialismo intero da 
non dubitare che la sua bon
tà avrebbe finito per essere 
riconosciuta, e pronti perciò 
alle più ampie concessioni 
nella formulazione dei co
municati uni tar i ; i secondi, 
al contrario, di ora in tira 
più inquieti, meno possibili
sti. più esigenti. 

Hajek, il quale dedica al
la ricostruzione di questo 
processo molte delle sue pa
gine più interessanti, indi
ca uno dei motivi fondamen
tali del r i tardo con cui pro
cedette la richiesta di un 
redde rationem da par te dei 
cinque nell 'estrema debolez
za della « componente inter
na » dell ' intervento: incapa
ce, a causa del suo isola
mento, non soltanto di rac
cogliere l 'appello implicito 
nella « let tera » del 14 lu
glio ma perfino di dar vita, 
nelle cruciali giornate d'a
gosto, a un « controgover
no » in grado di legitt imare 
formalmente l ' inva-ionc: sic
ché le stesse dichiarazioni 
pubbliche dei cinque, diffu-
se al momento dell ' ingres
so delle t ruppe, differiscono 
tra loro per aspetti signifi
cativi e né questi documen
ti né la comunicazione inol
t ra ta all 'ONU sono in grado 
di citare un invito o una ri
chiesta di assistenza cecoslo
vacca. Ed è a questo punto 
che si colloca e acquista il 
suo senso l'iniziativa del 
« gruppo di Belgrado », ci
tata all'inizio. 

Pe r quanto riguarda il 

comportamento del g r u p p i 
dir igente della « primavera > 
nelle ore più gravi, l'analisi 
di Hajek sembra convergere 
con quella di Goldstucker. 
L'ipotesi di una resistenza 
armata non fu mai presa in 
considerazione: farlo avreb
be significato andare, prima 
ancora che alla sicura scon
fitta militare, a una spacca
tura della direzione politi
ca, dell 'esercito e del popo
lo; convalidare le accuse in
fondate dei cinque, conse
gnare alla storia un'immagi
ne distorta dell ' intera vicen
da. Ma a Mosca, dove la 
« par te cecoslovacca » si pre
senta in ordine sparso — 
un presidente rimasto senza 
contatti con il paese, diri
genti a stento riscattati dal
la cattività, altri che atten
dono di essere promossi al 
ruolo di « controparte » — 
il prezzo da pagare è già al
to e incide sulla sostanza 
delle riforme. L'ultima linea 
di difesa, e perfino di svi
luppo, dell 'esperienza sarà 
l'iniziativa dal basso, che si 
spiegherà per sette mesi an
cora, sfidando tutte le pres
sioni e differendo nel tempo 
la restaurazione del « mo
dello ». Con questa prova la 
- lezione » del 'G8 tocca for
se il suo momento più si
gnificativo. 

Una lezione 
significativa 

Ma c'è,, una lezione da ri
cavare anche sul piano in
ternazionale e Hajek lo fa 
in una duplice direzione, 
concorde, in sostanza, con 
le valutazioni e gli orienta
menti dei comunisti e della 
sinistra dell 'Europa occiden
tale. Da un lato, cioè, egli 
segnala i limiti e gli aspetti 
negativi di una visione della 
distensione che ponga l'ac
cento sulla tutela dello sfa
lli. quo terr i toriale, negando 
la prospettiva di uno svilup
po libero, democratico e 
progressista anche all 'inter
no dei due sistemi di al
leanze e sollecitando, al 
contrario, una più rigida di
sciplina di ordinamento: e 
sottolinea il valore innovato
re che assumono, da quc.ito 
punto di vista, i principi di 
Helsinki. Dall 'altro, prende 
atto con gioia del cammino 
che l'idea della « unità nella 
diversità » ha percorso, do
po Praga, nel movimento 
comunista internazionale: al
l 'ulteriore affermazione di 
questa idea e a quanto di 
vivo r imane, tra i cecoslo
vacchi, della loro straordi
naria esperienza, sono infat
ti legate possibilità e spe
ranze per l 'avvenire. 

Ennio Polito 

Come far fronte alla strategia multinazionale della grande impresa 

Si inaugura l'epoca 
della FIAT Corporate 

Ai tempi di Valletta, un di
rigente FIAT che avesse cri
ticato gli sprechi del consu
mismo sarebbe stato licenzia
to. Oggi invece gli allibiti a-
rioriisti della FIAT si sentono 
dire da Gianni Agnelli die 
bisogna ricercare « un mi
glior equilibrio interno fra 
consumi privati (come l'au 
iomobile, n.d.r.) ed investi
menti sociali ». 

Davanti ad 800 giornalisti 
venuti a Torino per il Salone 
dell'Auto, Agnelli rincara la 
dose: « E' finita un'epoca, 
quella dell'energia a basso 
costo, della piena disponibili
tà di materie prime e, quin
di, di un modello di consumi 
più elevato di quanto le so
cietà industrializzate potesse
ro permettersi ». 

Ma le spregiudicatezze ver
bali non sono l'unica novità 
introdotta alla FIAT dal suo 
prendente padrone. Nel l'JT'J, 
ad ottant'anm dalla fondazio
ne. la <f Fabbrica Italiana Au
tomobili Tonno S.p.A. » ce.s-
serà di essere un'industria 
automobilistica. Diventerà una 
4 corporale », brutto termine 
americano die indica la so
cietà guida di una « holding », 
cioè una finanziaria di jmrte-
cipazioni che non produce in 
proprio nemmeno un bullone. 
ma controlla una serie di 
altre società operative. 

Le automobili, continuerà a 
farle uno degli undici settori 
della « holding », che sarà 
staccato dalla FIAT e diverrà 
società autonoma il prossimo 
1. gennaio. Sarà ancora il 
settore più grosso, con mar
che famose (Lancia, Ferrari, 
Autobianchi, Abarth, Seat 
spagnola, oltre allo stesso 
marchio FIAT), ma non quel
lo maggioritario. 

Infatti le aziende che con
fluiranno nel settore auto 
hanno fornito l'anno scorso 
soltanto il 40 per cento degli 
Il mila miliardi di lire fat
turati dalla «holding s> a terzi 
(quest'anno si supereranno i 
i:i mila miliardi). Sei decimi 
del fatturato li assicurano 
ormai gli altri dieci settori 
della « holding ». già scorpo
rati progressivamente dalla 
FIAT a partire dal '73. E non 
si tratta soltanto di attività 
industriali. 

La mail irrazionale FIAT, un 
colosso che potrà essere 
messo al 18. posto nelle clas
sifiche della rivista « Fortu
ne * ed al 6. posto tra le 
imprese extra USA, possiede 
209 fabbriche: 151 stabilimen 
ti in Italia (26 dei quali nel 
Meridione) e 58 all'estero. Ma 
tra le oltre seicento società 
che dipenderanno dalla « cor
porate i>, figurano anche fi
nanziarie. banche (come la 
Unione di Credito di Luga
no), agenzie turistiche, au
tostrade, giornali, autolince. 
alberghi, imprese edili, socie-

A ottanta anni dalla fondazione 
la vecchia società per azioni torinese 

diventerà il cervello finanziario 
di una holding con ramificazioni in 

diversi settori produttivi e fuori 
dell'Italia - Dai bull-dozers 

per l'URSS alla metropolitana di 
Chicago - Una sfida che colloca in un 

quadro nuovo la necessità 
della programmazione economica 

M o n t a g g i o d i a u t o c a r r i a l l a F i a t d i C o r d o b a , in A r g e n t i n a 

tà immobiliari e di consulen
za. ecc. 

La scella di creare una 
« holding polisettoriale », 
sconvolgendo la struttura 
monolitica che aveva l'azien
da sotto Valletta, è il punto 
da cui si deve partire per 
interpretare le strategie della 
multinazionale FIAT. Il 
gruppo dirigente di corso 
Marconi è stato spesso accu
sato di non avere una linea 
di lungo respiro. Ed è vero 
die spesso si è contraddetto. 
ìia sbagliato clamorosamente 
previsioni, come quando pen
sava di conquistare quote 
marginali di mercato abban
donate da oltre case automo
bilistiche europee, dopo la 
crisi energetica, ed invece è 
stata la FIAT a perderle. 

Ma non si possono negare 
a questi d'irnienti vari meriti. 
La FIAT è l'unico grande 
gruppo italiano die goda 
buona salute, ha superato la 
crisi dell'auto senza licenzia
re personale (a differenza 
delle case straniere), conti
nua ad investire ed a fare 
ricerca, ha eliminato in pochi 
anni, grazie anche all'infla
zione, l'indebitamento n bre
ve e la dipendenza dal siste
ma bancario (dal '74 al 77 il 

rapporto ira mezzi propri e 
mezzi di terzi è salito dal l'J 
al 2S per cento), ha concluso 
il « colpo grosso » con la Li
bia ed ha ottenuto prestiti a 
lungo termine da banche LI
SA ed inglesi che le assicu
rano un'eccezionale disponibi
lità di liquido. f 

Una costante della politica 
FIAT è da molti anni la ri
cerca della massima « flessi
bilità». Si tratta di una «fi
losofia » perseguita in modo 
ossessivo, a tutti i livelli. 
Flessibilità nella diversifica
zione produttiva e nella 
gamma dei modelli, per ri
spondere ad ogni oscillazione 
di mercato. Flessibilità nella 
stessa organizzazione del la
voro. dove si sperimentano 
tecnologie rivoluzionarie 
(come il « robogate *, per il 
montaggio e la saldatura del
le scocche mediante robots) 
con l'obiettivo di realizzare 
linee di montaggio polivalen
ti, per modelli diversi di au
to. Flessibilità nei rapporti 
sindacali, col tentativo co
stante di sottrarre le decisio
ni dell'azienda ad ogni vinco
lo o contrattazione. 

IM scelta più organica in 
direzione della massima fles
sibilità è proprio la « hol

ding v. Viene abbassato di un 
gradino il momento di sintesi 
imprenditoriale. Tocca non 
più al centro, ma ai dirigenti 
dei singoli settori ed aziende 
la responsabilità di pro
grammare, gestire le risorse, 
impostare una politica in
dustriale. L'obicttivo, per lì
gio settore, è di diventare 
competitivo sul mercato e-
sterno. 

Un esempio illuminante del 
« nuovo corso » è ciò che av
viene nel settore siderurgico 
(Teksid). Fino ad un paio 
d'anni fa la siderurgia FIAT 
produceva quasi esclusiva-
mente per l'autoconsumo. Poi 
la FIAT ha ristrutturato im
pianti, hu ricostruito interi 
stabilimenti, lui arruolato al 
gran completo tecnici e diri
genti delle aziende ex-EGAM 
(Cogne e Breda), puntando 
tutto sulla produzione di ac
ciai speciali, inossidabili ed 
in lega. 

Il decentramento attuato 
con la « holding t> ha però un 
serio limite. Restano rigida
mente di competenza della 
« corporate * centrale la poli
tica del personale, la ricerca 
di base, la gestione delle ri
sorse comuni e, soprattutto, 
le scelte finanziarie e di in
vestimento. E' la « corporate » 
che nel 1977 ha deciso di in
vestire molti miliardi di più 
nella siderurgia e negli auto
carri che non nell'automobi
le, mentre da quest'anno ne
gli investimenti torna a privi
legiare l'auto. La « corporate » 
7>MÒ valorizzare un determi
nato settore e ridimensionar
ne altri, al limite cederli alla 
« mano pubblica J> (come è 
successo per le comparteci
pazioni con l'IIil che la FIAT 
aveva nellAeritalia ed Ac
ciaierie di Piombino) o chiu
derli. ed è proprio la struttu
ra ad * holding x> die rende 
più agevoli simili operazioni. 

Ed è nella « corporate » che 
si sta definendo una strategia 
della FIAT molto simile ad 
un « progetto » per un arco 
di tempo medio-lungo. 1 diri
genti FIAT si sono ormai 
pienamente convinti che tutto 
il mondo occidentale, e non 
solo l'Italia, attraversa una 
crisi strutturale profonda, 

che sta cambiando radicai 
mente la divisione interna
zionale del lavoro, che muta
no i rapporti di scambio tra 
Paesi sviluppati. Paesi Socia 
listi e Paesi emergenti. Le 
critiche di Agnelli all'* iper-
ennsumismo -> sono rivelatrici. 

Perciò, accanto alla tradì 
zionide produzione automobi-
Ustica (che la FIAT sta cer 
cando di difendere e consoli
dare con nuovi massicci in 
vestimenti, senza perii Uhi 
dersi di tornare ai ritmi di 
sviluppo del passato), lo 
•*• staff v di Agnelli, ha fatto 
in ipiesti anni opzioni impe
gnative. Ila sviluppato le al
tre produzioni motoristiche 
(autocarri, trattori, macchine 
movimento terra) e le attivi
tà a monte (siderurgia, com-
]>onenti). Ila investito in set
tori diversi (turismo, tra
sporti. elettronica e teleco
municazioni. ingegneria me
dica) ed in settori ad alta 
tecnologia (energia, centrali 
nucleari, motori aerei). 

Soprattutto si è attrezzato 
per fornire veri e propri 
' sistemi v in tutto il mondo: 
sistemi industriali (come la 
più grande fabbrica del 
mondo di bulldozer^ die il 
Comau FIAT sta fornendo al
l'URSS), sistemi par l'agri
coltura e l'organizzazione del 
territorio (l'Impresit-FIAT 
sta attrezzando un'intera re
gione della Nigeria), grandi 
opere civili (dighe, trafori, 
ampliamenti delle metropoli
tane di Chicago, Montreal, 
Vienna). 

Ma la diversificazione delle 
attività non basta. La crisi 
internazionale, gli alti prezzi 
dell'energia e delle materie 
prime, hanno avuto effetti 
micidiali sulle industrie clic 
producono beni di consumo 
su larga scala. Agnelli, al 
l'assemblea degli azionisti di 
due anni fa, aveva giti lancia 
to un allarme per settori 
come i trattori agrìcoli e le 
macchine movimento terra 

Quest'anno Agnelli ha ripe 
iuta gli stessi concetti per 
l'automobile. Rincari dì ener
gia e materie prime hanno 
latto salire ad oltre due mi
lioni di auto all'anno il li rei-
Io di produzione che conscn-

| te di realizzare economie di 
I .scolti tali da resistere alla 
| concorrenza. 11 settore auto-
| mobili FIAT, con le 55 /ab-
j briche che controlla o gesti-
, sce in tutto il mondo, è por 
; ora fermo ad un milione 760 
' mila i r ! fu re all'armo. 
j Di fronte a ciò. runica 
I strada che la FIAT ixitesse 
! scegliere era quella delle col-
| laborazioni internazionali. 
I Su tale strada, la FIAT ha 
j insistito, anche dopo il falli 

mento del primo -i matriino-
! ino t> tentato con la Citroen 
I sul finire degli anni T>0. Ri

spondono a questa logica la 
1VECO. la società europea 
per veicoli industrialil costi
tuita con i tedeschi della 
Magirus Deutz, e la « j»inf 
irtifiirc * per macchine movi 
mento terra con l'Allis Cimi 
mers americana. 

Accanto agli accordi inter
nazionali. la FIAT si è preoc
cupata di consolidare i vari 
settori incorporando nuove 
società: così, iier esempio, ha 
acquietato le industrie di 
macchine agricole Gherardi. 
Saimm, Agri full e l'americana 
Ih'sstan. aggregandole al set 
tare trattori. 

Accusare la FIAT per 1 
suoi investimenti all'estero. 
die rispondono alla logica 
della multinazionale, sarebbe 
un ingenuo provincialismo. 
Piuttosto si pone un'altra 
questuine. La FIAT è uno dei 
maggiori soggetti economici 
italiani, che opera scelte in
ternazionali di sviluppo in 
settori che spesso non sono 
quelli prioritari definiti dalle 
direttive del CIPl (il camita 
to interministeriale per la 
politica industriale). 

Ogni programmazione eco 
vomica, ogni piano settoriale 
per far uscire il nostro Paese 
dalla crisi, non può evitare 
di fare i conti col « caso 
FIATi. Dalle scelte della 
multinazionale si possono ri 
cavare anche insegnamenti u 
fili, come l'esigenza di evitare 
ogni tentazione protezionisti 
ca e di definire la program 
mozione nazionale tenendo 
conto andie del quadro eco 
nomica europeo ed interna 
zumale. 

Ma il e caso FIAT > rappre 
senta soprattutto una sfida, il 
tentativo più organico fino 
ad oggi compiuto per ripro 
porre la grande impresa pri 
vota come motore dell'eco 
ntnnia. come unico soggetto 
in grado di gestire una stra 
tegia di ripresa e sviluppo 
die releghi in un ruolo sus 
sidiario l'intervento pubblico 
in economia, come prologo 
nista dell'offensiva politica e 
culturale della borghesia ita 
liana. E' a questa sfida che il 
movimento operaio, in tutte 
le sue componenti, deve sa 
per dare risposte adeguate. 

Michele Costa 

Diario delle giornate del festival 
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« l ic i . ( ) a l n i .M ic io d e U ' i u l r -

r c - c i l i 111.1--.1 p e r la « t e e 

el i i . i >• ( > e n o \ a e i - n o i d e l i -

c a l i - - i m i p r n l d e m i . I . ' a l t r a 

- e r a . a l l ra \e i - -an i l i> p i a z z a 

l ' a i ii a m e n t o i l I.1--1-I.1 - p i e 

gava « i i i l i l i - t a l t u : >i Oiirtla 

unti 1 itili' ini In zmin itti 

i f r i i f . ' i . Ora In i Illuminiti tril

li I» '•liti II ti l>. 

In. D O M I M I \ _ \ | u-ir.» 
• l i I m a . i l . i l i .1 P ian i l i i d i r e -

n. i al li - I l l a in u n o de i zi-

u.mlt -• d i p a d i g l i o n i d e l l a 

I I I T . I ' I - I m a i e \ u n e . i n u m i 

l i . i l o 1 In -o l io - t a l i zi'.t \ e n -

• l u i : i|ii.i!i <»«.i c o m e I r o n i a -

n u l a \ n l u m i . q u a - i u n q u a r 

to d i I la i l . i l . i / i " i i i c o m p i i -

- i \ a f o r n i t a da t u l l i i l i e d i 

t o r i i t a l i a n i . A l l a f ino lo \ r n -

d i l e - . t ra imi» p i ù elio r a d d o p 

p i a l e . r>i le^2C d i p i l i o «i 

l i : . ' ! 1 m e z l i o . Tra l ' a l t r o . 

m a i r o m e q u i a l f o - t h a l 

t e i o ò i n u n - o l p o - l n . o i n 

r o - i l i r exe l a - - n d i tempi»• «i 

-011 \ e n d i i t e t m l o r u p i e d e l 

le o p e r e c o m p l e t e d i I O l l i n . 

< i»»a ni l i ne r i c a l e r a n n o i 

110-lri n c« ì m i n ì t o r i ».' O n a l -

r i l n u p o t r e l d i e i n v e n t a r e el io 

q u e - i a è l i i n l r . i i i « i : c i i l e r i -

- p i i - l a a l l e p e t u l a n z e d i c h i 

11 c inedo «olo a l i i u r e e ro-

v i - i u u i . M a I r a r r e l i l t e f i ' - l 

d i l i . i n o - t r a fe«la una l e z i u -

ne n o n un no . m ; t i - l i e sro-

Ve d i q u e l l a el le u n c r i t i c o 

t e a t r a l e r i . ava a p r o p u - i l o 

<i< I I " a t f a - c u i a n l e - o l i l o q u i o 

«11 I t r o r l i l o f l e r l o a l l a f e - l a 

d e l l ' I / I I / / Ì tì.ì ( i i u r j i u M r e l l -

l e r . P e n - a t e —- - c r i v e « t u p i t u 

q u e l c r i l i c u — : u n m e m l t r o 

d e l c n m i l a l u c e n t r a l e «lei P S I 

• l i ( r a \ i i l i o p r o p r i o q u i . e 

ne l c u o r e d e l - u u r e c i t a l , r i 

p r o p o n e l ' a p o l o g o . I»ell i««i-

m n - i m.i n n n p r o p r i a m e n t e 

a - e t t i c o . d e l l a - c r i t t a \ iva 

L e n i n ohe n o n si r iu»c iva 

.1 c a n c e l l a r e . . . 

12. M \ l M K I ) r — L'eco 
elio le i n a n i f c - t a s i o n i d e l fe 

s t i v a l h a n n o M i l l a m a g c i o r 

Che ne diranno 
i nostri «esaminatori»? 

p a r l o d e i q u u t n l i a n i i t a l i a n i 

l o ; n i ni t i t i l l a l ' u f f i c i o « t a m -

l»a - f o n i a u n a ra>«csi ia co - i 

«pe-«a che p a r e u n r o m a n z o 

« u d a n i e r i e a n o l d i m o M r a cin

q u e - l a r i d u t t i v a ch iavo d i 

l e t t u r a d e l l a fe«!a n o n ha 

r i - c o - - o i l m i n i m o «iicco-»o. 

L u m e la <hi . ive i n t i m i d a t o r i a 

e q u e l l a ( p i ù - u l n l o l a . m a 

anel lo p i ù t r a d i z i o n a l e ) c l ic 

v o r r e l i h e i f e - t i v a l c o m e I l lu 

s i l i d e p u t a l i a « p o l v e r i r e d i 

p o l i t i c a e h a s n u l i i l l i . a n z i in 

q u e « l u ca-c; lo t r e n e l t e .i l pe -

- to c h e — «ia a n s i m i l o per 

i n r ì - o . 111.1 a d c z u a l a m e n t e va

l o r i z z a l o — i n 02111 ca*o co

l l i i «en ipre p r o n t e . « I O I I Ì I H I Ì - -

« i m e . e da t u l l i a p p r e z z a t e . 

O r a «ì t e n d e 11 « r i n d e r e i 

v a r i m o m e n t i , «enza ci i i<ta 

m e n t e a n n u l l a r n e a l c u n o . C o 

sì su l l ' £ jpr«?s jo t e n g o n o Ta

l l i ta t i e p r e m i a l i l o i n q u a l 

che c.ì-f p u n i t i ! i v a r i r i -

- l o i i t i t i e p u n i i d i r i - l o r o : 

e a l c u n i g i o r n a l i h o r s h o - i 

«coprono anche p e r (»enuva 

la - a ^ i i a r e n d a d i a f f i d a r e 

«erv iz i d i -o t turo a « i n s u l i 

- p e c i a h « t i l o c o - i . f i n a l m e n 

te . - a r a « «copi r io » anel lo lo 

- l r . i o r d i n . i l i n . l u i u o l a v o r o 

« p i - r i m o n t a l e el le p e r tu t ta 

la d u r a l a de l f e - ! i \ a i v i i ne 

p o r i i l o a v a n t i d a l c e n t r o 

m i i - i c a « e i e i i z a - i n i l u - t r i a t ; e 

q u . i - i t u l l i e h i l . v i a l i co l -

c o n o n e l l a f e - l a i - o z i l i d i 

u n o - p o - l . i m e n l o d i a c c e n t i . 

u n r i t o r n o d a l l a « p r o p a g a n 

da * a l l a r i f l c — i o n e p o l i t i c a . 

A c s i u n c e n i l n u n o d i e - * i la 

o -«erv . i7 Ìone c h e . «pnpl ia to« i 

d i n a n i tono d i k e n n e « « e i l 

f e » i i v a l d e i r u m u n i « t i . *e ne 

è a p p r o p r i a l a la c o n t e m p o 

r a n e a f « - l a d e l l a 1»". a P e -

- c a r a . M a d i q u e - t " u - - e r v a -

z i o n o . p o i . n c - - u n . i t racc ia 

«ni - n o g i o r n a l e . 

11. ( ;m \ hi>r — Dal p.»-
m e r i z s i o d e l l * a p e r t u r a . le 

q u o t i d i a n o m a n i f e - l a / i o m p o 

l i t i c h e c e n t r a l i n o n |M-rdono 

u n c o l p o . F o l l a - e m p r o . n i 11 

un jppl.111-0 r i m a l e , m o l t a 

v o l o n t à d i f-ir p o l i t i c a d a v 

v e r o . <li «11-citare e a l i m e l i 

l a r e i l c o n f r o n t o , l ' e r r a l o 

elio n o n - i a a l t r e t t a n t o r o -

- t i n t o la p a r t e c i p a z i o n e d i 

o - p o n e n t i d i a l t r e forzo p o 

l i t i c h e : c 'è c h i p r e d i c a i l 

c o n f r o n t o , e ch i lo p r a t i c a . 

P o r * u - c i l a r l o r o n t i n i i a m c n -

l e . a G e n o v a s'è « p e r i m e n -

t i t a a n c h e u n a «t rada n u o 

v a : a l t r a v e r « o TrlcfeMirnl 

( c h e h a t e m p o r a n e a m e n t e af

f i t t a t o . t i r i m i r i p e t i t o r i d i 

( a p o d l - t r i a . e «• »»/>re q u i n d i 

l i r e - t e r n o u n ' a r e a p i u t l o - l o 

\ .1-I.1 d i p o t e n z i a l i u t e n t i . 

• I c H ' i i i l o r a l . i z i l r i a in p r a t i 

ca . e au.-lio d i a l c u n e / u n - -

d e ! P i i i n o l i l o , d e l l a L o m h i r 

d i a . di 11" h m i h . i - K o m . i s u a ». 

c h i u n q u e p u ò i n t e r p e l l a r e te 

l e f o n i c a m e n t e in d i r e t t a , pi 1 

u n ' o r a a l l a - e r a . o s n i siorii-» 

u n div<r-<> e - p u m n le d i l l i 

d i r e / i o n e c o m u n i - l a . I . in i /1 .1 -

l i v a p r e - o i i l a anche q u a l i l i " 

r i - c l n o : p e r «-«empio n o n «-1-

«le u n v e r o o p r o p r i o Uhm 

d e l l e c h i a m a l o , od è n e l con

to q u a l c h e l i m i l o « r h e r / o . 

M a a n c h e 0 p r o p r i o in q u e 

l l a i m m e d i a t e z z a d e l c o n 

f r o n t o «i r i v e l a i l «csre lo d e l 

p icco lo » u r r 0 " O d i « D i - c u 

l i a i n o n e c o n . . . w. I n .-odici 

g i o r n i c e n t i n a i a d i c i t t a d i n i 

p o t r a n n o f o r m u l a r e ( r o m e in 
e f fe t t i accadrà ) q u . l l - i a - i <lo-
111.uni.1. -pi—ip - t i m o l . i l a d a l 
l i o l i / i . t r i o i i i l e i n i - e - t e i i a p p e 
na a n d a t o in o n d a , h d i 
vo l i . ! in vo l ta Inorai» e ( . l i i . i -
r o m o n t e . M a i a l n - o 0 L a m a . 
N a t t a 0 N i l d e l o t t i . T n i to 
r c i l a . M i l l l i c e i . ( .0 — u l t a . Pec-
e h i o l i . ( ; . ( . . l ' . i j i 11.1. \1l1i.1 
na S c r u n i o a l t r i c o m p a g n i 
ancora 1 i - p u n d o u u . I n t o p p i . ' 
N1vr.11 cari) a d i « M a i n a l e , la 
u n i c i l inea l i l e f u j u r . i a d i 
- p u - i / i o i i c qua l i he vo j la -1 
l i locca ( m a «uh i lo i n t e r v i e n e 
in cen t ra le una - q u . n l i a d i 
r o m p . u i i i i l . I la > I P l . I i i i p n - . 
- i o n i . ' La p r e v a l e n z a d i qu« -
«iti r e l a t i v i a p r i l l i l i in i «ti
r i . i l i . « lu i «r-fllfi ili « I I I / e -
HIT nulli) a d u e \ h ««aiulr«» 
.Natta, ( .os i -enuon/e? I uà «e-
ra elio v i i no r e p l i c a l a una 
• I r i l i u n a » d i p a r t i c o l a r i 111-
lere-«e l ra«i i ie«-a i n d i r e t t a 
i l z i o r n o p r i m a , p i o v o n o K1 
t e l e f o n a l e : n o — u n o aveva te
n u t o conto do l l ' av v o r l i m o n -
to t h e «i t ra t tava d i u n a ro -
c i - t r a z i o n o . e f i l i l i a v e v a n o 
p r o n t a la lo ro d o m a n d a , . i n 
cile i l o o n - i i l i o r e c o m u n a l e 
de ih L a v a t i l a , i l r e - p o n - a -
h i l e d i zona i le i P.**l, e i l 
«ol i to a f f e z i o n a t o le t to re d i 
M o n t a n e l l i che la p r i m a ««•-
r a . con I n z r a o . aveva c h i a 
m a l o I rò vo l to 0 per t re v o l 
le aveva p o l u ' u d a r e - f u ^ o 
al «110 patetici» a i i t i c o i m i n i -
-1110. 

l o . r - U l V H » — L ' a n n o 

• f n r - i i . p e r pr i—ei i tare I Ln 

1 li lupi rlm. (vini l i» h i n a u d i 

iveva - r o l l o P a r i s i «• u n r i -

- i n l l o . t n r o r t h i ' qu . i l t f io . i i i » -

« imo pu l i l i l i co d i -p i 1 i a l i - l i . 

O i i o . r . i n i i o . per la pr«—di la 

z ione de l la ^htrin ih I iiìnrxi-

\ititt. t "«'• i l f e - l i v a i : -t.1-1 ra 

q u a - i d u e m i l a p e r - u i i e sre-

m i - i u i m u n t i . r n d u . ind i lo -

r i u n ì , p r i m a pi r .i-r«»ìl.irc u n i 

vera «- p r o p r i a l e / i o n e a p i ù 

v o c i , o p o i p e r i l i - c u l e i la 

«« nza r i t u a l i - m i né a u t o r i 11-

- u r o . P e r c h é una «-reità ro«ì 

i n - o l i l a ? ( .he n n n o n i o i n 

te l l is i - i i te c o m e Crinito h i 

n a u d i - i M . I i m p r o v v i - a m r n l e 

me-«o a c r e d e r e che i co

m u n i - l i -oin» e l i u n i c i dopo-
- i l a i i o a l m e n o i s e - t o r i p r i 
v i ! . s i . i l i de l p e l l - i e i o l l i a r x i -
«1.1? O uni i ha t r o v a t o p i u l -
to - to q i l e - l a -ce l ta la « I I I 
i -p l i a / i o i : e n e s l i « l c - - i fcr-
ine i i l i de l l a -ot iota c i v i l e , r i -
v c l . u u l o - i v in i r n l e p r o p i i o 
m - H ' i m p a l l o con u n s c i n d e 
p u l d i l l i o che 1'- i l i 1.11 sa l l l i -
- u r a -pe i ch in de l pai—e rea 
le e d i q u a n t o «•--«• d o m a n 
da? I . dovi l i o v a r c o^si i / l /e-
W<i p i i M i l u o -e n o n a uu fe -
« l i v a l . .» m i sr . iu i le . t p p m i l a -
l l le l l lo 1 omo q u e - ' • i l i ( re 
nova .' 

I T . I M l M I . N I f . \ - - I l r o . 

i n i z i o i l i I t i 1 l i n s i i e r e ter 

m i n a t o da p o r o p i ù d i un o r a . 

M P a l a - p o i t in «Iti r i m i l a 

l i . i l i . ino i l l i - r i o r o n l 'or i h e -

• t ra «li K.111I La -a i i ' o i . P e r i 

v i a l i de l fe- I iv .«l c'è l ' a n i m a -

/ i o n e , e r e m o / i o n e . «Iel le n l -

t i m o or«-. Por la p r i m a v o l 

ta ind ia M o r i a «lei no«t r i 

f e « l i v a l , con la T V . a l t r e 

r r i i l i u a i a d i m i s l i a i a . a l t r i 

m i l i o n i d i p e r - o n e h a n n o p n . 

tuli» viver*- q u e - t a M r a o r d i -

n a r i a u i a n i f e « i j z i t n i e a n c h e 

n o n p r e n d e n d o v i p a r t e f i n 

carnente . I n m o l l i n o n * i ren» 

d o n o conto che »i è t r a t t a l o 

d i u n o - p e r i m e n t o ( o l i r e e h » 

d i un"«--pcrienza> elio — «p ie -

sa a i t o l e - r h e r i i i i L u c a P a -

v o h n i — d o v r à c««er v a l u t a 

to p o l i t i c a m e n t e , o l t r e che 

l e r n i r a m e i i l e . O r l o che c'è 

una ; r a n fa tue anche d i una 

i n f o r m a z i o n e iliirr'n. «eppnr 

not i a l t e r n a t i v a a c a n a l i ve

r a m e n t e p i i l d d i r i e p l u r a l i 

« l i e i , a l - e r v i z i o r e a l e d e l l a 

«o l le l l i v i l a . O l i a n d o , a n u l 

lo . i - e r v i z i - i u r n a l i - l i r i d i 

Trlr-ff'lunl - i r h i i l d o n n p e r 

l ' u l t i m a M i l l a con l ' u r ina i 

I ra d i z inna I r p re -onta z i o n e -

c u m m e u t o «lei tuonalo'» ( i l 

« p r o s e t l o 1 i l i - e s n a t o ) d e l l a 

p r i m a p. is ina d e l l ' I nilii d e l 

l ' i n d o m a n i , u n c o m p a g n o 

«iperaio te le fona «la S e - t r i . 

« Pnriitn ». fa d o l u - o : « Per 

lina ì itila rhr noi diffluori 

ri irnliiamo dm 1 ero sottp-

nuli... ». 

G. Frasca Polara 
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Sulla riforma e gli ultimi incidenti 

Carceri: i deputati 
del PCI chiedono al 
ministro di riferire 
I deputati comunisti del 

la Commissione giustizia del
la Camera hanno inviato 
sul problema delle carceri 
e su quello importantissi
mo della riforma pcnitcw.ia 
ria, una lettera al presidivi 
te della Commissione on 
Riccardo Misasi. 

II compagno F'raneo Coc
cia, a nome dei deputati co 
munisti, aveva avuto ne 
giorni scorsi, sui vari prò 
blcmi connessi anche con le 
carceri speciali (tornati al 
la ribalta con gli scontri al 
l'Asinara fra guardie e de 
tenuti) anche tutta una .se 
rie di colloqui con il mi 
uistro di Ora/.ia e giusti 
zia Bonifacio. 

Nella lettera dei deputa* 
comunisti si chiede che, al 
iu ripresa dei lavori parla 
mentari. il ministro riferi 
sca sull'attuale situazioni 
carceraria e sul l'iin/ioua 
mento degli stabilimenti |v.-
tiitenziari. Ma ecco il teM< 
integrale della missiva: il 
gruppo dei commissari co 
munisti giudica opportuni 
richiedere, suo tramite e d 
intesa con gli altri gruppi 
al Ministro di Grazia e giù 
stizia, di riferire, alla ri 
presa dei lavori parlamen 
tari alla Commissione sullo 

adempimento degli impegni 
assunti in conseguenza del
la discussione avutasi in se
de ispettiva nelle sedute dei-
la Commissione giustizia del 
17 e 211 novembre l!l77. su 
tutti i problemi relativi al-
l'npplk aziono della riforma 
ixniten/.iaria derivanti pe
raltro dalle risoluzioni ap
provate in sede parlamen
tare e dagli accordi dplla 
maggioranza di (ioverno; 
più in particolare si reputa 
indis|H.'iisabik' che il mini
stro dia un'ampia informa
zione sulle più recenti vi
cende che hanno nuovamen
te coinvolto il carcere d'al
ta sorveglianza dell'Asinara 
id altri penitenziari simili 
e sui risultati cui è appro
data la disposta ispezione 
ministeriale al fine di fare 
il massimo della chiarezza 
su quanto è occorso e sugli 
intendimenti del ministro in 
ordine a questi istititi. 

Con l'occasione il gruppo 
comunista intende sollecitare 
il ministro a fornire un qua
dro aggiornato oltreché sui 
risultati avutisi nell'attua
zione dei più rilevanti mo
menti della riforma peni
tenziaria. sulla applicazione 
di numerose normative va
rate recentemente dal Par

lamento che vanno dall'ese
cuzione del provvedimento 
di amnistia alla nuova di 
sciplina sui carceri manda 
mentali all'edilizia peniten
ziaria nonché sulle ulteriori 
misure che sul plano ani 
ministrativi) e legislativo il 
ministro intende adottare an 
che in riferimento al Corpo 
degli agenti di custodia ». 

L'iniziativa comunista, co
me è evidente, tende a far 
riprendere in esame dal Par
lamento e dalle forze poli
tiche, il problema delle car
ceri in generale e in par
ticolare di quelle di -t mas
sima sorveglianza », oltre 
agli altri gravissimi proble
mi quali le condizioni di vi
ta e di lavoro degli agenti 
di custodia, della edilizia 
carceraria e della applica
zione della riforma stessa. 
I comunisti, come è noto. 
sostengono da sempre il di
ritto di tutta la |xi])olazione 
detenuta a godere dei bene
fici previsti dalla riforma. 
pur tenendo conto delle ec
cezionali misure di sicurez
za ordinate per tutta una 
serie di personaggi accusa
ti di attentare direttamen
te agli ordinamenti della no
stra Repubblica. 

In questo quadro, si col

locano, ovviamente, anche 
tutti i problemi relativi alle 
carceri di s massima sorve
glianza » che. a parere dei 
deputati del PCI, sono state 
istituite in via transitoria e 
non certo per « mettere In 
inora » l'attuazione della ri
forma. Fra l'altro, secondo 
l'opinione di molti addetti ai 
lavori, la scelta di istituire 
le carceri di « massima sor
veglianza » soltanto nelle iso
le. è e rimane una scelta di
scutibilissima. Quello che si 
chiede, invece, è die siano 
istituiti « bracci » ad alta vi
gilanza anche nelle carceri 
continentali facilitando, co
sì. i contatti fra detenuti e 
congiunti ed evitando stati 
di tensione inutili e perico
losi. Fra l'altro, negli incon
tri tra il ministro di Grazia 
e giustizia e i deputati co
munisti. è stato affrontato 
anche il problema dei vetri 
divisori nelle sale colloqui. 
L'orientamento, per il futu
ro, è quello dell'abolizione, 
ma soltanto per gli incontri 
fra detenuti e congiunti 
.stretti. Per gli agenti di cu
stodia é evidente come mol
ti problemi ruotino intorno 
alla richiesta di smilitariz
zazione del cor|M e come 
questa sia strettamente con
nessa agli analoghi proble
mi legai' alla riforma della 
polizia. 

Ieri, intanto, s-ono «tati re
si noti tutta una serie di 
dati relativi ai detenuti che 
hanno ricevuto benefici d il-
l'entrata in vigore della ri
forma penitenziaria. Sono 
stati, per esempio, dal set
tembre del H>75. 11 mila 514 
i carcerati che hanno otte
nuto la liberazione anticipa
ta, dopo avere scontato la 
maggior parte della pena e 
aver mantenuto buona con
dotta. 

Collegamenti da e per la Sardegna 

Costo dei traghetti: 
decisione rinviata 

Sarà la Camera a decidere la riduzio
ne delle tariffe equiparandole alle FS 

ROMA — La decisione del 
governo di chiedere che sia 
l'assemblea di Montecitorio a 
pronunciarsi sulla materia, 
ha Impedito alla commissio
ne Trasporti della Camera di 
concludere positivamente II 
dibattito su una risoluzione 
PCI PSI-DC che poneva il 
problema di un nequilihrio 
dei costi dei trasporti (per i 
viaggiatori e le merci) da e 
per la Sardegna, nonché del
l 'ammodernamento della li
nea ferroviaria dele Fa e di 
quelle In concessione e degli 
interventi sulle strutture de
gli aeroporti e dei porti. 

L'obiettivo principale per
seguito con la risoluzione è 
quello di assicurare una 
giusta uguaglianza nel prezzi 
del trasporti — almeno ma
rittimi — dei cittadini sardi 
con quelli della penisola. E-
quiparando — questa la pro
posta specifica — il casto dei 
biglietti a quello dei bi»lieui 
ferroviari per i viaimiatnri e 
il prezzo delle tariffe a quello 
delle tariffe praticate per le 
merci dall'azienda pubblica. 
Non va dimenticato, inlatti . 
che le merci che la Sardegna 
esporta io importa» sono 
gravate ili un costo aggiunti
vo nel trasporto che oscilla 
intorno al 30 per cento. 

Il rappresentante del go
verno. sottosegretario Degan. 
dopo ripetute richieste di 
rinvio, s'è presentato ala 
ripresa con propaste generi
che quanto all'Impegno sul 

costi del collegamenti. Esse 
sono state ritenute inaccet-
tbili dalla commissione per 
una serie di questioni (oneri 
portuali, ecc.) che i deputati 
ritengono siano di competen
za dell'esecutivo. In sostanza 
il governo ha manifestato in
disponibilità ad accogliere il 
principio di una tarifla unica 
per la Sardegna, rapportata, 
per i collegamenti marittimi 
— gestiti direttamente dallo 
Stato o dati in concessione 
— alla tariffa ordinaria delle 
ferrovie dello Stato. 

Vistosi In minoranza. De
gan ha allora richiesto il rin
vio in aula della risoluzione. 
La quale, come dicevamo, 
pone il problema di più or
ganici collegamenti marittimi 
specie da parte delle FS. di 
un ammodernamento della 
rete ferroviaria interna (sia 
pubblica che privata) con a 
elettrificazione di quella del
l'azienda statale. 

L'atteggiamento del gover
no appare ingiustificato, con
siderato il fatto che la riso
luzione gradua nel tempo il 
riequihbrio tariffario nell'ar
co di i:n biennio, periodo di 
tempo entro il quale dovreb
bero venire a maturazione li
na serie di soluzioni specie 
per 1 problemi portuali. E' 
chiaro peraltro che la que
stione sarà solecltamente 
ripropasta dal comunisti In 
aula per vanificare, qualora 
esistessero, eventuali propo
siti insabbiatori. 

GENOVA — GII operai della « Bocciardo » Ieri mattina 
davanti ai cancelli della fabbrica 

Contestate alcune scelte di fondo degli accordi di governo 

I prefetti escono allo scoperto 
contro la riforma della polizia 
Pesante ipoteca sulla scelta del futuro capo del Corpo - Strenua difesa dei poteri pre
fettizi in materia di ordine pubblico - Un documento è stato inviato al ministro Rognoni 

ROMA — Mentre la Carne 
ra si appresta a riprendere 
l'esame della riforma della 
polizia, con l'impegno di giun
gere in tempi brevi alla ap
provazione del relativo pro
getto di legge. le forze astili 
a! rinnovamento sono venute 
al'.o scoperto, nel tentativo di 
imporre soluzioni arretrato, 
che si contrappongono a quel
lo già concordate a livello di 
governo. 

Allo scoperto, è questa vol
ta un gruppo di prefetti, che 
ha inviato al rnin-stro Rogno
ni un documento, a firma del 
dottor Buoncristiano — re
sponsabile della « Direzione 
generale degli affari del per
sonale. divisione coordinamen
to ed affari speciali « od uno 
negli Aspiranti «Ila success'.o- i 
ne del dottor Parlato a capo i 
della polizia — nel quale 
vengono contostate alcune 
scelte di fondo della riforma. 

Secondo il citato documen
to 11 corno c.vilt della PS, 
cosi com'è conf.gurato nel 
« testo unificato » elaborato 
dil« Comitato ristretto * del 
la commissione Interni dell* 
Camera. « non può non desta
re preoccupazioni circa even
tuali degenerazioni future. 
ette possono porre in perico
lo — da che pulpito viene la 
predica, i n d r ) — fa sicurez
za dello Stato ». La situazio
ne sarebbe aggravata dal fat
to che il capo della poliz'a 
mpub essere scelto tra gli ap

partenenti alla PS » e che I 
vice capi « debbono proreni-
re — che scandalo! in.d.r.) 
— da tale categoria di per
sonale ; . 

Nel documento — 19 cartel
lo dattiloscritte di cui la ri
vista a Nuova Polizia /> pub
blica ampi strale; — il dottor 
Buoncristiano. preoccupato e-
v-.dentemente che i prefetti 
perdano parto del loro pote
re attuale, afferma quindi che 
« motivi di prudenza sugge
riscono che il capo dell'isti
tuendo corno venga nomina
to tra estranei al suo perso
nale » ile^ei tra ì prefetti. 
nd.r . t , anche per «cons^r-
vare una lunga tradizione », 
che avrebbe assicurato « un 
fedele e corretto esercizio del
le funzioni di polizia » (sic). 
Analoga la proposta per la 
scolta dei v-.ce della PS. 

Ma la preoccupazione mag
giore. riguarda ì compiti da 
affidare a questori e prefetti. 
Secondo il dottor Buoncri
stiano e i suoi amici, desta 
« perplessità » l'attribuzione 
al questore della qualifica di 
a autorttà provinciale di pub
blica sicurczzar. Essi propon
gono perciò che il testo « con
fermi la dizione dell'ordina
mento vigente ». e cioè che 
U prefetto « tutela l'ordine 
pubblico e sovrintende alla 
pubblica sicurezza ». Chiaro 
no? Il potere dei prefetti 
non si tocca. 

11 documento esprime in

fine contrarietà ai nuovi 
compiti, previsti dal progetto 
di riforma, alla polizia fem
minile. per la quale si auspi
ca che i venga conservata nel 
futuro, con un proprio ruo
lo e con mangioni limitate 
ad alcuni settori •,>. 

S; t rat ta in sostanza di prò 
po.->te che m.rano a modifi
che di fondo da apportare ai 
« te.v.o unificato » già concor

dato alla Camera, soprattut
to per quanto riguarda 1! 
coordinamento e i poter; in 
materia di ordine pubbl.co. 
rimettendo in discussione, 
questa la .-«ostanza. ali accor
di di governo, proprio nel 
momento .n cui debbono e.-
nero tra.-:"e.-.'.t nella '.osco d. 
riforma 

S. p. 

II pittore Giorgio De Chirico 
colto da un malore ad Anzio 

ROMA — Giorgio De Chi
rico, che il 10 luglio scorso 
ha compiuto novant 'anm. e 
stato ricoverato l'altra notte 
all'ospedale di Nettuno per 
un'insufficienza respiratoria. 

II pittore, che si trovava 
ad Anzio, ospite in una villa 
di amici, è stato coìto da 
un malore nel cuore della 
notte e. su consiglio di un 
medico chiamato d'urgenza. 
è s tato portato all'ospedale 
dove è giunto in stato di in
coscienza. 

Subito sottoposto ad un'in
tensa terapia rianimatoria, al 
è prontamente ripreso e ha 
superato la crisi acuta. 

Ieri, contro la volontà del 
medici dell'ospedale, 1 fami

liari hanno ottenuto di por
tare via De Chirico da.l'ospe
dale d: Nettuno per rlco\e 
rarlo in una clinica romana. 

L'anestesista di guardia nel 
centro d: rianimazione de! 
l'ospeda.e della cittadina la
ziale ha detto « di non essere 
autorizzato a parlare, per mo
tivi di segreto professionale. 
sulla natura del disturbo » 
che ha colpito il pittore. Ha 
aggiunto che « si è t ra t ta to 
di una cosa seria, ma che 
11 disturbo stesso è stato su
perato brillantemente in se
guito alle pronte cure ». 

De Chir.co, a quanto si è 
appreso, ha ripreso in breve 
conoscenza e :or: matt ina ha 
potuto anche alzarsi dal letto. 

Proposte di Bonifacio ad Andreotti 

Domani la soluzione 
per la vertenza 
dei magistrati? 

ROMA — Gli uffici giudi
ziari anche ieri sono rima
sti, in pratica, chiusi. Lo 
sciopero dei seimila magi
strati ha paralizzato l'am
ministrazione della giustizia: 
niente processi, niente i-
struttorie, a meno che non 
si trattasse di una indagine 
particolarmente delicata. Ad 
esempio hanno lavorato i 
magistrati che seguono l'in 
chiesta Muro. Anche gli uf
fici della Corte dei Conti 
sono rimasti vuoti: come è 
noto, i magistrati ammini
strativi hanno aderito allo 
sciopero indetto dall'Associa
zione nazionale magistrati. 

Oggi dovrebbe essere l'ul
timo giorno di astensione 
dal lavoro, ma gli effetti 
dell'iniziativa si sentiranno 
per parecchio tempo: centi
naia di processi sono stati 
rinviati e è cosa nota che 
un rinvio, per esigenze di 
calendario e problemi con 
nessi alla notifica delle co 
municazioni, determina slit 
tomenti di mesi. Ma il pe
ricolo più grosso è un altro: 
la decisione dei tre giorni 
di sciopero era abbinata al
l'altra dell'applicazione let
terale da domani delle nor
me procedurali. Una specie 
di sciopero bianco le cui con

seguenze sono incalcolabili, 
anche se facilmente imma
ginabili. 

In un sistema giuridico co
me il nostro, il rispetto pi'-
dissequo delle forme signi
fica il blocco di ogni atti
vità. Ora dall'Associazione 
nazionale magistrati i din-
genti segnalano :,ollecitazio 
/li della periferia perché 
questa formu di protesta sia 
mantenuta e anzi l'agitazio
ne sia proseguita « con de
cisione ». Alla constatazione 
gli .stessi dirioeiifi. però, 
fanno seguire una annota
zione amara per aver do
vuto mantenere una linea 
dura dì fronte all'atteggia 
mento del governo, colpevo
le, a loro dire, di aver pre
so in considerazione i prò 
blemi della categoria solo 
olla vigilia dello sciopero. 
senza peraltro offrire serie 
assicurazioni. 

E' nota la replica che a 
questa argomentazione ha 
già dato il governo. Il mi 
nistro Bonifacio ha sostenu
to che lo sciopero era del 
tutto inopportuno e sicura
mente intempestivo, affer
mando che esso è stato at
tuato quando ormai il go 
verno aveva pronto un di
segno di legge complessivo 

nel quale si affrontano al 
cimi dei nodi centrali della 
categoria. 

C'è da chiedersi perchè il 
governo ha atteso l'ultimo 
giorno per annunciare di a 
ver pronto questo provvedi
mento legislativa con tutto 
il tempo che ha avuto a di 
sposizione. Non si dimenìi 
chi infatti che questo è il 
secondo sciopero attuato dai 
magistrati e che di cause 
yuenza i tempi avrebbero 
potuto essere sicuramente 
più rapidi. 

Detto questo, resta da ve
dere se l'inizifitira drastica 
presa dai magistrati serva 
alla « salute * della giusti
zia. O se invece, in termi
ni di credibilità e di funzio
namento delle istituzioni, es
sa non rappresenti agli oc
elli dell'opinione pubblica 
una grave soluzione. 

In un momento particola 
re di tensione nel paese, di 
fronte allo sfascio della 
macchina giudiziaria che so
lo da poco tempo comincia 
a trovare un qualche con
forto in limitate riforme, di 
fronte a problemi di gran
de entità per il reperimen
to di fondi e per una mi
gliore ripartizione dei soì

di destinati aila spesa pub
blica, avere accentuato il 
(fi.s-tacco con un drastico 
sciopero può essere stato 
controproducente. Senza con
siderare che vi è chi tenta 
di accentuare questo distac 
co tra magistratura e pac 
se per riproporre steccati. 
sviluppare forme di corpo
rativismo che solo da poco 
tempo e con fatica i giudici 
stanno superando, uscendo 
dalle « torri d'avorio ». 

E' bene sempre ricordare 
che c'è chi è interessato ad 
acuire i contrasti per ri 
proporre .soluzioni arretrate 
che forse potrebbero sodili 
sfare le richieste economi 
che dei magistrati, ma a du 
ro prezzo in termini di li
bertà e indipendenza. 

Dunque, quello die è ne 
cessarlo è un atteggiamenti) 
equilibrato che tenga conto 
di tutti questi elementi. Do 
mani, in concomitanza con 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, che dovrebbe va
rare i provvedimenti annun
ciati dal ministro di Gra
zia e Giustizia, il direttivo 
dell' Associazione nazionale 
magistrati si riunirà per 
prendere ulteriori decisioni 
in merito all'agitazione, le 
ri Bonifacio si è incontrato 
con Andreotti, e sembra che 
ìa soluzione adottata possa 
essere accettata dai magi
strati. 

In ogni caso l'amministra 
zione della giustizia non sop
porterebbe una nuova agi 
fazione: le sue strutture so 
no già troppo fortemente 
compromesse. Quindi, alle 
proposte concrete da parte 
del governo dovrebbe corri 
spandere un esame pacato 
ia parte degli organi diret
tivi dell'Associazione magi 
strati. 

p- g. 

Davanti ai cancelli della « Bocciardo » il giorno dopo i tre morti sul lavoro 

«Errore umano» e vecchie carenze 
le cause della sciagura di Genova 
Ancora disperate le condizioni di un'operaia - Migliorano gli altri intossicati dal gas 
Indicazioni confuse sulle valvole delle vasche dove si è verificato il tragico scambio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E' ancora in con
dizioni disperate. Maria Rossi, 
l'operaia di 47 anni coinvol
ta nella spaventosa sciagu
ra alla conceria « Bocciar
do » di Genova, dow l'altro 
giorno sono morti tre lavo
ratori. La donna che si tro
vava al secondo piano del
l'edificio. nel tentativo di sfug
gire al micidiale gas, sprigio
natosi da una vasca dove per 
errore era stato versato del 
solfato di cromo, è svenuta 
sulle scale ed è precipitata 
provocandosi terribili fratture 
in tutto il corpo. L'incidente. 
come si ricorderà è stato in
volontariamente provocato 
dall'autista di un camion che. 
per affrettarsi a scaricare il 
solfato di cromo, non ha atte
so l'operaio addetto al cari
co e ha riversato il coiii|K> 
sto chimico in una vasca do
ve si trovava oVl solfidrato 
di sodio, scatenando la mici
diale reazione. 

Gli altri cinque operai, gra
zie alie cure dei sanitari, so
no riusciti a superare la cri
si polmonare provocata dal
l'* idrogeno solforato ». 

Ieri mattina i lavoratori 
della conceria di via Caneva-
ri non sono entrati in fabbri
ca ma sono andati davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
mentre all'interno erano in 
riunione la segreteria provin
ciale della FÙLC ed il con
siglio di fabbrica per un esa
me della situazione 

« Nella nostra fabbrica — 
dice Alfredo Nulchis. un ope
raio che aveva appena fini
to il suo turno di lavoro ed 
era già uscito (piando è av
venuta la disgrazia — si fa 
un largo uso di sostanze chi
miche. indispensabili per la 
concia delle pelli, ma nessun 
incidente si era mai verifica
to fino ad ora ». 

Poco distante il camion, con 
il suo carico di «salcromo> 
è ancora nello stesso punto 
dove si trovava ieri e la con
dotta di gomma è ancora in
filata nel bocchettone. Dietro 
il muro ci sono le tre \.»I 
vole: una indicata «.on la d in 
tura «soda caustica». un'al
tra (<-.n « -..ih ronio » ed una 
ter/a -en/a a \ un cartello. K" 
proprio quest'ultima che Lu
ciano d i r t i . l'autista dell'au
tobotte. ha apvrto. Durante 
il sopralluogo effettuati) ieri 
mattina dal so-.tituto procu
ratore di turno. Genovese. 
qualcuno ha fatto osservare 
la mancanza di indicazione 
sulla valvola corrispondente 
alla vasca del < solfidrato so
dico ». « Non è una dimenti
canza — ha detto Guido Fu
mi. l'addetto della Bocciardo 
per l'acquisto delle materie 
chimiche — ma una scelta 
precisa. Temevamo infatti, 
che l'operaio addetto alle ope
razioni di carico potesse con
fondersi tra un nome e l'ai 
tro. Inoltre bisogna considera
re che sia di "soda causi.-
ca" che di "salcromo" fac
ciamo rifornimento circa una 
volta alla settimana, mentre 
l'ultima \olta che abbiamo 
ricevuto un carico di solfi
drato sodico è stato nel no
vembre dello scorso anno ». 
« Alla luce di quello che è 
successo — dice Giovanni In

certi, l'operaio addetto alla 
manovra di scarico che. ac
corgendosi dell'errore dell'au
tista. ha immediatamente 
chiuso la valvola — forse sa
rebbe stato meglio che le val
vole fossero chiuse in modo 
tale che soltanto l'addetto al 
carico potesse aprirle. I.o val
vole. inveci?, sono state sem
pre aperte proprio partendo 
dal presupposto che solo gli 
addetti devono manovrarle ». 
« Forse un disastro di queste 
proporzioni si poteva evita
re — dice a sua volta Car
melo Miglienti —. bastava usa
re un po' di attenzione, pre
vedere che qulcuno prima o 
poi potesse sbagliare ». « Gli 
autisti che trasportano pro
dotti chimici — aggiunge un 
altro — dovrebbero essere in
formati che il loro carico può 
essere pericoloso, che non de

vono comportarsi come se tra-
s|M>rtassero vino o patate ». 

« La tragedia della Bocciar
do — interviene Santo Ghiac
cioli, responsabile della com 
missione anti-infortunistica — 
ripropone in tutta la sua 
drammaticità il problema de
gli infortuni sul lavoro e so
prattutto dulie nonne di si
curezza adottate dall'azienda. 
La " Bocciardo " per il tipo 
di lavorazione che viene ef
fettuata, rientra in quella ca
tegoria di fabbriche che de
vono essere allontanate dai 
centri ed in questo senso esi
ste già un preciso program
ma previsto dal piano re
golatore, ma nel frattempo, 
occorre ovviare a tutta una 
serie di carenze che esisto
no nello stabilimento. Dagli 
impianti antincendio, a quel
li di aerazione, attualmente 

insufficienti per eliminare la 
polvere di pelle e di cromo 
che si forma durante le ope
razioni di concia i. 

Norme di sicurezza, mante
nimento dell'attività produtti
va in condizioni ambientali 
più idonee, deficienze dei si
stemi di trasjMirto dei prodot
ti chimici e trasferimento del 
l'azienda in un'area extra ur
bana. Sono i punti fonda
mentali espressi anche d a un 
documento redatto dalla se
greteria provinciale della 
FL'LC e dal consiglio di fab
brica della Bocciardo. 

Il comunicato conclude in 
vitando tutti i lavoratori del 
settore ad astenersi dal lavo
ro per 15 minuti, in occasio
ne dei funerali delle vittime 
della terribile sciagura. 

Max Mauceri 

Discusse interpellanze e interrogazioni 

La Camera e il governo cauti 
per il ponte sullo Stretto 

Sottolineata la necessità di un approfondito esame dei progetti - L'opera 
non può sostituire altri investimenti per il Mezzogiorno - Nota di Libertini 

ROMA — Dopo ii battage dei 
mesi scorsi, il problema del 
ponte sullo stret to di Messi
na icioè la grassa questione 
di come collegare in modo 
stabile e organico la Sicilia 
alla penisola) ha avuto un 
momento di nfessione a 
Montecitorio — alla ripre.-a 
dei lavori della Camera — in 
sede di discussione di inter
pellanze e interrogazioni pre
sentate da ogni parte politi
ca. Il nuovo interesse attorno 
al ponte è stato dato, com'è 
noto, dall'annuncio dato al 
l'accademia dei Lincei che è 
pronto uno studio di fattibili
tà dell'impianto (elaborato da 
jna società tacente <apo alla 
FIAT e alla FINSIDER». e 
da un siic-e.-.-.i\o a o enno 
fatto dal Previdente del Con-
.-.elio Andreotti nel corso d: 
un incontro >_'o\erno sindaca
ti. 

Non s: liquida o s: accatta 
su due piedi un'opera d. tale 
entità. per H quale lo Stato 
dovrebbe impegnare la .-uà 
garanzia per miei.aia d: mi 
bardi — come ha rilevato il 
compagno on Alfredo B>:-
gnani illustrando l'interpel
lanza. — Occorre valutare. 
rifettere. non soffermarsi su 
una sola ipotesi e occorre. 
nel contempo, vedere le con
nessioni col contesto territo
riale. 

La legge che dava ìi via 
agli studi — ha detto Bisi-
gnani — è del dicembre 1971 
ed è rimasta lettera morta. 
Ne un seguito ebbe, nel 1975. 
un ordine del giorno del Se
nato. 

Non è certo oggi in discu=-
sione — ha sottolineato il 
deputato comunista -- H va
lidità dell'opera. Vogliamo 
capire in che modo il eover-
no intende inserirla nel con
testo di un equilibrato svi
luppo del Mezzogiorno e del
la Sicilia. Il problema va 
quindi discusso e approfondi
to con la massima chiarezza, 
senza pregiudizi di nessun 
tipo, e t ra t tando le questioni 
di natura tecnica e finanzia

ria di tanta rilevanza con il 
massimo di neore e di serie 
tà. Oh studi e le ricerche 
sono diversi. Lo Stato deve 
esaminarli dilaniando a 
questo impegno e.->pert. rico 
na-> ititi. sia italiani • lu
strali ieri 

In sostanza occorre valuta 
re la validità delle proposte 
e ì relativi costi iquesti o-
sa l tano dai 1300 ai 5 6 miia 
miliardi) tenza pero perdere 
di vista mai il rapporto che 
l'opera de\e necessariamente 
avere con l'interesse econo
mico nazionale, e senza pen
sare che essa possa avere ca
rattere sostitutivo o alterna
tivo di altri investimenti che 
sono necessari per liberare le 
province di Messina e Rej^io 
Calabria dal sottosviluppo. 

Nella discussione .-̂ ono an 
che intervenuti Giacomo 
Mancini ipsit e Del Cast:.lo 
• dei 

Nella replica il soitoaOKre 
t ano ai LLPP Fontana ha 
dovuto ammettere i! r.tardo 
accumulato da! governo e ha 
affermato che la reahzzazio 
ne del collegamento non ai ra 
alcuna correlazione, in via al
ternativa. con altre iniziative 
concernenti altri a t t o r i reo 
nomici del Mezzogiorno 
Sembra ora necessario — ha 
soggiunto — che l'ammini
strazione dello Stato partecipi 
in prima persona alla fa.-e 
preparatoria fondamentale e 
agli accertamenti. 

E" apparsa invece ambizua 
la ipotesi, formulata dal 
rappresentante del governo. 
di un lavoro comune col 
«Gruppo Ponte >> (capofila 
la FIAT) che viceversa si 
trova su un piano di as 
soluta parità con gli altri 
progettisti privati interessati. 

Sempre su questo proble
ma il compagno Libertini 
presidente della commissione 
trasporti ha dichiarato che il 
progetto del ponte sullo 
stretto sarà esaminato dalla 
commissione In modo accu
ratissimo. « Non .Marno re 
contrari, né pregiudizialmente 

favorevoli: dovremo però 
stabilire se è tecnicamente 
fattibile e vedere che il tu t to 
sia organicamente inferito in 
un progetto del trasporto nel 
Mezzogiorno »>. S-* non si 
riorganizzano i trasporti in 
Calabria e in Sicilia il ponte 
sarà la tipica « cattedrale nel 
deserto ». 

Da domani 
in Calabria 
«le giornate 

della 
cultura 

sovietica » 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALADRIA — Il 
presidente del consiglio re
gionale, il socialista Aragona, 
e l'onorevole Corgln, segreta
rio generale del'a&sociazlone 

Italia URSS, hanno presenta
to. nel corso di una confe
renza stampa, il programma 
delle « Giornate della cultura 
.sovietica » che si terranno In 
Calabria dal 22 settembre al-
l'8 ottobre 1978 SI t ra t ta — 
ha detto il presidente Arago
na - - di una iniziativa, as 
stinta dalla giunta regionale 
nel novembre dello scorso 
anno ed approvata dal con-
sigilo regionale, alla quale 
annettiamo grande importan
za non soltanto per l'alto li
vello delle manifestazioni ar
tistiche, culturali, scientifiche 
e sportive che caratterizzano 
le « giornate » ma, più anco
ra. per hi notevole occasione 
che. oggi, si offre alle nostre 
popolazioni per una più di
retta conoAceii/a degli atteg
giamenti e dell'animo dei 
nostri interlocutori. 

Qualcuno pretenderebbe — 
ha proseguito Aragona — che 
le regioni non .ivolgesseio. 
fra i loro compiti, anche 
quelli della conoscenza reci
proca fra i popoli che è. poi. 
alla base degli .scambi com
merciali e del ìattorzamento 
della pace nel mondo, vo 
gliamo dimostrare con la 
nostra iniziativa che la Ca
labria vuole dare 11 suo con
tributo per la conoscenza re
ciproca fra i popoli. L'onore
vole Corghl. riprendendo 
questo concetto, ha ricordato 
che già altre regioni itallnne 
che, negli anni scorsi hanno 
ospitato « giornate della cul
tura sovietica ». oggi svolgono 
le proprie giornate nel
l 'URSS: è una possibilità che. 
ora. acquisisce anche la Ca
labria. 

Il programma delle « Glor 
nate della cultura sovietica » 
in Calabria si articola in 
mostre di arte, recital del 
poeta E. Evtuschenko. con
certi, convegni scientifici. 
proiezioni cinematografiche, 
rassegne folkloristiche. In 
contri di calcio e di scacchi. 
Le manifestazioni oltre che 
nel capoluoghi di Catanzaro. 
Cosenza e Reggio Calabre». .->i 
svolgemmo a Crotone, Vibo 
Vulenzia, Soveiato, Lamezia 
Terme. Rossano. Paola. 
Gioiosa Ionica, Palmi, Slder-
no. Locri. 

L'apertura ufficiale del 
programma avverrà domani 
venerdì 22 settembre a Ca
tanzaro con l'inaugurazione 
della mostra di scultura sa
cra lituana, di ambra e tes 
suti d'arte lituana, di filate
lia. In serata, alle ore 21. nel 
T e a n o Comunale, M terni il 
recital concerto di Evtushen-
ko, del pianista Viktor Ere-
sko. dei violinista Krjià I! 
recital sarà replicato sabato 
23 ai Teatro Comunale di 
Reggio Calabria e luned 25 
al Rendano di Cosenza. Le 
poesie di Evtushenko saran
no lette in italiano dall 'attore 
Giulio Bosetti. 

Notevole interesse per l'al
to livello e la preparazione 
scientifica dei relatori ha poi 
il convegno italo sovietico 
sullaslsmologia che si terrà 
lunedi 25 e martedì 30 3?t 
tembre. con inizu» alle ore 
8.30. presso 11 convento di 
Rende a Cosenza e si conclu
derà a Reggio Calabria pres 
so la facoltà di architettura 
nei giorni 28 e 29 settembre. 
Il convegno, organizzato dal 
l'università della Calabria e 
dalla facoltà di architet tura 
di Reggio Calabria, si avvarrà 
dell'apporto di noti ed ap 
prezzati studiasi sovietici ed 
italiani e discuterà a Cosenza 
sulla prevenzione dei feno 
meni sismici ed a Reggio Ca
labria sulle misure di difesa. 

Incontri di calcio (con la 
partecipazione della Spartak 
di Mosca) si svogeranno a 
Catanzaro e Cosenza. Mostre 
di ar te grafica ed applicata 
usbeca. j>ul paesaggio russo 

• dellBOO e del 900. sull'archi 
• tettura ed urbanistica di 

Taskhent si terranno a Co 
' senza e Resino Calabria. 
j Tra gli ospiti sovietici che 
i saranno in Calabria dal 22 
! settembre all'8 ottobre ci uà 
j rà aIT-he una delegazione di 
j e.ne.isti 

! Enzo Lacaria 

ITALO LANA 

VOCABOLARIO 
LATINO 

La lingua Mina .nella 
letteratura, .nella scienza, 

nella giurisprudenza, 
il latino dei cristiani. 

Un'opera piatto 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 

patine VI 1-ÌMO, lire l!L50f) 
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Silvana Innocenzi arrestata due anni fa a Tori no con l'evaso Sofia 

Nappista fugge in motoscafo da Ponza 
dov'era da mesi in soggiorno obbligato 

Era considerata finora una figura di secondo piano nei ranghi dell'eversione - Scarcerata per 
decorrenza dei termini - Di notte l'hanno vista prendere il largo con complici venuti a prelevarla 

PONZA — E cosi è riusci
t a a p r e n d e r e il l a rgo an
c h e u n ' a l t r a n a p p i s t a . Que
s t a vol ta a far pe rde re le 
sue t r acce è S i lvana In
nocenz i , i nv i a t a al soggior
no obb l iga to nell ' isola di 
P o n z a due a n n i fa da l l a 
m a g i s t r a t u r a di T o n n o , do
po essere s t a t a s c a r c e r a t a 
per d e c o r r e n z a dei termi
ni . Il suo a r r e s t o r isale a l 
s e t t e m b r e del '7fì per de
t enz ione di a r m i . 

Ha preso il largo, let te
r a l m e n t e . la n o t t e fra mar
tedì e m e r c o l e d ì fuggendo 
via m a r e con u n motosca
fo. I c a r ab in i e r i del l ' isola 
h a n n o raccol to a l cune te
s t i m o n i a n z e secondo le 
qual i tin grosso n a t a n t e 
av rebbe a t t r a c c a t o a l la 
b a n c h i n a del por to del
l 'isola verso le t r e di not
te. S u b i t o dopo u n a don
n a — si r i t i ene quas i si
c u r a m e n t e la Innocenz i — 
s a r e b b e s t a t a vis ta sa l i r e 
a bordo . S o l t a n t o ieri mat 
t i n a però , verso le 8,30 è 

s t a t o d a t o l ' a l l a rme che 
h a d a t o il via al le r i ce rche . 

S i lvana I n n o c e n z i dove
va p r e s e n t a r s i al la stazio
ne dei c a r a b i n i e r i di Pon
za ogni m a r t e d ì e ogni sa
ba to , per f i rmare un regi
s t ro a c o n f e r m a del la sua 
p e r m a n e n z a al soggiorno 
obbl igato . Anche l ' a l t ra 
m a t t i n a la d o n n a , che vi
veva sola in u n a piccola 
casa fo rn i ta le da l l ' ammi
n i s t r az ione c o m u n a l e , si 
e ra p r e s e n t a l a per il con
trollo b i s e t t i m a n a l e : è sta
ta l 'u l t ima volta che è sta
to possibile veder la . 

A n c h e se t a rd ive le ri
ce rche del la d o n n a sono 
ora s e r r a t i s s i m e : il coman
do del g ruppo dei carabi
nieri di L a t i n a ha imme
d i a t a m e n t e pred ispos to 
contro l l i s ia in m a r e che 
lungo la cos ta laziale con 
m o t o v e d e t t e e e l icot ter i . 
Ma è ch iu ro che parecch ie 
sono le ore di van t agg io 
dei fuggiaschi : b a s t a in
fa t t i u n ' o r a e mezza per 
r a g g i u n g e r e 11 p u n t o del la 

cos ta più vicino all ' isola , 
( S an Fel ice Circeo) . 

S i lvana Innocenz i e ra 
s t a t a a r r e s t a t a a To r ino 
nel s e t t e m b r e del 1976. in
s ieme con l 'amico Adr iano 
Z a m b o n che nella capi ta
le p i emon tese doveva in
c o n t r a r s i con 11 n a p p i s t a 
Giuseppe Sofia, o r ig inar io 
di P a l e r mo , fuggito il me
se p r ima da l ca rce re di 
Lecce con G r a z i a n o Mesl-
n a (poi di nuovo ca t tu ra 
to ) . M a r t i n o Zicchl te l la 
(ucciso d u r a n t e l ' a t t en ta 
to all 'ex capo del l ' ant i ter 
ro r i smo r o m a n o Alfonso 
Noce) ed a l t r i de t enu t i . 

Da Roma , dove avevano 
preso il t r e n o d i re t t i a To
r ino . Z a m b o n e la Inno
cenzi e r a n o s t a t i segui t i 
da a g e n t i e funzionar i di 
polizia. Una volta scesi al
la s t az ione di « Por ta nuo
va »• ì d u e si e r a n o d i re t t i 
in corso Marronce l l i . ver
so la per i fer ia sud del la 
c i t t à , dove poco dopo si 
e r a n o i n c o n t r a t i con Giu
seppe Sofia. 

Chi scelse per il terrorista 
il rifugio estivo in Calabria? 

Un nascondiglio quasi sicuro fra migliaia di turisti - Un fattore 
che dette in affitto la casa a Corrado Alunni si rifiuta di parlare 

Nostro servizio 
SANTA DOMENICA DI RI 
CADI — « Se capita da 
queste parti chiamateci su
bito, è un pericolosa lati
tante: questo prima spara 
e poi si presenta » — dice
vano all'incirca questa esta
te due funzionari della DI-
GOS ai proprietari dei carn
aggi di Santa Domenica di 
Ricadi. 

La foto che esibirono mo
strava un Corrado Alunni 
con gli occhiali e più gio
vane di qualche anno: è in
fatti una foto d'archirio 
scattata prima della lati
tanza. Intanto, nello stesso 
periodo, confuso tra mi
gliaia di turisti e di emi
grati che tornarono per le 
ferie in Calabria, il briga
tista. con la sua compagna 
Marina Zani e la piccola 
Ismailia, scendeva da un 
< espresso > alla stazione di 
Santa Domenica. 

Questo almeno è il /xirr-
re del marchese Edoardo 
Toraldo. il cui fattore ha 
ospitato, per una quindici 
na di giorni, Corrado Alun
ni. Ixi casa è una dei tre 
miniappartamenti, sotto il 
livello della strada, di fron
te alla tenuta del marche
se. costruiti di recente e 
con l'esterno ancora in ru
stico: sopra il tetto sono ri 
masti i ferri delle travi at
torcigliati. 

Da quando e scoppiato il 
boom del turismo su que
sti) litorale, chi ha un pez
zo di terra n una casa ha 
un tesoro. In agosto a San 
la Domenica, soggiornava
no cinquantamila turisti: 
ora sono rimasti i soli obi 
lauti, circa cinquemila. Le 
tre cadette sono appoggia 
le a un grande fabbricato. 
tutto intorno un IXÌSCO di 
aranci e mandarini. Si pre 
.senta al fatt<>rc Cola .senza 
macchina (d'altra parte a 
Milano girava IH biciclet 
ta) con la famigliola e le 
valigie: tl fattore lo siste 
ma m un monocamera. In 
un altro viene sistemata la 
giornalista fiorentina che 
lo ha riconosciuto dopo l'ar 
resto e che m quei giorni 
diventa la vicina di casa 
del latitante. 

Domandiamo a foia il no 
me dato dal brigatista }>er 
la registrazione. « Che ne 
so in del nome se questo a 
me ne dava uno, alla gior 

nalista un altro e alla mo
glie un altro ancora? ». 

Sono le uniche ixirole che 
riusciamo a strappare al 
fattore. Gli ospiti dell'im
provvisato albergatore non 
sono stati registrati né al 
Comune né altrove. Ponia
mo decine di domande, ma 
l'uomo di fiducia del mar
chese scuote sempre la te
sta e risponde non sapere 
niente di niente: ma davve
ro Ricala tonnetto, il fatto
re Cola che scaltramente 
fiuta l'affare del turismo e 
costruisce mini appartamen
ti con le sue mani, ha tan
ti» paura della multa che 
gli possono appioppare per 
la mancala registrazione 
dei nominativi? E' difficile 
immaginare questo latitan
te. il più ricercato da DI-
GOS e carabinieri, che ar
riva da Milano con la fa
miglia e i bagagli a Santa 
Domenica alla ricerca del
ia pensione e proprio m 
pieno agosto e che non de-

Precisazione 
dell'« Avanti! » 

su Alunni 
in Calabria 

L'« Avanti! »> pubblici ;n 
prima pagina un articolo di 
Monica Carovam. giornali
sta pubblicista e corrispon
dente da Firenze del quo
tidiano .socialità. Nell'ar
ticolo !a Carovani « rivela 
di ossero '.a testimone che 
si e spontaneamente prò 
.ventata alla Digos d: Fi 
ren?e il 15 j«eTt ombre ed ha 
riconosciuto in Corrado 
Alunni e in Mar.na Zon: 
la copp a di giovani che 
tra.-cor.-ero il mese d: ago 
sto :n un m.croappafta 
mento noi prò**, di Tropea 
att iguo a quello aff. t tato 
nello .v.o.-c-o per.odo dalla 
Carovam ». 

I! quo: :dimo .-00..1I .-ta 
.tcho era >tato informato 
.lei ncono>s.'imento fin dal 
primo giorno ». prcoi.sì 
>< che la pubbl.ca/ione del 
l'articolo v. e ros»a ne*ce,-#à 
r.a dopo che alcuni gior
nali. informati dalle con
sueto '"indiscrezioni", ave 
vano gravemente travisato 
; fatti raccontati fino a m 
ventarsi addir i t tura una 
intervista con la "mister.o-
>a testimone" o a dare in
dicazioni sbagliate sull'ubi
cazione dell 'appartamento 
abitato da Alunni deferì 
vendolo come una possi bi
le ba->e delle BR in Cala 
bruì ». 

dina generalità o presenta 
documenti. ÌVOII è da esclu
dere la presenza di un bra
mite > che lo prende alla 
stazione, lo pilota nel de
dalo di viottoli e di orti e 
lo presenta a Cola. 

Tra lo casa e il mare c'è 
la ferrovia che costeggia la 
spiaggia. Un sentiero, un 
ponticello e subito l'areni
le: è il percorso quotidia
no di Alunni con Marina e 
la bambina. 

In quel periodo, accanto 
al brigatista, prendevano il 
sole migliaia di persone. 
ma pochissime le tracce la
sciate in questa folla di ba
gnanti. nessuna conoscenza 
contratta nel paese. Solo 
jxtchi lo ricordano: la pro
prietaria del supermarket 
dorè ogni mattina verso le 
dieci faceva la spesa, il 
barista del bar * Gioiello » 
e qualcun altro nemmeno 
tanto sicuro. 

Il marchese Toraldo, 
seccato per l'improvvisa e 
non gradita pubblicità, ha 
chiarito il mistero della vil
la nel suo residence, rite
nuta da tutti l'abitazione 
del brigatista. 

All'angolo ovt-st del por
ci abitava, nello stesso pe
riodo. il regista della tele
visione Sergio Rossi, con 
la moglie e con l'unica fi
glia. una tombino di tre 
anni. Per qualche giorno. 
quindi, netta convinzione di 
parecchi, il regista Rossi 
ha recitato involontaria 
mente la parte di Alunni. 

Alla .stazione di Santa Do 
rientra chiediamo zi capo 
stazione se è frequente la 
emissione di biglietti per 
Milano <non perchè ritenia 
"!<» che Marina Zoni sia 
-•<ir<j così ingenua da ai 
hire la sua f e w ro ferro 
viaria per lo sconto « irrj-
picaati dello Stato*) ma 
per avere dal registro fu 
ghetti la conferma del tre 
li.». ZJ capo nsfKiitde che 
l'idea e buona: sono infatti 
davvero pochi i biglietti e-
messi per lunghe distanze. 
Poi si scopre che quando 
passa l'espresso per il Sord 
la stazione non è controlla
ta. E' cos'i piccolo il traf 
fico che la ferrovia non 
può permettersi il lusso di 
tenere due dipendenti, per 
presenziare a tutti gli or-
rivi e a tutte le partenze. 

Roberto Scarfone 

Silvana Innocenzi 

Gli agen t i di polizia che 
— n o n visti — a v e v a n o 
c i r c o n d a t o t u t t a la zona, 
a r r e s t a r o n o sub i to il ter
ze t to . 

Pe rqu i s i t a , la g iovane 

d o n n a fu t r o v a t a In pos
sesso di c i nque pistole 
( q u a t t r o nel la borse t t a ed 
u n a in u n a fond ina allac
c i a t a ad u n a coscia) e ot
to c a r t e d ' i den t i t à false. 

I! 20 luglio scorso lasciò 
il ca rce re dì Mess ina e in
v ia ta al soggiorno obbliga
to all ' isola di Ponza . Ave
va preso alloggio nell 'ex in
fe rmer ia dell ' isola, d ie t ro 
al la ch iesa della Sant iss i 
m a T r i n i t à , in via R o m a . 
Occupava due s t a n z e di 
uno degli a p p a r t a m e n t i ri
cava t i nell 'edificio, nell'iso
la g remi t i s s ima di tu r i s t i . 
E' r i m a s t a c a l m a e t r an 
quilla t u t t a l ' e s ta te e for
se h a po tu to , fra t a n t o via 
vai di tur is t i , p r e n d e r e ac
cordi per s c a p p a r e . Appe
n a in t empo . Da ieri il ma
re è d i v e n t a t o ag i t a to ed 
è difficilissimo raggiunge
re P o n z a : aliscafi e bat
telli h a n n o sospeso (non 
si sa fino a q u a n d o ) ogni 
viaggio. 

La sparatoria a Padova tra una guardia e i banditi 

Concluso con tre morti 
l'assalto alla pellicceria 

Il guardiano notturno ha fulminato due dei ladri sorpresi con le armi in pugno ma 
poi è stato a sua volta colpito - Merce di poco valore nella conceria « Padana » 

In galera medico e infermieri che 
hanno violentato una giovane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono finiti in 

galera, un giovane medico 
« di sicuro avvenire » e due 
infermieri, addetti all'obito
rio. La vicenda della giova
ne violentata all'ospedale ci
vile di Cagliari, dove si era 
recata per disturbi psichici 
(una vicenda che aveva com
mosso e profondamente tur
bato l'opinione pubblica) si 
conclude così con un at to di 
giustizia. Sono state le don
ne e in particolare alcuni 
collettivi femministi a tra
sformare l'agghiacciante epi
sodio — che forse sareblie ri
masto relegato negli incubi 
e nella solitudine della gio
vane ragazza infelice — in 
un fatto di denuncia e di 
mobilitazione politica. E ieri 
i carabinieri, in esecuzione 
di un ordine di cat tura del 
sostituto procuratore Ettore 

Angioni, hanno arrestato il 
dottor Paolo Porrà, di 29 an
ni, medico chirurgo dell'ospe
dale di Cagliari, e i necro
fori Carlo Pizzoni di 34 anni 
di Quartu e Lorenzo Piludu. 
34 anni di Pirri. L'imputa
zione è pesante: rat to a fini 
di libidine e violenza carna
le in danno ad una persona 
incapace di intendere e vo
lere. 

Tutto era nato da una de
nuncia di un gruppo femmi
nista. Le prime voci parla
vano di una donna che. re
catasi al pronto soccorso in 
cerca del proprio medico cu
rante, era s ta ta t ra t tenuta 
con l'offerta di una pizza da 
consumare nei locali dell'o
spedale e quindi violentata. 
La verità faticava a rompere 
un muro di omertà. Poi gra
dualmente le proteste delle 
donne e lo s ta to di disagio 
nel quale versavano i dipen

denti del nolocomio hanno 
fatto sì che si arrivasse a far 
luce sull'episodio. Parallela 
mente a quella della magi
s t ra tura si era svolta una in
chiesta per conto del consi
glio di amministrazione de
gli Ospedali riuniti. 

Al termine degli accerta
menti — i cui ei.iti erano 
stati mantenuti segretissimi 
e comunicati olla magistra
tura — con provvedimento 
a decorrenza immediata era
no s tat i sospesi dal servizio 
il medico e i due dipendenti 
dell'ospedale. Il provvedimen
to deciso dalla magistratura 
sembra confermare i risultati 
dell'inchiesta amministrativa. 
I tre imputati sono ora de
tenuti nel carcere di Buon-
cammino, mentre l'inchiesta 
continua, per chiarire tutti 
gli aspetti di una vicenda 
che ha turbato profondamen
te l'opinione pubblica 

Condannato per le armi trovate nel covo milanese 

Svagato e sorridente Alunni al processo 
non assiste neanche al verdetto: 12 anni 

Il terrorista ha calcato senza troppa persuasione il logoro copione dei brigatisti ma spesso se 
ne è distaccato - Resta stralciata la posizione di Marina Zoni che fu arrestata insieme a lui 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dodici anni e due 
mesi di carcere (uno in meno 
rispetto alle richieste del PAI) 
per la detenzione di armi. 
quattro mesi eli arresto per 
le munizioni, due milioni di 
multa: è la condanna per 
Corrado Alunni, l'ex dipenden
te della Sit Siemens arresta
to dopo quattro anni di lati
tanza. La sentenza è stata 
letta dopo una breve riunio
ne in camera di consiglio sen
za la presenza dell'imputato. 
Corrado Alunni ha intatti ri
nunciato a sentire il verdet
to ponendo cosi un suggello 
conciliante a quella che è sta
ta la linea di condotta re
missiva e un po' svagata te
nuta durante il dibattimento. 

Proprio questa è la mag
giore novità emersa dal ve
loce processo per direttissi
ma. circa il ruolo e la collo
cazione di Alunni, il suo « spes
sore * insomma : colui che 
precipitosamente è stato fat
to passare come « il nuovo 
capo delle BR >. ha adotta
to volutamente o no una con
dotta processuale del tutto di
versa da quella dei brigati
sti, quasi a volere r imarcare 
il suo distacco. 

Alunni non ha tentato nel 
concreto di contestare il pro
cesso. anzi ha consentito al 
difensore di ufficio, salvate 
alcune forme, di intervenire 
ed ha avanzato egli stesso del
le richieste processuali. Il tut
to sottolineato da un atteg
giamento docile e conciliante. 
dalla ripetizione meno truce. 
nemmeno molto convinta, di 
una serie di slogati x rivolu
zionari >. 

Del resto l'opinione di qua
lificati magistrati che si so
no occupati delle BR è clic 
Alunni non solo fa parte di 
€ prima linea ». un'organizza
zione collaterale che si ispira 
alle BR. ma da tempo 
si è -i periferizzato » rispetto 
alle stesse composite linee di 
tendenza del « partito arma 
to >. Cosi lo stosso PM Li
berato Riccardelli. nella sua 
requisitoria, non l'ha mai de
finito brigatista ma apparte
nente ad * una organizzazione 
che >i ispira alle BR. colla
terale, organizzativamente au
tonoma ». 

Illuminante del resto, è la 
cronaca dell'udienza. 

i Ammette di avere deten.i 
to le armi di cui la si ac
cula? ». ha cominciato il pre
cidente Borrolli. 

« Mi dichiaro militante co
mun i t à — ha rispo-to Alun 
ni — e rncnd . ro il diritto 
dei proletari di .irm.tr-i N<-:i 
ammetto nunto. Non intendo 
n-|)oiidere ad altre- do 
mando ». 

« X«m ci vuole neppure »p.e-
ilare <o->.) vuolr dire mil.tan 
te comunista ? >. ha insi
stito Horrelh. 

« Mi riservo di farlo do
p i » è stata la risposta 

A questo punto il diTeiiso 
re di ufficio, Dionisio Messi
na. e\ ìdentomente battendo la 
strada dell'autodifesa, ha 
chiesto se Alunni avesse in 
tonziono di chiedere il rinvio 
del dibattimvnto e la riunifi-
cazione degli atti con quelli 
riguardanti Marina Zoni, ar
rostata mentre si presentava 
nell 'appartameato di via Xe-
groli. «.Sono suggerimenti che 
do all'intelligenza dell'impu
tato — ha detto Messina — 

non motivi di istanza che 
avanzo ». 

i Beh. allora — ha interrot
to Alunni — chiedo che que
sto processo si svolga con la 
mia coimputata Marina 
Zoni ». 

« Ma allora — è intervenu
to il PM Riccardelli — l'im
putato vuole che il suo di
fensore traduca in termini tec
nici la richiesta? ». 

« Certo — si è affrettato a 
rispondere l'avvocato Messi
na senza essere interrotto da 
Alunni — chiedo il rinvio del 
processo ». 

E' a questo punto che il 
presidente ha voluto chiarire 
direttamente ad Alunni il sen
so della richiesta: «Insomma 
— gli ha detto — intende 
chiamare come corresponsa
bile Marina Zoni? ». 

-i No. assolutamente non ho 
detto questo nò intendo dir
lo ». ha risposto Alunni. 

Il tribunale ha quindi re
spinto la richiesta: la posizio
ne di Marina Zoni è ora stata 
stralciata: occorrono nel suo 
caso, ulteriori indagini. 

Alunni a questo punto si è 
messo ostentatamente a leg
gere il giornale. 

* Alunni — l'ha richiamato 
il presidente — per favore, 
il giornale... ». 

* Non posso leggere? ». 
-t Può chiedere di andare 

fuori, se non le interessa ». 
« Voglio assistere alla "ceri

monia" ». 
« (ìli imputati sono tutti 

uguali ». 
« Non mi considero un im

putato y — ha concludo Alun
ni. ripiegando però il giorna
le e sorridendo impacciato. 

Nel chiedere la pena a 13 
anni il PM Riccardelli. si è 
voluto soffermare sul ruolo 
effettivo delle organizzazioni 
terroristiche nel nostro paese 
sostenendo che « la loro ideo
logia di morte e di violenza 
è respinta dalla popolazione 
anzi favorisce le forze della 
reazione tese a bloccare le 
richieste di partecipazione al 
potere delle classi che vivono 
del proprio lavoro e non sul 
privilegio ». « In uno Stato più 
efficiente? — ha detto ancora 
il PM — !e BR avrebbero co 
stituito mi problema sempli
ce. Invece sono diventate un 
bubbone come tanti altri — 
evasione fiscale, privilegi, cor-
porativismi — in seguito al
la appropriazione delle isti
tuzioni da parto di gruppi che 
rappresentano solo i propri 
interessi ». 

Alla fine ha chiesto la pa
rola Alunni. Chi si aspetta
va qualche spiegazione è ri 
masto delu«o. IVapprossima-
tiva analisi del «capitale». 
non meglio definito, un ac-
tt-nn,» ali*.' spreco e ali-» «este
sa socializzazione delio capa
cità produttivo di contro ad 
una privatizza/ione del capi
talo ». La cosa andava per 
lo Innube senza por altro muo
versi o articolarsi dagli slo
gan rozzi e conTusi. 

< I.e tolao la parola poiché 
continua a ripetere Io stesso 
co-e ». ha interrotto il presi
dente Borrolli. « La realtà non 
può ossero decapitata » — è 
stata la risposta di Alunni. Il 
sapore storico ora appannato 
dal solito tono svogliato e dal 
solito sorriso accattivante. 
Sombrava una scena mal re
citata o Alunni l'ha tronca
ta « uscendo dalla comune » 

Maurizio Michelini 

MILANO — Il brigatista Alunni in aula poco prima della lettura della sentenza 

Già accertata una evasione di quasi 4 miliardi 

Colossale raggiro al fisco 
con un traffico di benzina 

Da un deposito di Civitavecchia il carburante veniva prelevato 
con false bollette Utif - 57 persone coinvolte, 23 ordini di cattura 

ROMA — «Stiamo lavorando 
at t ivamente per far luce sul 
vasto traffico di benzina sco
perto dalla finanza e che ha 
portato all'emissione di man
dati di ca t tura e all'arresto di 
alcune persone-). Lo ha di
chiarato ieri matt ina il giu
dice istruttore dottor Massi
mo Lion che conduce l'in
chiesta siili evasione dell'im
posta di fabbricazione rela
tiva a circa novemila ton
nellate di benzina super, con 
un danno per l'orario di t re 
miliardi e 600 milioni. 

« L'inchiesta si presenta 
molto complessa — ha ag 
giunto il magistrato — dai 
momento che il meccanismo 
messo in a t to per il traffico 
illecito del carburante era 
molto articolato Abbiamo tut
tavia una prova documenta
le molto rilevante Un mag
giore confronto comunque ci 
verrà dalla esecuzione degli 
ordini di cat tura che ci per
metterà d, far piena luce sul
la compierai vicenda ->. 

Secondo lo prime notizie 

raccolte negli ambienti di pa
lazzo di giustizia, sono 57 le 
persone coinvolte nella truffa. 
23 delle quali sono state col
pite da mandato di cat tura. 
fra queste vi e anche Bene
det to Morasca. di 60 anni . 
capo dell'Utif (ufficio tecnico 
imposta di fabbricazione) di 
Bologna fino alla fino dello 
scorso anno, poi vice diretto
re del corrispondente ufficio 
di Roma. Un altro arresto di 
rilievo è quello effettuato a 
Parma di Giuseppe Morello, 
40 anni, presidente dell 'IPE 
(Industria petrolifera emilia
na» il quale, secondo l'accu
sa avrebbe organizzato con il 
Morasca il vasto traffico di 
benzina. 

Il meccanismo messo in 
moto per a t tuare 1» truffa ora 
abbastanza semplice e, sem
bra. viene a t tua to in molti 

depositi di carburante con una 
evasione fiscale che rasenta 
le centinaia di miliardi. 

II deposito doganale che 
serviva da punto di partenza 
è quello della So.de.co. di CI 
vitavecchia. Qui veniva « im
magazzinata » la benzina prò 
veniente dall'estero, quindi 
fuori dalla dogana. Per ven
dere in Itaiia il carburante. 
la società che gestisce il de
posito avrebbe dovuto corri
spondere al l 'erano un'impo
sta pari a 412 lire il litro. Il 
pagamento non veniva pero 
offettutoto e grazie a una ca
tena di compiacenze, la ben
zina veniva prelevata e spe
dita in vari punti della peni
sola con false bollette del-
l 'UTIF. L'accertamento della 
finanza ha potuto stabilire 
che in soli 6 mesi sono s ta te 
evase imposte per quasi quat
t ro miliardi di lire. Una 
cifra che non dice tu t to . Die
tro al pagamento delle impo
ste sui carburanti c'è infatti 
da un anno un giro di eva
sioni che solo qualche vol
ta, come e il CASO di Civi
tavecchia, viene scoperto. 

ROMA — «L'ul.hzzazione de 
gh ozon.ZT.iton per l'ar.a 
ambiente «quegli apparecchi 
"terapeutic." che producono 
appunto l'ozono, cioè un gas 
dall'odore particolare, compo 

• sto dall'unione di tre atomi 
| di ossigeno - n d r ) . può rap-
i presentare, a determinate 

condizioni e concentrazioni 
rischi per la saluto dell'uo
mo.. ». quindi « non riveste 
caratteri di necessità per be
nefici della persona. Perciò è 
conseguente la necessità del 
divieto, con finalità cautela
tiva. dell'impiego di tali ap
parecchi che siano utilizzati 
come deodoranti, condiziona-

» tori e purificatori d'aria con

finata negli amb.enti c.vili e 
dome.-tic. ». 

Questo il mot.vo che l u 
.spinto nei giorni scorsi i! dot
tor Gianfranco Amendola. 
magistrato del'a nona sezio 
ne penale della Pretura di 
Roma, ad ordinare il seque
stro. su tut to il territorio na
zionale. di tali « macchinet
te ». La decisione del pretore 
è matura ta dopo dieci mesi 
di indagini condotte in stret
ta collaborazione con il nu
cleo antisofisticazioni dei 
carabinieri e i ricercatori del-
l'Lstituto superiore di Sanità. 
Sempre ai militari del ìfAS 
il dottor Amendola ha ordi
nato di provvedere al se
questro e di raccogliere i no

mi dei titolari d. tutte '.e 
aziende italiane che produ
cono ozonizzatori. 

Le frasi riportare nelle pri
me rizh^. e contenute nel
l'ordinanza di Amendola, ri
flettono il parere espresso per 
ben quat t ro volte, negli ulti
mi dieci anni, dal ministero 
della Sanità, che aveva in
fatti chiesto, già nel 1977, la 
messa al bando di questi ap
parecchi propagandati dai 
produttori, come un toccasa
na contro nevrosi, ipertensio
ni. insonnia, asma bronchia
le e disturbi neurovegetativi. 
Nonostante questa richiesta, 
però, gli ozonizzatori hanno 
continuato ad esbere venduti. 
Fino * ieri. 

Gli «ozonizzatori» sono una truffa: 
il pretore ne ordina il sequestro 

Nostro servizio 
PADOVA - Un guardiano 
notturno e due rapinatori uc
cisi: questo il tragico bilancio 
della fallita rapina ai danni 
della conceria « Padana » di 
Rubano, un centro a pochi 
chilometri da Padova, avve
nuto nella larda serata di 
martedì. Il guardiano nottur
no. Luciano Paccagnolla di 32 
anni, padovano, da cinque 
anni alle di pendenze della 
conceria, è stato trovato dai 
carabinieri, accorsi sul luogo 
qualche minuto dopo la spa 
ratoria. immerso in una poz
za di sangue ad un passo dal 
gabbiolo di sorveglianza con 
il ricevitore del telefono In 
mano. 1 malviventi morti, 
distanziati venti e quaranta 
metri dal corpo del guardia 
no all'interno del capannone 
della conceria. Ai loro nomi 
gli inculile liti sono arrivati 
dopo un'affannosa ricerca. Ri 
tratta di Kmiio Conipagniii di 
Hrugine (anche questo un 
centro della cintura padova 
na) e Giacomo Zorzi: due no
ti pregiudicati appartenenti 
alla mala locale, con all'atti 
vo furti, rapine, traffico 
d'armi. Kntrambi avevano il 
volto coperto da dei cappucci 
neri, portavano con se. oltre 
a due grosse pistole, una 
corda e del fil di ferro. 

Il capannone della conceria 
si trova all'ingresso del paese 
ed è. di conseguenza, soffi 
cientemente isolato. Vi si la 
vorano pelli pregiate che poi 
vengono smistate su tutto il 
mercato italiano. Una merce
di grande valore, quindi, ma 
anche ingombrante e non 
bastano certo duo individui. 
benché esperti, a trafugare i 
grandi quantitativi eh pelli e 
pellicce depositati nel capati 
none. I due rapinatoti entra 
no da una finestra, nel ca 
palinone, ma nella conceri.i 
non seno arrivali soli: ad at 
tenderli c'era, probabilmente. 
miella autovettura che una 
donna (che ha |W)i dato l'ai 
lamie telefonando alla poli 
zia) ha intravisto dalla fi 
nostra di casa allontanar?;! 
con a bordo due individui 
notati (iiialclie istante prima 
vicino all'ingrosso del capar 
none. 

La corda ed il LI di ferro 
che sono stati trovati sui 
corpi dei rapinatori doveva 
no. con ogni probabilità, sor 
viro ad immobilizzare il 
guardiano. Poi avrebbero av
vertito i complici. Qualche 
cosa. però, deve avere inso 
spettito il guardiano che ha 
lasciato la sua guardiola. Da 
questo momento in avanti si 
tratta solo di sup|H)sizioiii. Ci 
sono solo i dieci colpi di pi 
stola sparati, cinque dei qua
li giunti a segno. Accanto al
lo Zorzi è stata trovata una 
Smith e Wesson 44 magnimi 
con il caricatore vuoto e con 
la canna ancora calda. Nelle 
mani del Compagnin. una 
grossa pistola spagnola, an 
che questa 44 magnum. ma 
con il caricatore intatto. II 
guardiano si è difeso con una 
Smith e Wesson 38 special, e 
dal suo caricatore mancano 
quattro proiettili, tutti, comò 
è stato accertato, andati a 
.segno. Lo Zorzi è stato colpi 
to al torace da due colpi ed 
è caduto sup ;no. Il Compa 
ginn è stato invece colpito 
alla schiena da altri due 
proiettili. probabilmente 

mentre cercava di fuggirò. T 
due malviventi >ono stati 
comunque colpiti con ostro 
ma precisione, segno che fi 
guardiano devo avere avuto 11 
tempo di prendere la mira. H 
che lascia pensare che sfa 
stato a sua volta colpito da 
uno degli ultimi proiettili 
esplosi dalla pistola dello 
Zorzi. 

Il rapinatore ha colpito il 
guardiano con uno solo dei 
sei proiettili sparati . Si è 
trattato di un colpo micidia
le. di piombo tenero ad «»-
spansione, capace di uccidere 
anclie colpendo parti del 
corpo non vitali. E infatti 
Luciano Paccagnolla è stato 
ucciso da un colpo alla spai 
la sinistra che gli ha provo 
cato una vasta emorragia. F* 
morto in pochi minuti men
tre. ferito, cercava di metter
si in contatto con la polizia. 

K" a questo punto che f 
eompl.ci dei banditi devono 
essere stati notati dalla te 
stimone: sentiti gli spari. I 
due devono emersi avvicinati 
all 'incrosto del capannone 
senza tuttavia entrarci, o 5f 
sono immediatamente allon 
tanati a bordo dell'autovettu 
ra . a quanto sembra, di pic
cola cilindrata. 

Nel pomeriggio di ieri la 
questura padovana ha annun
ciato di aver fermato un gio 
vane di 20 anni. Alessandro 
Callegaro. di Bruginc (e pare 
che stia per scattare un al
tro fermo), notato, assieme ai 
due rapinatori uccisi poche 
ore prima della sparatoria in 
un ristorante di Campolongo, 
una cittadina vicina a Pado
va. 

Toni Jop 
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Ieri ospedali senza infermieri 
Gli statali annunciano agitazioni 

Garantiti i servizi indispensabili - Lunghe trattative con il governo e le Regioni - I ministeriali 
riaprono il capitolo contratti - Il sindacato unitario dei ferrovieri scioglie la riserva sull'accordo 
Gli «autonomi» bloccano i traghetti per la Sardegna - Niente aerei dalla, mezzanotte di oggi 

La Cgil ha aggiornato i conti sulla contingenza 

HOMA — K' in movimento 
tutto i] pubblico impiego. Ospe
dalieri in sciopero (mentre si 
tratta a Palazzo Vicloni); i 
ferrovieri sciolgono positiva 
mente la riserva sull'accordo 
contrattuale del 3 agosto: gli 
statali chiedono di riaprire 
il confronto con il governo 
vall'inquadramento e la pro
fessionalità; in sciopero i tra
ghetti per la Sardegna (l'agi 
t.'/iono è stata indetta dagli 
autonomi), mentre .si prean
nunci» un'astensione degli <m 
toferrotranvicri per il 10 di 
ottobre per la mancata solu-
/.ioiu* delle vertenze in corso. 
Dalla mezzanotte di oggi fi
no alla stessa ora di doma
ni sciopereranno per il con 
tratto d i assistenti di volo, j 

OSPEDALI — Lo sciopero 
e terminalo alle 24 di ieri ed 
ha registrato un'adesione mas 
siccia del personale non ine 
dico. Sono stati limitati al 
massimo i disagi ai degenti, 
anche .se in alcuni casi grup 
pi organizzati fuori dal sin
dacato unitario (FLO) hanno 
tentato — e in alcuni casi 
l'< impresa •» è loro riuscita — 
di esasperare le forme di lot
ta chiudendo, per esempio, le 
cucine o rifiutando anche gli 
interventi di emergenza. 

liti esempio positivo e che 
dimostra il senso di respon
sabilità dei lavoratori, viene 
da Genova: all'ospedale San 
Martino, dove sono ricoverate 
le vittimo della nubo tossica 
sprigionatasi martedì da una 
conceria, il personale non è 
SCC.MI in lotta garantendo co
si funi i servizi. 

Parallelamente allo sciope
ro. si sono aperte le tratta
tive tra la FLO. le confede
razioni e il governo, le Regio
ni e le amministrazioni ospe
daliere. Cominciato in mat
tinata il confronto è andato 
avanti — tra riunioni ristret
te ed allargate — por l'in
tera giornata protraendosi fi
no a tarda ora. 

Confronto spinoso, quindi. 
si tratta di chiudere una ver
tenza contrattuale in piedi da 
due anni. Nuove difficoltà si 
sono aggiunte — dicono i sin
dacati — p-T l'incoerente com
portamento del governo che 
nel mese di luglio ha firmato 
un accordo con le associa
zioni dei medici che contrad
dice le esigenze di ricquili-
brio interno alle diverge ca
tegorie ospedaliere. Nella gior
nata di ieri il governo non 
sembra aver fatto marcia in
dietro. 

Gli tumori-» raccolti negli 
ambienti sindacali non erano 
dei migliori: per quanto è 
dato di sapere, il governo 
avrebbe avanzato proposte 
economiche * a pioggia » senza 
guardare alle esigenze pere-
quative chieste dai sindacati 
ai livelli profesisonali. Ri
sposte cnon positive» sarebbe
ro venute anche sui proble
mi della formazione professio
nale. Non sono questioni — si 
badi - che riguardano sol
tanto 350 mila lavoratori: la 
qualificazione del personale. 
il modo in cui si organizza il 
lavoro in un luogo di cura 
sono problemi d ie investono 
il modo stesso in cui si rie
sce a garantire un alto li
vello di assistenza ai malati. 
Un problema, insomma, di in
teresse generale. 

STATALI - Il direttivo del
la Federazione unitaria degli 
statali ha deciso di riaprire 
il confronto con il governo 
sull'inquadramento e i profili 
professionali. Un documento 
verrà reso noto oggi, men
tre si annuncia lo stato di 
agitazione della categoria. La 
« molla > che ha spinto gli sta
tali a riaprire il capitolo del 
contratto è scattata dopo gli 
accordi uonclun con il go
verno per i dipendenti delle 
aziende autonome dello Sta
to. 1 ministeriali hanno rispet

tato il cosiddetto * quadro del 
le compatibilità v. cosa che il 
governo non ha fatto firman
do gli altri contratti. Gli .sta
tali chiedono di aprire subi
to il confronto sull'inquadra 
mento e i profili visto che il 
Parlamento si appresta a ra
tificare l'accordo. Quanto ver
rebbe stabilito avrà valore an 
che per il prossimo contratto. 

FERROVIERI — I sinda
cati confederali di categoria 
hanno sciolto la riserva, man
tenuta sino all'esaurimento 
della consultazione dei lavo
ratori. sull'accordo contrai 
tuale del A agosto. Al mini
stro dei Trasporti è stata il
lustrata una nota aggiuntiva 
di |>erfezionamento di queir 
ipotesi. la quale è stata con
siderata « nelle sue linee es 
senziali compatibile * con 
quanto già sottoscritto per cui 
il ministro ha invitato * l'a
zienda delle Ferrovie ad ini
ziare immediatamente (si pre
vede nei prossimi giorni -
n.d.r.) gli incontri con le or
ganizzazioni sindacali per la 
valutazione del perfezionamen
to del contratto ». Uri altro 
impegno del ministro è quello 
di convocare i sindacati — 
probabilmente nella prossima 
settimana — per proseguire 
il confronto sulla riforma isti
tuzionale dell'azienda. 

Terminata la riunione con 

i confederali, è stata la vol
ta degli « autonomi » della Fi-
safs. i quali si erano fatti 
precedere da una dichiarazio
ne del loro segretario che già 
annunciava nuove agitazioni 
delle Ferrovie. Queste * agita 
zioni » non si sono fatte at
tendere tanto che il ministro 
ha estromesso dalla stanza 
della riunione tre esponenti 
della Fisaf.*»: clima da « ba
garre », insomma. In serata 
la riunione è stata sospesa 
per riprendere e terminare a 
tarda ora. 

TRAGHETTI - - (ili x auto 
nomi » della Federmar. che 
chiedono la riapertura della 
vertenza contrattuale, ieri han
no reso pressoché impossibile 
raggiungere la Sardegna. Al
lo sciopero del personale del-
la *•« Tirfenia » in serata si è 
aggiunto quello del persona
le di camera dei traghetti del
le Ferrovie. La sospensione 
del lavoro è a tempo indeter
minato. A Golfo Aranci ieri 
sera erano sulla banchina 700 
persone e 250 auto. La dire
zione delle Ferrovie ha chie
sto ai passeggeri di non pre
sentarsi nei porti fino a do
mani mattina. 

Sequestrati in Irpinia 
7 autobus di braccianti 

ROMA — Sette autobus adibiti al trasporto clandestino di 
braccianti agricoli dall'Irpinia (Avellino) alla piana del Sele 
(Salerno) sono stati sequestrati nell'ambito dt un'Inchiesta 
sul lavoro nero nelle campagne condotta dal pretore di 
Eboli. Antonio Feleppa. Lo sfruttamento di alcune centinaia 
di lavoratori della provincia di Avellino, occupati con paghe 
ridotte in aziende di Eboli e Battipaglia, era stato denun 
ciato dalle organizzazioni sindacali dopo la morte di un 
piccolo lavoratore. Il ragazzo di 13 anni appena sceso da 
unti degli autobus addetti al trasporto clandestino, era stato 
investito e ucciso da un'auto mentre attraversava la strada 
alla periferia di Serino. 

I fenomeni del lavoro nero e del caporaluto nelle campagne. 
soprat tut to quelle meridionali, ripropongono la questione della 
riforma del collocamento, tale da garantire ai lavoratori 
agricoli un'occupazione stabile e i diritti previdenziali. Sulla 
vertenza aperta dalle organizzazioni sindacali per la previ
denza e il collocamento, ha discusso nei giorni scorsi iì 
comitato centrale dellu Federbraccianti-Cgil. La relazione di 
Paolo Lenzarini ha sottolineato, in particolare. « l'esigenza 
di avviare una verifica a t tenta sulla gestione della vertenza 
previdenziale e del collocamento, per realizzare una salda
tura fra i risultati da una parte, e l'avvio e l'affermazione 
di una nuova politica del lavoro dall'altra ». Per questo 
« occorre evitare chiusure corporative in difesa dell'esistente 
o logiche prevalentemente assistenziali che vanno in senso 
contrario alla linea di conquista di un lavoro produttivo nel 
quadro di una diversa politica di sviluppo ». 

II comitato centrale della Federbraccianti ha affrontato 
anche la verifica del processo di rinnovamento e di raffor
zamento dell'organizzazione. La relazione di Luigi Tammone 
ha analizzato i problemi di crescita delle strutture, in parti
colare di quelle zonali che debbono ora essere coordinate 
con quelle della Cgil. In sostanza la Federbraccianti si pro
pone di rafforzare le s t rut ture orizzontali sindacali, poten
ziare le s t rut ture regionali e far emergere una militanza 
di base. 

ROMA — Perchè la scala 
mobile va tenuta « ben fer
ma v'.' Agli « attacchi prete 
stitosi o strumentali » e alle 
« difese rigide o rituali », la 
Cgil risponde facendo i con
ti. L'analisi di Angelo Di 
Gioia, pubblicata su Rasse
gna sindacale, .sposta il tiro 
del dibattito — e della pò 
lemica — sui contenuti reali 
della parola d'ordine « la 
scala mobile non si tocca ». 

/•irianzitiiflo. vediamo qual 
è la retribuzione garantita. 
Non è difficile calcolarla. 
Basta moltiplicare il punto 
di contingenza, che dal 
1. febbraio '77 è unificato a 
2.339 lire, per l'ultimo indi 
ce della scala mobile. Essen
do l'indice, nell'agosto 7#. 
pari a 173 si ottiene (23$!) 
per 173) la cifra di 413.297. 
« Ciò significa che le retri 
buzioni mensili di 413.000 li 
re conservano, con i succes
sivi scatti della scala mobi 
le. un potere d'acquisto co 
stante; che quelle inferiori 
crescono sia pure lievemen
te (e tanto più quanto sono 
più basse), nel loro valore 
reale; che quelle superiori 
seguono l'andamento dell'in 
flazione per la sola parte 
che eccede le 113.000 lire ». 
Se deriva — osserva Di 
Cloni -- col perdurare di 
un'inflazione ancora intensa 
(12 I3"'i all'anno). * il conti 
mio effetto perequativi) pro
dotto da una scala mobile a 
punto unificato *. 

Per calcolare gli effetti 
sui redditi dei lavoratori ili-
pendenti di questa scala mo 
bile, l'analisi pubblicata dal
la rivista della Cgil prende 
come riferimento il guada
gno medio mensile globale 
degli operai dell'industria. 

La scala mobile 
protegge 
il salario medio 

Tale guadagno medio rag 
giunge nell'agosto del 197S 
le 410 420.000 lire mensili, 
cioè press'a poco uguale al 
la cifra interamente coper
ta e difesa dagli effetti in 
flazionistici. dalla scala mo 
bile. « La retribuzione ga 
rantita dalla scala mobile è 
quindi livellata al guadagno 
medio degli operai dell'indu
stria t. die è « certamente 
significativo per rappreseti 
tare lu generalità delle re 
tribuzioni dei lavoratori su 
lariati e di buona parte di 
quelli stipendiati v. « E' que
sta, dunque, la scala mobile 
che non sì tocca » è il com
mento. 

La rilevanza di questa af 
fermazione è affidata anco 
ra ai conti: i 39 punti di 
contingenza scattati dal feb 
braio '77 all'agosto T.S «ni 
montano a 93.171 lire, con 
un aumento mensile di 4.137 
lire mese dopo mese e un 
aumento, sempre mensile, 
di 33.241 lire anno dopo an 
no. Oneste cifre dimostrano 
come la difesa della scala 
mobile sia oggi « una bat 
taglia cruciale, niente af 
fatto difensiva >. 

L'analisi di Di Gioia en 
tra. poi. nel merito della di
scussione aperta sulla pe
riodicità degli scatti, lu tut
ti i settori è ormai genera

lizzato il legame al mecca 
nisvio »• al valore del punto 
di contingenza in vigore per 
i lavoratori dell'industria. 
'e differenziazioni interven
gono. appunto, nella periodi 
cita degli .scatti: trimestra 
le nei settori privati, seme
strale per i dipendenti pub 
blici e per i pensionati del 
lo Stato, annuale per i pen
sionati dell'Inps. 

Ina ipotesi di unificazio 
ne della scala mobile, che 
trova eredita anche in al 
clini ambienti sindacali, e 
quella della periodicità qua
drimestrale. A conti fatti. 
emerge che con >l passag 
a/o a questa periodicità, gli 
« ci .semestrali > avreblwro 
un vantaggio dell'll,l'<. pò 
ri a 47.000 lire l'anno, men 
tre gli « ex trimestrali v per
derebbero 23.000 lire. 

Il problema è dunque tea 
le. Si pone sia per t lavora 
tori occupati in aziende pri 
vate, sia per i dipendenti 
oubblici, ma riguarda anche 
' costi. 

Insognerà cimentarsi su 
(picsto terreno, ma sgom 
brandolo da due i pregiu
dizi ». Il pruno, di fonte pa 
dronale. secondo il quale * i' 
prolungamento della periodi 
cita degli scatti attenuereb
be l'effetto inflazionistico 
della scala mobile *. « E' ve

ro invece il contrario: con 
periodicità più lunghe - ar
gomenta Di Gioia - si limi-
•io 'ondate' più alte di punti 
di contingenza e quindi prò 
babili più brusche 'impen
nate' di prezzi ». Il secondo 
è interno al movimento sin
dacale. e sostiene « l'accor
ciamento della periodicità 
per mantenere il salario 
reale pn'i a rie/osso dei prez
zi che crescono con l'infla
zione •>. Ma la scala mobile 
« può solo ripristinare a de 
terminate scadenze il valore 
reale di un certo livello re 
tributivi). Moltiplicando le 
scadenze si ha *.i un qual 
che maggior gettito salaria 
le. ma il ri.sulfufo non muta 
nella sostanza ». 

L'aiuili.s'i di Rri-icgna sin 
dacale affronta, infine, un 
altro « pregiudizio •> interno 
al movimento, quello riguar 
dante il <- paniere ••. la cui 
composizione risale a oltre 
30 anni fa ed appare ana
cronistica rispetto agli af 
Inali con.siinii. anche delle 
famiglie operaie. Ma il « pa
niere » .serre « solo a misti 
rare nel tem'hi le variazio 
•li relative al costo della ri-
la. e non unece a stabilire 
.''ammontare (in cifra) di 
ima .somma spesa ». Da que 
>.(o punto di risia il * /«mie 
re i vigente risulta «. abba 
.slanca soddisfacente v tant'è 
che Ita fornito indici del co 
sto della vita lievemente più 
veloci di quelli elaborati dal 
l'istat con riferimento ai 
consumi dell'intera colletti 
vita (M registra, infatti, un 
incremento del 13.29 al feb 
brino '77 e del 13.07'< alla 
stessa data del '7S). Ina re
visione. dunque, -J risulta su 
perfino v. 

Queste posizioni si confrontano nella FLM 
Le maggiori distanze sull'orario di lavoro, ma ora emergono divergenze sugli scatti e sui parametri professionali 

g. f. m. 
Nella foto: Gli ospedalieri 

romani mentre manifestano 
ieri davanti al « Forlanini ». 

ROMA — La FLM si preseli 
ta domani olla riunione del 
direttivo senza avere ancora 
trovato un'intesa sulla ipote
si di piattaforma contrattua
le da sottoporre al consiglio 
generale la prossima settima
na e sulla quale aprire la con
sultazione tra i lavoratori. Ie
ri, per tutta la giornata, la 
segreteria si è riunita passan
do al setaccio i punti del con
tratto. ma non sono emersi 
avvicinamenti sostanziali: an
zi. si sono riaperte questioni 
anche sulla parte salariale 
sulla quale fino a ieri sem
brava non ci fossero divergen
ze sostanziali. Può essere uti
le. a questo punto, fare un 
quadro sia pure sommario e 
schematico delle posizioni esi
stenti attualmente dentro la 
FLM. 

ORARIO DI LAVORO — La j 
FIOM sostiene la necessità di i 
una sua riduzione in modo t 
articolato. Il contratto nazio
nale dovrebbe indicare i cri- j 
teri generali, lasciando poi i 

alla contrattazione aziendale, 
di gruppo e di settore la lo 
ro applicazione, perché, se 
si vuole davvero aumentare 
l'occupazione, occorre punta
re all'aumento complessivo 
della capacità produttiva e. 
quindi, tener conto delle si
tuazioni aziendali e diversifi
care il nuovo regime di turni 
e di orario tra nord e sud. 
La FIOM. infatti, sostiene che 
la nuova occupazione deve an
dare nel Mezzogiorno, mentre 
nel Settentrione si tratta di 
difendere, in sostanza, i li
velli attuali. 

I criteri da seguire sono 
quattro: 1) si può ridurre 
l'orario nelle lavorazioni « a 
caldo » e particolarmente pe
santi e pericolose: in questo 
caso si tratta di arrivare a 
•'18 ore settimanali: 2) nelle 
aziende e nei gruppi del sud 
dove ci sono passibilità di 
espansione e dove si può au
mentare la utilizzazione degli 
impianti, .si tratta di appli
care più turni fino ad arri

vare alle 'Mi ore settimanali 
con il sistema del (> per ti: 
3i in relazione a processi di 
ristrutturazione nel nord, per 
evitare riduzioni dell'occupa
zione: 4) la gestione dell'ora
rio ridotto per i giovani, ri
correndo a contratti studio-
lavoro. 

La FLM. invece, chiede una 
riduzione a 'Mi ore settima
nali per tutti. Ultimamente. 
si è detta disposta ad esami
nare la possibilità di attuar
la in modo articolato, per aree 
e settori dove sono prevedi
bili nuovi investimenti, pre
vedendo eventuali deroghe per 
le aziende piccole e medie. 

Anche la UILM mantiene 
la pregiudiziale della riduzio
ne generalizzata, tuttavia pro
pone una sua applicazione di
versa: nel '7!1 si tratterebbe 
in sostanza di recuperare le 
cinque festività soppresse 1' 
anno scorso e trasformarle in 
ferie o riposi aggiuntivi: per 
l'BI) si potrebbe andare ad 
una riduzione di due ore in 

settori e aree definito in mo
do concreto, in funzione an
che qui di un aumento delle 
capacità produttive; infine, 
nell'81, a sei mesi dalla sca
denza del contratto verrebbe 
fatta una verifica della situa
zione per decidere poi la ge
neralizzazione. 

Il dato comune, dunque, è 
la necessità di affrontare il 
tema di una nuova gestione 
degli orari, anche ricorrendo 
ad una riduzione in alcuni 
casi, ma è evidente che le 
differenze sono di fondo e 
non riguardano solo i modi e 
i temili di applicazione. Il 
problema è .se la riduzione 
generale dell'orario debba 
essere o no l'asse centrale ] 
del contratto, oppure se non | 
bisogna muoversi su strade 
molto più concrete per con
sentire un ampliamento della 
occupazione e della base pro
duttiva. 

SALARIO — Quasi tutti con
cordano sulla cifra di ili) mi

la lire di aumento in tre an
ni. La FIOM, JHTÒ propone 
che circa la nità vada ad 
aumentare la paga base. 
mentre il resto serva per '««-
definizione di nuovi parame
tri professionali, so s t ando 
in avanti i rapporti attuali 
e superando il tetto del li
vello 200: il rapporto tra pa
ga minima e massima, cioè 
dovrebbe essere 100 230. in 
modo da valorizzare meglio 
la professionalità di operai 
e impiegati. Inoltre, per gli 
scatti di anzianità la FIOM 
propone di portarli a 5 m 
cifra fissa (tra le 15 e le 20 
mila lire) non più legati alla 
dinamica del costo della vita. 

La FLM e la UILM si 
orientano, invece, verso un 
aumento di 20 mila lire sulla 
paga base. Per gli scatti di 
anzianità la FLM. in parti
colare. propone di portare a 
5 quelli degli operai <in ci
fra fissa) e di deindicizzare 
quelli degli impiegati, senza 

ridurli, rimandando alla ver
tenza generale sulla riforma 
del salario, da affidare alle 
confederazioni (ipotesi que
sta che fino a poco tempo fa 
la FIM non aveva visto di 
buon occhio). 

La UILM. invece, sostiene 
che occorre arrivare a 5 scat 
ti per tutti, ma in percentua
le, non in cifra fissa. Questi 
misura, jierò. verrebbe ap
plicata solo ai nuovi assunti, 
per cui quando sarà comple
tato un intero ricambio di 
generazione nella classe ope-
taia. il nuovo sistema po
trà essere completato. 

Sui parametri professionali, 
FIM e UILM sono per man
tenere il rapporto 100/200. ma 
la FIOM projione di introdur
re una nuova categoria, la 
sesta super nella quale in
quadrare impiegati e qua'i-
fii lie sii|>enori. Come si ve
de le differenze vino anco
ra molte e non sembra facile 
colmarle in pochi giorni. 

/ mezzadri marchigiani vogliono 
diventare imprenditori agricoli 
La richiesta ribadita durante gli incontri con la delegazione parlamentare PCI 

Dal nostro inviato 
ANCONA — « I] mio padronc
ini tia mandato j chiamare. E" 
un industriale e vuole costruì 
re sulla terra che gli lavoro. 
una villa. Ma è una scusa. 
in effetti vuole cacciarmi. Mi 
ha promesso anche una buo
na uscita di qualche milione 
purché gli liberi il Tondo. Poi 
villa o non villa, è disposto 
a riassumermi, questa volta 
come salariato agricolo. Ti 
garantisco una mesata di 400 
mila lire, mi ha detto, ma io 
non ho accettato. Se cambio. 
divento fittavolo. Voglio fare 
l'imprenditore agricolo. E' 
trent'anni che mi batto per 
questa soluzione ». 

Sarcinelli. mezzadro di Fos-
sombrone e capolega dal 1917 
è deciso. K come lui sono in 
genere i mezzadri che la de
legazione di parlamentari co
munisti ha incontrato giovc-
di sera sotto un capannone 
di Caldarette una frazione ni 
Fermo (Ascoli Piceno) e nei 
giorni succesivi in altri cen
tri agricoli delle Marche. 

Il «faccia a faccia» nelle 
Marche della delegazione del-
PCI (guidata dal responsabi
le «Iella commissione agraria 
nazionale del Partito. Pio La 
Torre c i * è anche deputato 
di Palermo, e composta da 

Maria Cocco e Attilio Marti
no parlamentari rispettiva
mente di Cagliari e di Cu 
neo. dall'on. Janni del posto e 
dai consiglieri comunisti alla 
Regione Marche. Fabbri, e 
De Minici.-.) è stata occasio 
ne di una importante verifica. 

La legge che riforma i pat
ti agrari approvata dal Sena
to prima delle vacanze esti
ve. deve essere approvata su
bito anche dalla Camera. De
ve insomma, diventare legge 
vera e propria e funziona
re fin dal prossimo 11 no
vembre. allorché scatterà la 
nuova annata agraria . Il te
sto del Senato ovviamente non 
si tocca. E battute vanno le 
manovre di chi briga per ul
teriori rinvìi, come la Confa-
gricoltura che, al solito, par
la di norme incostituzionali. 
oppure alcuni settori della DC 
che vorrebbero apportare al 
la Camera modifiche che ri 
metterebbero tutto in di>cus-
>:one e che farebbero ritorna
re !a legge al Senato. E bat
tute vai.no anche le manovre 
dei proprietari terrieri the 
Ntaiiix» facendo di tutto per 
trasformare il proprio mezza
dro in salariato fisso e quindi 
.sottrarre la conduzione diret
ta del fondo al legittimo de
stinatario. In questo modo 
possono accedere ai finanzia-

« Marcia » per il lavoro 
a S. Giovanni in Fiore 
S. GIOVANNI IN FIORE — ; 
Con un imponente corteo for
mato da pullman, autovettu
re. trattori e ruspe, centinaia 
di lavoratori, giovani, disoc
cupati hanno dato vita ieri 
a S. Giovanni in Fiore ad 
una « marcia » fino a « Ger
mano ». nel cuore della Sila. 
dove avrebbe dovuto sorgere 
una diga. Di costruire una 
diga in quella zona, che ol
tre a recare un beneficio im
mediato in termini di occu

pazione renderà fertile un 
vastissimo territorio is: cal
cola che irrigherà oltre 5 mi
la ettari), compreso tra l'al
topiano Silano e il versante 
jomeo. si par'.a da almeno 
t ren tanni . Ma ad iniziare e: 
hanno pensato i lavoratori 
che ieri hanno dato vita ad 
una sorta di « sciopero a 
rat escio ». mettendo m azio
ne. .->:» pure simbolicamente, 
ruspe e zappe meccaniche. 

menti, al credito e tenere 
la porta aperta ad eventuali 
speculazioni urbanistiche. Pri 
mo obiettivo, quindi: la legge 
va approvata cosi com'è. An 
che se non è una legge per
fetta. trattasi tuttavia di una 
buona legge, promotrice di 
una agricoltura moderna. 
europea tanto per usare un 
termine caro alla Confagri-
coltura. 

Proprio giovedì, il giorno in 
cui siamo arrivati qui nelle 
Marche, ad Ancona Coldirvt-
ti. Confcoltivatori, UIMEC UIL 
e Federcoltivatori-CISL unita
riamente (e non è Tatto po
litico di poco conto) hanno 
inviato a tutte le forze poli
tiche della regione e naziona
li un appello in cui per l'ap
punto si rivendica l'approva
zione della legge subito do 
pò l'apertura della Camera e 
si propone alla Regione Mar
che di ripetere assieme al
le altre Regioni interessate al 
problema, comprese quelle 
^ coloniche » l'iniziativa del 
convegno di Macerata che a 
suo tempo costituì un passo 
avanti per sbloccare la situa
zione di immobilismo politico. 

Nelle Marche ì mezzadri. 
pur ridotti di numero (na
zionalmente la superficie a 
mezzadrìa è passata da 4 mi
lioni di ettari a 1 milione) 
sono ancora ima realtà, so
ciale e produttiva, importan
te: 12-13 mila famiglie, un 
totale di 30 mila addetti. 100 
mila ettari di terra che sono 
poi un quarto di quella uti

lizzata e danno un terzo del va
lore della produzione lorda 
vendibile. 

Attualmente i mezzadri ri
partiscono con il padrone del
la terra al 58 per cento, ma 
quel che più li offende è che 
non possono associarsi, inve
stire, costruire una agricoltu
ra nuova, non sono insomma 
imprenditori a pieno titolo 
pur avendone le capacita. _on 
il contratto di affitto It loro 

condizione cambia. E il van 
taggio è per due: per il mez 
zadro e per la nostra econo 
mia agricola. 

« Noi non vogliamo punire 
nessuno — ha argomentato il 
compiano La Torre —. vo 
gliamo soltanto valoìi/.zare 
tutte It* risorse umane e ma 
teriali delle nostre campagne. 
L'esistenza di una proprietà 
assenteista nel processo prò 
duttivo è un non senso, u io 
spreco, un lusso che non ci 
possiamo permettere. La ter
ra deve essere data a chi la 
lavora e gliela dobbiamo da
re con un contratto di affit
to che non mortifica asso.u 
tamente la proprietà, bensì 
ne esalta la funzione sociale 
prevista dalla stessa Costitu 
zione ». 

Altra considerazione. Nessu
no ,sj augura che l'azienda 
mezzadrile resti cosi com'è. 
Diventando fittavolo il mezza 
dro diventa imprenditore e 
un buon imprenditore — si sa 
— investe, trasforma si as
socia fa piani di sviluppo. 
chiede finanziamenti pubbli
ci partecipa attivamente alla 
programmazione, contribuisce 
a creare condizioni capaci ol-
trvtutto di at t rarre i giovani 
the altrimenti fuggono dalle 
campagne. 

Naturalmente nel torso de
gli incontri, impostati ad una 
grande franchezza, sono emer
si problemi, sottolineati limi 
ti. c'è stata una pressante ri 
chiesta di impegno e chiare? 
7A. I comunisti hanno dato ri 
sposte, fornito spiegazioni e 
hanno nel contempo raccolto 
una grande quantità di sugge
rimenti in testa ai quali sta 
la duplice esigenza di avere 
subito la legge e di control 
larne l'applicazione sino in 
fondo. E' stato anche sottoli
nealo che la questione agra
ria nel nostro Paese impone 
a tutti di essere coerenti. 

Romano Bonifacci 

PAMPHLET SU l \A TRAGEDIA ITALIAM 

Aldo Moro 
è morto due volte 
di Leonardo Sciascia 

Un'analisi delle lettere di Moro 
che è anche una spietata requisitoria 
contro il gruppo dirigente DC. 

Ne anticipiamo in esclusiva 
tre capitoli. 

http://vai.no
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Così le ione urbane per l'equo canone 
I Comuni cominciano ad attrezzarsi 

Smammati precisa con una circolare le norme per l'applicazione della legge - Le ubicazioni: centro 
storico, di particolare pregio, semicentrale, periferica, agricola - 40% in meno negli edifici degradati 

ROMA — Per dare un so
stanziale aiuto ai Comuni nel
la controversa definizione 
delle zone |>er determinare 
l'equo canone, il ministero dei 
LLPP ha approntato un do
cumento. già firmato dal mi-
niitro Staminali e che ogni 
dovrebbe essere inviato alle 
vane amministra/ioni comu 
itali- Dopo le osservazioni di 
.snidaci e assessori all'orba 
nistica nell'incontro al mini 
.stero, il doiiimento preparato 
dalla direzione generale del 
coordinamento territoriale 
dei LLPP. fornisce chiarimen
ti e criteri interpretativi sulla 
classifica/ione dello zone en
tro cui sono ubicati gli im
mobili. 

La legge stabilisce che sia
no i Comuni autonomamente 
a individuare le zone, che 
Iter i Comuni al di sotto dei 
20.000 abitanti sono tre: cen 
tro storico, zona edificata e 
zona agricola: per i Comuni 
.suiK'iiori sono cinque: centro 
storico, zona di particolare 
pregio. /ona semicentrale. 
periferia e zona agricola. Le 
novità principali dell'indica 
/.ione ministeriale riguardano 
la possibilità di estendere il 
coefficiente di degrado (0.90) 
a intere parti della città, a 
intere parti del centro stori
co — come era stato solle
citato dai rappresentanti di 
Napoli, Palermo. Venezia, ccc 

— e di non applicare invece, 
quello massimo (1,30) relati
vo al centro storico, qualora 
esso non presenti carattere 
di centralità, ovvero ncn 
coincida con il centro della 
città: è questo il caso di 
moltissimi Comuni delle fa 
sce costiere nelle Marche e 
nell'Abru/zo. in Calabria, che 
hanno tutti il centro storico 
in cima e il centro vero e 
proprio a valle, verso la co 
sta. 

H' stato anche accolto il 
discorso sollevato dai liguri 
ed in succiai modo dall'as
sessore all'urbanistica di lìe-
nova. Drovandi. sulla plurali
tà di nuclei che fanno da 
centro. 

Il riconoscimento dello «ta
to di degrado che cosa com
porta? Che significa per l'in
quilino che vi abita? Che pa
ga meno. Ad esempio — ci 
dice l 'ardi . Sandra Floriani 
della direzione del SUNIA 
al centro storico invece del 
coefficiente 1.30 si applica lo 
0.30. Ciò vuol dire— che con 
un fitto di 78.000 lire, appli
cando il degrado, si pagherà 
5L000 lire. E se Taf ritto è di 
150.00 lire? Con il degrado 
sarà di 103.845 lire. Circa il 
40 per cento in meno. 

Anche se si tratta soltanto 
di una indicazione orientati
va, perchè la competenza 
piena spetta ai Comuni, il 

ministero dei LLPP esclude 
che si possa ricorrere a pa
rametri di tipo indiretto: 
l'indicazione deve essere pre
cisata: o topografica o car
tografica. Ciò per non scate
nare un ulteriore contenzioso. 

Quali gli orientamenti mi 
nbteriali? Viene suggerito ai 
Comuni di definire prima il 
centro storico e la zona agri
cola; poi la fascia intermedia 
suddividendola in zona semi 
centrale e periferica. E* |>osi-
tivo il fatto che il ministero 
sostenga che nel momento in 
cui si dà la definizione di 
centro storico (dove si appli 
ca il coefficiente massimo) si 
debba tener conto di due e-
lcmenti: il valore ambientale 
e la centralità urbana, che 
vuol dire, quindi, un elevato 
livello dei servizi-

Alle zone storiche delimita
te dai Comuni come tali ai 
fini urbanistici per la con
servazione. se sono decentra
te in maniera evidente rispet
to allo sviluppo della città 
non si applicherà il coeffi
ciente massimo. Allora quale? 
Il ministero non lo dice. Po
trebbe essere quello della 
zona semicentrale , periferica. 
Al limite, trattandosi di un 
centro particolarmente ben 
conservato, pero lontano dal 
centro urbano, potrebbe es 
sere considerata una zona di 
particolare pregio. 

II ministero parla della se
conda zona da delimitare, 
che è quella agricola. In 
questo caso il ricorso più lo
gie» è quello dei piani rego
latori, perchè questi delimi
tano una zona che si chiama 
« verde agricolo », in cui in 
genere è consentita soltanto 
la costruzione di edifici per 
la conduzione del fondo. Ciò 
però è da verificare, soprat
tutto se si tratta di strumenti 
urbanistici vecchi. Bisogna 
vedere la corrispondenza tra 
il P.R. e quello che effetti
vamente è stato costruito. 

Resta poi la fascia inter
media da dividere in perife
ria e in semicentrale. Tra le 
due zone c'è la più alta dif
ferenza percentuale nella de
terminazione dell'affitto. 

Per il ministero la zona 
.semicentrale è una zona in 
cui deve esserci una certa 
centralità rispetto al nucleo 
urbano. Chiaramente deve 
essere una zona che. rispetto 
alla media cittadina, non solo 
disponga di un elevato livello 
di servizi di quartiere, ma 
anche di un'agevole accessibi
lità ai servizi a livello urba
no. Praticamente ritorna il 
concetto di centralità, cioè di 
vicinanza al centro e, quindi. 
una facilità di collegamento 
con la città nel suo comples
so. 

I Come individuare le zone 

di « particolare pregio? » 
Dovranno avere condizioni 
che le diversificano ncn tanto 
per la vicinanza al centro ma 
per il livello dei .servizi, den 
sita abitativa, per la superfi 
eie a verde che le rendano 
piacevoli e svuramente di li
vello superiore a quello esi-
stente intorno. 

Per il degrado •! discorso è 
il contrario. II ministero ri 
tiene che nel momento in cui 
la legge parla di particolare 
pregio e degrado, ha voluto 
far riferimento esstnzialmen 
te a criteri di natura urba 
nistica e socio economica, in 
quanto lo stato manutentivo 
è contemplato nel coefficien
te di conservazione. 

Quando si applica, dunque. 
lo stato di degrado? L'allog
gio dovrà essere in condizio
ni igienieo-ScMiitarie partico
larmente fatiscenti. Lo stato 
di degrado, invece, si applica 
all'insieme di edifici o a 
comparti di edifici che per la 
situazione di standards uma
nistici. per la mancanza di 
reti fognante, stradale ed i-
drica. per la carenza, non so 
lo, di opere di urbanizzazione 
primarie, ma anche di quelle 
secondarie sono partico
larmente degradate. 

Claudio Notari 

Finalmente 
il via 
alle nomine 
in sette 
importanti 
istituti 
di credito 

ROMA - - Questa sera alle 18 ci sarà la riunione del Comitato 
interministeriale per il credito e risparmio (presieduto dal 
ministro Pandolfi). anche se. nella giornata di ieri, si erano 
inspiegabilmente diffuse voci di un suo possibile rinvio a 
domani. 

All'odg. come è noto, le designazioni alla presidenza delle 
tre maggiori Cas.se di risparmio (delle province lombarde, 
di Roma e di Torino), della Ranca nazionale del lavoro. 
del Banco di S. Paolo di Torino, del Mediocredito centrale 
e del Ranco di Sicilia. 

I criteri cui ispirarsi per arrivare alle nomine erano già 
stati concordati, tra il governo e i partiti della maggioranza, 
nel luglio scorso. E soltanto i contrasti interni sorti nella 
DC, in particolare per la designazione al Banco di Sicilia 
avevano impedito, fino n questo momento, di definire la 
questione. 

II Comitato del credito dovrà poi prendere in esame la 
intera situazione delle Casse di risparmio, dove le presidenze 
scadute sono numerosissime. 

Sulla questione, c'è da segnalare una lettera che il senatore 
Siro Lombardini. uno dei candidati, ha inviato al segretario 
della DC. Zaeeagnini. dove annuncia che non intende porre la 
sua candidatura per la presidenza della Cassa di risparmio 
delle province lombarde. 

Il compagno D'Aleuta, presidente della Commissione finanze 
e te.soro della Cantera, in una dichiarazione ha detto di 
augurarsi « che la DC risolva finalmente il problema al 
proprio interno che finora aveva bloccato il rinnovo delle 
cariche al Banco di Sicilia. Speriamo anche che non si 
ripeta quanto è accaduto per le altre nomine urgenti e che 
prevalga non la distribuzione del potere tra i partiti, come 
in passato, ma l'esigenza di offrire alle banche quadri di 
alta capacità professionale ». NELLA FOTO: Siro Lombardini. 

Come la DC ha strumentalizzato 
la protesta di Ferrandina 

Per tre giorni gli operai della Liquichimica hanno bloccato strada e ferro
via - I tentativi di alcuni gruppi di rompere l'unità del movimento di lotta 

Dal nostro inviato 
MATERA - A Tito e Fer
randina, due piccoli centri 
nel cuore della Lucania, a 20 
minuti di automobile da Mu
terà. la .settimana scorsa è 
scoppiata una « rivolta * ope
raia. Per tre giorni, dal Ili al 
15, i lavoratori degli stabili
menti della Liquichimica e i 
comioiti.sli delle ditte che tra
sportano i prodotti dell'azien
da chimica ìianno bloccato la 
* Rasentami ». la superstrada 
che da Matera porta a Po
tenza e la linea ferroviaria 
che collega Taranto a Roma. 

Dopo le esplosioni di Augu
sta in Sicilia e di Saline .Io
niche, in Calabria, quella de 
gli stabilimenti lucani: per
chè l'esasperazione operaia, 
a Tito e Ferrandina. Ita as
sunto caratteri di una vera e 
propria « rivolta *'.' Verso i 
tirimi di agosto, le banche 
interessate ni salvataggio del
la Liquichimica (che ha sta 
bilimenti sparsi in tutto ti 
Mezzogiorno), concordano un 
piano di risanamento del 
gruppo che escludeva, alme 
no in una prima fase, gli sta
bilimenti di Tito e Ferrandi
na. ì.a notizia, si è già al 
quarto mese di mancato pa
gamento dei salari, non può 
non accrescere la tensione 
nelle fabbriche lucane. Ver la 
verità, la posizione del sin 
dacato. sia nazionale che lo
cale. è subito netta: le due 
fabbricìie vanno incluse nel 
piano di risanamento. 

Il 6 settembre a Matera si 
svolge una manifestazione or 
ganizzata dalla regione, dai 
comuni, dalle forze politiche. 
dai sindacati. K i risultati 
non tardano ad arrivare. Il 
giorni dopa il governo e. a 
distanza di p>>co tempo. VICI-
PI' (l'istituto di eredito che 
gestirà il salvataggio del 
grupjx)) si dichiarano * dispo-
nibili > ad inferire nel piano 
di risanamenti) anche Tito e 
Ferrandina. Viene parzialmen
te risalto, sotto la pressione 

dei -x fatti » di Augusta, anche 
il problema dei salari arre
trati: due mensilità sarebbero 
state anticipate dalle banche 
a tutti i dipendenti della Li
quichimica. Gli obiettivi im
mediati erano stati in parte 
raggiunti. 

Ma a questo punto, sui ri
tardi nell'attuazione di queste 
misure (<t contrattempi buro
cratici >, si giustificherà Do-
nat Cattiti) e sull'esaspera
zione che questi ritardi prò-
taiio tra i lavoratori si in
seriscono alcune & manovre » 
che fanno precipitare la si
tuazione. La mattina del 13, 
cioè quando ha inizio la pro
testa operaia, alla direzione 
dell'azienda arriva un telex 
del Banco di Napoli, in cui 
si annuncia che le due men
silità arretrate sono pronte 
ad essere pagate. Il telex, in

vece di essere subito co
municato alle maestranze, 
viene tenuto nascosto dalla di
rezione (uno dei massimi di
rigenti è l'ingegner Filosa, 
notabile della DC di Ferran
dina e « amico » di corrente 
del segretario provinciale Sa
verio D'Amelio). I rappresen
tanti sindacali * scoprono » 
che. addirittura, la stessa di
rezione dell'azienda non ha 
approntato il necessario per 
poter pagare immediatamen
te i salari, una volta giunti 
i soldi dalle banche. 

C'è un tentativo evidente di 
far crescere l'esasperazione. 
Perchè? Per il semplice mo
tivo che sull'esasperazione si 
può « manovrare » più facil
mente per rompere l'unità del 
movimento che, attorno alla 
Liquichimica, si era creato 
nei giorni precedenti. 

Solitari viaggi a Roma 
e uno « strano » agitarsi 

Kd è questo appunto l'obiet
tivo del segretario provincia
le della DC di Matera. Nella 
stessa mattina del 13, D'Ame
lio (con una iniziativa per
sonale. non concordata con gli 
altri partiti che avevano pre
so parte alla manifestazione 
del C> settembre e nemmeno 
con il suo stesso partito) par
te alla volta di Roma per 
« sostenere » — dice lui — le 
rivendicazioni dei lavoratori 
presso ministri e dirigenti di 
partito, mentre personaggi 
« strani > incitano operai e 

] mmiimisii a non desistere dal 
j blocco fino al ritorno da Ro

ma del segretario della DC. 
\ Ed effettivamente, l'inizia

tiva del dirigente provinciale i 
democristiano ha come unico 
effetto quello di accrescere la i 
tensione. Non è la prima vol
ta. del resto, che a iniziative 
tese a rompere l'unità del 

j movimento di massa, corri 
j spondono. soprattutto nel 
I Mezzogiorno, forme esaspe-
I rate ed « isolanti > di lotta. In | 

attesa del ritorno di D'Ame
lio, in un clima di tensione 
crescente, gruppi di operai 
chiudono le valvole dell'azo
to che la Liquichimica for
nisce al vicino stabilimento 
dell'ANIC di Pisticci che è co- . 
stretta a rifornirsi, per non | 
fermare gli impianti. all'Hai-
sider di Taranto. La cosa 
provoca reazioni negative tra 
i lavoratori dell'ANIC. che 
pure qualclic giorno prima 
avevano partecipato in mas
sa alla lotta della Liquichimi
ca. E non manca nemmeno 
la provocazione vera e pro
pria. per la verità respinta 
dalla maggioranza dei lavora
tori. Alcuni agitati vorrebbe
ro € chiudere» le tubature che 
portano l'acqua all'ltalsider 
ed alla stessa fabbrica del
l'ASIC. Il pericolo e grave 
perchè, senz'acqua, gli sta
bilimenti potrebbero saltare 
in aria. 

Tra il 14 e il 15, infiue. 
dopo una riunione convocata 
d'urgenza in Prefettura, dm i 

genti del PCI e di altri parti
ti e sindacalisti, raggiungono 
Ferrandina e discutono per 
diverse ore con i lavoratori, 
per la strada e tra i blocchi. 
La tensione comincia a calare 
e l'arrivo delle due mensilità 
arretrate fa rientrare la pro
testa. 

La situazione ora è calma, 
ma resta il problema per i 
partiti, per i sindacati, per le 
istituzioni di « ricucire » un 
rapporto con questi lavorato
ri, spinti all'isolamento « da 
gruppi di irresponsabili — co
me ha affermato il segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Matera, compagno Savino 
— che temono l'unità dei la
voratori, la loro crescita po
litica, la loro volontà di scrol
larsi di dosso i "protettori" 
e di vincere la battaglia per 
il risanamento, partecipando 
alle scelte ed alle lotte, così 
come fu realizzato con la 
grande manifestazione del 
6 settembre ». 

« Alcuni gruppi della DC — 
dice il compagno Collarino, 
segretario della Federazione 
del PCI di Matera — di un 
partito che, in vista del pros
simo congresso provinciale, 
è dilaniato da lotte interne. 
non hanno esitato ad utiliz
zare in modo spregiudicato e 
per fini poco chiari le tensio
ni sociali ». 

E i compagni del intrido 
e del sindacato non nascon
dono le difficoltà di « ricuci
re » questo rapporto. Tanto 
più che il problema del futu
ro degli stabilimenti di Tito 
e di Ferrandina è ancora 
aperto. E aperta è la quest'io 
ne del salario ai camionisti. 
Una parte del prodotto della 
liquichimica è stala pignora
ta dalla SSAM, un'altra già 
ce nei magazzini. Ora si al 
tende la decisione dell'ICIPU 
di dare via libera alla vendi 
ta della parte invenduta per 
poter far fronte, con il rica
vato. ai salari degli autotra
sportatori. 

Marcello Villari 

CEE: la siderurgia 
migliora gli affari 
cala l'occupazione 

Dal nostro '.orrispondente 
BRUXELLES — La situazione 
della siderurgia europea ha 
registrato un certo migliora
mento negli ultimi mesi, stan- | 
do almeno alle dichiarazioni 
rese ieri alla stampa dal com
missario CEE Davignon. re
sponsabile della politica indu
striale nell'esecutivo comuni
tario. Il miglioramento riguar
da soprattutto una ripresa del 
livello dei prezzi (che supera 
del 25 per cento- quello di quin
dici mesi fa); essa è dovuta 
in parte a fattori esterni (rial
zo dello j en che ha reso più 
care le produzioni giapponesi 
diminuendone la competitivi
tà sui mercati internaziona
li. e aumento degli acquisti 
di acciai europei negli USA. 
a causa dell'aumento dei prez
zi indicativi interni), in par
te al buon funzionamento del 
piano anticrisi. 

Il piano, i cui cardini so
no l'accettazione volontaria. 
da parte delle industrie di 
quote trimestrali di produzio
ne. il rispetto di prezzi indi
cativi per la maggior parte 
dei prodotti, e di prezzi mi
nimi obbligatori per i tondi 
ni. i laminati mercantili ed 
i coils. ha permesso, ha detto 
Davignon, di vincere il pani
co e di dare una risposta 
positiva alla domanda se in 
Europa v i sia ancora un futu 
ro per l'industria siderurgica. 

Nel inio\o piano previsiona
le iter il pross.mo trimestre 
si fissa in 31 milioni di tori 
nella(e la produzione massi
ma per lo industrie euro|>ee, 
che tutta\ia premono per ot
tenere dalla CEE un allenta
mento delle restrizioni produt
tive. Tanto più che le limita 
zioni imposte dal piano anti
crisi colpiscono più alcune si
derurgie che altre, aggravan-

Banche: «godiamo di buona salute» 
Golzio del Credito italiano e Monti della Comit ascoltati al Senato da Colajanni 

ROM \ - La Commissione B: 
Ialino d«l Salato, presieduta 
dal compagno Colajanni. che 
sta d.i d.ver.-; mesi conducen-
<lo un'indagine cuiio.-al.xa 
sul finanziamento delie impre
se industriali. ha iniziato, con 
la ripresa parlamentare, ad 
inol iare i rappn «ontani! de 

gli istanti «li credilo. Nelle 
(ìue «.«.dille di ieri l'audizione 
ha t (guardato il Credilo Ita 
h?.r.» (rapprt .-emato dal Pre
nderne S:l\;o (ì(.lz:o e dail" 
aniin n i t r a to re delegalo Ron 
«L'Ili> e la Mima C.immer 
fiale (il Precidente Innocenzo 
Monti e l'amm.lustratore de 
lcg.»: i C.iuano». 

Al. uni dei temi trattati con 
cernano il raop.rto tra l'atti
vità dogìi ist.tuti di credito 
e il diesino di lejge in mate
ria di r.siinamento finanzia
rio «lille impr«->i recentemen
te approvalo dal Sonato. Per 
il dr. Rondolli se l'obiettivo 
del prov vcdimc'ito e quello di 
riatrutlurare imprese oggetti

vamente risanabili, sia il siste
ma dei consorzi che quello 
della partecipazione al capita
le azionano possono risultare 
idonei: se invece, afferma 
l'amministratore delegato del 
Credito, si tratta di raggiun
gere obiettivi diversi allora 
né questi né altri sistemi ri
salteranno idonei. Per lui è 
difficile che un progetto sia 
ec« comicamente valido se per 
la sua riuscita sono necessari 
ingenti apporti di capitale 
gratuito. 

L'ing Monti dal canto suo. 
r.t;«.ne che il disegno di losco 
presenti elementi di posithi'.à 
anche .«-e. dice, ncn è possibile 
>n linea generale pensare di 
addossare al sistema banca
rio i problemi finanziari del 
settore pubblico e parapubbli-
<o. Il Presidente della Comit 
ha osservato come sia la si
tuazione industriale reale che 
dive essere risanata: il siste
ma bancario può solo asse
condare questo processo di ri

sanamento. r.on diventarne 1' 
artefice. perché, afferma 
Monti, è opportuno e\ ita re 
che quest'ultimo si assuma 
responsabilità gestionali che 
rum gli competono e per le 
quali nrn è attrezzato. 

Il compagno Colajanni ha 
j>oi chiesto quali possano es-
-ere le misure idoneo a porre 
rimedio all'attuale .situazione 
che vede indirizzata verso il 
settore produttivo una quota 
solo risiduale del crt-dito to
tale interno. Il dr. Rondolli 
ha fatto prostrile « ho le forze 
imprenditoriali, non sapendo 
di quanto credito potranno 
realisticamente disporre in un 
certo arco di tempo, M muo-
\ono in una situazione di so
stanziale incertezza. Il docu
mento Pandolfi, secondo l'è 
sponente del Credito italiano. 
rappresenta un primo tenta
tivo di prefigurare il volume 
di « rosata del credito totale 
interno con una allocazione 
certa delle quote destinate al 

I 
' settore pubblico allargato e ! 

al settore produttivo. , 
! E" risultalo, inoltre, dalla > 
: esposizione dell'ing. Monti. ' 
j the i crediti alle imprese m-
, dustnali costituiscono il 75 
, per cento degli impieghi coir» 

plcssivi. C:ò ha comportato la 
loro concentrazione nel Cen
tro Nord: infatti, solo il 15 per 
cento degli impieghi della 
Commerciale ha riguardato il 
S td II fenomeno è. comun
que. generalizzato: l'intero si
stema bancario ha impiegato 
nel Sud il solo 13 per cento 
cn diminuzione, tra l'altro) 
del totale. Tra i'altro. è ri
sultato che la situazione delle 
banche continua ad essere 
fondamentalmente sana sia 
sul piano patrimoniale clic su 
quello economico. Insomma, 
come ha affermato l'ingegner 
Monti, gode di * buona sa
lute ». 

n. e. 

Il governo informi 
sul Memorandum Cee 
ROMA — A nome del gruppo comunista dei Sonalo, li e<'in-
pagno sen. Franco Calamandrei. vicepresidente delia Commi-, 
s:one Esteri di Palazzo Madama, ha chiesto che la C«.mnv..s 
s:one stessa, a norma dell'art. 4fi del regolarne.ito del Senato. 
solleciti il ministero desìi Esteri a far conoscere il tt-.sto del 
Memorandum che il governo h.ì inviato a Bruxelles sulle quo 
st!o:ii economiche connesse alla attuazione dell'accordo mo
netario. 

Si tratta d. un documento redatto congiuntamente dalla Far
nesina. dal Tesoro e dalla Banca d'Italia e nel quale da parte 
italiana si propongono e si specificano misure finanziarie che 
la CEE dovrebbe adottare per un piano concreto di interi enti 
a favore delle economie più deboli della Comunità, tra le quali 
ovviamente l'Italia, destinando risorse a settori prioritari come 
la preservazione e il disinquinamento dell'ambiente, la ricerca 
e io sfruttamento delle fonti di energia, l'edilizia pubblica, le 
infrastrutture a carattere sociale e altre opere straordinarie 
da realizzarsi nelle reg.oni a basso reddito ed elevata di
soccupazione. 

Il Memorandum sarebbe rivolto a precisare le condizioni 
idonee, dal punto di vista italiano, per dare adeguati conte
nuti di cooperazione e sviluppo economici all'accordo moneta
no profilato a Brema. E' necessario, a giudizio dei senatori 
comunisti, cito il Parlamento conosca direttamente ed integral
mente ed eiemualmcntc discuta il contenuto del Memorandum, 
anche come orientamento di contestualità internazionale da 
esaminare nel quadro delln discussione sul piano Pandolfi. 

do la disparità delle situazio
ni nazionali. Sono sottoposte 
a restrizioni quantitative in
fatti solo le produzioni in cri
si, e non quelle, come ad 
esempio gli acciai speciali. 
per le quali la richiesta è 
sempre sostenuta. Così le in
dustrie siderurgiche della Ger
mania occidentale sono inte
ressate alla disciplina delle 
quote e dei prezzi solo per il 
50 per cento delle loro produ
zioni: tale percentuale è mol
to più aka, invece, per il 
Belgio e per l'Italia, che han
no una produzione orientata 
prevalentemente agli acciai 
comuni. 

Intanto, il bilancio dei costi 
sociali delle operazioni di ri
strutturazione e riconversione 
è pesantissimo: sol«J dall'ini
zio del '77 ad oggi, la side
rurgia europea ha perso 50 
mila posti di lavoro. 

Xc-I corso della conferenza 
stampa è stato chiesto al com
missario Dai ignoti. w\ chiari 
mento sulla questione del 
. cartello» delle fibre sinteti
che. formato nel luglio scorso 
dalle dodici magciori indu
strie europee, e che ora la 
commissione di Bruxelles, si 
appresterebbe a contestare. 
Davignon ha confermato 
quanto a\eva detto martedì 
scorso a Dtmat Cattin: non \ i 
è stato da parte della com
missione nessun parere nò ne
gativo né positivo circa la co
stituzione del cartello delle 
fibre sintetiche (che stabilisce 
una suddivisione delle produ
zioni e il rispetto di certi li 
volli d: prezzo, allentando il 
ix -«-o della conccrrenza sui 
mercati) né circa la istitu 
/ir.nal.zzazn no dei «cartoli; 
d: crisi » per altri -etton pro
duttivi. So no riparlerà solo 
nella seconda metà di ottobre. 

In realtà l'acuto contrasto 
che divide i commissari euro 
pei su questo argomento (de
cisamente contrari ad una 
qualsiasi ratifica degli accor
di tra le industrie i tede 
schi con l'appoggio dei lus 
semburghesi; su posizioni di
verse gli altri) ha fin qui 
bloccato ogni decisione. La ri
sposta che si darà in otto
bre sarà indicativa anche cir
ca il destino degli altri < car
telli di crisi ». quello dell'eti
lene in primo luogo a cui so
no soprattutto interessate le 
industrie chimiche italiane. 

Lettere 
all' Unita: 

Per portare avanti 
l'eredità di 
Marx e di Lenin 
Caro Lombardo Radke, 

la locuzione «eredità di 
Marx e Lenin » (articolo « Le 
ragioni dt una terza via ». 
/Imita deW8 settembre) è 
esatta, oppure esprime l'espli
cito rifiuto di quegli insegna
menti che mi davi nel lonta
no 1945 al secondo corso della 
« Scuola centrale di partito »? 
Tu giustamente mi hai inse
gnato che il marxismo-leni
nismo non è un dogma, ma la 
codificazione di clementi 
scientifici di analisi dottrina
rla d'applicare allo studio del
le differenti realtà in senso 
creativo. Orbene, dato che il 
rnnrxismoleninismo non e 
una eredità materiale, ma un 
compendio di insegnamenti 
scientifici, ideali e dottrinari 
per cambiare la società in 
senso socialista, o si accetta
no i suoi canoni ispiratori 
fondamentali, o si cade nella 
abiura dei revisionisti. 

L'insegnamento a difendere 
la superiorità delle proprie 
convinzioni ideali e religiose 
ce lo danno gli stessi demo
cristiani. Il loro catechismo 
religioso è l'insegnamento per 
penetrare la « verità ». Chie
dere di rinnegarlo sarebl>c 
come pretendere di rinuncia
re alla missione di salvare 
l'anima e al modo di /are 
politica. Non ti sembra che 
la stessa cosa possa accade
re a un muriista-lcninista' 
Abbandonando gli insegna-
menti scientifici, i principi 
morali, ideali e politici che 
derivano dalle sue convinzio
ni materialiste, non rischia 
di smarrire la strada dei reali 
cambiamenti della società? 

A te la risposta. Cordiali 
saluti. 

ALFIO CAPONI 
(Perugia) 

Vera Vegetti 

Nelle foto: una e acciaio-
teca » di Alessandria (stoc
caggio e smistamento di na
stri laminali). 

Caro Caponi, mi ricordo be
ne, e con simpatia, di te, 
e sono lieto di riprendere le 
discussioni di 33 anni fa, al 
secondo corso della Scuola 
del PCI. Lascio da parte hi 
questione della « terza via » 
della quale ha parlato cosi a 
lungo e così chiaramente il 
compagno Enrico Berlinguer 
nel discorso di chiusura del 
Festival di Genova il 17 set
tembre. Mi limito alla que
stione dell'insegnamento di 
Marx, di Engels, di Lenin (e, 
aggiungo io, di Gramsci e di 
altri grandi rivoluzionari). Io 
credo che l'eredità di Marx e 
di Lenin si difenda, e si porti 
avanti, proprio non «codifi
candola ». non facendola di
ventare un « compendio d'in
segnamenti scientifici, ideali 
e dottrinari », ma utilizzando
la con grande coraggio intel
lettuale. 

La Rivoluzione d'Ottobre fu 
definita « una rivoluzione con
tro il "Capitale"» (il libro 
di Marx) dal giovane Antonio 
Gramsci nel 1917. Lenin è sta
to il miglior allievo di Marx-
proprio perchè « infedele » a 
Marx, e Gramsci è stato leni
nista, perchè « infedele » a Le
nin. come anche Togliatti. Se, 
in un modo o neH'nltro, non 
ci liberiamo dal culto degli 
« incrollabili principi del mar
xismo-leninismo ». che pur
troppo impera nella politici 
e neìla cultura ufficiali del-
l'URSS, siamo cattivi marxisti 
e cattivi leninisti. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

Se la vaseetomia 
è una scelta 
responsabile 
Caro direttore, 

questa volta — a differen
za di tante altre — non so
no completamente d'accordo 
con un articolo di Giglio Te
desco. Ciglia ha ragione nel 
denunciare ti pericolo che la 
sterilizzazione tenga ideologiz
zata quasi fosse una soluzio
ne dei problemi del nostro 
tempo, e nel mettere sull'ai-
viso che una scelta irreversi
bile ha dei costi anche gravi. 
Ma definire la sterilizzazione 
a una mutilazione della com
pletezza umana » è perico
loso: apre la strada all'idea 
che anche la sterilita involon
taria sia una mutilazione. 
idea che la cultura tradiziona
le accettava, ma che la cul
tura moderna non condivide: 
apre la strada all'idea che la 
donna, che a un certo mo
mento della vita perde la fe
condità, sia «r incompleta » ri
spetto all'uomo, che in gene
re non la perde in maniera 
completa e definitiva. 

la vaseetomia è una scelta 
Irreversibde, e ogni scelta ir
reversibile ha dei costi, so
prattutto psicologici. E' vero. 
Ma è vero per molte altre 
scelte. Anche la scelta di fare 
un figlio è irreversibile e for
se r.on ha dei costi, anche 
psicologici? Anche le scelte di 
studio e di carriera sono ri 
larga parie irreversibili: se 
una ragazza sceglie la scuola 
di danza della Scala, e diven
ta prima ballerina, e diffici
le che possa cambiare idea. 
per dedicarsi con successo a 
sviluppare quelle capacità ma
tematiche che forse avevi 
Anche l aborto è una scelta 
irrerersib:!e: «t questo » bam
bino scompare per sempre. 
In generale, ogni scelta è una 
rinuncia: eppure insegniamo 
ai ragazzi che bisogna saper 
scegliere, e saperne pagare il 
prezzo. 

« La sterilizzazione maschi
le può essere messa a con
fronto solo con la sterilizza
zione femminile », non con la 
pillola: sotto qualche aspetto 
e vero, sotto altri aspetti no. 
La sterilizzazione maschile e 
irreversibile, ma per una don
na di trentaetnque anni è ir
reversibile anche la pillola: 
per un anno o due che anco
ra la prenda, sì troverà al di 
là di quella frontiera, che ren
de ogni concepimento un pe
ricolo (per lei, ma anche per 
il bambino: che arrischia di 

nascere con anomalie). L'esi
stenza nella vita della donna 
(e non nella vita dell'uomo) 
di un limite oltre il quale gt-
iterare è sconstgllabile, e di 
un successivo limite oltre il 
quale generare è Impossibile, 
fa sì che nella vita della don
na. assai più nettamente che 
nella vita dell'uomo, si arri
vi a situazioni Irreversibili 
non in virtù di scelte latte 
bens) in virtù dt nonscelte. 
di rinvìi. La perdita della fe
condità, il tatto Irreversibile 
che è contrassegnato dalla me
nopausa, ancora da molte 
donne viene vissuto in manie
ra drammatica proprio tn 
quanto « mutilazione della 
completezzi umana »: ma mi 
sembra che la culttna mo
derna, quando privilegia ti 
<• sociale » sull'u individuale ». 
demitizzi questi valori 

Sotto l'aspetto del danno al
la salute, la sterilizzazione 
maschile è paragonabile, nel
la donna, non alla pillola, ma 
nemmeno alla sterilizzazione, 
bensì soltanto al diaframma e 
ulto spermicida: gli unici mez
zi anticoncezionali che siano 
sicuramente sprovvisti di pe
ricolosità per l'organismo 
femminile, come scribra 
sprovvista di pericolosità per 
l'organismo maschile la va
seetomia. Se esistono uomi
ni che. convinti di avere 
compiuto una scelta n reversi
bile quando hanno scelto una 
compagna e hanno generato i 
pruni tigli, intendono evitare 
concepimenti futuri con i' me
todo che indubbiamente e il 
più sicuro e al tempo stesso 
ti più innocuo per entrambi 
ì componenti della coppia, 
perchè leggere connotati nega
tivi in questa loro scelta? Non 
bisogna cadere nell'ideologi
smo della vaseetomia come 
soluzione ai problemi del no
stro tempo, d'accordo. Ma non 
bisogna neppure cadere nel
l'ideologismo contrario. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

Un bel libro, ma 
deve fargli 
qualebe eritiea 
dentile direttore. 

ho ultimato da poco la let
tura del libro della Cederna: 
Giovanni Leone, la carriera 
di un presidente, e debbo 
dirti che mi ha molto im
pressionato per il suo con
tenuto di scrupolosa denun
cia nei confronti del notabi
le democristiano, lo trovo 
che il contenuto del libro sia 
interessante anche da un al
tro punto di vista. E cioè 
che esso rimetta un po' in 
discussione quel tentativo che 
c'è, anche da inrtc del no 
stro jxirtito. di ridare una 
verginità alla DC (non sto 
qui ad elencare tutte le ma
lefatte che questo partito ha 
perpetrato a danno del po
polo italiano). 

Rilevo però che sia molto 
strano che una scrittrice po
litica. quale la Cederna è. si 
comporti in maniera così fa
ziosa e un a tantino » antico
munista. Infatti, se il suo ot
timo libro è una conferma 
(se ce ne fosse bisogno) di 
come si gestisce, a scopo di 
rapina, il potere in nome 
della « libertà » e della a de
mocrazia ». è altrettanto ve
ro che nel libro non si fa 
mal riferimento a 1S anni di 
centrosinistra. Anzi, si acco
munano tutti in modo molto 
strumentate i politici, la clas
se politica, come causa dei 
mali dell'Italia. Stranamente 
però M precisano con nomi 
e cognomi alcuni socialisti 
per qualche merito, mentre 
il PCI e i compagni comuni
sti sì citano solo per presun
ti demeriti (eccezion fatta 
per il compagno D'Angelosan-
te). Per concludere, mi viene 
da chiedere: chi ha scagio
nato o per meglio dire as
solto Rumor senza processo 
se non proprio i socialisti (le 
conseguenze furono l'occupa
zione della Direzione m ria 
del Corso) dall'accusa di es
sere coimolto nello scandalo 
Lockheed? 

Chiedo scusa di eventuali 
imprecisioni e del certo brut
to scritto. 

GIUSEPPE CEXTURELLI 
(Ostia Lido - Roma) 

Disservizio anche 
per i libretti postali 
di risparmio 
Cera Unità, 

sui disservizi postali ti sei 
ripetutamente intrattenuta. 
Consenti, però, che io tocchi 
qui un aspetto di questi die- • 
servizi che mi sembra un pdf \ 
trascurato: quello relativo al
le Casse postali di risparmio, 
se non erro istituite per inco
raggiare il risparmio e conto-
oliare verso le casse dello Sta
to dei fondi che altrimenti an
drebbero ai privati. 

S'on mi chiedo quale tnco-
raootamento possa derivare «I 
risparmio da tassi di interesse 
largamente inferiori a quelli 
offerti da qualsiasi banca, e 
in ogni caso incapaci di co
prire la svalutazione della mo
neta. Mi chiedo solo se per U 
calcolo di questi interessi sia 
veramente necessario far af
fluire a Roma i conti dt tutta 
l'Italia, come se in ogni uffi
cio postale non u fosse del 
personale per lo meno altret
tanto capace del più semplice 
impiegato di banca, in grado 
dt conteggiare e far liquidare 
gli interessi fin dal 2 gennaio 
di ogni anno. 

Su! libretto postale di ri-
sparmto sta scritto che *gtt 
interessi maturati tengono li
quidati al 31 dicembre di cia
scun anno ». Sta scritto così, 
ma. almeno qui, a Padova, la 
burocrazia romana non ha fat
to ancora pervenire gli elen
chi delle liquidazioni dovute 
per il 1977. Non è un disset
ilo, questo"* 

GIUSEPPE GADDI 
(Padova) 
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Perché i « Bee Gees » riescono ancora a vendere milioni di dischi 

I tre sapienti 
opportunisti della 
musica pop 

Molti, confidenzialmente, li 
chiamavano B.G. (cioè Bro
thers Gibb). E «Bee Gee.-> » 
sono rimasti. Il nome del 
complesso deriva dalla sem
plice pronuncia delle iniziali, 
cosa abbastanza rara nella 
s tona del pop. A dodici anni 
dalla costituzione della ditta, 
per ì tre fratelli Gibb (Bar
ry, Maurice e Robin» la for
tuna sembra aver combinato 
una nuova primavera com

merciale. Ventidue milioni di 
copie sono state vendute con 
la colonna sonora di Satur-
day Night Fever che, per al
tro. non poco ha contribuito 
a legare l'immagine dei Bee 
Gees (ideatori di una buona 
parte dei brani) a quella del 

| successo. 
[ 11 nuovo « kolossal » di Ro 

bert Stigwood (il produttore 
della Febbre e di (ìreusc) li 

vede protagonisti nel mondo 

« Con gli occhi dell'Occidente » di Conrad per la Rete Z 

« Scimmie di una giungla sinistra » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Nel '72, quando 

realizzammo La follìa di Al-
ntayer t ra t to dal libro di Con
rad ci trovammo di fronte 
allo stesso problema di oggi: 
come tradurre in immagine 
Joseph Conrad? ». A parlare 
cosi è il regista Vittorio Cot-
tafavi, conradiano dichiarato, 
che, in questi mesi, s ta gi
rando per la- Seconda rete 
gli interni dello sceneggiato 
Con gli ocelli dell'Occidente 
— tra t to dal romando del 
grande scrittore inglese — 
nello studio TV 3 della RAI 
di Milano; alla sceneggiatura 
ha collaborato Amleto Micoz-
zi, le scene sono di Mariano 
Mercuri, i costumi di Gianni 
Polidori; t ra gli interpreti 
Franco Branciaroli. Raoul 
Grassilli, Roberta Paladini, 
Elisa Cegani. 

Vittorio Cottafavl ha voluto, 
nel corso della conferenza 
Etampa, en t ra re immediata
mente nel nocciolo del pro
blema: la trasposizione per 
11 piccolo schermo di un mon

do, una dimensione come quel
la conradiana. fatta di case 
Impalpabili, di eventi natu
rali come lo sciabordare delle 
onde o il soffio del vento 

completamente interiorizzati 
dall 'autore, che vive sempre 
in prima persona anche le 
sue « creature ». 

«Anzi — aggiunge il regi
sta — la natura non è ele
mento narrativo ma viene «ri
cevuta in prima persona»: e 
ciò non può avere equiva
lente nell' immagine ». Viene 
messo casi a fuoco il pro
blema del linguaggio televi
sivo: nella Follia di Almayer 
lo stesso regista rovesciò to
talmente una delicata solu
zione visiva di Conrad nella 
visione del dramma di un 
padre abbandonato dalla fi
glia. Nel romanzo, questo pa
dre costruisce dei monticeli) 
di sabbia sulle orme lasciate 
dalla figlia, quasi « simbo
leggiare dei piccoli tumuli. 
Per la necessità dell'imme
diatezza del linguaggio tele
visivo si preferi invece far 
cancellare con un gesto le 
erme sulla spiasgia, cosi da 
rendere più esplicito il senti
mento dell'abbandono. 

Ma torniamo al tema di 
Con gli occhi dell'Occidente : 
lo studio TV 3 è stato trasfor
mato negli interni di un am
biente fine '800: divani, pol
trone, tendaggi pesanti e vel
lutati e persino un gruppo 

statuario mitologico, contra
stano singolarmente con la 
drammaticità della vicenda. 

Razumov. giovane studente 
russo (lu trama è ambien
ta ta nel 1901, mentre 11 ro
manzo è stato scritto da Con 
rad tra il 1907 e il 1909) 
denuncia, anzi « tradisce » un 
compagno che ha compiuto 
un delitto politico. La mac
china statale mostruosa e di
spotica della Russia zarista 
lo costringerà a divenire de
latore a Ginevra tra i pro
fughi russi, fino a che, in
contrata la sorella del com
pagno da lui denunciato, ini-
zierà la drammatica fase di 
espiazione. Molto più com
plessa del tema è la scala 
dei livelli di coscienza di que
st 'opera che. come tutte le 
opere di Conrad, è un'espe
rienza di vita: esiste un rap
porto di odio-amore tra Razu-
mov — interviene Franco 
Branciaroli. Razumov appun
t o — e Nathalie Haldin (Ro
berta Paladini), poiché celi 
attribuisce la tragedia della 
sua vita sconvolta dal « tra
dimento » al fratello di Na
thalie. «Tuo fratello mi ha 
rubato l'.anima. io voglio ru
barla a te» , afferma quando 
conosce la ragazza. Invece 

nasce un amore che spingerà 
Razumov alla confessione del 
delitto, alla espiazione ed alla 
consapevole/za che un mondo 
nuovo sta nascendo in Russia. 

11 regista fa anche rilevale 
che in ogni personn<"io i--
ritrovano le stigmate di per
sone reali: in Piotr Ivanovic, 
ad esempio, rivoluzionario in 
esilio, il modello può essere 
offerto d i Mikhail Bakunin. 

Perchè il titolo Con gli oc
elli dell'Occidente'? « Con .-ad. 
polacco d'origine poi britan
nico dai ciicictt'anni. recupera 
le origini con amore e di
stacco; con gli occhi, appun
to. di chi non può DÌÙ com
prendere le proprie radici. 
E' un Conrad maturo — con
clude Cottafavi — che pnv<-
legia il contesto sociale e po
litico rispetto alla dimensione 
dell 'avventura, assumendo da 
« testimone » le contraddizio
ni vitali di chi deve vivere 
soggetto alle pressioni di un 
arbitrio dispotico ». Anzi, con 
le parole di Conrad stesso in 
questa dimensione i suoi per
sonaggi sono « scimmie di una 
giungla sinistra e sono trat
tati come le loro smorfie si 
meritano ». 

Tiziana Missigoi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

Se-

CC) 

13 MARATONA D'ESTATE - Il New York City Ballett 
presenta : «Symphony in C » • Seconda par te - (C> 

13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.55 VENEZIA - Campionati mondiali di pallavolo: Cuba-

Giappone - (C) 
17 PERUGIA: TORNEO GIOVANILE DI CALCIO 

mifinali - (C) 
18,15 AHI, OHI. UHI - Bimbi sicuri In casa 
18,20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO • Un programma di 

Folco Qulllci - Lazio (seconda parte) • (C) 
19.05 CANZONI D'ESTATE • (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Verne -

(Prima punta ta) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE TEMPO FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - Incontri s tampa PR-PDUP-DP 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PAR
LAMENTO - (C) 

• Rete Z 
13 
13,30 
18,15 

18.35 
18,50 
19,10 

19.45 
20,40 

22,30 

TG2 ORE T R E D I C I 
SERGIO CENTI IN T U T T A R O M A - (C) 
TV 2 RAGAZZI - « I t re moschettieri » - Dodicesima 
punta ta - Con Lucia e Paolo Poli 
ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
KONNI E I SUOI AMICI - Telefilm - « L'ammaccatura » 
PREVIS IONI DEL T E M P O - (C) 
TG2 S T U D I O APERTO 
MEZZO SECOLO DA SVEVO (1928-1978) • A cura di 
Tullio Kezich e Claudio Magris • « Il ladro in cosa » • 
Scene della vita borghese - Di I talo Svevo 
PABLO NERUDA: GEOGRAFIA DI UN PAESE E DI 
U N POETA 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

Una scena di « Michele Strogoff > 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 

Club di gangsters - Film * Regia di Montgomery Tully; 22.55: 
Cmenotes; 23,25: Rock concert. 

Q TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 

14,03: Aujourd'hui madame; 15: Stupefacenti - Telefilm: 
15.55: L'invito del giovedì; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre 
«A 2» ; 18,35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Tribuna politica: 
20- Telegiornale; 20,35: Esili era un musicista: 21,05: Bisogna 
vivere pericolosamente - 'Film; 22,40; Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,55: Campionati mondiali di pallavolo; 19: Tele- , 

giornale: 19.05: Per i più piccoli; 19.10: Per i bambini; 
20.10: Telegiornale: 20.25: Il mondo in cui viviamo; 20.5.-»: 
Qui Berna: 21,30: Telegiornale; 21,45: Alla ricerca di Sandra 
Laing; 22,45: Superplay; 23.40-23,50: Telegiornale. 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19.25: Parohamo; 19.50: Notiziario; 
20. Telefilm: 21: L'ultima conquista - Film - Regia di J. 
Edward Grant ; 22.30: Oroscopo d: domani ; 22.35: Chirono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Segnale orario - Sta
not te s l amane ; 7,47: Stra-
vagario; 8,40: Oggi al Par
lamento; 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio t ipo: 12,05: Voi ed io 
*78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Vita e morte delle ma
schere i tal iane; 15: E—sta
te con noi ; 16,35: Visita al 
carcere; 17.05: Alessandro 
Magno; 17,40: Lo sai? 18,35: 

Spazio libero; 19.10: Ascol
ta si fa sera; 19,15: Un film 
e la sua musica; 19.50: In
contri musicali del mio ti
po; 20.20: aE lasciatemi di
vertire » - Farse i tal iane; 
21,05: Chiamata generale; 
21.35: Notti d e s t a t e ; 22: 
Combinazione suono; 23,45: 
Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 1U0; 12.30: 
13,30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior- j 
no musica; 7,40: Buon viag- . 

gio • Un pensiero al giorno; 
7,55: Un al tro giorno musi
ca; 8.45: Estate dodici vol
te ; 9,32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F. 
11.32: Carta d'identitalia; 
12.10: Trasmiss-.oni regiona
li: 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: lo: Qui 
radio due; 15.40: Media del
le valute - Bollettino del ma
re : 15.45: Qui radio due: 
17,30: Uno tira l 'altro: 17 
55: Spazio X (bollettino del 
mare) - Panorama parla
mentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45: 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 0.10: Quotidia
na Radiotre 7: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi, voi 
loro: 11,30: Operistica; 12,10: 
Lene playing; 12,55: Musi
ca per uno; 14: M m;o Bach; 
15.30: Un certo discorso e-
àtate; 17: Il sett imanale 
dei bambini: 17.30: Spazio | 
t re ; 21: La finta e? ardirne- ' 
ra di Mozart; 22.50: Libri 
novità. 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal ciclo 
(Rete 1, ore 18,20) 

l. odierno appuntamento con il programma di Folco Qu.-
lK-i .sarà dedicato al Lazio. Una regione, questa, che verrà 
esplorata nei suoi aspetti p-.ù lignificativi e contraddittor.: 
rìMI.ì natura ancora intat ta di certe val'.i e borghi alla spe 
culazione edilizia che ha ormai aggredito Roma. 

// ladro in casa 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terzo appuntamento con Svevo: dopo un film inchiesta 
t uno sceneggialo t ra t to da un romanzo, il ciclo di Claud.o 
Magris e Tullio Kezich «Mezzo secolo da Svevo» presenta 
un lavoro teatrale: Il ladro m casa per la regia di Fenogho. 
Si t r a t t a di una novità assoluta, poiché, scritta nel 1896, la 
commedia non è mai s ta ta rappresentata. Un'autentica ri
scoperta !a cui t rama e s ta ta definita dal regista stesso 
• un vaudeville tragico ». La ripresa televisiva, inoltre, è di 
particolare interesse poiché non propone una ricostruzione 
In studio ma r quasi in diretta, con il pubblico nello studio 
• con una .sola telecamera t h e segue le azioni sulla scena 

iza stacchi. 1 Piera Degli Esposti e Luigi Diberti in e II lad 

mitologico dei personaggi 
beatlesiani: Sergent Pepper 
Lonely Heart Club Band, che 
quelle suggestioni rievoca su
gli schermi, si fissa anche su 
disco (doppio) in quaranta 
rielaborazioni di altrettante^ 
canzoni firmate Lennon - Me* 
Carthney. Il produttore di
scografico è, guarda caso, 
quello stesso George Martin 
che già produsse il Sergent 
Pepper originale del quartet
to di Liverpool. A ciò si ag
giunga l'atte.ia (si dice cosi) 
per il loro imminente LP (da 
non confondersi con le va 
rie musiche da film) che fa
rebbe seguito al ìlere at lust... 
the Bee Gees live di un anno 
e mezzo fa. 

Nel panorama internazio
nale del pop il « fenomeno 
Gibb » trova un uguale for
se e soltanto negli « Abba » 
(che per l'economia svedese 
continuano a rappresentare 
il terzo pilastro portante in
sieme agli zolfanelli e ai cu
scinetti a sfera). 

La cosa che più sorprende 
è naturalmente il rilancio su 
vastissima scala di un grup
po che appariva mestamente 
rassegnato ad un meritato 
declino. Assieme ai Beach 
Boys, agli VVho e agli Stones. 
i Bee Gees possono vantare 
la più lunga permanenza sul
la scena del rock. All'anzia
nità non per questo deve, del 
resto, corrispondere una qual
che forma di saggezza. Cosi 
è stato, in fondo, anche per 
i Gibb che se astuzia e me
stiere l 'hanno trovati sulla 
strada, il carisma e la leg
genda se li possono inven
tare solo ora, a suon di dol
lari. Le varie storie della mu
sica pop snobbano in gene
re la loro vicenda. Il loro 
vecchio sound è facilmente 
bollabile come acquoso, va
cuo. ampolloso. 

Nella prima metà dello 
scorso decennio i Bee Gees 
si procurarono una discreta 
notorietà in terra australia
na. dove erano immigrati dal
la natia Inghilterra. Spicks 
and spechs fu il loro primo 
successo nelle classifiche. Tor
nati nella vecchia Inghilter
ra nel '67. sotto la guida di 
Robert Stigwood partorirono 
New York Mining Disaster: 
il disco, inutilmente « lan
ciato » nella madre patria, 
fu girato sul mercato statu
nitense (che al tempo, dopo 
le mazzate dei Beatles e de
gli Stones, si era appena ri
messo dal complesso di in
feriorità). Negli USA il no
me del gruppo venne dappri
ma tenuto segreto. I disc-jo-
key radiofonici lo indicarono 
infatti con la sola sigla « B. 
G. ». sicuri che qualche buon
tempone vi avrebbe letto lo 
zampino del «Beatles Group». 
nome magico per quel pe
riodo. capace persino di tra
scinare sotto la sua buona 
stella gli imitatori di turno. 

Con i quat tro baronetti. 
come del resto con i Moody 
Blues, con i Procol Harurii 
e persino con i coretti degli 
Everly Brothers, i fratelli 
Gibb contrassero del resto 
debiti stilistici ovviamente 
mai saldati. Nella loro musi
ca le sezioni d'arco, gli ar
rangiamenti ridondanti e sor
fici ci s tanno sempre di di
ritto. Il professionismo dei 
Bee Gees, d'altro canto, è 
fuori discussione, la loro abi
lità consta però quasi tu t t a 
nel lavoro di amalgama e 
nel dosaggio degli ingredienti. 

Come ebbe a dire lo stesso 
Robin Gibb, .-< nulla è spon
taneo nei nostri spettacoli <>. 
All'affacciarsi dei primi veri 
hit del gruppo (Massachus-
setts, Words, World. I got lo 
get a mc.\*age\ la critica sal
vò capra e cavoli definendo 
la loro musica .< rock classi
co ->. Dopo due anni di glo
ria e due di litigi interni, fi
no allo scioglimento del grup
po. i Bee Gees si ricostitui
scono nel '71 (accolti, per dir
la con il critico Lenny Kaye, 
da uno « sbadiglio cosmico'<>». 
La dinamica del trio si e 
fatta da allora più limpida. 
i nuovi dischi sono sfornati 
a ritmo incalzante e preciso. 
Nel '75 arriva il primo «di
sco di platino ». pari cioè al 
milione di copie vendute. 

La musica di casa Gibb 
adesso è molto diversa da 
quella di ieri. Il punto di ri
ferimento è ora il genere adi 
scoteea ». vincolato nelle sue 
formule da un uso preciso. 
quantomeno da una ritmica 
per ballare. Sarebbe troppo 
sbrigativo liquidare però quei 
suoni come «disco music»: 
rispetto alia fredda meccani
cità di questo filone ì Bee 
Gees conservano ancora la 
ricetta di una musica legge
ra apparentemente a misu
ra duomo. Se il loro « rock •> 
risulta scarsamente imparen
ta to con quello vero e prò 
pr:o. la musica de: Bee Gees 
sembra aver trovato l'equ. 
l:hr:o perfetto tra imiiira d. 
IL-.O (da discoteca» e music » 
d'ascolto iper quanto « fa 
ci!e » e.ssa sia». 

I A circolazione del prodot 
to discografico, e dunque la 
sua eco commerciale, non 
possono che avvantaggiarsi 
di un tale risvolto qualitati
vo. L'ambiguità dell'operazio 
ne spiega d'altronde perche 
essa sia s ta ta commissionata 
proprio at fratelli Gibb. che, 
in fatto di opportunismo 
(Stilistico), non sono mai sta
ti secondi a nessuno. Se. in
somma. non ci fossero stati 
i « Bee Gees J> SI sarebbe 
dovuto inventarli adesso. 

Fabio Malagnini 

Una voce 
« sofferta » 

non fa 
il blues 

ROMA — Riapertura uf
ficiale un po' abborrac
ciata l'altra .sera al Folk-
Studio (dopo la festa hap 
pemng di sabato scorso) 
con il chitarrista Francis 
Kuipers e la sua « blues 
band ». Il gruppo suona 
fino a stasera; per doma
ni e sabato .sono previste 
due .serate con ì « Taran
tolati di Tricarico ». Da 
martedì 2G — un appun
tamento da non mancare 

la 1. rassegna di mu
sica antica: si esibiranno 
i gruppi « Roisin Dubh » 
(in un programma di mu 
sica per danze tradiziona
li irlandesi) e «Acustica 
medievale ». e inoltre 
Adrian Harnian. Kay Me 
Carthy. Veronique CÌialot. 
A line ottobre 8. festiva! 
del jazz di Roma; a di
cembre il gruppo irlande
se « Chiftains ». 

Quanto alla « band » di 
Francis Kuipers che ha 
suonato l'altra sera di 
fronte a un folto e amico 
puhblico. v'e da dire an
cora una volta che per 
suonare blues non basta 
improvvisare su un giro 
di 12 battute, rispolveran
do i tre famosi accordi e 
magari cantando con voce 
« sofferta ». Poveri Hessie 
Smith e « big » Bill Bron-
zy. remterpretati secondo 
uno stile e una ritmica 
terribilmente inglesi (pen
siamo a Good morning 
Mr. blues), a metà tra 
John Maya!* e Alexis Cor
ner! Kuipers e comprima
ri. pur ad un livello di
gnitoso. hanno suonato 
del blues come farebbero 
tre neofiti che mettono in 
piedi un complessino pop. 
svuotandolo di ogni con
tenuto e riducendolo a no 
io.->a formula armonica. 
appena sastenuta da frani 
menti di boogie. 

Molto meglio, invece, i 
brani country e rags. do 
ve Kuipers. avvalendosi di 
una pregevole tecnica chi-
tarristica. ha dimostrato 
una più genuina vena in
terpretativa. Peccato che 
fosse un po' « sfiatato ». 
Meno esaltanti, anzi pe
santemente stiracchiate, 
le composizioni strumen
tali. forse anche per l'in
discriminata commistione 
di stili e reminiscenze mu 
sicali. Divertente il brano 
dedicato a Woody Gii-
thrie. il celebre folk singer 
americano, padre pinati 
vo di tanti menestrelli on 
the road, restituito al pub 
blico attraverso un travol
gente arrangiamento chi-
tarristico. Mediocre, quasi 
s traniato. Nanni Di Gia
como al ba^so elettrico. 
misurato ed elegante (ma 
tanto allievo di Eric Clap 
ton) Enrico Michelotti al
ia chi tarra elettrica e all' 
armonica: il piano sareb
be meglio che non lo toc
casse in concerto. 

mi. an. 
Xclla foto: Kuipers 

A c c u s e a l lo j 

s c e n e g g i a t o TV 

II grande 
assente è 

Cesare 
Battisti 

TRENTO - Ca rneo Bar i 
sti. fig'.io del dirigente r-oc.z-
Iista impiccato dazi. a a v r . i -
ci ne'. 1910 na ni-.-?v;o a per:* 
mente set to acruei !a r.co 
struzione che de"'a vita d: Ce 
sa re Batti.vi è sia* a romp.uta 
dal regista Walter Nica.-Tn 
ne'.'a real.zza/.onr de'.lo .-»ce 
r.eegiato '.a c i : .-econdi pun 
tata è andata :n onda m a r e 
di scerso. 

II fie'.io de' martire irre 
den ta t a «sua .->ore'.!a L.v.a e 
morta ne: giorni scorsi • affer
ma che ' t ' aver :r..-.s*:to su: 
particolari più atror: e fero 
e. de". .iUpp".:z:o. ficendo le 
va sul'.e deteriori cur:os.ta 
de! pubb'ico. nulla a jz .unee 
a! s:zn:f:cato del sacr.f:r:o A. 
Ba f ,i-s': che :n realta e sta 
ta ia condanna d: ti.i u r m o 
che impersonava e': :d?^.: 
del R'sorz'.nTMi'o. d°l oro 
zress.smo. del socialismo >>. 
« I due erar.d: poter, contro 
CJ : Celare B . v s ' : letto stre 
nuamente sino a!!a fine, fu 
ror.o . ' imperli: rez:o eover 
no. i clerica.:, in particolare 
il Part . to Cattolico protetto 
dall 'Austria, ed e .v.znif.cat: 
vo che nello sceneggiato sia 
del tu t to assente la rappre 
sentazicne del'e prepotenze e 
delle minacce ». 

« D: tu t to questo — conti 
nua il figlio — non s: trova 
accenno alcuno nel film d: 
Nirastro. fcr.-e per timore d: 
urtare ancor oggi la suscet
tibilità de: potenti ». In con
clusione. Camillo Bn t . s t i af 
ferma che « Questo sceneg 
giato è risultato un fumetto 
ne nel quale :1 srrar.de aden
te e propr.o B.t::..-::. r.e! MÌO 
pensiero e nelle .-.uè IC.I.I 
azioéi: ». 

Iniziative della Sagra musicale umbra 

II «Lied» come 
stile di canto 

Concluso ad Acquasparta il corso per giovani cantanti 
diretto da Elio Battaglia - Un apnlauditissiino concerto 

Dal nostro inviato 
PKRl'GIA — Siamo ormai 
•i prigionieri » dell'Umbria, da 
circa un mese al centro di 
molteplici ini/.iati\e musicali. 
Terminato il Festival di Città 
di Castello, imminente la sta
gione lirica dello Sperimenta 
le di Spoleto, viene in primo 
piano la Sagra umbra, dila
gante in numerosi centri della 
regione. L'abbiamo seguito ad 
Acquasparta dove, per il M» 
tondo anno, ha promosso un 
corso sul Lied tedesco, s\ol 
tosi nel magnifico Palazzo Ce
si. diretto da Klio Battaglia 
(baritono di straordinaria sen 
.sibiliti! e bravura, proteso ad 
una esemplare missione Mede 
ristica), Loredana Franceschi 
ni( una .specialista nel piano 
Forte dedicato ad accompa 
finale i hieder) ed Klisabeth 
Miiller Vivanti (la pronunzia, 
la dizione, il garbo). 

Ad inizio del corso, il so 
prano Liliana l'oli era jnter 
venuta con una rassegna mi 
rante a .sottolineare par ino 
lari atteggiamenti \ocaIi. dal 
Seicento ai giorni nostri, da 
iMnntewrdi a Bussotti. 

In aggiunta alle s|Hcifichi' 
Finalità culturali e musicali. 
perseguite dal Battaglia, di 
remino che l'iniziativa preseli 
ta almeno altri due inotiu di 
interessa: 

— il ris\eglio <li una srn.M 
bilità tra la gente del luogo 

— l'intenzione della Sagra di 
promuovere manifestazioni che 
abbiano un «eguito. durino nel 
teni|x>. assicurino una riflcs 
sione sulla musica, di caratte 
re didattico e i>edagogico. 

I risultati di quest'anno, con 
fluenti in un concerto Finale. 
cui abbiamo assistito, -ono ce 
i eliditi. 

Allievi e laureati del corso 
(un'altra schiera di giovani 
pronta ad essere inserita nelle 
attività connesse al canto) 
hanno realizzato uno splendido 
« tutto Brahms >: il Braliins 
liedenstico, difficile, insidioso, 
scontroso a d i s o t t o dell'appa
rente schiettezza. 

Incantevole e tenera era la 
vibrazione canora del sopra 
no Jean Marie Bima (A'offe di 
maggio e la famosa Sinna 
nanna), mentre del contralto 
Lucia Rizzi sono state apprez
zate la pastosità timbrila. 
l'intensità di una voce calda 
(due Lieiler con pianoforte e 
viola). 

Altri due soprani — Gabriel
la .Maccario e -Maria Grazia 
Audano — hanno portato nel 
concerto atteggiamenti anche 
brillanti e maliziosi. 

Franco Sai — tenore di pre 
gio — e Mauro Trombetta 
— baritono di saldo stile ca
meristico — hanno anche in
terpretato. con la Bima e la 
Rizzi, i V'rifrer d'amore, OJJ. 
02. punteggiati al pianoforte 
dalla Franceschini e dalla al 
lieva Susanna Spitalnik che ha 
.sostenuto tutto il resto del prò 
granitila. 

Una pagina di Schubert e un 
coretto di Hugo Wolf hanno 
incorniciato il concerto con 
clu.so da un impetuoso canto 
popolare sardo. 

Erasmo Vaiente 

A atta di&isteUo 

Riflessioni e dibattito 
sul futuro del Festival 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO Ri
posti gli strumenti, anche 
gli ultimi musicisti, allievi e 
docenti dei corsi di Interpre
tazione, hanno lasciato la cit 
tà; ai tifernati reata il com
pilo di ripensare c.-i'icamen-
te le undici edizioni del Ke 
stivai di musica da camera, 
per progettare la dodicesima. 
che dovrà essere, come è sta
to detto, u n i chiarendone pe 
rò bene il senso, quella della 
svolta. 

Il sasso in piccionaia — 
come .si suol dire l'ha «et 
tato la redazione di una del 
le tre emittenti radiofoniche 
locali, organizzando un dibat
tito .su « Il festival e la cit 
tà ». 

Si è t ra t ta to della prima 
occasione per discutere pub 
laicamente at torno alla ma-
nife.stazione. Ne .sarà l'ulti
ma. se si tiene conto dell'ac
centuato interesse per il le 
stivai e de', non poco rilievo 
delle questioni da risolvere, 
ben più complesse di quelle 
che i giovani ni Tele Ita-
dio Centrale, sommariamente, 
hanno suggerito nella loro 
introduzione. C'è. è vero, la 
necessità di coinvolgere mag
giormente - - ad esempio — i 
giovani musicisti e i musico
logi locali (ina non solo loro» 
nella p r epa ra /une de' festi 
vai o quella di rivedere — 
come e stato sottolineato da 
più parti — alcune non mar
ginali carenze organizzative 
e logistiche che le crescenti 
esigenze di un festival ormai 
adulto rischiano di far espio 
dere. Ma si t ra t ta ora di ve
dere se, oltre che apportare 
paliativi organizzativi (come 
quello di quest 'anno, con la 
separazione del festival, ge
stito dall'Azienda di soggior
no e turismo, rispetto ai cor 
si di interpretazione, affidati 
infatti alla neonata Accade
mia musicale t i femate) . non 
sia anche il caso di porre 

mente alla .stessa formula 
del festival e fare m modo 
che questo non vada a per 
dere, ripetendo nel tempo 
sempre se stesso, la notevo 
le vitalità che lo ha cara/te 
rizzato negli ultimi anni. 

Luigi Angelini, presidente 
del comitato organizzatore 
del iestival, ha rivendicato 
giustamente alla manifesta 
/Ione, e alla formula (inora 
adottata, la capacita di awi 
a t t ra t to \ni<\ cresciute e viva 
partecipazione ad appunta 
menti culturali ed .irtistlu 
di alto livello. Ma certo — ha 
ammesso poi — si t i a t ta di 
consolidare questi risultati. 
di espanderne gli effetti. 

Non. però, al punto — lui 
sottolineato il sindaco, coni 
pagno Nocchi - di preten 
dere che le iniziative del Fé 
stivai siano i.i grado di sui 
rogare le gravi mancanze 
della scuola nel settore mu 
sleale. Nella direzione di v 
allargamento delle conoscen 
ze e della sensibilità musici 
le, accanto al distretto sco 
lastico. che, per bocca del 
suo presidente si è impegnato 
a portare avanti iniziativi-
specifiche, c'è uno spazio d. 
lavoro per l'Accademia mus. 
cale tifernate, un'istituzione 
che, nata da poco, è nttc-a 
alla prova dei fatti. 

Per il festival, invece, c'è 
- - come ha indicato il sinda 
co — la duplice esigenza di 
trovare uno spazio aiitwiomn 
in una programmazione mu 
sicale. e non solo musicale. 
da proporre nella region. 
agli umbri, e non solo ad e-. 
si, e di attestarsi sull'alto 1; 
vello artistico raggiunto, ca 
ratterizzandosi decisamente 
per stimoli culturali e per h 
Ioni musicali propri. 

Questo, crediamo, è l'ennen 
ziaìe. ben al di là della ve.i 
tilata sostituzione del dire' 
tore artistico e delle polcnn 
che che già si sono a p e r v 

Giuliano Giombirr 

Da oggi al T ottobre 

Ancora nuovi spettacoli 
nei quartieri di Roma 

ROMA — Da oggi DÌ 1 ottobre si svolgeranno alcuni ipettacoli ? 
n.zzati dalla II Circoscrizione d'intesa con l'Assessorato alla Culli i , 
del Comune di Roma, nel quadro delie .nuiative dell'* Estate Romani J 
Si tratta di una prima fase di iniziative culturali che la Circoscriz oi<> 
intende organizzare nel quadro del programma più vasto de! decentri 
mento culturale che va assumendo caratteri peculiari nelle diversi: 
circoscrizioni. I col'egament, con le strutture esistenti nel territorio. 
alcuni parchi (Nemorense e Villa Glori), il Teatro Tenda, alcun 
Circoli culturali, il Liceo Giuiio Cesaie. vogl.ono costituire la premess. 
di un impegno che si dovrà allargare ad altri spazi cittadini. Il prò 
gramma realizzato si muove sulla base di alcuni temi ben definiti. 
bambini, in primo luogo ai quali saranno dedicati 15 dei 30 intervent 
previsti in tutto il programma In questo amb.ìo ia Cooperativa • Co 
Icltivo G » presenterà un seminario all'aperto, all'interno del Pa 
Nemorense. sui < Mestiere del clo.'/n >, realizzato in collaborai.a • 
con i {rateili .lolombii oni. 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 
- Servizi ferroviari e camionistici d i re t t i 

^completi ó groupage, da e per U.R.S.S.- Polonia - Ungher ia e p e r 
gli a l t r i paesi socialisti. 

- Imbarchi da qualsiasi porto i tal iano 
toccato da navi sovietiche, 
delle forni ture des t ina te nell'U.R.S.S. 
-- Traspor t i d i re t t i delle merci 

des t ina te alle fiere d i Mosca, 
-, -. Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela 
con l'impiego dì 

personale specializzato. 
- Spedizioni pe r via aerea per t u t t i i paesi socialisti. 
- Imballaggio di in te r i impian t i con l'osservanza delle 
part icolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l 'unico spedizioniere i tal iano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercat i d i t u t t i i paesi socialisti 
- 25 a n n i di collaborazione al servizio 

degli operatori i tal iani . 

GONDRANI» 
Sedo sociale : Milano - Via Pontaccio 21 - tei. 874.854 - telex 26659 

Presente la M letalità italiane, 227 sei! il Greppo in Europa 
( ind i r izz i s u P a g i n e Gial lo (£3 ) 
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Gli aumenti nei cinema 

La Titanus preme 
per biglietti 

a 3000-4000 lire 
Si chiede invece la diminuzione del 
prezzo nelle sale minori - No della Fils 

ROMA — Il direttore commerciale della «Ti tanus» , una 
delle maggiori case distributrici cinematografiche Italiane. 
Amedeo Limentani. In una dichiarazione rilasciata giorni 
fa alle agenzie di s tampa ha proposto di portare il prezzo 
del biglietto nei locali di «prima visione» a 3.000 4.000 lire 
e di diminuire dalle at tuali 1.800 2.000 lire a 800-1.000 lire 
quello dei cinema delle cosiddette prime visioni di zona (1 
locali di periferia e le sale minori). La proposta — che ieri 
è .stata ribadita da una nota della società distributrice — è 
stata giustificata dal fatto che «centinaia di cinema di "pri
me visioni" e di orosecuzione di "prime visioni" a Roma, 
Milano, Torino, e in al t re grandi città sono ormai sull'orlo 
del inllimento >'. 

La « Titanus » è stata coinvolta di recente nelle polemi
che per l'improvviso aumento del costo del biglietto <du 
2 500 a 3.000 lire) in due cinema della capitale (Metropoli
tan e Fiamma) dove si proiettava Zombi, il film di George 
Remerò, di cui la « Titanus » cura, appunto, la distribuzio
ne « Se a prosperare e ad at t i rare spettatori — ha dichia
rato ancora il rappresentante della "Ti tanus" — saranno. 
tome avviene attualmente, soltanto un centinaio di locali, 
il pubblico finirà ancor più per disabituarsi a frequentare 
le sale cinematografiche... Questo "appiatt imento" dei prez
zi ha alimentato la corsa dei gestori alle "prime visioni" e 
lui determinato anche da parte della produzione e della 
distribuzione scelte precise in fatto d; nuovi film da rea
lizzare ». 

La dichiaiazione di Limentani terminava ponendo sotto 
accusa per la grave situazione che si è determinata le asso
ciazioni e TANICA. 

A questa sortita non sono mancate immediate (e giuste) 
ri azioni. 

Otello Angeli, segretario nazionale della FILS, ha detto 
che si t ra t ta di una iniziativa assurda che «se può essere 
condivisa da quanti pensano, troppo ingenuamente per cre
derci. di riequilibrare il conto economico selezionando il mer
cato. restringendolo alle aree più redditizie ("prime visioni" 
dei grandi centri urbani soprat tut to) , deve essere duramente 
respinta da eli. concepisce l'attività cinematografica come 
uno degli strumenti di dibattito, di promozione culturale e 
di inlormazlone ». 

Secondo Angeli « presentare la propasta stessa come un 
rimedio alla crisi e come Tunica via per riattivare la doman
da nei cinema di periferia è dequalificante per la stessa 
classe imprenditoriale che rileverebbe in tal modo il suo 
stato di arretratezza e l'Incapacità a confrontarsi con 1 veri 
motivi che sono alla base della crisi». 

Secondo l'esponente sindacale, la costante diminuzione di 
spettatori nasce, da una parte, dall 'alto prezzo del biglietto 
e, dall 'altra, dal ritiuto del grande pubblico della periferia 
e della piovincia ad essere d e s t i n a t a l o esclusivo di prodotti 
scadenti. 

L problema principale del settore, ha concluso Angeli, non 
è (niello della revisione dei prezzi, ma piuttosto « di ripen
sare l'intero meccanismo della distribuzione al fine di assi
curare una dilfusione più rapida ed estesa di tutti i pro
dotti ». 

PAG. 9/ spet taco l i 
Il film « Alambrista » di Young vince a San Sebastiano 

Strada impraticabile 
I piapostti nutriii da ulcuni 

settori dell'industria cinema-
torà fica in Italia nono chia
ramente espressi dal diretto
re commerciale della « Tita
nus » e riconfermano quanto 
avevamo sottolineato, giorni 
or sono, su queste pagine; os
sia il carattere non episodico 
dell'aumento del prezzo dei bi
glietti imposto a Roma, in 
occasione della sortita di 
«Zombi». Amedeo Limentani 
annette all'episodio romano un 
significato che lo trapassa e 
si pronuncia a favore di una 
linea di tendenza finora 
osteggiata dalla maggioranza 
dei distributori e degli eser
centi. Egli riconosce che la 
« Titanus » ha compiuto un 
esperimento nella speranza 
che altre società lo imitino e 
che i fautori di una politica 
mirante ad un rialzo genera
lizzato dei prezzi, nei locali 
di «prima visione», crescano 
di numero e. vincano le pro
prie titubanze. 

Non abbiamo perciò sba
gliato a parlare di « prora 
generale » e di obiettivi per
seguiti a largo raggio e al 
fine di costituire un'area ove 
i film siano offerti a cifre 
sempre più elevate. Nondime
no il nostro convincimento non 
e scosso dagli argomenti che 
Limentani illustra nella sua 
intervista. La via. su cut ci 
ti vorrebbe incamminare, è 
irta di pericoli e conduce ine
vitabilmente a un ulteriore 
calo delle frequenze 

Non bisogna lasciarti trar
re in inganno dai cospicui in
cassi. che hanno conseguito 
t* po.siono conseguire alcuni 
film di particolare rilievo 
commerciale. Non ne esiste
rebbero abbastanza, nel cor
so di un anno <e gli ameri
cani ne sarebbero ai vantai} 
giati più di altri) per coiit-

pensare in introiti al botte
ghino la perdita di spettatori. 
e comunque in tal modo non si 
impedirebbe l'introduzione di 
aumenti nelle fasce inferiori 
del mercato e non si evite
rebbe che nelle grandi città 
i film di maggior richiamo 
sostassero lungamente in al
cuni cinematografi, a detri
mento dell'afflusso di fruitori 
negli altri ordini di visione. 

Per coltivare interessi par
ticolari e con una unilate
ralità sfacicata si finge di 
non sapere che la crisi del ci
nema oggi va combattuta, jno-
bilitando svariate risorse ma
teriali e intellettuali, ma an
zitutto tentando, nei limiti 
delle modificazioni intervenu
te nel tessuto sociale e nelle 
abitudini collettive di assicu
rare «complessivamente» alla 
comunicazione cinematografi
ca. l'udienza indispensabile a 
non renderla a priori antt eco
nomica. Il problema non ri
guarda soltanto le sale di ca
tegoria A. le sale che program
merebbero film in esclusiva 
e a lunga tenitura nei più 
grossi centri urbani, ma lo 
esercizio nella sua globalità. 
il consumo nel suo insieme. 
l'industria nel suo insieme, 
quella italiana specialmente. 

Siamo sicuri che. nelle pros
sime settimane l'offensiva 
scatenata dalla « Titanus » 
avrà altre risonanze e che si 
tornerà a discutere della que
stione. Ma lo scarso senso di 
responsabilità dimostrato e lo 
intento di procedere più a fon
do nella direzione intrapresa 
rafforzano l'eswenza che si ri 
stabilisca, al di sopra delle 2 
mila lire, una imposta prò 
gressivamente proporzionale 
al prczz" dei biglietti cine
matografici. 

M i n o Argentieri 

I premi confermano 
novità e qualità 

di questo Festival 
Riconoscimenti allo spagnolo Gutierrez («Sonambulos») 
per la migliore regìa e agli attori Sacristan e Burnett 

Annunciato a Firenze iì cartellone ETl 

I corsi al Centro sperimentale 

Bando di concorso 
per trenta posti 

ROMA - - Vernicine posti 
per cittadini italiani e otto 
posti per stranieri sono prò 
visti dal bando di concor.-o. 
relat.vo .il b.enn.o accade
mico 1078 80. che .1 C e n t r i 
Sporimentaie di Cinema?». 
grafia ha reso noto in quo 
fi . morii: Potranno p i r tec . 
paro al coneor-o 1 g.ova::: 
i-Le al 31 ottobre prossimo 
- - data di scadenza del han 
«•* — abbiano compiuto LO 
ami; di età e non superalo 
; 28 N">n sono r.chiesti p»r 
t icoìan titoli di studio, ma 
t concorrenti potranno md -
care, in un formulario da \ì 
legare alla domuida. lo seuo 
le che hanno frequentato e 
le t.-pcnenze culturali, ar t i 
Miche e profossonah e v n 
tualmente compiute. Potran 
no inoltre mv.are in visone 
prodotti auliovisivi. g r a t i c . 
letterari n di altro ecnere. i 
tcstimoiii.inz.t de: loro mie 
Tfssl. 

La strut tura del cor-.) - -
Informa un oomun.ca'o del 
Centro - conserverà lo ca 
ra t tenst iche di laboraiur.o 

t cor co pratico ma vorrà so* 
toposta ad alcune modi; - i . " 
intese a snellirò eli in.-e_i..t-
inont: e a rendere pai p.oi 
cuo il tirocinio deal: .«li-v ;. 
Sono previsti duo londam» ii-
tali orientameli!. proi*\» or. < 

! li. uno rivolto .ilio pra ' . . - ie 
della realizza? «ine e l'ai' o 

| allo tecnologo, tra ! •",'!•!» 
• ciascun allievo, al mom.-i-.M 
J dell'ammissione o dopo i n 

breve periodo propsleut: o. 
( dovrà optare in vista del .-o ì 
I seguimento di uno sper ; c~> 
i diploma. Sono altresì previ 

sti sette <• laboratori » speci.i-
, listici (teoria degli audio, i 

s:vi. s tona del cinema, i.ie-
' matografia didattica e sCo ì-
' tifica scenografia e ~o, u-
', me. edizione, fonologia. •ind

ivia di an.mazionei. tra i qui-
ì 1: eli allievi sceglieraii. i 

quelli che intenderanno « -
j emre in corrispondenza drl-

le specializzazioni de.*i l e n 
to Simunar: ed esercitaz c.v. 

• di vano cenere con cine.!.-. ì 
i ital.an: o stran.er: comn.:ie-
! ranno :1 programma de: cor-
i ai. 

Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO - 11 film 
Alambrista («Il funambolo») 
di Robert M. Young ha me
ritatamente vinto il XXVI Fe
stival di San Sebastiano. Que
st'opera. così eccezionale nel 
panorama produttivo statuni
tense (è questo il suo mag
gior pregio), suggella degna 
mente un festival come que
sto. d ie ci tiene ad essere 
una manifestazione culturale 
a tutto tondo. Il premio al 
l 'attore spagnolo .José Sacri
stan (uno dei rari t travesti
ti » dello schermo che non su
scitino ilarità), sensibile in
terprete di Vii uomo chiama
lo Fiore d'Autunno di Pedro 
Olea. è l'altra nota estrema 
milite positiva degli esiti del 
concorso. Comunque il fatto 
che siano state distribuite 
medaglie un po' a tutti è an 
ch'esso importante, perché è 
in questo modo che si ridi
mensionano le ingrate com
petizioni. 

I premi1*? il concorso, quin
di. una volta di più. lasciano 
il tempo che trovano. La se-
le/ione non era eccelsa, ma 
quattro o cinque film di in
dubbio rilievo, come è noto, 
ormai bastano a dare linfa 
ad un grande festival. Le 
velleità infrante di Cannes e 
la rassegnata modestia di 
Berlino hanno già dato volto 
al 1078 cinematografico, l 'n 
volto contratto, che non può 
nascondere le rughe dell'età 
("qualcuno deve aver già det
to che non si fanno più film 
belli come una volta — non 
è vero? — e ogni giorno ci 
allontana da quella volta, 
con la paura di rimpiangere 
domani quelli di oggi) e i 
graffi della crisi, profonda e 
generale. Una crisi che si ma
nifesta. per paradosso, nel 
grande successo festivaliero 
(San Sebastiano a parte) di 
film italiani, alfieri di un 
cinema esangue e fantoma
tico. oppure nell' invadenza 
del prodotto hollywoodiano, 
che siede ai festival per man
canza di avversari, ma non 
sempre vince la parti ta. 
Alambrista. V abbiamo già 
detto, con Hollywood non ha 
niente da spartire. 

Comunque, questo di San 
Sebastiano resta, oggi, un 
avvenimento unico al mondo. 
Grazie ad esso il cinema pas
sato e presente si infiltra at
traverso mille rivoli nella 
realtà del risorgente paese 
basco. Una rassegna cinema
tografica di prima categoria 
allestita da un centinaio di 
operatori culturali nessuno 
l'aveva vista mai: concretiz
za. a dieci anni di distanza. 
certe utopie sessantottesche. 
Del consenso popolare che 
l'ha voluta e l'ha premiata. 
vi abbiamo già parlato più 
volte, e ne troverete confer
ma alquanto tangibile in una 
lettera aperta firmata da tut
ti coloro che hanno collabo
rato con il comitato rettore. 

In questo messaggio, che 
contiene forza, soddisfazione 
e solidarietà, troviamo però 
un grido di allarme. Anche 
quest'anno, infatti, quest'an
no * a maggior ragione ». 
mentre cala il sipario s'ode 
il bisbiglio della congiura go
vernativa che preme nuova
mente per strappar di ma
no il festival a San Seba
stiano. allo scopo di conse
gnarlo nelle fauci degli al-
hershier; di Palma de Malor 
ca. pronti a farne il sol.to. 
o:l:a-.o baraccone mondano. 
Sin da ora. il popolo basco 
dalle tante battaglie dovrà 
quindi aprire un altro Fronte. 
affinché il festival di San Se
bastiano. all' indomani delle 
prossime elezioni e indipen
dentemente dal loro esito. 
possa continuare a far mira 
eoi: con la partecipazione. 
ìa responsabilità e l'entusia
smo di tutt -. 

II primo (\t igros-o demo 
ematico del cinema spagnolo. 
d'imminente allestimento, sa
rà inoltre l'occasione prov
videnziale per una pronta vo-
rif.ca dell'intera Faccenda, e 
per una risposta unanime ai 
disegni governativi. 

Torniamo, dunque. agli al
t-m: film ti gara, riservan-
d»v: d: parlare della più re 
eonte fatica d: Woody Alien 
regista (/n7ern»rs. presentata 
fuori coni-orso nella -erata di 
chiusura* m un MJCCOWVO 
articolo 

Accenneremo soltanto al 
sov letico Confusione di sen
timenti, che è una « love sto
ry y adolescenziale priva di 
qualsiasi spessore e persino 
immorale nel suo moralismo. 
poiché la protagonista è una 
fanciulla indecisa tra due ra
gazzi. sp.nta dagli eventi. 
per grat.tud.no. ver-o il me
no degno di pa«.sanie, ma buo
no e servizievole. Il regista. 
Pavel ' Arsenov. si qualifica 
come uno « specialista di film 
por l'infanzia e la gioventù >. 

Insignito del premio specia
le della giuria. Kl lugar sin 
limitcs (« Il posto che non ha 
ooiifin: »» è invece un film 
b.zzarro e sconcertante, che 

il cineasta messicano Arturo 
Ripstein (disastrosamente ap
prodato alle superproduzioni 
internazionali, due anni fa, 
con Fox tmt. visto anche in 
Italia) ha tratto da un roman
zo dello scrittore cileno José 
Donoso. Ripstein si riscatta 
dal fiasco che rammentava
mo con un film ancora tutto 
sbilanciato verso il fascino 
del cattivo gusto, ma non 
estetizzante, bensì sanguigno 
e pazzoide. Il -' posto che non 
ha confini » è, allo stesso 
tempo, il luogo dove i prò 
fagottisti si incontrano, ossia 
uno sgangherato lardello a 

Uno per 
uno i 

vincitori 
SAX SKBASTIAXO — Il 
film americano Alambri
sta. diretto da Robert M. 
Young. ha vinto la < Con
chiglia d'oro » per il mi
glior Jilm «1 ventiseiesi
mo Festival di San Seba
stiano. 

Il premio per la miglior 
regìa è andato invece allo 
spagnolo Manuel Gutier
rez Aragon per il suo So- j 
nambulos. Due •< Conchiglie ! 
d'argento » sono andate al ' 
francese Dossier 51 diretto 
da Michel Deville e all'un
gherese Come a casa di 
Marta Meszaros. 

I premi « San Sebastia
no >J per i migliori attori 
sono andati rispettivamente 
allo spagnolo José Sacri
stan per Un uomo elimina
to fiore di autunno di Pe
dro Olea e all 'americana 
Carol Burnett per Un ma
trimonio di Robert Altman. 
Un premio speciale della 
giuria è andato inoltre a 
// posto die non ha confini 
del messicano Artur Rip
stein. 

Inoltre la Federazione 
internazionale della stani 
pa cinematografica (FI-
PRESCI) ha assegnato al 
film spagnolo La vecchia 
memoria, diretto da Jaime 
Camino, il premio per il 
miglior film presente al 
Festival. Una menzione 
speciale « per la ricostru 
zinne dell'atmosfera di un 
gruppo di giovani musici
sti durante gli anni * 50 » 
è andata al film italiano 
Jazz band di Pupi Avati. 
presente al Festival nella 
sezione dedicata ai « nuo
vi registi *. Da parte sua 
l'OClC. l'Associazione dei 
critici cinematografici cat
tolici. ha assegnato il suo 
riconoscimento al film 
Alambrista. 

gestione familiare, e il mo 
mento cruciale della tensio
ne psicologica che tra di es
si si instaura. I personaggi 
principali sono la Manuela 
(un uomo inabissato nella 
propria femminilità), la Giap 
ponesina (sua figlia, frutto 
di una miserabile scommes
sa). che sono i tenutari del 
postribolo, e Panello (un ca
mionista tutto fuoco, sposa
to con una specie di spa
ventapasseri). che è l'avven
tore. Quest'ultimo si ritrova 
conteso, a ritmo di flamenco, 
da padre e figlia, ma quan
do sta per scegliere, in un 
raptus, proprio la « checca ». 
rifiuta altrettanto repentina
mente lo spettro dell'omoses
sualità. massacrando il de
mone tentatore. 

Il film, molto applaudito. 
riesce spesso, nella sua espli
cita chiave grottesca, a dar
si estrema e turbolenta cre
dibilità. Purtroppo. Ripstein 
se la cava male con l'impian
to narrativo, orchestrando 
lunghi e impossibili flash
back. Sotto gli stracci della 
Manuela ritroviamo, come 
uno scandaloso Pierrot. quel 
Gonzalo Vega che Fu in ver
de età (nel l!)5u) l'interprete 
di Los olvidados (1 dimenti
cati o / figli della violenza) 
di Luis Bufiuel. K' ancora un 
figlio della violenza, e l'ave
vamo proprio dimenticato. 

Al raffinato regista fran
cese Claude Chabrol. mania
co collezionista di classici mi
nori. con preferenza per il 
giallo, non poteva infine 
mancare una detective storti. 
Tratto da un romanzo di se
rie di Kd Me Bain. il suo 
film canadese lìlood relativi'* 
(« Legami di sangue >). in
terpretato da Donald Suther-
land. narra della dolorosa in
dagine sull'omicidio di una 
adolescente: indagine condot
ta da un iH)liziotto che ha 
una figlia della stessa età. 
Il segugio, dilaniato da slan
ci contraddittori, non riesce 
a seguire la pista buona, pur 
evidente, e con lui cadono 
nella trappola dei sentimenti 
tutti »h altri adulti del film. 
Chabrol riesce a spiegare 
come il paternalismo e la re
torica della fanciullezza pos
sano fare da sipario alla più 
lampante delle verità. Con 
un testo facilotto. ben mani
polato sul piano delle psico
logie. il regista francese ha 
fatto tutto il possibile, e se 
Legami di sangue non è con
sanguineo del miglior Hitch-
cock. la colpa non è di Claude 
Chabrol ehe. «une il primo 
e sconosciuto Robert Altman 
di Quel freddi» giorno nel 
parco, ha lanciato una im
possibile sfida a questa let
teratura. rischiando persino 
di vincerla. 

David Grieco 

NELLK FOTO: sopra, una 
scena del film di Robert 
Young * Alambrista J-; sotto, 
Carol Burnett premiata come 
migliore attrice per * Un ma
trimonio •» di Altman (con lei 
nella foto). 

A pieno ritmo 
gli spettacoli 
alla Pergola 

Ventitré le compagnie ospitate - Atte
sa per «La Tempesta» di Strehler - Ri
torna la Ferrati con «Gallina vecchia» 

Voci di trasferimento 

La manifestazione 
deve restare 

a San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO — I re
sponsabili del cinema e dei 
circoli culturali dei quartieri 
e dei villaggi di San Seba
stiano, che hanno collaborato 
con 11 Comitnto Rettore alla 
organizzazione della manife
stazione cinematografica che 
si è conclusa ieri, hanno re
so pubblica la seguente di
chiarazione: 

« In qualità di rappresen
tanti del Festival nei rispet
tivi villaggi e quartieri di 
San Sebastiano, allarmati 
per: 

l> i sintomatici indizi del
l'intenzione di toglierci il no
stro Festival, per trasferirlo 
in altro capoluogo spugnolo. 
intenzione che verrebbe dalle 
alte sfere governative; 

2) gli atteggiamenti di un 
ampio settore dei mezzi di 
comunicazione di mussa, lau
to locali quanto nazionali, 

; che appoggiano quoto dise
gno. Tale comportamento .si 
manifesta nella mumpolazio-
ne dell'informazione e. soprat
tutto, nella scarsa risonanza 
ehe ottengono presso questi 
organi le caratteristiche che 
consideriamo più importanti 
e fondamentali di questo Fe
stival (messe in n'ieio. per 

altro, dalla stampa straniera): 
— la struttura di un Co-

1 intinto Rettore eletto demo-
craticamente (Il elementi 
rappresentanti di ussociczio-
ni culturali e sociali di Sun 
Sebastiano e. provatemi ; 

— la integrazione nel Fe
stival di ampi set!oii popola
ri, quelli gestiti appunto dal
la nostro oiqunizzuzione dei 
villaggi e guai Iteri. 

Dichiariamo che 
1) l'appoggio popolare dato 

in formo massiccia alle ma-
mfesluzioni ' til) mila spetta
tori. l.tO pioiezioni e dibatti
ti. 'M viUaaqi e quartieu 

caini ulti) ìnistd ad olirne unii 
ragione di esistere al Festi
val di San Sebastiano che 
ciò ha re^o possibile. 

J) l'incontro del nostro pò 
polo con cineasti di tutto il 
mondo, che sono intervenuti 
alle proiezioni, ci pare un'ul
tra ingioile: 

3> tutti questi fatti raffor
zano la convinzione della i «-
lidita del nostro Festival, io
nie una piattaforma cultura
le al servizio del popolo ba
sco. che non è disposto a ri
nunciarvi. 

Riaffermiamo, perciò, il no 
stro appoqgio incondiziona
to alla formula attuale di 
questo Fcstiiul e alla gestio
ne del nuovo Comitato Ret
tore >. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Si va a nco 
minciare anche a Firenze: 
con la consueta civetteria 
che lo vuole pruno tra 1 tea
tri della regione anche nel
la pubblicizzazione del oar 
•elione e con la consueta 
chiarezza organizzativa, il 
Teatro della Pergola, nella 
persona dei suo direttore Al 
fonso Spadoni, ha presen
tato il programma '78 79. den
so non meno del p i t i eden'e. 
e si spera al tret tanto toitu-
nato 

Il compiacimento per il 
pieno successo dello scorso 
anno, (imito alla persistenza 
delle caratteristiche fonda
mentali del teatro che. alme
no lino ad un diverso asset 
to strutturale, re.-ta sede di 
stributiva e non ptodut»:va>, 
ha indotto i responsabili al 
l'elaborazione di un pro<n\im 
ma tondino su cai attei i-' .che 
simili a quelle ma sner.men 
tate- vastissimo campo .li 
scelte, al t enzone alla quali
tà. accorto dosaggio dei tein 
pi di programmazione 

Ventitré spettacoli in car
tellone non sono i erto pochi. 
tenendo conto del lat to che 
alcuni di es,i i/ai tempestìi 
realizzata da Strehler por .1 
Piccolo di Milano e /(' pia 
cete dell'onesta, interpreto 
Alberto Lionello) terranno 
banco per più settimane, ri
sulta chiaro che anche que
sta volta la Pergola non 
avrà tempi morti e che non 
vi sarà alcuna soluzione di 
continuità: ì giorni di pausa 
saranno soltanto quelli ne
cessari al montaneio e allo 
smontaggio delle scene 

Sulla qualità delle propo 
ste sono possibili solo ipo 
tesi, essendo gran parte de
sìi spettacoli, nuovi alle.it 1-
nient: I! numero e molto al 
to. non potranno mancare .e 
delusioni, ma non dovrebbe
ro certo mancare buone .-oi-
pro.-e e imone lonlerme 

Anche se il calendario non 
è staio ancora precisato ne. 
dettagli, sono «là state !is 
saie molte date ' la siamone 
inizierà il 10 ottobre e si con
cluderà il 22 aprile. 1 debutti 
saranno uno per sett imana 
( tranne per le già ricordate 
permanenze eccezionali). 

Si comincerà probabilmen
te con una novità. Un na
poletano al di sopra di ogni 
sospetto, di Gaetano Di 
Majo. presentato dalla com
pagnia napoletana di Nino 
Taranto e Dolores Palumbo 
A ruota Vite private d: Noci 
Covvard. per la regia di Sa
verio Blasi. interpreti llea 
na Ghione e Paolo Ferrari. 
Importante debutto nella io 
Eia ' primaria '. seguirà la 
prova di Giancarlo Sepe con 
il gogoliano Matrimonio, con 
la Compagnia dell'Atto Pa 
troni Griffi allestirà, con la 
compagnia del Teatro Eli
seo. Le femmine puntigliose 
di Carlo Goldoni, con Ma
riano Rigillo. mentre l'im 
malleabile Diego Fabbri si 
affaccerà con // seduttore. 
Pino Micol. Renzo Giovam-
Pietro. Ijeda Neuroni e L U . J : 
D:berti daranno voce e cor
po alla nuova esplorazione 
di Maurizio Scaparro nei ter 
ritori shakespeariani: quest i 
volta •• di scena Cìndio Ce
sare, seguito da un'altra ope 
ra del grande inglese (scher
zi o raffinatezze della prò 
grammazione?». Amleto, re-
g.sta e protagonista Gabrio 
le Lavai che avrà accanto 
Ottavia Piccolo 

Brusco salto e si arriva a 
Giulio Bosetti, clic ripropo
ne la sua ' s cope r t a ' iNada 
Malamma non nuova a! mon
do dello spettaccolo. ma i'nn 
no scorso inedra e sorpren
dente Anna Frank) in Pia 

malione di Shaw. Interessali 
te ritorno quello di Gian 
franco De Bosio il quale. In 
sieme con Roberto Herhtzkn 
e Giuliana De Sio tenta la 
cinta Heinrich Boll con Vn 
sorso di terni. 

Firenze saia soddisfatta 
dal ritorno di una grande 
' i ig l i a ' , Sarah Ferrati, che 
si npiopone con un suo ca 
vallo di batt iglia. Gallina 
vecchia, stranota opei i del 
fiorentino Augusto Novelli 
Seguiranno La panama A\ 
Hecque con Paola Quattrini 
e Aldo ({egiziani, e / parenti 
tenibili di Cocteau. con Lil
la Brignone e Anna Miseroc 
chi guidate da Franco Euri 
quez Pirandello, ovviamente. 

I ni i in misura più discreta 
che nello passate stagioni: 
uno soltanto, ma pronietten-

I t e // piaceie dell'onesta, con 
I Mbeito Lionello e la reula 
| di Puggelli Sui nastro d! 
| partenza anche Jovce con il 

non facile Fsuli. proposto An 
Massimo De Francovich SI 
passa poi a Biechi, il ' ko 
lussai' di Squai/ina, Tarn 
te e misi mi del Tato lìer.'h 
icon Isa gli a'.tn Adriana 
A.-ti. Ivo Ga-rani Anna Mao 
stri. Tom Ih e , Uelcla (lido 
un e il p.u contenuto Lo 
indille che il Teatro Stab: 
le dell'Aquila ha affidato ad 
Anton.o Cilenda e Pupell i 
Maggio 

Un tram che w l'iiumu de 
siderio tiegia di Mann Ga 
ghaido) e /.« hot leali del 
caffè per la ìeg.a e l'intor 
preta/ione di Buazzelii. prò 
cederanno l'apparizione, sul 
le pre.itiKio.se tavole del glo 
noso teatro, di Carlo Cocchi, 
pnmo tntit d'unione di una 
collaborazione tra YETI e il 
TRT Si passa, poi. ai ' mo 
stri sacr i ' : Franca Valeri r 
Paolo Stoppa in Gin game 
dell'americano Coburn e l'a' 
te.siss.ma Tempesta M telile 
riami 

Si riprenderà con quel.e 
che Spadoni cons.deia lo 
« nece.sarle interpunzioni >: 
ne! caso Le pillole d'Eicolr 
con Tien e la l.ojodieo. por 
chiudere m bellezza con O! 
g: Proietti, trionfalmente ri 
guadagnato al teatro con 
A me. gli occhi pleasc e im 
pegnato a far vivere, con In 
collaborazione di Luigi Ma 
gni. la figura dell'attore rr> 
mano ' Gaetanaccio ' . 

s. m. 

A Firenze 
il concorso 

« Vittorio Gai » 
per direttori 
d'orchestra 

FIRENZE — Si sono ie-'>t 
larnicnte .i\olte presso :i 
Teatro Comunale di Fnenze 
e con la partecipaz.one de! 
l'orchestra del Maggio mu.->. 

I caie fiorentino le prove olimi 
• natone del 1. Cnicnr^o mtor-
i nazimale di direzione do--
' (ho.-tr.i « V.ttono Gui .>. Do 
1 dici ì concorrenti ammessi 

Le proVM seinifi>"i.i'.i del con 
corso — sempre con la pai 

• 'ecipazionc dell'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino -
avranno luogo oggi, dalle oro 

• li) alle !.'< e dallo oro Kì al'C 
19. Le piove finali si svolge 

• ranno nel!., sola mattina di 
domani venerdì dallo ore 10 
alle IH. Le prove ili oggi < 
quel!'- d. dom.Hii SMIO pub 
blidie L'ingrr—o al Teatro 

I Comunale .«ara l.bero. 

PRIME - Cinema 

Commissario al femminile : * ! . • ' < ' ' - ' . 

' T U ! 
BKITISf 

[COl'NCIL 

i 

Annie Girardot e Philippe Noirel in una scena del film di 
De Broca € Disavventure di un commissario di polizia » 

DISAVVENTURE DI CN 
COMMISSARIO DI POLIZIA 
— Regista: Philippe De Bro
ca. Sceneggiatori Phil.ppe 
De Broca, Michel Aadiard 
Interpreti: Annie Girardot, 
Philippe Noiret. Catherine Al
no. Hubert Deschamps. Pan-
lette Duhost. S:mo'ie R< nant . 
Georces Wi'son Giallo satir,-
co. francese, 1977. 

Il commissario di po'.iz.a. 
nel caso sp?c.f.co. e una don
na. Lise Tanquerelle. Non p.u 
giovanissima, pero a t t raente , 
vive con f :gl:a bamb:na. mam
ma e zia. r.uscendo a non far 
pesare troppo le cure dome-
Mirti? sul lavoro Un giorno, 
s'incontra io meglio si scon
t ra i con Antotne Isomero .or, 
veceh.o compagno d. univer

sità. d.venuto professore di 
greco alla Sorbona, me'.omar.e 
è scapolo. I due simpatizzano 
di nuovo subito, ma le: esita 
a dire a lui il proprio me
stiere. anche perché Anto.ne. 
memore d'imprese se^an to : -
te>ehe. nutre verso gli « sb:r-
r. » cord:ale :n:m:c:za. 

Inoltre, eeco capitare fra 
le mani di L:se la grande oc
casione della sua carriera: un 
deputato viene ucciso, pò: un 
altro, un altro ancora, tut t i 
allo stesso modo brutale, e :n 
mezzo alla folla. Il nostro 
commissario m sottana (es
sendosi ammalato un collega 
maschio) è incaricato dell'in
chiesta. e la conduce con fem
minile ixr:z;a il movente po-
l:t:co sembra escluso, mentre 

af::orr. :n evd t nza la graz:o-
sa figura d: una b.ond.na, 
non d:smtere.ssa*.a elarg:tr:ce 
dei propri favori a un cospi
cuo settore de". Parlamento. 

Quando L:se e ormai sulla 
p:.s* i buona. '.' r.dag.r.e le v e-
ne tolta Le., g.ustamente of
fesa. prote.-ta. jxirta v.a le 
sue cose dall 'uffcio e »• con
fo" a tra le b racca d: An'o.ne. 
che s. stava un po' s tancando 
di aspettarla Ma l i pi.^s-.o 
ne :nve.st:gat:va e .-"rrtpre for-
*e- e toccherà .nfr.e a.'a .n-
t r e p d a Quanto :ntu.t:va pi
l l o t t a d' r.so.vere :'. ni ste
ro: pure. An'o.ne e: apporrà 
il suggello conc'.js.vo con in 
br co lo del proprio bo.iar.o 
umar.e.s-.mo 

A ben guardare, t j t t a l'or:-
e.nahtà dell i vicenda cons.-
ste :n un':nvers:one dei ruol:. 
virili e muliebr.. Quante vol
te abb:amo v>:o. ai c.r.ema. 
indaffaratiss-.m: segugi fati
care a metter d'accordo la lo
ro esistenza privata e le pub
bliche incombenze? Del resto. 
:1 regista D? Bro^a e lo sce i 
neggiatore - dialoghista Au-
diard. ada t tando un testo 
narrat ivo presciente «che pe
raltro ignoriamo>. non pa.o-
no essersi posti uno scopo di
verso dalla confeziono del p ù 
tranquillo e disimoegnato pro
dotto medio sulla l.r.ea di 
qu"l genere che un tempo s: 
definiva a giallo-rosi ». e che 
Hollywood condusse ai mag
giori fasti nell 'anteeuerra. In
somma. una gradevole scioc-
chezzuola, avvalorata dal gar
bo degli interpreti : benché 
Noiret risulti alquanto sacri
ficato nspe t to alla esuberan
te presenza della Girardot 

ag. sa. 
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Ferma condanna ieri del criminale attentato fascista al compagno Paolo Lanari 

A Monteverde uniti contro il fascismo 
Manifestazione a largo Ravizza con Maurizio Ferrara ed altri esponenti dei partiti demo
cratici • Un quartiere che non si piega alla violenza - In mattinata un corteo degli studenti 

Argan: respingiamo 
la sfida dei violenti 

contro la città 
DalW- istituzioni, dalle for

ze politiche, dai movimenti 
democratici è. venuta. Ieri, 
una dura condanna per i gra-
vi.s-sum episodi di violenza 
politica che hanno caratte
rizzato la ripartimi dell'an
no scolastico. 

In una dichiarazione il .sin
daco Argan ha espresso una 
« dura condanna e riprovazio. 
ne, sdegno e dolore. Sono i 
sentimenti di un cittadino 
appartenente ad una comu
nità democratica, fermamen
te legata ai valori dell'aliti-
la.sci.smo. che vuole lavorare. 
lottare e progredire nell'or. 
dine e nel rispetto della ci 
vile convivenza. La citta, pur 
provata da questi atti delit
tuosi che si svolgono in una 
situazione generale di crisi 
profonda ha sempre trovato 
e trova la forza per reagire 
e per continuare nel duro la 
voro di risanamento e di rin
novamento. Ma perché que
sto compito arduo possa es
sere pienamente assolto è 
necessario che vi sia nella 
città un grande e costante 
moto di democrazia e di par
tecipazione attiva e consape
vole dei cittadini >». 

Il confronto politico e la 
dialettica — ha proseguito 
Il sindaco — devono essere 
sempre assicurati garanten
do ai lavoratori e ai cittadi
ni tutti la possibilità di far 
politica nelle strade, nelle 
piazze e in tutti gli spazi de
mocratici; battendo chi vuo

le arrestare i protondi sen
timenti in COIM) nella città 
e nel paese sfidando la cit
tà e degradando la battaglia 
politica a lotta faziosa di 
bande armate. Occorre dire 
basta — ha conclaso Argan-
— con fermezza, vigilare sei». 
za imprevidenze sulla demo
crazia. le istituzioni demo
cratiche. la pacifica e civile 
convivenza della cittadinan
za. Organi dello Stato, for
ze politiche e sociali, istitu
zioni locali, debbono ciascu
no per la propria parte com
piere uno sforzo straordina
rio. 

In un suo comunicato, l'e
secutivo nazionale della Kgcl 
fa appello agli studenti per
chè « la spirale fascista ven
ga spezzata, sviluppando una 
iniziativa di massa che scon
figga le provocazioni e indi
rizzi la battaglia e la prote. 
sta sul terreno della demo
crazia e della mobilitazione 
unitaria ». 

« Un ampio impegno di vi
gilanza e mobilitazione a di
fesa della convivenza civile e 
dell'ordine democratico dei 
lavoratoli, dei giovani e de
gli studenti, nelle scuole, nel 
quartieri e nei luoghi di la
voro » è stato sollecitato dal
la segreteria della Federa
zione unitaria Cgil.CLsl Uil. 

« Solidarietà al compagno 
ferito » è stata espressa dal
l' esecutivo di Democrazia 
Proletaria. 

Cedere alla logica della vio
lenza, sarebbe il regalo più 
grosso che si potrebbe fare 
ai fascisti e ai nemici della 
democrazia. Il compito dei de
mocratici e (lei comunisti è 
quello di intensificare la vigi
lanza, di isolare ipr ovocatori 
e i violenti e di lavorarci! nita-
riamente jx'rché sia spe/zata 
la trama di chi attenta alla 
vita civile e alla democrazia. 
Con questo impegno gridato 
negli slogan e ribadito dagli 
oratori che si sono avvicen
dati sul palco, giovani e cit
tadini hanno manifestato ieri 
sera a piazza Haviz/.a. a Mon
teverde, a pochi metri della 
sezione del PCI davanti alla 
finale è stato ferito a revol
verato il compagno Paolo La
nari. 

I-o ha alleluiato con forza 
il compagno .Maurizio Ferra
ra. vicepresidinu' della giun
ta regionale, che ha conclu
so l'incontro. K prima di lui 
lo avevano fatto con toni e 
accenti diversi, ma con la me
desima fermezza, il compagno 
ColTredo Bottini, segretario 
provinciale della KCICI. il con
sigliere circoscrizionale della 
XVI. De N'igris (PSDI). il se
gretario romano del PSI Gior
gio Li Puma e il consigliere 
comunale democristiano Pa
lombi. Krano presenti anche 
il coni|Kigno Paolo Ciofi, .se
gretario della Federazione co
munista romana. Gustavo Im» 
bellone segretario della zona 
ovest del PCI, l'aggiunto del 
.sindaco della XVI, Calloa 
(PSI), il consigliere di circo
scrizione repubblicano Rossi. 
rappresentanti del PDUP. del 
consiglio di zona della Ma-
gliana. dell'CDI. del consi
glio d'azienda dell'Alitalia e 

della FIDKP. 
Sui giardini di piazza Ra

vizza si sono incentrati gio
vani di Monteverde o di al
tri quartieri. Una presenza 
elio h-.i dimostrato tutta la 
saldezza e la vitalità del mo
vimento democratico elio si 
trova a fronteggiare questa 
nuova offensiva fascista. 11 
quartiere di .Monteverde, quej-
lo di Lonaz. quello delle vio
lenze al liceo Kennedy, quel
lo delle continue provoca/io
ni o aggressioni contro la .se 
do del PCI o degli altri par

titi democratici, non si fa in 
Umidire. K gli studenti ne 
avevano dato una testimoniali 
za m mattinata, quando in 
corteo avevano attraversato 
le vie del quartiere al grido 
di * la magistratura faccia il 
suo dovere, in galera le ca
micie nere ». L'appuntamento 
della mattinata era stato da
to davanti «1 « Medici del Va
scello * di \ ia Fonteiana. do
ve .sono confluiti gli studenti 
dogli altri i.st.tuti siipei lori 
della zona: Morgagni. Korne 
dv <• Man.ir.i. La manifesta 

Qui sopra nella foto accanto al titolo: due immagini della 
manifestazione antifascista 

zio ne si era poi conclusa a 
piazza Scotti. 

Proprio l'impegno e la par 
tocipazione degli studenti lian 
no segnato uno degli aspetti 
più importanti della giorna
ta. Il MSI tonta di innescare 
di nuovo, .specialmente nelle 
medie superiori. ì consueti 
meccanismi della violenta e 
(Iella provocazione - ha det
to un compagno della FGCI 
a piazza Ravi/za — e l'ag 
guato a colpi di pistola cen
tro il compagno Lanari rien
tra nell'obiettivo comple.s.sivo 
di alfossare le lotte e le con
fluiste degli studenti 

Oggi i giovani - - è stato 
sottolineato ancora — sono 
impegnati in prima persona 
in questa battaglia contro i 
fascisti a Roma e nel nostro 
Pae.se. Ma lo stesso impegno 
ragazzi e .studenti vogliono 
numifo.staie contro lo dittatu
re nel inondo, contro le feroci 
repressioni innescato con par
ticolare violenza negli ultimi 
mesi in paesi come* il Cile, 
l'Iran, il Nicaragua. L'appun
tamento promosso dalle loglio 
per domani (la veglia a piaz
za di Spagna in segno di so
lidarietà con i popoli in lotta 
JHT la riconquista della liber
tà) sarà dunque un'ulteriore 
tappa eli questo processo di 
mobilitazione. 

Al termine della manifesta
zione di piazza Ravizza una 
delegazione composta da rap 
presentanti di tutto le forze 
democratiche si ò recata al 
S. Camillo in visita al com
pagno ferito dai fascisti. In 
mattinata anche il compagno 
Ciofi si era recato in ospe
dale por esprimere a Paolo 
la solidarietà dei comunisti 
romani. 

Un corteo partirà alle 18,30 dall'Esedra 

Veglia internazionalista 
domani in piazza di Spagna 
Un corteo e poi la veglia in piazza di 

Spanna: 1 giovani democratici torneran
no domani a manifestare la loro solida
rietà internazionalista con i popoli del
l'Iran, del Nicaragua, del Cile e di tutti 
ì paesi oppressi dal fascismo e ìnsangui 
nati dalla repressione. L'appuntamento 
e alle 18.30 in piazza Esedra: da cui par
tirà un corteo che si fermerà in piazza 
di Spagna, dove comincerà hi veglia. 

L'iniziativa è stata indetta dalle le
ghe degli studenti e dei collettivi studio-
lavoro. Hanno dato la loro adesione le 
organizzazioni giovanili democratiche, il 
comitato dei familiari dei detenuti ar
gentini, il Comitato unitario democratici 
iraniani e altri gruppi internazionali. Al
la manifestazione, alla quale sono invi
tati a partecipare tutti i cittadini de
mocratici. le organizzazioni sindacali, le 
forze politiche, gli intellettuali, i movi
menti giovanili, interverranno lincile 
Leoncarlo Settimelli, Giovanna Marini, 

Paolo Pietrangelo Luigi Proietti, Laura 
Metti e altre personalità del mondo del
la cultura e dello spettacolo. 

« Di fronte alla brutalità della re
pressione argentina, brasiliana, cilena. 
iraniana — è dotto in un comunicato 
delle Leghe — diventa inderogabile la 
definizione di un nuovo equilibrio mon
diale, l'ai formazione elei movimenti di 
liberazione nei paesi oppressi; la costi
tuzione degli stati nazionali del Ter/o 
mondo, la sconfitta dell'egemonia ame
ricana ». 

« In questa situazione — continua *1 
comunicato - - è necessario che nel no
stro paese si sviluppi un ampio movi
mento a fianco dei popoli in lotta con
tro i regimi reazionari e imperialisti. Oc
corre superare 1 ritardi nell'analisi e nel
la mobilitazione che hanno caratteriz
zato negli ultimi tempi i movimenti di 
massa, per dar vita ad una nuova sta 
gione di lotte antimporialiste ». 

Una testimonianza che potrebbe imprimere una svolta nelle indagini per l'agguato a Monteverde 

Biondo, alto, quindici-sedici anni 
E' stato riconosciuto il «killer»? 

Migliorate nettamente le condizioni del compagno Paolo Lanari, dopo 
l'estrazione del proiettile dal collo - I bossoli a terra sono di calibro nove 

E' piantonato in ospedale da due carabinieri 

Sta meglio il giovane missino 
ferito alla testa in una rissa 

Ricostruita la dinamica della zuffa: tutto è iniziato con una pro
vocazione fascista contro alcuni giovani a Sommacampagna 

Migliorano le condizioni di 
Pasquale Granato, il dicias
settenne neofascista, che è 
rimasto ferito ieri davanti al 
covo missino di via Somma-
campagna, durante una ris
sa innescata da una provo 
cazione squadrista. I sanita
ri. seppure continuano a te 
nerlo in osservazione e si ri 
servano la prognosi, hanno 
fatto capire ai genitori che 
il ragazzo ha .siUM-rato la fa 
so più critica. 

Pasquale Granato continua 
a esse're piantonalo in una 
corsia del craniolesi del San 
Giovanni. K' in stato di fer
mo giudiziario per rissa ag
gravata. in attesa di essere 
interrogato dal magistrato. 

lori intanto è stato fermato 
il quarto missino coinvolto 
nella rissa. Si tratta di Giu
seppe Meoni. !."> anni, rin
chiuso nel carcere minorilo. 
Sale così a sotto il numero 
dei formati: tre estremisti di 
sinistra, e quattro neofasci
sti. 

Secondo il comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
piazza Venezia. Mario Hor-
ghini. che ha avviato le in
dagini (i magistrati non ci 
sono: sono in sciopero) lo 
scontro sarcblx* iniziato quan
do cinqui*, sei ni-ofascisti che 
stazionavano di fronte alla 
loro sede* hanno apostrofato 
un gruppo di giovani, cono

sciuti come simpatizzanti di 
sinistra che attraversava la 
strada. « Di qui non si pas
sa ^ avreblx* gridato Pastina
le Granato, tentando di sbar
rare* la strada a quattro stu
denti del * Plinio Seniore* ». il 
liceo scientifico poco distan
te. Subito è divam'Kita la 
rissa. Una scazzottata clura-
':< oochi secondi, fino a quan
do il giovano missino non è 
caduto a terra, restando pri
vo di sensi. 

A interrompere la collutta
zione è intervenuto un sottuf
ficiale dei carabinieri che 
passava in quel momento in 
via Sommacampagna su un 
pulmino del Comando genera
le. 

Il proiettile è s tato estrat
to dal collo e nessun organo 
vitale è stato leso. Paolo La
nari. il giovane compagno 
della FGCI ferito l'altra se
ra con un colpo di pistola 
di fronte alla sezione del PCI 
di Monteverde. è fuori peri
colo. Tanto che i sanitari, se 
il decorso post-operatorio lo 
permetterà, sperano di scio
gliere la prognosi nei prossi
mi giorni. 

Paolo Lanari ieri si sentiva 
decisamente meglio. He potu
to anche ricevere la visita 
dei suoi amici, di alcuni ope
rai delle fabbriche che sono 
voluti andare di persona a 
testimoniare la propria soli
darietà e dei lavoratori del 
San Camillo, dove è ricove
rato. E" riuscito anche R 
scambiare qualche parola con 
i cronisti. Ricorda esatta
mente ì momenti che hanno 
preceduto l'aggressione, ma 
non è stato in grado di for
nire alcun elemento per le 
indagini. Ma anche su que
sto fronte c'è da registrare 
una novità, forse destinata a 
imprimere una svolta nel la
voro degli investigatori. Un 
ragazzo avrebln* visto in fac
cia il killer fascista. Passava 
per via Monteverde. a qual
che me*tro dal luogo da cui 
sono partiti ì colpi, ha sen
tito ali spari, e -si è voltato. 
Poco più in là, all'angolo con 
v:o Tarqu;n:o Vipera, il cri
minale at tentatore stava ri

montando in sella al moto
rino sul quale poi è riuscito 
a fuggire. 

Gli agenti, che ovviamente 
non hanno fornito il nome 
del ragazzo, ritengono parti
colarmente interessante que
sta testimonianza. L'ora, il 
luogo, e altri elementi rac
colti sul pasto, fanno pensa
re che il giovane in fuga sul 
motorino fosse proprio il kil
ler fascista. In questura al 
testimone sono state mostrate 
le foto segnaletiche di alcu
ni noti squadristi della zo
na. Senza risultoto. però. I! 
giovane, comunque, ha forni
to una accurata descrizione 
dello squadrista: giovanissi
mo. forhe su*, .-odici, dicias
sette anni, alto un metro e 
settantacinque (e anche in 
questo altri racconti corri 
spondonot capelli biondi cor 
tissimi, con la sfumatura al
ta. Un ragazzo con queste 
caratteristiche sareblK- stato 
anche notato, due ore prima 
dell'assalto, in un bar. sem 
prò a Monteverde. che pare 
sia diventato il punto di rac
colta per irli ambienti neofa 
sci.sti. Assieme a altri duo 
suoi coetanei stava giocando 
a un flipper. Poi all'improv
viso è uscito dal localo e so 
ne è andato a boido di un 
ciclomotore. Qualcuno lo ho 
notato e ha riferito ciò che 
aveva visto ai funzionari di 
polizia che hanno .setacciato 
la zona subito dopo la spa

ratoria. In un primo momen
to è stato dato scanso peso 
al racconto, che. invece, alla 
luce della nuova testimonian
za potrebl*e diventare molto 
importante. Gli uomini del
la Digos comunque vagheran
no più at tentamente le due 
descrizioni per stabilire se 
quella del giovane biondo no 
tato nel bar collimi con quel
la dei killer di via Vipera. 

Intanto continuano le inda 
g:ni anche in altre direzioni 
E se ancora non e stato sta
bilito con esattezza di quan
te persone sia stato compo
sto il collimando o so l'im
presa sia stata compiuta da 
un solo squadrista, è stato 
possibile ricostruire la traiet
toria e il calibro delle pa! 
lottole. Chi ha sparato, con 
una calibro 9. un'arma da 
guerra, lo ha fatto dal basso 
verso l'alto. Lo ha fatto per 
uccidere. La risposta della 
città, del quartiere idi cui 
riferiamo qui sopra» a quo 
sto ignobile disegno cnmina 
le non si è- fatta attendere. 
Una risposta ferma, decisa, 
che nulla ha a che vedere-
con la provocazione di una 
sedicente « ronda proletaria ». 
che ieri ha fatto esplodere 
un ordigno in un bar di Mon 
teverde. L'attentato è stato 
rivendicato con una telefona 
ta all'Ansa. 

Nella foto accanto al tito
lo: Paolo Lanari. 

Incontro 
del sindaco 

con i cittadini 
nell'asilo 
devastato 

dai teppisti 
j Argan chiede un colloquio 

con il questore sulla vigl-
j lanza degli edifici pubblici 

Argan nell'asilo nido devastalo 

« Un fatto di assoluta gra 
vita, che colpisce un bene 
realizzato con la partecipa
zione e il contributo dei la 
voratori t dei cittadini ». Con 
queste parole il sindaco Ar
gan ha condannato l'incur 
sione teppistica che ha de 
vastato. domenica notte, l'asi
lo nido di via Zampieri. a! 
Tiburtino. Il sindaco ha par 
lato ieri, nella stessa sede 
devastata. 

« E" necessaria la mobili
tazione dei cittadini — ha 
proseguito Argan — ma è an
che essenziale che gli organi 
istituzionali preposti alla di
fesa dei beni della colletti
vità a.ssumano tutte le Ini
ziative idonee ad impedire il 
ripetersi di simili ignobili 
episodi. A questo scopo ho 
già chiesto un colloquio con 
il questore De Francesco». 

All'incontro con il sindaco 
hanno partecipato insieme 
ai genitori dei bambini aspi-
tati nell'asilo e alle assisten
ti. anche l'aggiunto del sin
daco della V circoscrizione 
Gennaro Ix>pez e i rappre-
.sentanti del comitato di quar
tiere. Il comitato di gestione 
dell'asilo, in un documento, 
ha avanzato proposte perché 
non si ripetano simili incur
sioni vandaliche. 

Un convegno della Federlazio sulle prospettive dell'edilizia 

Nuove tecnologie e programmi 
per rilanciare il settore-casa 

L'interesse dell'lnteredil, il primo consorzio 
per le aree 167 - Un confronto fra imprend 

di piccole imprese, 
itori e Campidoglio 

« Solo attraverso la prò 
grammazione le picco'.e e me
die industrie riescono a vi
vere. a qualificare*. E que
sto è ancora più vero per 
11 settore delle cognizioni *. 
E' da questa affermazione i i 
base, fatta dal presidente 
della Federlazio. Gianfranco 
Imperatori, che ha pre^o le 
mosse il convegno indetto :en 
dalla Interedil. il primo con
sorzio di piccole imprese II 
tema ufficiale è stato la pre
sentazione di una sene di 
progetti tecnici nel campo 
dell'edilizia popolare, ma il 
dibatti to si e presto allar
gato ai temi più generali del 
settore, della sua crisi, delle 
iniziative messe in campo 
dagli enti locali 

Cosa dicono i piccoli co
nti-ultori? In sostanza si di
chiarano pronti a costruire, 
hanno i mezzi e le s trut ture 
per farlo, sono interessati 
Jjle aree di 167. anche inve
stendo i loro soldi, e affer
mano di essere ormai coni 
p'.ctamente affrancati dalla 
treccina logica speculativa e 

rendita ichc invece 

sembra ancora far zo'.* ai 
grandi cexstruttori». Se quo 
sta è la proposta « politica > 
vn è poi quella .< tecnica », e 
in un irrande volume il oon-
.sorzio (che raccoglie 280 p;c-
cóle e med e imprese » pre-
senta i suo; progetti, t»»si 
tutti a mostrare la possibi
lità di costruire alloggi popo
lari «.secondo gli standard 
della legge 513» a casti più 
ba.ssi di quelli praticati s n o 
ra 

Il convegno è .stato anche 
«diremmo meglio, soprattut
to» una sede di confronto t ra 
ì piccoli e medi imprenditori 
e i rappresentanti delle ani
mi nust razioni locali. Un con
fronto che certo non è nuo
vo. e che già ha fatto se
gnare un risultato positivo 
all'inizio del mese di ago
sto, quando sono stati va
rati programmi costruttivi di 
grandi dimensioni. L'asses
sore capitolino Pietrini. dopo 
aver sottolineato l'involuzio
ne negativa del mercato edi
lizio dovuta ad una crescita 

j sbagliata e contraria alle esi
genze reali esprcAe dalla cit

tà. ha ricordato che in que
sto momento esistono con
cessioni (sono quindi utiliz
zabili nell'immediato» per un 
totale di otto milioni d: me
tri buci K" una cifra eleva
tissima. che ribaita comple
tamente la tendenza :n que-
tri cubi K' una cifra eleva
ta l'edihz.a a quote da vero 
e proprio boom: ovviamente 
pero questo sviluppo e que
sta crescia non potranno più 
avere i caratteri .speculativi 
che hanno avuto sinora. 

I»a logica in cui eh enti lo
cali si muovono ( lo hanno 
detto anche li vicepresidente 
della giunta provinciale Mar
roni e l'assessore ai lavori 
pubblici della Regione Pa-
nizi> e quella di una pro
grammazione legata al fabhi-
sogno reale, che dovrà essere 
at tentamente valutato e mi
surato. Questo fabbisogno è 
espresso dai ceti popolari e 
proprio per questo acquista 
particolare rilievo la disponi
bilità (anzi l'interesse «esclu
sivo») delle piccole e medie 
imprese ad agire nell'ambito 
della 167 

La « Talpa » torna in superfice 

Nuovo tratto di condotta 
ultimato alla Balduina 

< talpa > alla Balduina 

E' stata riportata alla su 
perfide ia « talpa » che da 
tre mesi è al lavoro nel quar
tiere di Monte Mano per rea
lizzare il nuovo collettore 
idrico di via delle Medaglie 
d'Oro, che dovrà sosti ture 
le vecchie fognature, forte
mente lesionate dal tempora 
ie dell'agosto dello scorso an 
no. quello stesso che provo 
co !a .t famo.s.» » voray.ne del
ia Balduina, 

I>a spec.ale escavatrice iun 
« iiK\stro >> d'acciaio lun^o 20 
metri -spinto da quiittro ino 
tor. da 250 cavalli, in grado 
di asportare un metro di ter
riccio l'ora e. allo stesso tem 
pò. puntellare la volta che 
viene cosi creata» ha ora 
realizzato il primo t ra t to di 
condotto, lungo circa 400 me
tri tra Largo Montezemolo 
e I-argo Marz.ale. Un altro 
t ra t to di circa 60 metri, tra 
Largo Marziale e via delle 
Medaglie d'Oro e stato .sca
vato, nel frattempo. « a 
mano ». 

La risalita della « talpa » 
è stata seguita ieri matt ina 
da molte persone, soprattut-
to abitanti della zona, curio
si e anche ansiosi di vedere. 
finalmente, la macchina che 
sarà in grado di dare loro 
quei collettore atteso da 25 

anni. Con non pochi sforzi. 
infatti. la Giunta comunale 
e riu-scita a reper.re ì 2 m: 
iiardi e mezzo necessari per 
completare questa opera, .son 
za la quale ogn, acquazzoni 
r:.-oh.a d: sabotare una mez 
za trasred.a o, come minimo. 
d-. far ailaeare decine di 
.scantinati. 

Le veccnie condotte, infatti 
devono sopportare una quan 
t.tà più che doppia di acqua 
rispetto .i quella per cui era
no .state real.zzate e questo 
•( erazie » alla .-pt-cu.azione 
dell' Immobii.are. permessa 
dalla « famigerata » g.unta 
Rebecchini. Oltre a ciò le fo 
fzr.e sono state costruite in 
modo da trasportare, oltre i 
liquami, anche l'eventuale ac 
qua piovana, e quindi «sai 
tano ». 

Il collettore nuovo, daì t ron 
de. M e reso indi^pensabil»' 
perche le condutture del 195! 
furono po-sate a prescindere 
da quello che sarebbe stato 
in seguito, il hvel'.o stradale. 
e quindi si trovano, in alcu
ni punti, anche a 20 metri 
d: profondità. Meglio, quindi. 
ricominciare « da zero ». Il 
lavoro, hanno assicurato i 
tecnici, .sarà u.timato. in o^ni 
ca.so, entro il mage.o prò» 
simo. 

tDISOftES: Nuo.a Perl/ a Est mat.va 
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Sospensione 

di energia elettrica 

Per eseguire lavori di sistemazione della 
rete elettrica a media tensione e l'inseri
mento nella rete stessa d i una nuova ca
bina interessante la stazione Anagnina del 
nuovo tronco di Metropolitana, dovrà es
sere sospesa l'erogazione di energia elet
trica, dalle ore 9 alle ore 16 del 22-9 p.v. 
nella zona di Via Casal Ferrante e strade 
limitrofe. 
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Dibattito-intervista con Argon e i giornalisti stranieri al festival di Cinecittà 

C'è un'«idea» per Roma? 
La stampa estera lo chiede 

al sindaco e dice la sua Com'è Roma vista da oc
chi esterni e disincantati. 
vista da qitell'osseriatorio 
privilegiato e « strano » di 
cui godono i corrisponden
ti in Italia dei grandi gior
nali stranieri? Forse meno 
difficile, problematica di 
quanto non paiu invece a 
chi ci è nato o ci vive da 
sempre. E' questa la pri
missima impressione che 
si poteva avere ieri pome
riggio durante un dibattito 
intervista tra il sindaco Ar 
gun e alcuni dei più quali 
ficati giornalisti stranieri 
che si è svolto in apertura 
del festival dell'* Unità * 
della X circoscrizione a Ci
necittà. Il tema dell'intera 
festa è proprio Roma, co
me città e capitale euro
pea e internazionale. Ma, 
al di là di questa sensazio
ne, si poteva cogliere negli 
interventi domande soprat
tutto un grande interesse. 
mia attenzione non solo 
professionale a (lucilo i he 
ac< ade nella tapitale. a 
quello che si agita, a quel 
lo che cambia, ai proble 
un spesso dramma'ti i un 
cara aperti 

Valendo cogliere un tema 
unificante dell'intero dibat
tito diremmo che il * pro
blema dei problemi * tutti 
l'hanno riconosciuto in 
(lucila die è stata definita 
la necessità di creare una 
comunità cittadina, di ri-

Erano presenti i corrispondenti di Der Spiegel, Le Nouvel 
Observateur, e Daily News - L'apparente paradosso di indu
strializzare la città puntando sull'università e sulla cultura 

dare a Roma una t idea 
forza ». Un problema gè 
nerico? Tutt'altro, dentro 
ci .stanno le questioni scot
tanti della casa, dell'urba
nistica, del centro storico, 
del lavoro, dei servizi, del
l'aggregazione e dell'emar
ginazione giovanile. 

Acutamente Marcelle Pa
dovani (corrispondente del 
Nouvel Observateur) ha 
indicato in quattro punti i 
problemi peculiari della 
città: contrasto netto tra 
il centro e la periferia: 
forte presenza dell'immi
grazione. almeno nel pus 
.sato. clic pone urgenti que 
stioni di ()iusttzia e di ugno 
gltanzu. una « neutralità » 
culturale romana (Moravia 
l'ila dilaniata « vuoto > e 
Argon % mediocrità *); il 
inaudito possesso del pro
prio territorio ni mano ad 
una proprietà .speculairtee 
e. ovviamente, nemica del
la programmazione. Con 
molta nettezza invece Mul-
ler llulzebunt, di Dt'r Spie-
gel. ha posto due domande 

schiave»: l'equo canone. 
ce la farete a definire li-
zone entro i tempi stabili 
ti, e poi servirà a risolve 
re it problema della casa? 
Cosa fanno gli amministra 
tori di sinistra della città 
per attirare nuove indù 
strie? 

Per parte sua Robert 
Cunnigham (corrispondente 
dell'americano Daily News) 
dopo aver sottolineato che 
enormi sono ovunque i pro
blemi e gli squilibri delle 
grandi metropoli, ha nota
to che se è vero, come di 
cono i romani, che Roma 
non è stata fatta in un 
giorno, ancora più vero è 
che Roma non si può cani 
biare m un giorno. Tutti .• 
tre comunque hanno mes
so in rilievo le novità (tic 
emergono, i fatti importali 
ti (Tur di Sona e il sito 
risanamento per fare un 
esempio) e al tempo stesso 
la capacità che a Roma ha 
la gente di lottare, di or 
ganuzar.si, di avunzare 
proposte e lichie.ste. Una 

città viva, effervescente. 
insomma. 

A rispondere, ma anche 
a puntualizzare e mettere 
a fuoco i progetti e a/i ini 
pegni, ci lia pensato il sin
daco Argan e con lui il 
compagno Antonello Fata
mi, capogruppo del PCI 
in Campidoglio. Questa ca 
pitale — ha detto Falomi 
— è cresciuta dall'unità 
d'Italia ad oggi attorno a 
« idee » che .si sono mostra
te fallimentari: è fallita la 
i città della scienza » di 
Quintino Sella e della bor 
ghesia ottocentesca, si è 
mostrato ridicolo il mito 
fascista della t città impe 
naie >-

Di (piesti fallimenti a pa 
game è stata proprio Ro 
ma, la sua gente. Ora il 
movimento operaio i parti 
ti della .sinistra ne hanno 
assunto la guida e hanno 
una loro idea per Roma, 
un progetto di una città 
internazionale, centro pro
pulsivo a livello mondiale. 
ma anche una città fatta a 

misura dei suoi abitanti. 
che sappia anzi ricostituir
li in una comunità vera e 
non più folla immensa, lon
tana, solitaria. 

Per questo — ha detto 
Argan — hanno un senso 
non solo estetico gli inter
venti nel centro storico, lì 
c'è un tessuto sociale da 
salvare. E lo stesso signi
ficato ha il risanamento 
delle borgate (che signifi
ca portare verde, servizi, 
trasformarle in quartieri). 
Rispondendo poi alle do
mande il sindaco ha detto 
clic l'equo canone (e la 
giunta presenterà lunedi la 
divisione in zone della cit
tà) sarà uno strumento da 
far funzionare, da imporre 
se occorre, contro la spe
culazione. 

Che facciamo per far ve
nire le industrie?, aveva 
chiesto il corrispondente di 
Der Spiegel. Ebbene — ha 
detto Argan — noi voglia
mo che sia fatta la secon
da università. E non è un 
paradosso: se sarà come 
vogliamo un vero ateneo 
moderno esso produrrà 
quella cultura, quella tee 
nologiu. quella scienza che 
possono far nascere una 
industria avanzata e seria. 
Sarebbe sbagliata e impra
ticabile la strada di una 
industrializzazione attirata 
magari da qualche regalia 
e fondata sul nulla. 

Un giovane eroinomane di venticinque anni ricoverato in coma al Policlinico 

Si «buca» appena uscito dall'ospedale: è in fin di vita 
Romolo Jannotti era stato dimesso dal San Camillo: c'era entrato sabato in seguito ad una « crisi 
da astinenza» — L'eroina era stata tagliata con stricnina? — E' stato soccorso dalla moglie 

Appena uscito dall'ospeda
le ò tornato .subito a < bu
carsi >. ina la prima mie 
zione di eioina dopo il rico 
vero al San Cannilo gli è 
stata fatale: Romolo Jannot
ti. venticinque anni, è ora 
ricoverato in coma al repar
to rianimazione del Policli
nico. IA- sue condizioni .sono 
gravissime e la prognosi è 
ri->cr\ata. 

11 giovane era stato rico\e 
rato .sabato .scorso all'ospe 
d.ile del San Camillo proba
bilmente in seguito ad una 
« crisi di astinenza » da eroi
na e proprio ieri mattina era 
stato dimesso dopo alcuni 
giorni di .sommin.stra/.ionc di 

sostanze i disintos.sic.inti >, 
d ie lo hanno aiutato a su
perare i dolori della crisi. 
Prima di tornare a casa pe
rò Romolo Jannotti si è su
bito procurato una do.-»e di 
eroina. Giunto nella sua abi
tazione di via Alabastro 2. 
a Pietralata. dove vive con 
l,i moglie Elena, il giovane 
si è iniettato la dose appena 
acquistata. 

Ma dopo powhi minuti si 
è sentito male. Tanto male 
clie lia immediatamente capi
to di aver bisogno di un me
dico: si è trascinato infatti 
fin fuori il portone del pa

lazzo alla ricerca di aiuto. 
E' qui che lo ha soccorso 
la giovane moglie che non 
trava in casa proprio in quel 
momento. I,a ragazza ha dila
to subito un'autoambulanza 
clic ha trasportato Romolo 
Jannotti al Policlinico. 

E" probabile che il cedi
mento sia stato dovuto al 
l'indebolimento del fisico, ma 
non si esclude neppure che 
la dose di eroina che si è 
iniettato sia stata * taglia
ta » con qualche sostanza pe
ricolosa. tipo stricnina (se ce 
n'è troppa, uccide), secondo 
un criminale procedimento 
che è ormai sempre più fre
quente tra gli spacciatori. 

Arrestato all'aeroporto 
con 130 milioni nella borsa 

Tentava di esportare negli Stati Uniti una somma in va 
luta straniera pari a 130 milioni di lire: è s tato arres ta to 
dai funzionari civili della dogana per infrazione alle leggi 
valutarle. 

E' accaduto ieri mat t ina all 'aeroporto di Fiumicino. Clau
dio Bulgarelli. 38 anni , residente nella capitale, ingegnere 
si è presentato al controllo doganale pochi minuti prima 
di imbarcarsi su un aereo della «TWA» diretto a New York 
Alla rituale domanda di due funzionari di dogana (se avesse, 
cioè, qualcosa da dichiarare» Bulgarelli ha risposto, osten
tando molta sicurezza, di no. E' 6tato a questo punto che l'in
tuito e l'esperienza del due doganieri ha giocato un brutto 
scherzo all 'esportatore clandestino di valuta. Infatti gli è 
stato imposto di aprire la valigetta in cui aveva sistemato 
l'ingente somma di denaro: pare che sia la più cospicua 
mai sequestrata a Fiumicino. 

Come impedire un nuovo «autunno nero» ai consumatori 

Prezzi: qualche proposta 
per renderli «trasparenti» 
Tavola rotonda alla Confesercenti con sindacati e associazioni di cate
goria - Il ruolo dell'Annona e dei CPP -1 pericoli di rincaro per pane e pasta 

Su una cosa almeno sinda
cati dei lavoratori, consuma
tori e associazioni degli eser
centi sono d'accordo: perché 
l'autunno non sia, come al 
solito, la stagione « nera » 
dei prezzi, bisogna agire e 
prendere subito, prima che 
sia troppo tardi, iniziative. Si 
tratta, in poche parole, d: 
avviare veramente, e a tutti 
i livelli, una politica per la 
* trasparenza dei prezzi ». I,a 
preoccupazione più che giu
stificata. ma anche le pro
poste concrete, sono venute. 
ieri, da una tavola rotonda 
organizzata dalla Confeser
centi romana proprio sullo 
spinoso problema dei prezzi 
« autunnali ». cui hanno par
tecipato anche i sindacati. 

I pericoli per la corsa a1. 
rialzo nei generi alimentari 
e non. non sono davvero po
chi. U campanello d'allarme 
è suctiato proprio in questi 
giorni con le minacce dei 
grandi pastai (purtroppo mol 
io reali) e con le richieste. 
a dir poco stupefacenti, dei 
panificatori. Se gli aumenti 
ventilati diventassero realtà. 
l'equilibrio, già molto pre
cario raggiunto negli ultimi 
tempi dai prezzi, salterebln» 
in pochi giorni. Per il pane 
le minacce sono, almeno a 
bre\«' termine, di poco con
to: le richieste dei proprie
tari dei forni (170 lire in più 
al chilo) probabilmente non 
verranno accolte subito: in
fatti. avanzate a pochi mesi 
dall'ultimo e contestatissimo 
rincaro della ciriola, hanno 
stupito perfino i funzionari 
della prefettura. E' un fatto 
però che le richieste dei pa 
nificatori possono preludere 
(e in passato è successo) a 
un rincaro del pane i libero ». 
che rappresenta poi l'80 per 
cento del prodotto in circo
lazione. 

Che cosa significa, anche 
in termini di scatti di con
tingenza (e quindi di infla
zione) l'aumento del pane 
« amministrato » è evidente. 
Altrettanto dicasi per la pa
sta. Qui la minaccia ò ben 
più reale: concesso grazio
samente dal CIPE (comitato 
interministeriale programma
zione economica) nell'agosto 
scorso il passaggio della pa
sta dal regime di prezzi 
* controllati » a quello ben 

più idilliaco dei prezzi « sor
vegliati » (quasi liberi), le 
grandi case non si sono fat
te pregare e hanno annun 
ciato rincari pesanti, in me 
dia GO lire il chilo, da at 
luare * quanto prima », Vi
sta la latitanza dei vari Co 
untati piovinciah piezzi e 
in particolare, di quello ro 
mano, la prospettiva non è 
rosea. 

Proprio dalla mancanza di 
veri controlli pubblici nella 
formazione dei prezzi è par
tita la discussione, ieri, alla 
Confesercenti. L'i assenza » 
peraltro risaputa, dei torni
tati prezzi infatti, non può 
essere un alibi, per le cate
gorie del commercio, al rial 
zo indiscriminato dei prezzi 
al dettaglio. C'è il rischio 
n a i e che in questi campi. 
discorsi giustissimi. come 
quelli sulla riforma del com
mercio. del credito, dei piani 
di definizione cittadini per 
gli esercizi, restino nello a-
stratto, mentre, qualcosa, nel 
concreto, si deve e si può 
Tare, subito. A partire dalla 
vigilanza rigorosa e puntua
le sin prezzi all'ingrosso, dal
l'ampliamento (se ne parla 
da anni) del ruolo dei mer
cati generali, dell'ente co 
munale di consumo, per fi
nire all'impegno, serio, delle 
stesse categorie del commer 
ciò. per eliminare manovre 
speculative e parassitismi 
dalla rete distributiva. « Tra
sparenza dei prezzi — ha 
detto il rappresentante della 
federazione unitaria — si
gnifica anche spezzare una 
volta por tutto lo squilibrio 
drammatico tra produzione e 
consumo ». 

Né è sufficiente di |>er sé. 
anche .se rappresenta m ogni 
caso un salto di qualità no 
tevole. la costituzione di grup 
pi d'acquisto e di coopera
tive di dettaglianti a garan 
zia della stabilità dei prezzi. 

Anche per questo sindaca 
ti. associazioni di categoria 
e dei consumatori sono stati 
d'accordo nel sollecitare il 
Comune a farsi promotore di 
una consulta dei prezzi che 
riunisca tutte le parti so 
cialj interessate (quindi an
che i produttori) e che as
solva a una reale funzione 
di concertazione della politi
ca dei prezzi. 

CONCERTI 
A . M . R . ( X Festival Internazionale 

dì Organo - Informazioni tele
fono 6 S 6 S 4 4 1 ) 
Alle 21 Cincia di S. Ignaz o 
(Piazza 5. Ignazio) N e>'os, 

Kynastone (orgeno) 
M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 

Stimmate - Largo Argentina • 
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 18 .30 il Teatro d Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
\ ino in- « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

I SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Italico) 
Alle 2 1 . 1 5 mus che d- S « r -
latt . Bocche.-im, G cidai» . H n-
«Jem th. J. 5. Bech per due 
violioi. % o'a violoncello, c'a-
MCembolo. flauto, oboe B guit 
ti nte-i L. 2 0 0 0 Ridotti 
L 1 0 0 0 . 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
A ' 'e 2 1 - < La Traviata • di 
G useppe Ve-d ccii S Fé rcro. 
G M .-na A De Sci.' S. .Mae-
s'ro d rC'occ R D S 3 - O L-KC 
rcr no 

PROSA 
DELLE MUSE (V ia Forti , 4 3 • 

Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al e 17 .30 • e " * '« C T I 
in • Dieci negrctti andarono... ». 
già o d A Ch- >' ? Reg 3 d 
Paolo Pao'cn 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 21 .15 il Gruppo di R cerca 
Teatral i "La piramide verde ' 
p esenta « Sogno di una notte 
d'estate » di W . Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas
sero con S.nona Jjrato. Pino 
L'Abbadessa, Giacomo Vaientini 
• Roberto Zuccotti 

TEATRi 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de
gli Ort i di Alibcrt. 2 9 ) 
A l e 18-22 SDSZ o fcsbo-arcr 3 
s?e- meVale « Air Thea're ». 
P ce o a ; *o per I T I *r?9^d I 
e t ?se d H^S-3 M - - : -

LA P I R A M I D E (V ia C . Benzo-
m. 4 9 - Te l . 5 7 1 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 < I l risveglio di Pri
mavera » di Frank Wedekind Re-
g j d Meme Perl n S ; e i f e co-
st.i'-i. d 3,-tonci o Aglio! . 

CABARETS E MUSlC-HALlS 
ARCAR (V ia F.P. Tost i . 16 - ang. I 

Viale Somalia - Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) ' 
Alie 2 1 , 3 0 « Ma che sera pai- j 
la... questa «era ». s««y folle ca- j 
ba et co.i A V.scoi l i P.-crota- , 
: on dalle 17. tei S 3 9 5 7 5 7 . | 

ASS. « R O M A JAZZ CLUB » (V ia 
Marianna Dionigi, 19 • Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sano aperte le Iscririonl ci cor
si estivi di musica jarz ptr tutti 
q'i strumenti 

PENA DEL TRAUCO (V is Font» 
dell 'Olio. 5 - Tel 5 S 9 S 9 2 8 ) 
Alle 22 «Musica sudamerica
na», D;ka- lo\ o sta pe u\ 3 
no G ove-in folclorista br»s:-
I J - O 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cordelle.. 13 a - tei 4 8 3 4 2 4 ) 
S T ' O apir i» le i icri: ,cni alia 
tv ..-U .1. riu> .a O Jr O ^e 
grcTt- a da ui-£<3i a venerdì 
O « 17 20 

rOLK STUDIO ( V , ; G Sacchi. 3 
- Tel. S S 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 30 countiy. blues e r^js 
con 'a • Frane s Ou.pp.rs Bljes 
Bir-d > co-i E M .ce ..rt e N 
.Moro-i 

CINE ClUb 
P1LMSTUDIO (Via Orl i <V.\i,b.--t) 

STUDIO i - Alic 15 30 . 20 , 
S I , 3 0 , 23 < La parte bissa ». 

POLITECNICO (Via T i tpo lo ) 
Allo ì 9 , 2 1 . 2 3 : « Lola Mort ic i » 
di Max Ophuls. 

SADOUL ( V n Garibaldi) 
Alle 19, 2 1 . 2 3 . « I l posto • 
di Ermanno Olmi . 

CONVENTO OCCUPATO (V ia del 
Colosseo, 6 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Per grazia rice
vuta > con Nino Manlredi . 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE ( V i a 
Cassia, 871 • Te l . 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Alle 18 30 -20 .30 - «Crepa pa-
drone lutto va bene » di J L. 
Godjr . 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia 
delle Baleari. 1 6 7 ) 
• I demenziali » di Bruno So
lerò 

ESTATE ROMANA 
I I C IRCOSCRIZIONE (Telefono 

8 3 8 . 0 3 . 8 1 ) 
Al le 17 Parco Nemor-Tise. 
• Animazione • del o Coop. Col
lettivo G. 
Alle 17 Teatro Arcar la Comp. 
Teatro per ragazzi .n: « I l tre
nino della speranza ». 
Alle 2 ! Parco Nemorense ta 
Coop Tcetroinend ri « La vìa 
umida o il mistero d'elevisi ». 

V I I C IRCOSCRIZ IONE 
Alle 16 ,30 « Seminario sul pla
no jazz » a cajra di Nino de 
Rose (CRENEL Alessandrino). 
Alle 2 0 . 3 0 • Miseria e nobiltà » 
con Tolo (Piazza del Ouartic-
ciolo) 

BASILICA DI M A S S E N Z I O (V ia 
del Fori Imperial i ) 
Assessorato alla Cultura A d i -
Arci Endas I I Med oevo nel ci
nema Alle 2 0 . 4 5 « Brancalcone 
alle crociate » ( ' 7 0 ) di M Mo
lliceli!. « Tre nel mille » ( ' 7 0 ) 
di F'anco Indov na 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigra 
<p. mz) 

A I K U N L 
(Cri usura estiva) 

ALCVONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Prigione, d. I . Bergman - DR 
( V M 14) 

A L F I E R I 
(Ch.usura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L, 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie. con K. De Bell - SA 
( V M 1S) 

AMBASSADE 
lo ttgro tu tigri egli tigra 
(pr n a ) 
DR ( V M 14) 

A M E R I C A 
Ultimo valzer, d' M S.o.-scsC - M 

A N t E N E • 3 9 0 S I 7 L. I 2 0 0 
JiiStinc e Juticttc le sexy sorelle 

AN1ARES - » 9 0 . 9 4 7 l_ I -!UU 
(Ch usura est .vi ) 

A P P I O - 779 6 3 8 l_ 1 .300 
La soldatessa alle grandi ma
novre. COT E Fcrcch - C 
( V M 14> 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L 1.500 - Rid. U 1 .000 

I duellanti, con K. Carrid re - A 
ARISTON 

Così come sei. con M . Mastro an
ni - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Alta tensione, . s n M . Brocl.s 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 S . 4 6 
L. 2 1 0 0 

Formula 1 la lebbra della ve
locita, con S. Rome • A 

A S I O K 6 2 2 0 4 0 9 L. I 5 0 0 
Rosa bon bon fiore del sesso, 
.o-i O Se.tolt - 5 ( V M 1S) 

A S f U R l A a l t 5 1 0 1 L I SOO 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ASTRA 818 62 0 9 L- 1 SOO 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ATLANTIC 
La maledizione di D imien , con 
W Ho,dei - DR 

AUREO 
(Cri mura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 l_ 1 .000 
Valentino, ^CT R No cjc< - 5 

AVENTINO • 5 7 2 . 1 3 7 I_ 1 .500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Heidi in c i t t ì • DA 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Bulch Cassidy, con P. Ncwinan 
- DR 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante • G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Paperino Story - DA 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

C A F R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . S 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi in c i t t ì • DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
Quando due corpi si incontrano, 
con H . Andersson - SA ( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Totò il monaco di Monza • C 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La mazzetta, con N . Manfredi • 5A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L- 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C Denner - 5 

E M P I R E 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duìlca • A 

ETOILE 
I I magnate greco ( p r i T a ) 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 2 0 0 
Nott i porno nel mondo - DO 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Crazy Horse, con A Bernardini 
D O ( V M 1S) 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Smields -
DR ( V M 18) 
16 .10 . 18 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
l_ 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 U 1 SOO 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fer.ech - C ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 0 0 0 ' 5 0 0 

I l C!in dei Barker. c o i S \V n-
ters - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 » L- 1 0 0 0 
Quello oscuro oggetto del desi
derio, d. L B-n.iel - SA 

G O L D E N 
Paperino Story - DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 1 - 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

H O L I O A T 
Alta tensione, c o i M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L- 2 . 1 0 0 
Pretty B.-by, con B. S i elds - DR 
( V M 18) 
1 6 . 1 0 . 1S.2C. 2 0 . 2 5 , 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
Heidi . con E M Sirvgnarnmtr - S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 38 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

MAESTOSO 786 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I leoni della guerra, c o i C 
Bronson • DR 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

MERCURV 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 100 
La soldatessa alle grandi mano
vre. c a i E Fenech - C ( V M 14) 

V.ETRO DRIVE I N 
I I cadavere dal mio nemico, con 
J P Belmondo - DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Zombi , con D. Emge • DR 
( V M 18) 
1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
U 9 0 0 

Futurcworld, ccn P Fenda - G 

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
# < Il risveglio di primavera » (La Piramide) 

CliNKMA 

• i Prigione » (Alcyone) 
• • Ultimo valzer > (America, Universal) 
• t Ciao maschio» (Aventino) 
• • Butch Cassidy a (Belsito) 
«9 e Paperino Story a (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 
• e Una moglie a (Capranichetta) 
• e Agenzia matrimoniale A» (Embatty) 
• e 2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « I l clan dei Barker» (Giardino) 
0) «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 
• « Easy Rider » (Majestic) 
• • Una donna tutta sola» (Nuovo Star. Radio City, Le 

Ginestre) 
• e Ecce Bombo» (Paris) 
• «Coma profondo» (Quirinale) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale. Traiano) 
0 « Capricorn one » (Ritz, Royal) 
• * L'amico americano » (Alba) 
• « Irma la dolce» (Cassio) 
• « Tre donne » (Clodio) 
• « Totò e Cleopatra » (Cristallo) 
« «Allegro ma non troppo» (Farnese) 
• « Karl e Kristina » (Novocine) 
• «Morte a Venezia» (Rialto) 
0 « Rocky » (Mexico) 
• «Totò contro i quattro» (Cinefiorelli) 
• « Il pistolero » (Libia) 
• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Panfilo) 
• « Per grazia ricevuta » (Convento occupato) 
• «Miseria e nobiltà» ( V I I Circoscrizione) 
« « Medioevo nel cinemi! > (Basilica di Massenzio) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chalterley Junior, con H . 
Me 5r.de - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. 2 .500 
Emanuelle e Lolita, con S Scott 
• DR ( V M 13) 

N E W YORK 
lo tigro tu tigri egli tigra 
(or ma) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 U 2S0 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 
N. I .R . • S 8 9 . 2 2 . 6 9 U 1.000 

Heidi in città • DA 
N U O V O STAR 

Una donna tutta sola, con J. 
Ctayburgh • S 

P A L A Z Z O 
(Chiusura «stivai 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N. Morett i - SA 

P A S O U I N O SRO 36 22 L. I 0 0 0 
Valentino (Valent ino) , coi R 
Njrcyev - S 

F R E N E S I E 290 177 
L 1 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

La notte dei mille gatti 
Q U A T T R O FONTANE L. 2 .S00 

Paperino Story • DA 
Q U I R I N A L E 

Coma profondo, co.i G. Bujold 
. OR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnel l i • S 
R A D I O CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • 5 

REALE 
Incentri ravvicinati del terzo ti
po, con R D-eytuSS A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. U O D 
Heidi in c i t t ì • DA 

R I T Z 
Capricorn One, con J. B-ctin - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L- 2.SOO 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. G rardot • SA 

ROUGE £ 1 N O I R 
La) lebbra del sabato «era, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
Crazy Horse, con A. Bernard ni 
- DO ( V M 18) 

R O Y A L 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Mazinga contro sii ufo robot 
- DA 

S IST INA 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
D O ( V M 18) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 U 1 .500 
Due vite una svolta, con S. Mac 
La.ns • DR 

SUPERCINEMA - 4S5.4SS 
U 2 . 5 0 0 

Formula 1 , lebbra dalla velo
cita. con S Rome • A 
16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 U 2 .S00 
Efcitation star (prima) 

TREVI 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Enigma rosso, ccn F. Testi • G 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Un esercito di cinque uomini, 
con N. Castclnuovo - A 

UNIVERSAL 
10 tigro tu tigri egli tigra 
(prima) 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Rosa bon bon fiore del sesso, 
con O. Siltoft - S ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

A C I L I A 
Riposo 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
L'eredità Ferramonti, con D 
Sanda - DR ( V M 18) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
L'amico americano, con B Gonz 
DR ( V M 14) 

APOLLO 731 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I magnilici sette 

A Q U I L A 754 9 5 1 L. 6 0 0 
Appuntamento con l'oro, con R 
Harris - A 

A R A L D O O ESSAI 
Come cani arrabbiati 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Ch usura estiva) 

AUGUSTUS 6S5.4SS L. 8 0 0 
Cane di paglia, con D Hoifman 
DR ( V M 18) 

AURORA 393 2 6 9 L 700 
La banda Vallanzasca, con E 
Pu'crano - DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 753 5 2 7 
La battaglia di Midway, con H 
Forda - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 8 0 0 
L'animale, con J P. Be!-ro-.do 
- SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Le ragazze pon pon n. 2 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 281 8 0 12 L. 7 5 0 
Quel dannato pugno di uomini, 
L Marw n - A 

CASSIO 
Irma la dolce, c o i 5 M a : La - e 
SA ( V M 18) 

CLODIO 3 5 9 56 57 L. 70D 
Tre donne, di R A t-ra-, - DR 

COLORADO - 6 2 7 9 6 0 6 L 600 
Ku Fu lo sterminatore cinese 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 601 
(Ch usu'a est va) 

CRISTALLO - 4 & I . 3 3 6 U 50c 
Totò e Cleopatra - C 

DELLE M I M O S E 3 6 6 ^ 7 . 1 2 
Emanuelle perche violenza alle 
donne, con L Gemser - DR 
( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

O O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
11 libro della giungla • DA 

ELDORADO 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K Knsro'fe'son - DR ( V M 18) 

ESPERIA 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee • A 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 U I OOf 
Le motorizzate, con R V a-ieilo 
- C 

FARNESE O ESSAI 6 5 6 43 95 
Allegro non troppo - DA di B 
Bozzetto 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 

( n p . ) 
H O L L Y W O O D 

II portiera di notte, cer, 0 Bo-
fli.-de - DR ( V M 18) 

JOLLY • 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
La porno detective, con A. Ran-
dall - DR ( V M 18) 

MACRVS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Naiana il piccolo titano 
M A D I S O N 512 69 26 L. 8 0 0 

Souadra antitruffa, con T M i -
han - SA 

M I S S O U R I 
Anno 2 6 7 0 ultimo atto, con R 
Me Dowall - A 

M O N O I A L C l N E le» FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( e * BRASIL) . 
552 .350 
Pericolo negli abissi • DO 

N E V A O A • 4.10 2 6 8 !.. 6 0 0 
Inferno nella mano, con Lao 
Peng - A ( V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Karl e Kristina, con M Von 
Sydow - DR 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
0 0 7 operazione Thunderball, con 
S Connery - G 

NUOVO OLIMPIA - 6 7 9 06 .95 
Roma, di Fellini - DR ( V M 14) 
( u s . 2 1 . 4 0 ) 

O D E O N - 464 760 L. 5 0 0 
La cameriera nera 

P A L L A D I U M 6 1 1 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
0 0 7 missione Goldfinger, con 
5. Connery - A 

P L A N E T A R I O 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 J 2 . 7 J l_ 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 0 7 63 L. 7 0 0 
Morte a Venezia, con D Bo-
garde - DR 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 8 2 7 
Le seminarisic, con P Tedssto 
C ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
La verginella 

SPLENOID 620 205 L. 700 
Sequestro a mano armata 

SUPERGA 
La porno palla, con S. Fondae 
SA ( V M 13) 

T R A I A N O (Fu.m.cinol 
Incontri ravvicinati del ferzo t i 
po, co i R Dreyfuss - A 

T R I A N O N 780 3 0 2 L. 6 0 0 
Stringi i denti e vai, c e G 
flackr-.an - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
I l dormiglione, co-i V< A :n 
- SA 

Domani all'Hotel Leonardo 
convegno con Barca sul credito 

• Una rinnovata politica 
del credito per lo sviluppo 
economico di Roma: le 
proposte e le Iniziative 
del PCI » ò II tema di un 
convegno promosso dalla 
Federazione comunista ro 
mana. L'Incontro si svol 
gerà domani, all'Hotel 
Leonardo Da Vinci, in via 
dei Gracchi 324. L'appun
tamento ò per le ore 17.30. 

Dopo un'Introduzione dal 
segretario provinciale del 
PCI, Clofl, saranno svolte 
tre relazioni: una sull'e

conomia e la finanza nel 
Lazio, un'altra su « ban
che e sviluppo economico » 
e l'ultima su « Credito e 
regioni ». I relatori sono, 
rispettivamente, Darlo De 
Luca (responsabile settore 
credito della Federazione 
romana). Gianni Man-
ghetti (responsabile setto
re credito clolla Direzione 
del PCI) e Mario Berti 
assessoro regionale all'In
dustria). Concluderà II 
compagno Luciano Barca, 
della Direzione del PCI. 

f i partito D 
COMITATO REGIONALE 
Inizia domcn al.c F 3'tocch e 

un scmiivj'io di tre <j c im su 
p-ob'emi de' o scuoio, orgsn zzato 
pei cnquti i to compagni de la Fé-
de-oz one rom?."o 

O J U I elle 16 30 p esso I CR 
riLtucne dei respcrvob 'i d?l 'o-
\C»o eccrioii co e dcy 1 3111111-
st -at t t i sul scgucitc pLiito -Aree 
attrezzate industria'i ed artly cne 
e nuovo Ic t j j ; rc j o u l c i (G Fio 
gos. ) . 

ROMA 

( V e l t r i . 

ol e 19 
di zone 
jezicr i t 

A T T I V O DEI COMUNIST I 
DELLA PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — DoiTV.11. a 'e 
o-e 17 nel t i i t - o d: ' - j led;-
razicne «ttivo dai comunisti 
della pubbien «itimin strazicne 
e del respcni lb n d rena del 

I partito ln»-cduz cxic d O.nullo 
1 e conc'us cri d A- emma 

C O M I T A T O PROVINCIALE - Do 
mani in lede-azione o l e 17,30 
riunione a l l e a t a ogl. esecut.vi di 
zero. seg-et?n comitati e ttad'n' e 
s rìdaci dei comuni del « p-ovincie 
O d g • tPrcperezicne ccnlert iue 
provncf l 'e» (Fredda) . 

C O M M I S S I O N E F E M M I N I L E : 
alle 9 .30 11 leder?* ci-.e res,>c.isa-
bili lemm.mli città (Napoletano -
C e r / i ) . 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R D E 
N U O V O alle 19 (Mo-gia) EUR. 
olle 17 (Tegolmi ) . CANALE M O N -
T E R A N O alle 20 (A Di G'ulio) 
C I V I T E L L A SAN P A O L O , al'c 
2 0 , 3 0 (Spcm) L A U R E N T I N A : 
alle 17 .30 . 

S E Z I O N I DI LAVORO - CASA 
olle o-c 18 ri federazione - uni cric 
prepcrer'one ccnfe-ciizn sulle ber 
gate (Pr'sco-Trezz n i ) R IFORMA 
DELLO STATO olle 17 30 ri lede-
raz one g-uppo 'o/cro forze a'male 

(Mancuso M a n i n ) 
A T T I V I DI Z O N A — « E S T , 

n FEDERAZIONE - 3 0 1 7 attivo 
s ' -an d.r.'j-,o 'cinni n l i e serae'eri 
di sur cne sul Polic meo 
Ho iole'- nò-Mosso) 

Z O N E — « N O R D . -
a TR IONFALE coni teto 
o'aroeto ai secretori di 
(G imiracuse) «5UD«- alle 17 .30 
a TUSCOLANO atl vo scuoio 
IX C rcosci z ciie ( And-*oh-P nto) ; 
o.le 19 g TUSCOLANO segretari 
e y uppo IX C I C O I : - I : cut (Gior
dano - Pio etti) ^ C I V I T A V E C 
CHIA » Ù.'C 13 0 BRACCIANO 
c!!ivo d B-a:c 3 'o , Anyu I ;i 3. T-e-
\ g"-no. L a J s p o i , Ce- .etcn ( M n-
nucc C;rc ulo) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — ENPAIA- el'e c o 18 
ol l 'Eu- (P.r , -e) SCAC a l i 18 
a Montcrotondo Centro (F i l i -
bo i * ) . D I P E N D E N T I R E G I O N A L I 
o'Ie 17 o S'i i Soba ( M s j - 1 1 1 -
T u / e ) , 

FESTE D E L L ' . U N I T A . - X CIR-
COSCRIZIONEc 0 Piano Don Bo
sco alle 18 dibattito sull'Europa 
con il eompogno Rubbi. Fraconzani 
per la DC, Zagan per il PSI. Mam-
mi per il PRI , Spinelli per la Sini
stra indipendente. IV CIRCOSCRI
Z I O N E : a Piazza Colli Euganei elle 
ore 18 dibattito su iniziative con
tro il carovita (Da inot to ) . P R I M A -
VALLE . alle ore 18 dibattito sulla 
condizione giovanile e problemi del-
I ' occupazione (Wel ter Veltroni) 
A L E S S A N D R I N A : alle 18 ,30 dibat
t i lo sui problemi internazionali, con 
Barletta. SAN BASIL IO: elle 10 ,30 
dibattito sui problemi dei quartiere 

, e del comune (Della S«ta ) . T IBUR-
, T I N O I I I - alle 18 dibattilo su 
1 aborto e consultorio (Bottan-G an 

nangel i ) . 

! F.G.C.I. 
Ocjyi alle 16 30 a E 5 Q U I L I N O 

attivo della FGCI; o d g - «Riprese 
I iniziative movimento delle donnei 

( A r a u j o ) . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

n p. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A I O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 08 

La bella e la bestia, con L Hum-
mcl DR ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

V O L T U R N O 
Peccatrici di provincia e Rwista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn one. con J Brolin - DR 
CUCCIOLO 

Crazy Horse, con A Bcrn2rdnn 
DO ( V M 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
FELIX 

Prolondo rosso, co i D Hcm-
mmgs - G ( V M 18) 

M E X I C O 
Rocky, con 5. Stallone • A 

N E V A D A 
Inferno nella mano, con L:o 
Pcr-.g - A ( V M 1 8 ; 

N U O V O 
0 0 7 operazione Thunderball. co 1 
S Conne.-y - G 

S. B A S I L I O 
I gabbiani volano bassi, ccn M 
Mc- l i - DR 

T IBUR 
Indianapolis. co~ P M: . rr:-, S 

T I Z I A N O 
Le avventure di Bsrbapapa - DA 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

I I coraggio di Lassie, con E 
Taylor - S 

C I N E F I O R E L L I 
Toto contro i quattro - C 

COLOMBO 
I l gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 

DEGLI S C I P I O N I 
L'isola misteriosa di capitan 
Memo 

EUCLIDE 
Un papero da un milione di 
dollsri. con D Jo-es - C 

LIBIA 
I l pistolero, c o i J V. a y - ; - A 

M O N T E O P P I O 
Appuntamento con l'oro, con 
R Harris - A 

M O N T E ZCBIO 
Sole rosso, con C Bronson - A 

N O M E N T A N O 
La battaglia di Alamo, con J. 
Weyne - A 

P A N F I L O 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro - DA d, D Flc scner 

T IBUR 
Indianapolis, co'i P Nev/man - S 

T I Z I A N O 
Le avventure di Barbapapa - DA 

T R A S P O N T I N A 
La tigre dei scile mari, con 
G M Canale - A 

TRASTEVERE 
Johnny Oro, con M Damon - A 

T R I O N F A L E 
Charleston, con B. Spencer - A 

FARNESINA 
(Prossima riapertura) 

C U A D A L U P E 
Le tredici fatiche di Ercolino 
- DA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A C I f . 
ARCI . A C L I . ENDAS: Alrica. A l 
cyone. Ausonia, Avorio, Boito, 
Cristallo. Eperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Taiano di 
F i u m V n o . Ulisse, Volturno. 

Stud o e Gab netto Med co per laj 
d a-,ncs e cura del,e « soie > di* 
s'uiz.or.. e debo'5ize sissuc' ef| 
or.s ne r.c-.csa p.. :h ca eidocr.r» 

Dr. Pietro MONACO 
M:d co ded.cato » escli.s'v«mente » 
j l la sessuo'og a (neurasten'e set-
sua' de' cier.ze senilità endocrina) 
ster.l ta rapid ta emot.tita deiicier>> 

za v.r.le ir-potenxa> 
ROMA • Ville Viminale. 38 Termini) 

(d i rs i te Teatro dell Opera) 
Cc-.si.taz.on. ore 9-12 . 15-13 
Te e!c-.o 475 11.10 475 69 80 

(N'-i s cu-zno \c-.tree pelle <•:: ) 
Per i r 'c - s; s i i q-t'j't s:- r-e 
A C o i R o - a 1619 • 2 2 - 1 1 - Ì 9 5 » 

http://disintos.sic.inti
http://Ou.pp.rs
http://5r.de
http://DoiTV.11
http://Cc-.si.taz.on
file:///c-.tree
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L'incontro amichevole a Torino deciso da una rete di Cabrini 

Un gol e tre pali nella «festa» 
dell'Italia contro la Bulgaria 

I « legni » colpiti, nell'ordine, da Bettega, Antognoni 
e Cabrini - Gli azzurri hanno dominato gli avversari 

I T A L I A : Zo f f ; Gent i le, Ca
b r i n i ; Bonet t i , Bel lugl, Sci-
rea; Causlo, Tardol l i , Gra-
zianl . Antognoni , Bettega. (A 
disposizione: Paolo Cont i , 
Cuccureddu, Manfredonia, 
Pecci, Patr izio Sala, Pul ic i , 
Bordon). 
B U L G A R I A : Goranov; Nlko-
lav, P. Stankov; Bonev, l l iev, 
Kascherov; Sdrafkov, Ivanov, 
Gevizov, Panov, A. Stankov 
(a disposizione: Stalkov, Mar-
kov, Gocev, Vellckov). 
A R B I T R O : Llbemayr (Au
s t r ia ) . 
M A R C A T O R E : Cabrini al 16' 
dol s.t. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Doveva essere un 
revival e un revival. In fon
do è stato. La Nazionale az
zurra hi era presentata a ri
scuotere i doverosi applausi 
per la sua bella avventura 
argentina e doverosi applau
si ha avuto. Quanto al gin-
co, s tante le note difficoltà 
di ritmo e di tenuta per ov
via caienza di preparazione 
atletica e di r o d a r l o ni 
apertili a di stagione, nessu
no pretendeva che rispolveras
se d'incanto quello di Mar 
del Piata e di Bucno.i Aires. 
Comunque, sia pure u trotti 
e in modo labile, si e anche 
intravisto. 

I bulgari sono stati, in tut
ti i sensi, quindi tinche in 
quello dcllii scarsa consisten
za tecnico-HKonistica, avversa
ri ideali, per cui bene o ma
le gli « argentini » hanno tro
vato anche modo di piacere. 
Tre pali, un bel goal, e un 
costante dominio del match 
la sintesi della loro serata. 
Maggiormente in evidenza 
come è ovvio. 1 più giovani e 
i più facili a trovare la ve
na migliore, diciamo 1 Ca
brini. i Gentile, i Tardelli. 
oltre a quel Oraziani clic ave
va mille e uno motivi suoi 
per farsi valere. Sabato a Fi
renze comunque, contiamo di 
vedere il resto. E adesso la 
storia del match. 

La serata è splendida, ma 
lo stadio non è davvero gre
mito. Quando manca il pepe 
dei due punti anche i toni 
sempre un po' patetici dei 
« revival » non costituiscono 
evidentemente stimolo suffi
ciente. Specie se la TV tra
smette in diretta e il « dove
roso omaggio » ai protagoni
sti dall 'avventura argentina 
lo si può rendere s tando co
modamente seduti in salotto. 
Le solite Invadenti musichet
te a riempire l'attesa mentre. 
dietro la torre di* Maratona. 
le colline torinesi - vanno 
stemperando il loro contorno 
nelle prime ore della sera. 
Sul verde smeraldo del pra
to un nugolo di paparazzi in 
pettorale arancio at tende la 
truppa di Bearzot impazienti 
di immortalare la « rimpa
tr iata ». Eccoli, i « n a s t r i » ! 
Viva gli « eroi » di Mar del 
Piata e Buenos Aires e ap
pallisi per tut t i . 

Alla bat tu ta l bulgari U 
cui primo timido tentativo 
d'attacco si infrange però 
sui piedi di Cabrini. Imme
dia ta risposta TardelliCau-
sio Gentile con un pronto ti
ro al volo di poco alto di Tar
delli. Azzurri con insistenza 
in pressing e un'azione di 
Antognoni. al 3' è concluso 
da Bettega con una bella 
palla sul montante sinistro. 
La serie argentina del pali 
di Bettega. dunque, si conti
nua quassù. Questi bulgari 
chiamati a far da padrino 
alla « Gran Festa » sin dalle 
prime bat tute non sembrano 
granché, alle prese come so
no con le t an te novità del 
lorr t schieramento ancora tut
to da collaudare, per cui il 
gioco degli azzurri fila via 
continuo e spedito. Solo che, 
una volta In area, nessuno 
si libera per 11 tiro e allora 
è un trepestarc inutile in un 
fazzoletto di zolle davanti a 
Goranov. Su un errore di 
Stankov. quello dei due che 
fa il libero, si fa luce al 
quarto d'ora Antognoni. ma 
anche la sua maligna punta
t i c i finisce sul montante. 
quello alla destra, stavolta. 
del portiere. I minuti intanto 
scorrono veloci con Zoff del 
tu t to disoccupato ma con pò 
che emozioni nell'altra metà 
campo. Applausi per qualche 
buon « numero » di Causio. 
un paio di brillanti affondo 
di Gentile sulla fascia destra. 
ma di concreto, nel senso di 
prat iche conclusioni a rete. 
niente. Ci prova Causio con 
una fucilata da lontano al 
25' ma la porta di Goranov 
è abbondantemente fuori 
bersaglio. Qualche fischio 
per i bulgari che fanno meli
na difensiva, agevolata co
munque dalla scarsa propen
sione a correre degli azzurri. 
Gran botta di Grazianl alla 
mezz'ora e Goranov e bra
vissimo a deviare con un bal
zo felino in calcio d'angolo. 
Qualche preziosismo di trop
po di Cabrini. qualrhe pal
leggio r i tardatore di Anto
gnoni. più di un errore a in
farcire il match del pur vt> 
lonteroso Benettl. Grazianl 
e Tardelli t r a i più attivi, 
ma varchi non ne trovano. 
Un goal di Bonetti in eviden
te fuori gioco e dunque giu
s tamente annullato, un paio 
di calci d'angolo senza esito 
e. t ra qualche timido fischo 
di disappunto per il mancato 
raccolto, la fine del tempo 

Si ricomincia e l'andazzo 
è Identico. Tale e quale f« 
tema: azzurri In pressing e 
bulgari indaffarati a salvarsi 
in qualche modo, spesso ri
correndo alla tattica ormai 
di moda del « fuorigioco ». 

Non basterebbe comunque 
a salvarli al 3'. se Bettega, 
A conclusione di una bella 
manovra Tardelli Causlo, non 
sbagliasse clamorosamente 
la deviazione a rete da t re 
metri e se. sul proseguimen
to dell'azione. Cabrini non 
«telasse, pure lui, sul palo. 

Su tiro di Tardelli, al 13', 
Oraziani fallisce di un nien
te la spaccata in scivolata e 
lo stesso Oraziani subito do
po si ripete sul servizio di 
Antognoni: Goranov però è 
ben piazzato e non .si la
scia sorprendere. K i bulgari? 
I bulgari si fanno vivi con 
un tiro piazzato, al quarto 
d'ora, sul quale Zoff intervie
ne bciii.ii diMicolta. Per il 
resto il match è tut to inten
samente azzurro. Tanto che. 
com'era ad un certo punto 
inevitabile. Goranov capito
la. Esat tamente al 10": cal
cio di punizione di Causio 
per Antognoni. pallonetto a 
sinistra con destinazione Ca
brini. tiro pronto rasoterra 
t ra paio e portiere ed è l'I 0. 
Sullo slancio gli « argentini » 

OGGI A FIRENZE 
LA SQUADRA TURCA 

R O M A — La nazionale della Tur-
cliia, arriva oggi, alle ore 18 , al
l'aeroporto Leonordo da Vinci, pro
veniente da Istanbul con volo 
A Z 7 0 1 . La comitiva turca prose
guirà poi direttamente alla volta 
di Firenze, dove prenderà alloggio 
all'hotel Carlton Jolly. L'< amiche
vole » con l'Italia si giocherà sa
bato prossimo, al Campo di Marte , 
con inizio alle ore 16 ,30 . La TV 
darò in diretta l'incontro, sulla Re
te 2 , con inizio olle ore 16 ,25 . 

insistono e gli applausi, ades
so non sono soltanto di cir
costanza. La nazionale offre 
buoni spunti, e la sola no
ta ston?ta è rappresentata 
a t rat t i dalla mania di stra
fare di Causio t ra gli sfottò 
della curva Maratona, noto
riamente Granata . Da qui in 
avanti, man mano, più d'uno 
tra gli azzurri raggiunge il 
limite dell'autonomia per cui 
il match un poco si spegne. 

Non sbaglia per fortuna 
Zoff che, alla mezz'ora, tem
pestivamente si butta tini 
piedi di Gevisov, sbucatogli 
solo soletto davanti , e salva 
cosi la baracca. Innestando 
due uomini freschi i bulgari, 
che intendono evidentemente 
sfruttare il calo azzurro per 
cercare il pari. Sono però 
sforzi puntualmente vani per
ché Sci rea e Bellugi reggo
no bene, a volte persino in 
modo brillante. Al 38' anzi. 
su una rapida manovra di 
contropiede, è Oraziani a sba
gliare. magistralmente Imbec
cato da Bettega una clamo
rosa palla goal. K i due si ri
petono, in modo a l t re t tanto 
clamoroso e a parti inverti
te al 41'. Ma in fondo nes
suno se ne rammarica più 
di tanto. 

Bruno Panzera CABRINI scoccalo f rut terà vi t tor ia 

Mennea ha rinunciato, la Simeoni e Ortis le punte di diamante 

Partiti gli azzurri di atletica: 
gareggeranno in Giappone e Cina 
Il campione d'Europa dei cinquemila correrà soltanto su questa distanza 

ROMA — Col volo Aero-
flot delle 12,50 diretto a To
kio è part i ta ieri da Fiumi
cino la squadra azzurra di 
atletica leggera che parteci
perà all'ottagonale (Giappo
ne. USA. UHSS, Polonia, 
RFT. Francia, Gran Breta
gna. Italia) in programma 
nello stadio Olimpico della 
capitale giapponese e suc
cessivamente al meeting del
l'amicizia in Cina. - -

Come aveva annuncialo 
martedì notte, a conclusio
ne della gara sul 200 metri 
vinta a Bologna, non 6 parti
to Pietro Mennea. Il colon
nello Casciotti. capo delega
zione, rappresentante uffi
ciale della Federazione, dice 
che Pietro partirà oggi col 
presidente Nebiolo, ma la di
chiarazione di Mennea che 
pubblichiamo qui sotto. 
smentisce il fatto. Vedremo 
poi chi avrà ragione. 

Con molto entusiasmo ha 
invece sbrigato le formalità 
per la partenza Venanzio Or
tis. Lo studente di scienze 
forestali correrà i 10 mila e 
non i 5 mila nei quali è cam
pione d'Europa. Perché? «La 
ritengo una gara più disten
siva — lui risposto — wicno 
impegnativa, anche peretta 
non sono il campione d'Eu
ropa dei 10 mila, bensì dei 5 
mila ». Probabilmente, abbia
mo replicato, avrebbe prefe
rito anche lei non fare que
sto viaggio. « Al contrarlo — 
e s ta ta la sua replica — è un 
viaggio interessante sotto tut
ti i punti di vista e avrei ac
cettato di correre in questa 
occasione anche sulle stam
pelle ». Tanto entusiasmo tu
ristico. ovviamente, non 
esclude quello agonistico an
che perchè la distensione so
li tamente è componente im
portante per una buona per
formance atletica. 

Con la distinzione che eli 
deriva dal record mondiale 
del salto in alto che gli ap
partiene con metri 2.01. la 
.< stella » della squadra è Sa
ra Simeoni. La vicentina è. 
ovviamente, non soltanto ti 
fiore all'occhiello della comi
tiva italiana, ma anche una 
delle sicurezze circa 1 pos
sibili risultati tecnici conse
guibili in questa trasferta. 
Ormai stressata dalla fatico
sa. festosa sarabanda segui
ta al successo di Praga, Ieri 
mat t ina dava l'impressione 
di attendere come un mo
mento liberatorio l'imbarco 
sul capace Tupolev 6 sul qua
le avrebbe volato per lun-

• « l i azzurri di atletica salgono la scaletta dell'aereo del l 'Aer i lo! che l i porterà In Giappone. 
Nella foto piccola: Sara Simeoni e Ortis sorridono ai fans poco pr ima della partenza 

ghissime ore, libera finalmen
te di distendersi, magari di 
leggere e dormire, alla ma
niera dei comuni mortali. 

La sua rinuncia — gli ab

biamo chiesto — a gareggia
re a Bologna dobbiamo con
siderarla dovuta alla volontà 
di impegnarsi particolar
mente sulle pedane in Iistre-

Perché Mennea non è partito 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — La sorpresa è 
di quelle piacevoli: perchè 
trovare Pietro Mennea, du
plice campione d'Europa di 
atletica leggera, alla presen
tazione di una squadra di 
rugbu (Cidneo, prima Con
cordia) è decisamente, sor
prendente. 

E cosi l'occasione rugbisti-
ca ha permesso di chiarire il 
perchè del gran rifiuto di 
Mennea di imbarcarsi per le 
trasferte di Giappone e Cina. 
In realtà non si tratta di un 
rifiuto ma di una scelta. « So 
no stanco •>. lia detto Ftetro. 
« Ilo visetto una stagione 
lunga e stracolma di impe
gni. Ilo cominciato con le 
« indoor » vincendo i 4M me
tri a: Campionati europei di 
Milano. E ciò ha significato 
una preparazione specifica. 
Di li ho corso dappertutto 
affrontando avversari di tut
ti i continenti. Dopo Praga 
mi sono accorto che un fat
to è correre per un pubbli
co che si accontenta dt una 
esibizione, sia pure di buon 
livello, e un fatto prolunga

re la stagione con un impe
gno come quello di Tokio. Io 
non me la sento di fare il tu
rista. E d'altronde non me 
la sento neppure di correre 
sentendomi vuoto dentro. La 
mia stagione e finita. Ora ho 
voglia di andare a casa, di 
occuparmi dei fatti miei. E 
poi c'è la scuola, c'è il futu
ro. C'è Mosca che è meno 
lontana di quel che sembri ». 

Pietro Mennea e quindi 
stanco e non gli si può dare 
torto. A To'.io era- atteso cor. 
molto interesse. Ma non c'è 
salo Pietro Mennea e non si 
eupnee perette Mennea deb-
bu essere il catalizzatole di 
tutte le situazioni. E' Quin
to ti momento, dopo otto me
si di gare e di vittorie e. di 
un impegno totale, di fasciar
lo ni pace. Ora ti campione 
d'Europa deciderà se fare an
cora la terza tappa del Tro
feo Bendi, gareggiando a 
Forlì sabato, oppure se consi
derare conclusa la sua lun 
ghissima e straordinaria sta
gione con il successo sui 200. 
martedì sera a Bologna. 

mo Oriente? 
<t Xo! La ragiono e molto 

più semplice, tra sbrigare 
una vaccinazione, correre ad 
un aeroporto e via così mi è 
mancato il tempo per poterlo 
fare ». 

Dopo Praga ci siamo abi
tuati a vederla costantemen
te volare oltre 1.98 e provare 
coti l'asta a metri 2.02. Da 
Tokio cosa possiamo atten
derci? 

« Questo purtroppo sta di
ventando un fatto negativo. 
Finora mi è venuto tutto 
molto spontaneamente e be
ne. Non vorrei che questa co
stante richiesta dei 2,02 da 
parte di tutti finisse per con
dizionarmi. In ogni caso se la 
situazione sarà favorevole, è 
chiaro, il mìo obiettivo ades
so è quello ». 

Col v.cc presidente Cascint-
ti. ci.io delegazione e Mo
lale. .segretario organizzati
c i drll i trasferta, sono par
tii: ì tecnici Rossi e G.o-
vantvl ' i . gli allenatori Colle 
e A/zaro. U ma.-v.-aggiatore 
Colafemmma. zìi atleti Curi
li:. Caravnni. Graz.oli. d e 
mento:!:. Malinvcrni. Tozzi, 
Di Guida. Zanini. Zingalcs. 
TV Cataldo. Ortis. Gerbi, 
Volpi. Buttari . Minctti. Bru
ni. DAli.<era. Arrieht. Pia-
pan. De Vincent is. Urlando. 
Marchetti e le ragazze Ma
sullo. Bolosmesi. Carli. Ros
si. Dorio. Ongar. Clemente, 
Peirucei. Amici. Simeoni. 

r. m. | Eugenio Bomboni 

Ai « mondiali » di pallavolo che si sono aperti al « Palasport » dell'EUR (3-0) 

Positivo esordio degli italiani 
che battono nettamente i belgi 

I T A L I A : Nastl , Dal l 'Ol io, Lan
franco, Di Coste. Di Bernardo, Ne
gri , Scilipoti. Greco, Aletsandro, 
Laneron i , Innocenti, Concetti. 

BELGIO: Commercn, M o l , Ron-
ge, Pia*, Bofemans, Dethier. Van-
der. Deprins, Bette, Oe Brandt, 
Staelens, taeyens. 

A R B I T R I ; Pneloznr T C H ) , Tun
ica? ( T U R ) . 

ROMA — La nazionale ita
liana ha esordito positiva
mente ai campionati mondia
li macchili di pallavolo, che 
sono iniziati ieri con gli in
contri di qualificazione a rio
ni.» e in al tre citta d'Italia. 
Gli azzurri hanno battuto per 
tre A zero la nazionale belga 
in una part i ta durata com
plessivamente 47\ disputata 
sul parquet del Palazzo del
lo Sport all'EUR. La par t i ta 
e s t a ta interamente domina
ta dall 'Italia, come dimostra 

chiaramente il r isultato dei ; 
tre set (156, lo 3, 15-1). Forti I 
in attacco gli « azzurri » si j 
sono dimostrali superiori an- j 
che nel « muro », ra ramente ! 
« bucato » dai belgi, e nella 
« ricezione »; questo dimostra 
che l'allenatore italiano Pit
terà ha fatto un ott imo la
voro. 

La squadra belga, che si [ 
presentava non imbattibile 
n u sicuramente pericolosa e 
ben affiatata, ha deluso le 
aspettative ed è Invece ap
parsa notevolmente disorien
ta ta e debole sia in at tacco 
che in difesa. La squadra az
zurra si è comportata molto 
bene nel suo insieme, lo di
mostra il fatto che non è sta
ta effettuata da par te Italia
n a nessuna sostituzione, si 
sono distinti in partlcolar 

modo il « regista » Dell'0'..o 
e il ncap . tano» Na.->s: che 
li.' nno svolto ineccepibilmen
te il loro ruolo. 

Più impegnativi si presen
tano gì; incanni di oggi, coti 
l'Egitto, e di domani, con la 
Cina. 

La televis.one. che ieri ha 
trasmesso !a part i ta deg!: az
zurri. oggi, sul 2. canale aKc 
ore 15 farà vedere Cuba-Giap
pone. 

g. d. s. 
• • • 

A N C O N A — Si è conclusa con una 
faticata vittoria (seppure con il 
nel lo punteggio di tre set • xero) 
della Romania sulla nazionale USA, 
la partita inaugurale del girone F, 
in svolgimento al Palazzo dello 
Sport di Ancona. Un successo sof
ferto, dovuto in ogni caso più 
•al i errori degli stessi romeni che 
alla r e t i * torta degli americani. 

La giovane formazione USA è 
infatti venuta in Europa più per 
arr.cch.rc il suo bagaglio tecn.co 
e per tare esperienza. che per d.-
sp-ita.-e le t.nali romane. In o jn i 
esso il sestetto statunitense ha 
impegnato p.u del previsto la for
te squadra romana. Lo stesso pun
t e l l o dei tre set (durati m tut
to mene d due o r e ) , dimostra la 
resistenza opposta dagli americani: 
17-15 1S-S. 1S 16. Appare co
munque eh aro cerne la squadra 
romena reduce da un ott imo piaz
zamento (terzo posto) ai recenti 
« cu-opei » di Hcls.nki, non s a 
al mcgl.o della condizione 

Le altre partite hanno dato que
sti m u l t a t i : a B E R G A M O (giro
ne B ) : Messico-Venezuela 3 - 1 ; • 
U D I N E (girone C ) : Brasile-Tuni
sia 3 - 1 ; • V E N E Z I A (girone O ) : 
Argentina-Cuba 0 -3 ; a P A R M A (gi
rone E ) : Bulgaria-Canada 3-11 a 
U D I N E il Brasila ha battuto la Tu
nisia per 3-0 a l'URSS la Francia 
per 3 -0 . 

La SCIC è campione d'Italia a squadre 

De Vlaeminck batte 
Saronni e vince 
il Giro del Friuli 

La corsa si è risolta con una volata 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Vince De 

Vlaeminck a sjie.se di Saron
ni. il De Vlaeminck che alla 
vigilia aveva il mal di gola. 
o meglio una faringite per la 
quale .sembrava indeciso bill 
da farsi: montare in .sella o 
starsene in albergo? IAÌ « zin
garo ». il « gitano » belga in 
maglia San.son che nel '79 
difenderà i colon di un'altra 
marca di gelati, ha « brucia
to » Saronni negli ultimi tre 
metri. Già. senza accorgerle-
ne. Saronni ha tirato la vo 
lata a De Vlaeminck che do
po avere sofferto In .salita 
doveva giocare d'astuzia. E 
l'impeto del ragazzino gli ha 
preparato il terreno, gli ha 
permesso di sfruttare la scia, 
di guizzare. Insomma, furbo 
com'è. Roger De Vlaeminck 
ha colto la palla al balzo 
nonostante la voce roca e 
qualche colpo di tosse. 

De Vlaeminck è .stato favo 
rito anche dall 'andamento 
della corsa, da una competi
zione al rallentatore, da una 
disputa che è vissuta sul mo
vimento degli ultimi .'iO chi
lometri. Sconfitto Saronni. 
la SCIC si consola con la 
conquista dello scudetto tri
colore. Nella Macniflex. il so
lo Vnndi è stato all'altezza 
della situazione, e cosi i bian
coneri di Panna (secondi con 
Saronni e quarti con Baron-
chelli) si sono imposti netta
mente nel campionato italia
no a squadre. E' il terzo scu
det to consecutivo, e pazienza 
se De Vlaeminck guasta un 
pochino la fe.sta. 

Il Giro del Friuli era par
tito da Udine in un matt ino 
limpido e ventilato e subito 
andava a tuffarsi in un mare 
di verde, di campagne do
rate. di vigneti pronti per la 
vendemmia, qua e là, sul ci
glio delle stradine ai confini 
con la Jugoslavia, una botti
glia di vino schietto e un bic
chiere, un invito all'amicizia 
e alla solidarietà di una ter
ra e di una gente provata da 
lunghe e dolorose esperienze. 
E in ciuesto scenario faceva 
da staffetta una maglia gial
la che con strisce rossoblu. 
un ragazzo di Franchino 
Cribiori. e precisamente Ca
siraghi d i e a Cividale veniva 
accreditato di 4 minuti tondi 
tondi. Si andava a respirare 
l'aria fine di Scaltemonte do
ve il gruppo sembrava un ela
stico causa le scaramucce 
di Baronchelli. Santoni e Bor-
tolotto. e scendendo a valle. 
salutando quelli di Zamir. di 
S. Leonardo, di 'fogliano. 
sembrava prossima la resa di 
Casiraghi e infatti dopo ave
re consumato il sacchetto del 
rifornimento, i campioni di
cevano basta al cavaliere so
litario la cui azione era du
rata 85 chilometri. E poi? 

Poi, quando metà corsa era 
già fatta, il taccuino regi
s trava la breve uscita di Du-
si " e Bortolotto. Paesi, vil-
chelli si sono imposti netta
vano nel calduccio di un po
meriggio piuttosto fiacco, ci
clisticamente parlando, e nel
le piazze, nelle viuzze, sugli 
usci di casa, gli appassionati 
at tendevano invano momen
ti di battaglia. «Tut t i insie
me. tutt i insieme », ripoteva 
la radio di bordo, e ormai 
era scontato che soltanto la 
salita di Bornass avrebbe 
fatto cronaca. 

La salita di Boin.»ss che 
porta all 'omonimo rifugio si
tuato a quota 767, non pro
voca quello scobsone cui si 
pensava. Il più attivo è Jo-
liansson che in vetta guida 
una pattuglia comprendente 
Lualdi. Baronchelli, Saionni, 
Bortolotto, Vandi. De Vlae
minck, Panizza, Beccia, Ce
ruti e D'Arcangelo. La disce
sa è stret ta, pericolosa, è una 
sequenza di curve a gomito. 
Dietro. Spinelli vola in un 
campo senza conseguenze, e 
Ginnetti viene assistito da! 
medico di gara per un brutto 
capitombolo clic fortunata
mente si risolverà con una 
contusione al femore sini
stro. Neil.» fo~a, anche Sa
ronni infila malamente un 
paio di strettole, ma e salvo. 
mant iene l'equa ibrio e rime
dia. Chi r.schia molto, chi 
cerca d, squagliarcela e Jo-
hansson il quale guadagna 
una vent i la di secondi, pochi 
anche se il t raguardo e vi
cino. Ancora diciotto chilo
metri, Johansaon insiste, ma 
gh inseguitori recuperano e 
annullano il distacco. E poi
ché Panizza e piegato da una 
foratura e da una caduta. 
assistiamo ad una conclusio
ne, ad una volata di dieci 
elementi. Johansson tenta 
ancora al segnale dell'ultimo 
chilometro, pero e una bolla 
di sapone, quindi ved:amo 
Saronni at taccare ai trecen
to metri e \ed:amo De Vlae
minck che rimonta in extre
mis. proprio sulla fettuccia. 

Il primo delle retrovie è 
Gavazzi. « Ho sbagliato, ho 
iniziato la volata troppo da 
lontano >. osserva Saronn.. 
-( Ci voleva qualche gradino 
più severo per tagliare la cor-
da neli 'arramp.caìa d; Bor-
na-s ». d.eh.ara Johan->on. 
«E ' la tredicesima vittor.a 
scagionale, in salita avevo il 
fiato c.o.->->o e me la sono 
cavata graz.c all'aiuto di Bec
c a ». commenta De Vlae-
m.nck. e !o « zingaro » se ne 
va prenotando il successo d, 

sabato prossimo a Imola. Sa 
ronnl. invece, riposerà. Ha 
perso ccn onore e risparmian 
dosi penòa di trovare le forze 
per battere Moser nel Giro 
di Lombardia. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Do Vlaeminck (Santo») Km. 

2 2 8 in G ore 2 0 ' ; 2 ) Saronni 
(Scic Botlecchia); 3 ) Lualdi (Bian
chi Facino); 4 ) C . D. Baronchelli 
(Scic Botlecchia); 5 ) Bortolotto 
(Sa iuon) ; 0 ) Vandi (Mayn l l lex ) ; 
7 ) Johansson (Fiorella Citroen); 
8 ) Ceruti (Mecap Sello I t a l i a ) ; 
9 ) D'Arcangelo (Intercontinenta
l e ) ; 1 0 ) Boccia (Sanson); 1 1 ) 
Gavazzi a V 4 4 " ; 1 2 ) Contini; 
1 3 ) Conti; 1 4 ) Selton; 1 5 ) Bor
gognoni; 1 6 ) Landoni; 1 7 ) Rie-
comi; 18 ) Natale; 1 9 ) Fuchi; 2 0 ) 
Santoni. Partenti 1 2 7 , arrivati 6 3 . 

I M M O B I L I A R E D a g o s t l n 
compravendita appartamenti 
Cavalese Panchtà Predazzo 
Bellamonte Moena Vigo Poz
za Campitello Carvazei Alba. 
Pozza di Fassa, piazza Muni
cipio. tei. 0462 64051. 

DE VLAEMINCK sul podio del vincitore 

Lo chiedono Giagnoni e g l i stessi giocatori 

Si lasci lavorare 
in pace la Roma 

Un'ora e mezzo in « camera caritatis » per farsi l'autocritica - Maggiora 
a centrocampo, Scarnecchia « tornante », mentre oggi, nella partitella 
alle «Tre Fontane», anche Borelli sostituirà l'infortunato De Sisti 

ROMA — Hanno scoperto il 
«pianeta Roman. Ce chi lo 
vorrebbe in un modo, chi 
in un altro. Così, come sem
bra apparire alla vista, non 
soddisfa. Eppure Giagnoni 
aveva badato — dopo l'acqui
sto di l'ruzzo e Spinosi — 
a non correre il rischio di 
« ballare » per una sola esta
te. I tempi del colbacco di 
Torino, e di più quelli veloci 
di Miluno ne hanno matu
rato la saggezza. Perciò era 
inevitabile che t « mostri » 
delle illusioni si rivoltassero 
contro chi li aveva creati. E 
quando si cade da tanta ul-
tczzu. è inevitabile che ti 
tonfo produca un rumore di 
turno. Chi non sbuglia nella 
vita, come in altri campi? 
iXcssuno. crediamo. La Ro
ma ha sbagliato contro il Va
rese e il Cagliari, uscendo 
così per il tittarto anno con
secutivo dalla Coppa Italia. 

Ed ora c'è chi avrebbe la pre 
tesa di non perdonate, anzi 
di non comprendere. Ecco. 
invece, che si impartisce la 
lezione, nuda e crudu, da 
parte dei « maestri ». quasi 
si trattasse di depositari del
la verità. Tapini... invece di 
cercare di capire le cause di 
tali errori, vorrebbero can
cellare d'un colpo l'ottimo 
lavoro svolto da Giagnoni e 
bollare di « brocchi » i gio
catori. E' critica diseducati
va — ci si permetta di af
fermarlo. — ma non solo 
questo. E' fornire armi ai 
gruppuscoli di teppisti che 
se ne serviianno più tardi 
per alimentare la contesta
zione. Chi aveva promesso 
un viaqqio sulla... Luna? Non 
certo Giagnoni e tanto meno 
t giocatori, compresi Frazzo 
e Spinosi. Perche era pro
prio l'acquisto dei due « pez
zi >> da tre miliardi e passa, 
che avrebbe trascinato con se 
problemi inevitabili. 

Si t ra t tava di immetterli 
in un collettivo nuovo, m un 
ambiente diverso, facendo as
similare loro metodi diversi 
di preparazione. II ritardo 
dell'esplolione » dell'ex cen
travanti genoano, aveva sca
tenato le prime critiche bi
lione. Poi. una volta arrivati 
i gol. g'.i strali erano stati 
puntati contro De Si-sti. San-
tanni . Sp.no.-ji. B'>n;. Mag
giora e De Nadai. Uscita dal
la Coppa, le frecce «avve
lenate » hanno incominciato 
a partire in d.rezionc di G.a 
cnom Ch: ricorda*, a p.u 1 
.salti mn.-ial. ciie eirìi aveva 
dovuto lare, nella p a c a t a 
.stagione, per salvare la bar
ca Kiallorc.^^1 dal totale nau
fragio? Perfino il presidente 
Anza'.onc si e lasciato tra
scinare dalla corrente. E a 
questo proposito non voglia
mo ripeterci. Diciamo pero. 
che quando afferma: « / gio
catori, poverini, sarebbero ri
masti turbati dalle mie os-
seriazioni e avrebbero perso 
a Cagliari, perche condizio
nati psicologicamente ». fa 
dell'ironia a buon mercato 
E non e d: questo che la 
Roma sente la necessita. 

Ieri, alla ripresa deali al
lenamenti, ti presidente non 
c'era. La - seduta n m ca
mera ca.V.atis e durata una 
ora e n>ezzo. Oltre ai gioca
tori. erano presenti il tec
nico e il generalmanager 
Luciano Moggi E' giusto 
che Anzalonc /os ;c a^enfe? 
Oppure non era quella l'oc 
catione propizia per fare 
chiarezza? Giagnoni e i suoi 
raoazzt .<* sono fatti una fe
roce autocritica, scn^a scon
finare nell'autolesionismo. 
De Sisli ha detto: « Non pen
so che por aver perduto due 
incontri, e. si p o ^ a definire 
b r o o h ! » . Frazzo. Santartni 
e Di Bartolomei, cosi come 
tutti gli altri sono stati del
lo stesso parere. Ma hanno 
anche aggiunto qualcosa di 
più: «!t E' necessario anche 
poter lavorare in un ciima 
di seren.tà ». Il tecnico, dal 
canto suo, ha sostenuto che 
cambiare per cambiare non 
serve. Ma è certo che alcuni 
correttivi vanno apportati. 
Il forzato forfait di Boni 
che, a causa dcla contusio
ne alla coscia, dovrà saltare 

la prima di campionato col 
Veiona. costringe alle scel
te. Ed ecco affiorare, in 
Giaqnoni, il ptopotito di ri
portare Maggiora a centio 
campo e di piovale Scuritec
eli tu come « tornante » al 
posto di De Nudai. Nella imi
ti! ella di oggi alle «Tic Fon
tane», si potiamio avere le 
prime indicazioni. Infatti 
Maggiora sostituita Boni. 
mentre al posto di De Sisli, 
ancora alle piese con il ma 
latino al piede, giocherà il 
giovane Borelli. 

Giagnoni non « .vi ostina 
a difendere le sue scelte »». 
come ha sostenuto qualcuno. 
Comprende, peto, che gli in
nesti vanno graduati, altri
menti si rischia di rovinare 
ragazzi clic in prospettiva 

hanno un avvenire dovati: 
a loro. Oltre tutto andre 
he anche coatto gli intere--
della società. Insomma, in 
ci scmbru sbagliato into-t 
te pazienza, far tavolate n 
selenita la squadra. E a cor 
liibune a creare un clini 
più consono ci pure dcbf>-
contribuire lo ifrvso pie-, 
dente Anzalone. sqombranà 
il campo duali equivoci i 
dicendo a citiate note: «Cì:.i 
tfnoni non e in discussimi-
Credo in questa squadr . 
Giudichiamola in campion . 
to. Ade.iso aiutiamola. In f: i 
dei conti non abbiamo in 
ca perduto la... nucn.i> 
Oppure è eli ledere troppi 
precidente Anzalone. 

g 

A novembre il Torneo di calcio di Montecarlo 

Ottime indicazioni per Acconci 
dai convocati della « Juniores > 
F IRENZE — Con la partila dispu
tata al Centro Tecnico d> Covcrcio-
no. dai convocali per la formazione 
della nazionale jumorcs. che nella 
seconda decade di novembre parte
ciperà al Torneo di Montecarlo, il 
responsabile tecnico Italo Acconcia 
ha visionato ben 60 giocatori nati 
dopo il I . a'josto 1960 . 

Nn la/oro di « setacciatila > 
mollo importante che sta dando 
dei buoni I rutt i , visto che proprio 
nella purlita di ieri la squadra in 
ma'jlio « bianca » ha rifilato ben 0 
gol alla squadra in maglia « gial
lo ». Acconcia, per questo secondo 
raduno stagionale, aveva convocato 
3 0 clementi e al momento di schie
rare le squadre ha latto una scelta 
molto oculate: ha mandato in cam
po i migliori e sin dalle prime 
battuta la squadra dei < bianchi » 
ha mostrato di possedere oli .mi 
« numeri ». I l reparto d ie ha mog-
giormcnte convinto è stato il cen
trocampo: Zarattoni del Manto /a . 
Gio/anncll i della Roma e Bruni 
delia Fiorentina sin dalle pr.me 
battute, hanno preso il comando e 
grazie a questa superiorità alla 
fine dei primi 3 5 ' i « bianchi » 
conduce^ano per 5 a 0 . 

Visto che nel prcccdffntc allena
mento i m gli ori erano risultati Ma-
r.go, Darsie. Stronyatc. M i m o . 
Pao'ucci, Occhip.nti e Longobarda. 
al pross mo raduno — quando alla 
'ine Acconcio dovrà scegliere la 
» rosa » dei 16 — i giocatori cha 
sbb amo m^nj.onato e quelli cri: 
h jnns d ! . ; D I colori d; i e r>i„ i-
Chi » faranno par t ; dei convocct,. 
Tornando Sila partita ricorderemo 
che le 9 reti sono state reahrr.ite 
da G ovarmelii ( 2 ) . Lcnn. ( 2 ) . 
tlucc a ( 2 ) . Fece ni ( 2 ) . For
molo. Questo il dettaglio: 

B I A N C H I - M,cucci; Salvadori. 
Fc.-ron.: Po.-.-ore, Roncsglia. Zarat-
tcn; (Marocchi ) : Nucc o. G.ovan-
r.cl!., Carctti (Lanr. i ) . Bruni (For
moso) , Fzccini. 

G I A L L I : B siO'O ( D o r c ) : Limi-
do. Tacconi (Zoccolo); Fortunato. 
P.n (Menicucci) . Eclos;; Tatt.. Col
la. Castaldo. Massaro. Mandrcssi 
( A r a l d i ) . 

I Calcio: i risultati di ieri 
i per gli europei dell'8( 
I SI .-.ono svolte ieri alcun • 
i parti te dei gironi di qur«l. 
j fica/ione per f: c a m p i n e w 
, d'Europa le cui Ia-,i fina.; 
I si svolgeranno in Italia m . 
I 15)80 Questi i risultati: ..<: 
I H c K n k i la Finlandia ha bn' 

l u to per 2 a 1 l 'Unaher a 
A Copenaghen l ' Inghi l terra 
ha bat tuto per 4 a 3 la Da 
nimarca. A Nmiepue in Olmi 
da '-'li olandesi hanno ha* 
tuto per A a 0 l'1-.kuida I" 
Bc'-jio ha p a r o d i a t o 1 a 1 
con la Norvegia la p a r t i i ' 
disputata a Lokeren. A VIen 
na l'Austria ha battuto !•' 
Sco/ia per A a 2. Pari (0 a ')• 
è finita t ra Eirc e Irlantb 
dei Nord a Dublino. I/URH^ 
ha battuto la Grecia p< : 
2 a 0 ad Erevan. 

Muore a Silverstone 
pilota argentino 

LONDRA — La lista dellt vilt in. 
dei circuiti automobilistici : i • i l lu . 
gala ieri, j Silverstone, do«? '. . 
corso di una prova e merlo i 
pilota argentino Alejsndro Campo:. 

I l pilota, alla guida di una vet 
tura di formula tre « Argus-JMl >. 
a causa probabilmente di un gua 
sto meccanico, e uscito di p u l ì 
alla curva Stowe. a! termino 4«H) 
dirittura più veloce del circuito. 
ed è andato ad urtare violente
mente contro lo sbarramento di 
sicurerra. Quando il personale della 
pista ed alcuni meccanici hanno 
raggiunto poco dopo il punto del
l'incidente il pilota era già morto. 
Campo* stava provando la vattura 
in vista di una gara in program 
ma domenica prossima. 

i i 
i COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA 01 T O R I N O 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Ou-csta i-n-7-..n'itraz cr.e p i e .ede.-a ad acpa.tare seco.-iio I t prece
de-» st ia lite d::ia L c ^ e n. 14 del 1 9 7 3 , art. 1 , lettera a ) . ! • 
sedent i c? : .c . 

OPERE S T R A D A L I : 
— Manutenzione straordinaria t irade comunali. Importo a baa» 

d'asta L. 1 7 5 . 4 3 8 . 5 9 6 . 
OPERE E D I L I Z I E : 
— Traslormanonc di edilicio comunale in centro sociale. 

a base d'asta L. 1 2 0 . 7 3 8 . 4 4 2 . 
— Ampliamento locali del servizio manutenzione. 

d'asta l_ 7 8 . 9 1 2 . 9 3 1 . 
— Lavori tinteggiatura editici scolastici. Importo 

L. 1 8 1 . 0 5 3 . 4 6 5 . 
— Revisione coperture immobili comunali. Importo a base d'asla 

L. 6 2 . 6 7 0 . 9 0 2 . 
— Rilacimcnto recinzioni. Importo • base d'asta L. 
— Rifacimento pavimcniaziom particolari. Importo 

L. 1 1 . 9 1 5 . 4 6 0 . 

OPERE SPECIALI • Linee elettriche: 
— Potenziamento illuminazione pubblica. 

L. 71.908.200. 

Le ditte interessile a partecipare anche a uno solo di tali appalti 
possono chiedere di essere invitate, presentando domanda in carta 
da bollo alla segreteria dtll 'UttiCio Tecn.co Comunale ei.tro 10 giorni 
dal presante a/v.so. 
Nichelino, 12 -9 -1978 

IL S INDACO 
Elio M a r c h i * » 

Importo 

Importo a base 

a base d'asta 

8 . 1 3 3 . 3 0 0 . 
a base d'asla 

Importo a base d'asta 

http://bciii.ii
http://sjie.se
http://Sp.no.-ji
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Un «piano di salvataggio» approvato dal governo 

Lo Stato francese entra nella siderurgia 
I sindacati rilevano l'ambiguità dell'intervento (fra l'altro, esso comporterà la soppres
sione di almeno 30 mila posti di lavoro nelle regioni dell'Est e del Nord) e sottolineano l'esi
genza di una « vera »» nazionalizzazione - « Giuochi di parole » di Giscard d'Estaing alla TV 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 (inverno fruii 
ce.se s'è lunciuto — comi' 
si andava dicendo da qualche 
giorno — nella non fucile im
presa di salvataggio e di ri 
lancio dalla siderurgia, che, 
afflitta da una situazione fi
nanziaria catastrofica (* un 
vero disastro nazionale » .seri 
veva qualche tempo fa * Le 
Monde *). andava olla deriva 
trascinando con sé la sorte 
di decine di migliaia di lavo
ratori. 

Controllo 
« temporaneo » 

// Consiglio dei mini.Uri lia 
approvato un * piano di sal
vataggio ^ di complessa arti
colazione che di fatto colloca 
tutto il settore sotto il con 
trnlln « temporaneo v dello 
Stato e delle banche credi 
trivi, cerca di proteggere (ili 
interessi dei piccoli rispar
miatori che in passato ave 
vana sottoscritto ì'.i miliardi 
di prestiti e implica la liqui
dazione di un certo numero 

di imprese (quindi il licenzia
mento non confessato, ma 
inevitabile, di 10 o 15 mila 
operai a impiegati, che vanno 
ad aggiungersi ai 16 mila il 
cui licenziamento era stato 
deciso lo scorso anno). 

Con guato piano, il governo 
si pone tre obiettivi: dotare 
le imprese siderurgiche di 
strutture industriali e finan
ziarie sane ed equilibrate; ac
crescerne la produttività per 
renderle competitive sui mer
cati internazionali; salvaguar
dare l'equilibrio economico e 
sociale delle regioni interes
sate. 

L'ampiezza e le conseguen
ze di questa operazione sono 
tali che il presidente della 
Repubblica ha ritenuto neces
sario illustrarle personalmen
te alla televisione sia per ras
sicurare l'opinione delle re
gioni colpite dalla crisi e giu
stamente allarmate da questa 
ristrutturazione, sia per ne 
gare che .si tratti di un ten 
tativa di e nazionalizzazione 
camuffata » e. quindi, per 
collocare il piano governativo 
nel quadro del liberalismo e 
conomico. 

Ora. nonostante gli sforzi 
del presidente della Repub
blica, il secondo e il terzo 

obiettivo restano opinabili 
perché, dopo il fallimento dei 
precedenti « piani di salvatag
gio ». che sono già coitati al
lo Stato oltre 10 miliardi di 
franchi, è difficile credere che 
il governo abbia trovato una 
soluzione miracolistica, come 
è difficile accettare la versio
ne governativa secondo cui 
gli equilibri sociali delle re 
gioiti interessale verranno ri
spettati. 

Risanamento 
strutturale 

Per quanto riguarda il pri
mo obicttivo del piano — il 
risanamento strutturale e fi
nanziario della siderurgia — 
il governo ha previsto di tra
sformare una parte dei credi
ti dello Stato e delle banche 
nei confronti dei gruppi side
rurgici in partecipazioni o in 
azioni e di costituire, su que
ste basi, alcune nuove società 
finanziarie nelle quali i cre
ditori avranno la maggioran
za (lo Stato riserva per sé 
il 15 per cento e le banche 
nazionalizzate almeno il 45 

per cento) e l debitori, cioè 
le vecchie società siderurgi 
che private, la minoranza del 
fiocchetto azionario. 

Per evitare che vengano 
colpiti gli interessi dei piccoli 
risparmiatori, a loro volta 
creditori, il Parlamento sarà 
sollecitato ad approvare la 
creazione di un t fondo di 
ammortamento » alimentato 
dallo Stalo, da prestiti garan
titi e da somme versate dal
le imprese non appena i loro 
bilanci cominceranno a diven
tare att iri . 

Infine, a eliminare ogni so
spetto di nazionalizzazione, le 
nuove società, « dirette da 
nuovi dirigenti », rimarranno 
* completamente autonome ». 
anche se ognuna di esse do
vrà presentare un piano di 
risanamento che sin * compa
tibile con gli obiettivi asse
gnati dal governo all'industria 
siderurgica ». Lo .Sfato .si pro
porrebbe infine di ritirarsi dal
l'impresa allorché l'obiettivo 
numero uno, quello del risa
namento finanziario e della 
competitività, sarà stato rag
giunto. 

E' difficile, a questo punto. 
sostenere, come ha fatto Gi
scard d'Estaing, che tutto ciò 
è perfettamente conforme al

la linea liberista. (U- mon
de annuncia il piano gover 
nativo con questo titolo: « Le 
società siderurgiche passano 
sotto il controllo dello Stalo 
e delle banche t). Ci trovia
mo davanti, invece. ad un 
massiccio intervento dello 
Stato e delle banche naziona
lizzate nel tentativo di cor
reggere i colossali errori com
messi negli anni scorsi dall' 
industria privata con l'appog
gio di questo medesimo Stato: 
che, poi, si cerchi di giostrare 
sui termini e che si prometta 
ai *. maitres des forges * di 
restituire loro le fabbriche 
l>assate sotto il controllo sta
tale «I termine del periodo 
di risanamento, non toglie 
nulla al carattere partecipa
tivo della operazione. 

Soluzione 
ibrida 

li fatto è che questo pia
no è una soluzione ibrida nel 
la misura in cui cerca di 
far coesistere il principio del
la partecipazione statale a 
della semi • nazionalizzazione 

al principio liberista di un 
ritorno delle imprese al set
tore privato. 

Contro questa ambiguità di 
fondo sono state dirette le 
critiche dei sindacati. Essi ri
levano che il governo, senza 
consultare le autorità locali. 
gli eletti, i rappresentanti dei 
lavoratori, lancia un'operazio
ne % di assistenza finanziaria 
e politica ». con il denaro pub
blico, per salvare gli interes
si del grande capitale indu
striale; che l'accenno alla ne
cessità di ristrutturare la si
derurgia e di aumentarne la 
produttività per renderla 
competitiira nasconde tu sop
pressione di almeno 30 mila 
posti di lavoro e dunque lo 
sconvolgimento del tessuto so 
viale dell'Est e del Nord si
derurgici; che una nazionaliz
zazione * vera » e « durevole » 
della siderurgia e la fola pò 
litica possibile per salvare, in 
funzione dell'interesse nazio
nale, questo settore-chiave 
dell'economia francese. Il sin
dacato dei metallurgici della 
CGT ha chiesto, a questo pro
posito, l'apertura immediata 
di una discussione tra Slato e 
rappresentanti dei lavoratori. 

Augusto Pancaldi 

Il razzista se ne va con un gesto di sfida 

Vorster si dimette 
e rompe con FONU 

per la Namibia 
Ogpi conferenza stampa della SWAPO - I patrioti namibiini 
avevano accettato ufficialmente il piano delle Nazioni Unite 

PRKTORIX - 11 primo mi , 
nistro sudafricano Vorster ha 
ufficialmente annunciato ieri 
le sue dimissioni ed ha pre
cisato di volersi ritirare dalla 
vita politica attiva. Vorster 
ricopriva la carica da dodici 
anni. Il suo successore sarà 
eletto entro otto giorni. 

In una conferenza stampa 
si è dichiarato disponibile 
quale candidato alla carica di 
presidente della Repubblica 
rimasta vacante dopo la mor
te recente del presidente Ni
colas Diedcrichs. 

Con un ultimo gesto di sfi
da il premier razzista ha an
che annunciato che il Suda
frica ha deciso unilateral
mente di respingere il piano 
occidentale per la Namibia e 
di indire elezioni senza la 
partecipazione della SWAPO 

Le dimissioni di Vorster e-
rano state anticipate alcuni 
giorni fa a motivo delle sue 
cattive condizioni di salute e 
ieri mattina, alcune ore pri
ma dell'annuncio ufficiale, i 
giornali sudafricani pubblica
vano già la notizia con gran 
de rilievo. Il Citizen titolava 
a tutta pagina: «Vorster fuo 
ri. Il Sudafrica rompo per 
l'Africa di Sudovest v (Nami

bia). La stampa sudafricana 
ha anche avanzato alcune i-
potesj circa il nuovo capo del 
governo. I candidati più (pio 
tati sarebbero il ministro del 
la Direna I\W. Hotha. il mi
nistro del Lavoro Panie Ho
tha. il ministro degli Ksteri 
Pik Hotha (il nomo Hotha è 
evidentemente molti» comu
ne) e il ministro per i Pro 
blemi Razziali Connie Miti 
der. 

Vorster divorile capo del 
governo dopo l'assassinio. 
avvenuto in parlamento, di 
llcndrik Vervvnerd. nel l!)fi(ì. 
In precedenza era stato mi 
nistro della Giustizia illu
strandosi corno fedele psocu 
toro della politica razzista 
dello stesso Vervvoerd. Nel 
suo passato c'è però anche di 
peggio K' stato infitti uno 
dei massimi esponenti «lei 
nazismo sudafricano e teori
co di un'abcrrante ideologia 
lazzista ammantata di una 
tcrmmolotfja cristiana. 

Ali al di là dell'uomo elio 
se ne \ a e di quello che po
trà sostituirlo, il fatto politi
co importanti- è |,i mima sfi
da alle N'azioni l'iute e alla 
comunità internazionale con 
la quale Vorster ha voluto 

I ci cimidorc la sua carriera: il 
ririuto di regolari elezioni a 
suffragio universale e sotto 
controllo internazirnale in 
Namibia. 

Il vice presidente della 
SWAPO Mtiyongn. interrogato 
a Lusaka ha detto che qu>s»f> 
dimissioni < non rappresenta-
no alcun mutamento per la 
lotta di liberazione in Nami
bia » che proseguirà fino al 
l'indipendenza. « Per noi — 
ha aggiunto — non fa alcuna 

differenza che a capo del 
regime sudafricano ci sia 
questo o quello». Circa l'an
nuncio relativo alla Namibia. 
Mayongo ha invitnto i giorna
listi ad una conferenza stam
pa che avrà luogo oggi. 

Li SWAPO aveva ufficiai 
monto accettato il piano oc
cidentale. fatto proprio dille 
Nazioni l'iute, il n settembre 
scorso proponendo al Suda 
frica anche li firma di un 
accordo oer l'immediato ces
sate il fuoco. Il piano delle 
Nazioni l'nite prevede il riti
ro dei cinquantamil-i soldati 
sudafricani, salvo lóro, e lo 
svolgimento di eie/ioni gene 
rali con la partecipazione 
della SWAPO sotto il ccitrol-
lo di 7500 uomini dell'ONl'. 

Le primarie in America 

Un uomo del ghetto 
sarà sindaco 
di Washington? 

Marion Barry è una delle poche novità delle consultazio
ni « di partito » in vista delle elezioni del 7 novembre 

Nostro servizio 
WASHINGTON — In questi 
giorni si è svolta la mag
gior parte delle primarie in 
preparazione delle elezioni 
di mezzo termine del 7 no 
vembre. quando verranno 
rinnovati gli incarichi di tul-
ti i 50 governatori, di 35 se
natori su 1CMI e di tutti i 435 
rappresentanti alla Camera. 

In America. al momento 
di iscriversi nella lista dei 
votanti, i cittadini de\ono 
iscriversi ad un partito op
pure dichiararsi « indipen
denti ». Un numero qualsia
si di iscritti a qualunque 
partito può presentare la 
propria candidatura. Allo 
SCCIJMI di ridurre questo nu
mero ad un solo candidato 
per ogni partito, si tengono 
appunto le primarie, in una 
data scelta a livello locale. 
alle quali solo i cittadini 
iscritti ad uno dei partiti 
in lizza possono partecipa
re. Le primarie si svolgono 
nelle stesso sodi — in ge
nere nello scuole — e se
condo le stesse regole delle 
elezioni vere e proprie. Lo 
svolgimento della vota/ione 
e il conteggio dei voti, siano 
por scheda o jier mezzi dot 
Ironici, vengono controllati 
da un comitato elettorale 
conquisto di persone nomi 
nate dal sindaco della loca
lità dove si svolgono le vo 
tazioni. 

Prendiamo l'esempio del 
distretto di Columbi.». dove-
Io pnm.ino si sono svolto 
pochi giorni f.i |HT nomina
re 1 candidati definitivi por 
:>tto incarichi municipali — 
tra cui anc he quello del sin
daco — e un delegato al 
Congresso. Vi hanno parte 
cipato i residenti di W'ash 

ington iscritti ad uno dei 
cinque parliti che concor
reranno alle elezioni gene
rali del V novembre. Ognuno 
dei 137 seggi elettorali del 
distretto era presidiato da 
cinque a dieci membri del 
comitato elettorale. Fuori dai 
.seggi, decine di « poli tvor-
kers », armati di volantini e 
distintivi con slogans in fa
vore di un candidato o di 
un altro, tentavano di in
fluenzare le scelte dei vo
tanti man mano che arriva
vano. Non erano certo in 
molti. Ancora non si cono
scono i dati relativi alla par
tecipazione a queste prima
rie. Nelle precedenti aveva 
partecipato solo il l.T'r. 

Nel tentativo dj corregge
re questo disinteresse a 
Washington, il comitato elet
torale ha organizzato que-
st' anno una vasta campa
gna diretta principalmente a 
quell'80r; della popolazione. 
soprattutto neri, gran parte 
dei quali sono disoccupati 
o sottoccupati e che. secon
do un membro del comitato. 
sono vittime di una « mcii-
fnlifa assistenziale ». Nelle 
settimane precedenti le pri
marie si vedevano per le 
strade della capitale, accan
to ai manifesti dei vari can 
didati, striscioni con scritto 
sopra : « Se credi che cui il 
voto non otterrai nulla, sap
pi che il non votare ti ga
rantisce nulla ». 

La campagna elettorale a 
Washington si è centrata at
torno ai tre candidati del 
partito democratico per sin
daco. K poiché a Washing
ton. come noi resto degli 
Stati Uniti, il « roto nero » 
è un voto per il partito de
mocratico. noto per una pò 
litica di difesa dei diritti 

civili maggiore rispetto al 
partito repubblicano, le pri
marie nella capitale sono 
più importanti delle elezio
ni generali. I candidati de
mocratici. tutti neri, erano: 
Walter Washington, l'attuale 
sindaco, accusato da molti 
di inefficienza e di mancan
za di impegno davanti al
l'esplosiva situazione sociale 
ed economica di una città 
largamente ghettizzata dalla 
fuga dell'industria e degli 
abitanti più abbienti verso 
i sobborghi: Sterling Tucker, 
l'attuale presidente del con
siglio comunale, ma consi
derato da molti una per
sonalità fredda e strumento 
di certi settori dell'industria 
locale; e Marion Barry, un 
ex militante per i diritti ci
vili. accusato da molti di 
essersi « venduto » all'esta
blishment e da altri presen
tato come un « riroltizionei-
rio tiwtito da borghese ». 

I risultati hanno dato vo 
ti quasi uguali ai tre can
didati. Ma a meno che non 
si verifichino errori di con 
teggio. il vincitore e. con 
ogni probabilità, il prossimo 
sindaco di Washington è Ma
rion Barry. La sua storia. 
come raccontata dai gior
nali in seguito alle prima
rie. rivela da una parte il 
solito mito del i self made 
man », sbandierato quando 
possibile nelle campagne 
elettorali americane, dall'ai 
tra l.i direzione che ha pre
so una parte dell'attivismo 
americano dogli anni 'fiO. 

Barry è nato in un paesi 
no del Mississippi, ha pe r so 
il padre a quattro anni ed 
è cresciuto con la madre e 
novo fratelli nel ghetto di 
Memphis. « Indossando scar
pe bucate con strati di cor-

BOSTON — Esultanza del sen, Edward Brooke (l'unico 
nero del Senato) dopo aver ottenuto nelle primarie repub
blicane la conferma della sua candidatura 

fa invece di calzini — scri
ve il "Washington Post" — 
liarrg ha frequentato una 
piccola università per neri 
dove ha cominciato a lotta
re nel movimento per i di
ritti civili. Si è trasferito a 
Washington nel 19(75. dove ha 
guidato il movimento "Libe
rare Washington", che chie
deva ai commercianti del
la capitale, pena il boicot
taggio, l'appoggio alla cam
pagna tesa a dare gli stes
si diritti del voto e della gè 
si ione autonoma dal governo 
federale ai cittadini del di
stretto i . 

In seguito. Barry ha fon 
dato una organizzazione jx r 
aiutare i disoccupati di Wa 
shing'on a trovare lavoro. 
Arrestato più volte. Barry 
fu definito d.il presidente 
.Johnson * irrecuperabile . 
Con la v ittona della cani 
pagna per l'autonomia del 
distretto. Barry ha cambia 
tu atteggiamento. Nel 1971. 
è stato eletto alla commis 
sione scolastica locale e poi 

ne è diventato presidente. In 
seguito è stato eletto al 
consiglio comunale due volte. 

Durante l'attuale campa-
gr.a per sindaco, egli è riu 
scito ad ottenere l'appoggio 
del sindacato dei poliziotti 
del distretto che dieci anni 
fa aveva definito <t forza di 
occuiHizione ». nonché del 
quotidiano più influente, il 
•« Washington Post », che è 
uscito con almeno due edi
toriali in favore di Barry. 
Accusato dai vec chi nuli 
tanti di opportunismo. Bar 
ry si definisce invece * si 
tuazionista ». 

hi altro parti degli Stati 
Uniti i risultati dolio p n n n 
rie- sono meno sorprendenti 
d: quelli del distretto, e la 
maggior parto dei candida'ì 
in carica sono riusciti a ri 
conquistare la nom.na dei 
propri partiti. 

Il 197H s- sta dmios'raii'lo 
un anno elettorale «iisolito 
Normalmente, il partito d: 
opposizione tendo a ree tipe 
rare voti nelle elezioni d: 

mezzo termine. Quest'anno. 
invece, il fatto che la mag 
gior parte degli incaricati 
stiano riconquistando facil 
mente la nomina dei propri 
partiti viene interpretato co 
me una indicazione di delu 
siciiie da parte dei votanti. 

Tale è la delusione del 
pubblico elio si prevede che 
meno del '10'.; dei votanti si 
presenterà a novembre. K 
ad approfittare di questa teli 
denza è proprio il partito 
democratico. Attualmente 
quest'ultimo controlla 37 go 
vernatori. rispetto ai 12 dei 
repubblicani, 01 seggi al So-
nato rispetto ai 38 dei suoi 
avversari, e 28H alla Carne 
ra rispetto ai 146 del GOP. 
Il partito democratico, e- i 
suoi volti familiari, si pre 
vede, riusciranno cosi a 
mantenere la loro netta mag
gioranza. Il partito repub
blicano. perciò, dedicherà i 
maggiori sforzi della sua 
campagna elettorale per con
quistare i f>9 seggi al Con
gresso lasciati vuoti a cau
sa della motte o del ritiro 
dei congressisti. 

l 'n altro elemento che ca 
ratterizza la campagna del 
197H è il Tatto che l'Ameri
ca si trova in una fase nel 
la quale non è affatto chia 
ro quali saranno gli sboc 
chi. Manca una discriminali 
te nazionale attorno alla 
quale basare le piattaforme 
dei partiti. Nel 1!I70. fu la 
questione dell'ordine pubbli
co. nel Ii»74. il Watergate. 

Se c'è una questione fon 
(lamentalo che preoccupa og 
gi gli elettori americani. 
questa è l'inflazione, cui si 
aggiunge l'aumento delle tas 
se. Ma non è una questione 
in baso alla quale i due 
maggiori partiti si possano 
schierare da una parte e 
dall 'altra. I«i preoccupazio
ne è diffusa in entrambi i 
partiti, come è dimostrato 
dal fatto che in California 
il voto pt-r il taulio delle 
tasse sin beni immobiliari 
- - la famosa proposiUon 13 
- - è stato s'hiacciante. I 
candidati del partito demo 
crati io («mio di quello re 
pubblicano M sforzano di d -
mcistrare di essere i più ef 
filaci nel ridurre lo tasso, 
le spose pubbliche e il de 
fieit del bilancio. Ma ni-^u 
no si mostra in grado di prò 
porre misure efficaci. Di 
qu. ii.i.i campagna dottora 
le pr.va d; mordente e di 
p.iss.ono politica. 

Mary Onori 

Scontro fra progressisti (soprattutto i giovani) e conservatori al congresso di Friburgo 

Spuntano i «ribelli» tra i cattolici tedeschi 
Dal nostro rorrispondente 
RKRLINO — l va massiccia 
presenza gioì amie hi curai 
teri;-nt<> J'*o congresso dei 
cattolici tedeschi che si e 
svol'o. da mercoledì a do 
inculca, a Friburgo. l'antica 
ciflo i.Mirrrsifana nel cuore 
<lcìl<i Foresta nera. La tran
quilla e .sonnolenta vita del
la c:':à e stata sconvolta: 
musica per le .strade, rap
presentazioni teatrali improv
visate nelle piazze, diffusione 
capillare di libri, opuscoli. 
giornali, azione di propaganda 
delle cosiddette « inaiatile ci-
viche » sin pn'i diversi pro
blemi della vita sonale*, eco
nomica. politica del parve*. 

Gli organizzatori del con
gresso e cioè i membri del 
Cernitalo centrale dell'Asso 
eiezione dei catt'iUci tedeschi 
(ZDK», p r e . crfi.f'» ciVil de 
lf«u?r. miru.Ntro delia cullu 

ra del governo refiumn,c >>a t 
rarc<e. ne sono nrinsti sor 
presi e preoccujìuti. 

Il congresso — che t irne j 
courocai.> di norma ogni j 
quattro anni e mira a fornire 
indirizzi d: comportamento 
alle organizzazioni e alle as
sociazioni cattoliche nei di
battiti delle varie commissio
ni e nelle sedute plenarie --
è infatti diventato una tri
buna per i ribelli al tradi
zionalismo della chiesa catto 
lica tedesca, per i contesta 
tori delle posizioni conserta 
trici e reazionarie della mag
gioranza delle organizzazioni 
cattoliche. 

A Friburgo c'erano quei 
giovani cattolici che, insie
me con i giovani socialde
mocratici. t comunisti, i li
berali. si battono contro le 
discriminazioni p^Aitichc nel-
'a Germania federale, contro 
il Berufsverbot; c'erano quei 

giovani cattolici che hanno 
}*arlectf>alo aVe marce di pro
testa contri, la installazione 
f-ul territorio tedesco delle 
homhe a neutroni, contro la 
corsa agli armamenti e per il 
disarmo, e erano quei cattolici 
animatori delle iniziative citi-
die contro l'indiscriminata 
proliferazione delle centrali a 
tomicìie. contro i massicci in-
quinamenli dell'aria, dell'ac
qua. del suolo provocati dagli 
scarichi industriali. 

Queste forze giovanili sono 
state fino ad ora solo tolle
rate quando non emarginate 
nelle organizzazioni cattoliche. 
Hanno potuto dare vita a pic
coli gruppi di studio, hanno 
{partecipalo a titolo individua
le ad iniziatile prese da par
te di qualche ecclesiastico. 
ma in sostanza non sono mai 
riuscite a trovare un coagu
lo e a influenzare gli indi
rizzi delle organizzazioni cat

toliche. 
La reazione dei consrrra'o-

n idei Comitato centrale fan
no parte m aran numero 
esponenti del partito demo
cristiano CDl CSL't è stala 
massiccia ed aspra, impron
tala spesso a Ioni di sco
munica contro gli * inquina
menti marxisti » dei quali i 

\ giovani si sarebbero fatti por
tatori. Sulla gran parte dei 
temi in discussione (pace e 
corsa agli armamenti, prò-
speltivc per l'Europa, situa
zione nei paesi sottosviluppa
ti. disagio della gioventù nel
l'organizzazione della società, 
giustizia sociale) non si è po
tuto arrivare a sintesi unita
rie. a prese di posizioni co
muni. 

t .Yon è possibile alcun ac
cordo ideale né spirituale; V 
unica c<»a che ci unisce è la 
fede m Di" ». ha commentalo 

i con dispetto la de Renate 

Ijiurien ministro della cul
tura della regione Rcnan>a 
Palatmato. E ,-n questa linea 
di totale ripu'.-a ad ogni ri
pensamento e a ogni rinnn 
lamento sono rimasti tutti i 
vari ministri democristiani 
che sono intervenuti r.el di
battito Più attenti e sensibili 
a questa spinta di rinnova
mento sono stale invece alcu
ne autorità della Chiesa e al
cune personalità politiche non 
democristiane. 

Al punto che molti dei gio
vani partecipanti al dibat
tito sostengono che la batta
glia non e stata inutile. La 
slessa CDl'. dicono, non pò 
tra non tenere conto dell' 
ampiezza dei nuovi orienta
menti a meno di non essere 
autolesionista. E dalla Chiesa 
è già venuto più di un segno 
di assenso e di comprensione. 

Arturo Barioli 
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O l i < i r f i \ F T ! J A N O I M V O I O Spettacolare incidente fissalo dall'ob-
O l O V y V F l l 1 I V X \ l l \ J 1 1 1 Y \JiJVf biettlvo di un fotografo dilettante nel 
Nevada: due aerei AT-6 (già usali per la scuola piloti mi l i tar i ) sono entrati in collisione 
durante una corsa aeronautica sul deserto del Nevada nei pressi di Reno. Lo spettatore è 
riuscito a fissare l'immagine dello scontro, nel quale entrambi I piloti (Dimitry V. Brian 
di 39 anni, alla sua prima gara, e Don De Ve alt di 40 anni) hanno perso la vi ta. 

Kovalionok e Ivancenkov in orbita da oltre 96 giorni 

Battuto il record orbitale 
a bordo della « Saliut - Sojuz » 

! I 
I 

Privato della 
cittadinanza 
sovietica il 

filosofo Zinoviev 
. MOSCA — i; filosofo Alex 
j .sAndr Zinoviev — autore del 

l.bro .satirico «Cime Abisnal:» 
e- .stato privato delia c i t a 
d;nan/a .sovietica. 

I: pre.s.dium del Soviet su 
premo deli URSS h i proso la 
doccione, dopo aver accusa
to Zinoviev di «aver corr.-
me.sfo ài.stcma::eament# azio
ni dannose per JI prestigio 
d- i rURSS e Incompatibili 
con la c.ttadinanza sovie
tica >v 

Il filosofo si trova da alcu
ni mes: Allenterò avendo ri
cevuto da'..e autorità sovieti
che un visto d: un anno 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — !.a corsa nello 
spazio cui t inui : i due cosmo 
nauti sovietici — in volo da! 
le 17 (ora di Mosci) del 1"> 
pillano a bordo della n.ivi 
cella Sojuz 2'J e dal 17 it.u 
gì io al lavoro nella lia.se or 
bitante Saliut f, Sojuz Vi - -
hanno battuto il record di 
permanenza nello spazio con 
oltre 96 giorni di attività te
cnica e- s'icntifica II sicci-s 
so è «rande, importantissi 
n.o |KT il futuro delu < o 
smonauti j a : Vladimir Kova
lionok i'M~) aiin.» e AlAsinrlr 
Ivancenkov i'.Vi arimi (unno 
infatti superato il vecchio re
cord. che era stato cinqui 
stato dai colletf'ni sov .etici 
Romanenko (,T< ann.i e (Irete 
ko (46 annii nel marzo scor 
so. a bordo della .SViIiuf fi-
Sojuz 77. Il precedente pri
mato era ton ito dagli astro 
nauti dello .S'.-1/.'ob. iti: ame-
r.canl C'arr. (Jibson e l'oboe. 
che erano rimasti iii orb.ta. 
tra il novembre 73 e .'; fel) 
braio '74. per H4 il orn. 

Al di là del record. ap;>a 
re- ormai « \ niente. che 
l l 'RSS s; sta avviando alla 
realizzazione di una base per 
manente clic vier.e uistni : i 
in orbita, pezzo per pezzo. 
giori'o per jionio, t'-ci ia ;>ar 
tc-cipaz..or.e di ntimc-rosi equi 
pajgi. an.he i.it* mazionah. 
C e -/i; mi altro aspetto de
va sottolineato e valor /z i 
to: proprio in queste ore stan
no volando vr-so j confini 
del sistema solare dje sonde 
automatiche, dirette verso il 
pianeta Venere. le « Venus > 
Il e 12. lanciate rispettiva 
niente il 9 e i! 11 settembre. 
L'impatto con l'atmosfera ve 
nubiana è previsto per la fi 
r.e d'anno: le due sond^. per 
tanto, volano qiasi accoppia
te e una volta piunte a desti
nazione potranno operare al 
tfrnativamente. l 'na. secondo 
quanto si apprende a Mo
sca. dovrebbe scendere sul 
pianeta e l'altra funcerc da 
ripetitore, inviando a terra 

immagini e dati che potrei) 
bero anche fornire — ci si 
augura — e le prime prove di 
una vita biologica in embrio
ne ». (Ili .scienziati sovietici. 
bis,meiosi infatti sili r isultati 
ci: m i s s i n i precedent i , .so 
s'e.'i^ii'.o clic l 'a tmosfera ve-
nusi.irut e e s t r emamen te ric
ca di carbonio, e lemento base 
ciel protoplasma vivente. 

Ma torniamo a Kovalmnok 
e Ivancenkov e r icos t ru iamo le-
Lippe della loro «mara tona» 
La Snhiit d viene lanciata :! 
1*11 s- Mcmb-c l't*.7. una base 
oramai sper imenta ta e per 
f e z a n a t a . in prat ica dalla Sa 
l'ut I Hi cu: lancio r isale 
a! 1!) apri le '7!) a l l ' a t tua le 
mod' Ilo e ! peso è di Hi ton
nellate» è s ta ta fatta una 
grande s t rada . Il 9 ot tobre 
1V7T viene cosi lanciata la 
.Som? 2~i \ bordo gì. a s t ro 
n iu t i Kovalionok (e lui che 
CIL'ÌII -i trova di nuovo in vo
lo i / r t a ' o da u n i diverga 
astronave» e R.:im:n <3ft an 
ri.). I.'ob.etJ:vo e q i.-i>» ri. aS-
j . . inciarsi alla hn^v c rb i ' an t e . 
lira il p.-o^ramma fail.se e: 
qualcosa no i funziona quan 
ciò già è m / i a t i la fa-e di 
iivvicin.irr.e'to II r ientro a 
tt rra è imrr.edia'o II In di 
ct-mbre par te la Sojuz 2G, con 
a borilo c'i as t ro lauti Ro 
manenko e ( i re teko. 1 11 v. 
d^ziru.a i iO alla .S'iìiuf f>. dalla 
p i r t e cielo sportello «d i ser
v iz io» . e chiaro eoe i te^n.ci 
non hanno volute) azzardare-. 
>cc|-)o della mis-:e>.ie è. qu.n 
di. quello di verif icare even 
tudh difef... li 20 dicembre 
R o n a m n k o e ( i re teko esco 
i o in volo ì .btro nello spa-
7 o. e v; re-itano per un 'ora 
e 2K m.nuli . 

Il 10 gennaio di q u e s f a n n o 
par te la So\uz 27 con (iiani-
b?nGv {Ti an.i.) e Maarov 
(14 anni ) . La iuova cosmo 
nave corre a l l ' appuntamento 
con la .Saliut: 1' aggancio è 
« " . m problemi. La pat tugl ia 
spaziale è ora formata da 
quat t ro cosmonauti . Ma non è 
tutto. G.i ultimi a r r iva t i sal
gono a bordo della Sojuz T5 

(quella, cioè, di Romanenko e 
(iretcko) e la r iportano a tty-
ra . Ora è la volta di una mis
sione au tomat ica : il 20 gen
naio juirte il primo « ca rgo 
.spaziale- ». il Progress 1. che 
reca a bordo combustibi le . 
provviste-, posta. Si agsiaiuia 
alla ". casa madre * il 21 gen
naio . I cosmonauti ca r i cano 
ogni CO-ÌI. poi il « t a r g o * si 
d.s.nte-i*ra <X febbra.oj nello 
.spazio, III.I non e a icora fi
nita. La .S'a'int at tende ai t r i 
ospiti e questa volta giunge il 
primo e-q.iip lutilo inte'ii.i/.io-
n.ile-1 la SOJUZ 2^ p-»rta a 
bordo, il 1 marzo, il snvie 
titei (ìub.irev 147 a n n o e il 
cecoslovacco Re-mek (29 a n 
n:>. Il 10 marzo la Sojuz 2S 
li r .porta a te r ra e il 16 
marzo r ientrano anche Roma
nenko e ( i re tcko con la Sojux 
27. In orbita, sola, res ta la 
Saliut. 

VA ceto che il 15 gnigno 
parte !a Soiuz 2'l <or\ Kova-
I.onok e Ivancenkov. Anch« 
questi volta l'aggancio e re 
gola re i- il treno spaziale en 
tra in attività Oramai il ri 
turile è noto II 27 ciugno ar-
r.va. con la Sojuz Vi. un nuo
vo equipaggio internazionale: 
il sovietico Kl.m.ik (36 anni) 
e .! polacco (iermasi^wski (37 
ann.) mentre- :i 9 Uiziio si 
aggancia una nuova stazione 
«e arco». la Progress 2- Il 29 
Li2l.o — dopo cl>e : d ie de! 
l'eq upaggio intenaz.onale 
sor.o teirnati a terra — Kok a 
honok M Ivancenkov e-cor.o 
nello spazio in volo libero, per 
due ore e 2 minuti. Arriva. 
successivamente (27 agosto) 
la Sojuz 31 con un n'io»o 
equipaggio inter ìazionale: il 
sovietico Bikovsfcj (44 anni) 
e il tedesco della RDT Jahn 
(41 anni). L'aggancio è per 
fetto Si ha poi. dopo qualche 
g.orno il rientro di B:kov.skij 
e Jahn con la Sojuz 29; nel 
cosmo a caccia di record 
-- a bordo del compie*vi 
Saliut 6-Sojuz 31 — restano 
Kovalionok e Ivancenkov. 

Carlo BtntcUtfi 
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Iniziata ieri la « mission » del segretario di stato in Medio Oriente 

Cyrus Vance a colloquio con Hussei 
A Damasco il vertice «della fermezza» 

Ieri anche il Kuwait, il Libano e lo Yemen del nord hanno espresso il loro giudi/io negativo 
sui risultati raggiunti a Camp David - Il ministro Arnaldo Forlani oggi e domani in Israele 

AMMAN — Mcntru si molti
pl icano, sia pure con diversi 
accent i , le dichiiinizioni di 
condanna ricali accordi di 
C a m p David (a quello della 
Giordania e del l 'Arabia Sau
dita si sono a n i m i t i ieri il 
Kuwait , il Libano e il Nord 
Yemen) e ment re si riuni
scono a Damasco i capi di 
Sta to del * fronte tifila fer
mezza * (Siria. Libi», Algeria. 
Sud Yemen ed OLI* il segre
ta r io di Stato amer icano 
Cyrus Vance ha iniziato la 
sua missione in Medio Orien
te, per c e r c a r e di raccogl iere 
adesioni all ' iniziativa C.irter-
Sadat Ho{,'in; missione che — 
alla luce di quanto sopra ac
cennato si presenta per lo 
meno problemat ica . 

La pr ima tappa di Vance è 
s ta ta la capi ta le giordana, 
dove culi è giunto ieri ed ha 
avuto subito mi colloquio con 
re Hussein. Poche ore pr ima 
del suo ar r ivo , come è noto. 
un comunicato ufficiale aveva 
a f fe rmato che la Giordania 
* non è impegnata nò legal
men te ne mora lmen te dagli 
accordi di Camp David %\ 
Vatice si propone comunque 
— egli s tesso ha det to — di 
sp iega re « il contenuto, gli 
scopi, la filosofia delle intese 
raggiunte ->. in modo che i 
singoli governi possano « ri
spondere agli inviti loro ri
volti » da Camp David. Fino
ra non si hanno indiscrezioni 
sul colloquio Vance Hussein: 
oggi comunque il segre ta r io 
di Stato lascerà A m m a n per 
la sua seconda tappa , quella 
di Riadh. dove puro trova un 
cl ima abbas tanza difficile. 
L 'a l t ra se ra , infatti. l 'Arabia 
Saudita ha definito gli accor
di di Camp David t inaccet
tabili per una pace comples
siva » ed ha r ibadi to lo j-o.si-
z.ioni a r a b e sul r i t i ro da tutti 
i terr i tori occupati , sul dirit
to dei palestinesi alla autode
terminazione e alla edifica
zione di un loro Stalo, sulla 
questione di Gerusa l emme. 
sulla rappresenta t iv i tà del-
l 'OLP. 

A Damasco , il pres idente 
del l 'OLP Arafa t ha intanto 
d ichiara to che Sudat « ha ven
duto Gerusa lemme, la Pale
st ina e i diritti del popolo pa
lestinese per una manc ia ta di 
sabbia del Sinai >. Aprendo il 
•x vert ice della fermezza i . il 
pres idente s i rano Assad ha 
accusa to Sadat i di a v e r e di
ment ica to tutti i suoi impegni 
pubbl icamente assunti ». e ha 
delinito il ver t ice di Camp 
David t una ca tas t rofe per la 
nazione a r aba ». 

Come si è fletto, ieri nuovo 
prese di posizione si sono 
aggiunte a quello giordana e 
saud i ta . Il Kuwait ha ribadi
to. al te rmine di una riunio
ne s t raord inar ia del governo. 
che * una paco giusta e stabi
le in Medio Oriente è possi
bile un icamente se Is rae le si 
ri t ira da tutti i terr i tor i a ra
bi occupat i , compresa Geru
sa lemme » e comporta la re
s taurazione dei pieni diritti 
nazionali del popolo palesti
nese « sotto la guida del
l 'OLP ». Lo Yemen del Nord 
ha « respinto » gli accordi , in 
(pianto ignorano il problema 
palest inese e i problemi del 
Sinai o del Golan che « costi

tuiscono principi fondamenta
li della causa a r aba * (c ' è da 
r i levare , in proposito, che 
Sadat ha sentito a Washin
gton il bisogno di d i ch ia ra re 
che se il Pa r l amen to israelia
no non deciderà lo smantel
lamento degli insediamenti 
nel Sinai gli accordi non a-
vranno più valore. Infine il 
Libano si è det to * v ivamente 
preoccupato A | R T le conse
guenze di Camp David « sulla 
solildarietà a r aba » e per il 
fatto che « il non tener conto 
dei diritti legittimi dei pale
stinesi potrebbe (Miliare al 
loro insediamento fuori della 
madrepa t r i a *. problema al 
(piale il Libano è ovviamente 
par t ico larmente sensibile, 

dopo tutto quello che è ac
caduto negli ultimi t re anni . 

• » * 

ROMA — Il ministro degli 
Ksleri Forlani par te oggi per 
Israele, in restituzione della 
visita resa a gennaio a Roma 
da Moshe Davan ; la visita del 
ministro i taliano si p ro t r a r r à 
fimi a domani se ra . 

BEIRUT — Manifestazione di donne palestinesi in Libano contro l'accordo di Camp David 

Sciopero generale 
a Beirut e in tutti 
i campi palestinesi 

Nuove forniture 
militari americane 
a Israele e Egitto 

Manifestazioni anche in Cisgiordania, Aerei con sistemi elettronici a Tel Aviv, 
israeliani bloccano le vie di accesso i carri armati e sistemi anticarro al Cairo 

MKIRUT In concomitanza 
con lo sc iopero genera le pro
c lamato da l l 'OLP nel terr i to
rio occupato, una giornata di 
sciojK'ri e manifestazioni con
tro l 'accordo di Camp David 
si ò svolta a Beirut e nei 
campi palestinesi in Libano. 

Alla iniziativa del l 'OLP hanno 
infatti ader i to le formazioni 
della s in is t ra l ibanese, che 
hanno a loro volta ch iamato 
la |>o(Milaziorie a manifes tare . 
Ieri mat t ina nei set tor i di 
Beirut occidentale le s t r a d e 
appar ivano |>oco an ima te e la 
maggior par to dei negozi era
no chiusi, in adesione al l 'ap
pello di sciopero. Più tardi 
si .sono avuti manifestazioni 
e cortei . Su queste manife
stazioni si innesterà oggi una 
marc ia di protesta della co
munità sci i ta verso la fron
t iera s i r iana , per r i ch i amare 
l 'attenzione dei par tec ipant i 
al ver t ice * della fermezza » 
— che si ap ro in ques te ore 
a Damasco — sulla vicenda 
«Iella s compar sa dell ' Imam 
Moussa Sadr . capo appunto ; 
degli sciiti libanesi e del quale j 
non si hanno più notizie da 
venti giorni . 

Martedi protesta o mani
festazioni si sono svolte in 
tutti i tredici campi palesti
nesi nel Libano. I manife
stant i hanno da to alle f iamme 
i r i t rat t i di Sada t . Begin e 
Car t e r od hanno scandi to la 
frase di Yasse r Arafa t se
condo cui « senza l 'OLP non 
ci potrà e s s e r e a lcuna pace i 

in Medio Oriente *. Come si 
è detto, manifestazioni si sono 
svolte anche nelle s t r ade di 
Beirut , dove sono stat i eret t i 
s b a r r a m e n t i con copertoni in
cendiat i . 

Il leader (ialestiiie.se Arafa t , 
pa r lando a Beirut , ha definito 
l ' intesa di C a m p David « un 
g r a n d e pericolo per la rivo
luzione pales t inese , pe r tu t t a 
la nazione a r a b a *.. Sadat — 
ha detto ancora il p res iden te 
dell 'esecutivo de l l 'OLP — ha 
f i rmato gli accordi a nome 
suo personale , ma non li può 
f i r m a r e a nome del popolo 
pales t inese, degli egiziani one
st i . di tutti gli a r a b i . Conse
guentemente . •> nò Sadat , nò 
Car te r , nò Begin possono im
por re i documenti da loro fir
mat i al pojiolo pales t inese e 
alla nazione a r a b a : sono si
curo — ha concluso Ara fa t 
— che nessun |Hi|Milo a r a b o . 
comproso il popolo egiziano. 
a cce t t e r à ques to sporco ba
ra t to ». 

Dalla Cisgiordania occupata 
e da Gaza le notizie f i l t rano 
con grande difficoltà, ma ri 
feriscono comunque di ma
nifestazioni e scioperi . Indi
cat ivo è il fatto che l 'eserc i to 
israel iano abbia ieri bloccato 
tu t te le s t r ade che collegano 
Is rae le con il te r r i tor io occu
pa to : uff icialmente ciò avvie
ne pe r impedire il passaggio 
dei t coloni selvaggi » che vo
gliono c r e a r e nuovi insedia
ment i , ma in rea l tà a n c h e 
per bloccare e isolare la prò 
tes ta delle m a s s e palest inesi . 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — (ili amer i can i 
s t anno a u m e n t a n d o forni ture 
di a r m i ad Is rae le , propr io 
m e n t r e si s t anno va lu tando 
a livello in ternazionale i ri
sul ta t i del l ' incontro di C a m p 
David. Si ass i s te — questo 
il giudizio che si dà a Mo 
s t a — a d una pericolosa c.sca-
lation che non solo mina an
che le basi della « t ra t t a t i 
va » ilei giorni scorsi , ma 
me t t e a n c h e nuovamen te in 
pericolo le sorti della già dif
ficile si tuazione del Medio 
Oriente . 

Secondo fonti l>ene infor
m a t e . r i sul ta che le forni ture 
di a r m a m e n t i , già da tempo 
p romesse da l l ' amminis t raz io
ne Ca r t e r al governo di Israe
le, includono a r m i offensive 
e s t r a t eg iche , nonché nuovi 
aere i del tipo llawk 1. 

Impor tant i quant i ta t iv i di 
mozzi bell ici , inoltre, vengono 
t r a spor t a t i dagli USA in Egit
to. A q u a n t o r i su l ta , il go
verno del Cairo ha già stabi
lito conta t t i con le industr ie 
a m e r i c a n e (con il benes t a re 
de l l 'Amminis t raz ione C a r t e r ) 
pe r forni ture di c a r r i a r m a t i 
e sistemi an t i ca r ro . 

Questa e ondata ili commes
se * e « forni ture » viene se
guita a Mosca con e s t r e m a 
preoccupazizone e denuncia ta 
con comment i e note diffuse 
dal la radio e dal la televisione. 
In p ra t i ca — af fe rma la s tam
pa — gli amer ican i sono riu

sciti a m e t t e r e « sotto il loro 
mante l lo » sia gli i s rae l iani , 
che gli egiziani . Si fa no ta re . 
inoltre, che men t r e a l l 'Egi t to 
gli USA inviano c a r r i a r m a t i 
e sistemi an t i ca r ro , ad I s rae 
le Forniscono aere i dotat i di 
sistemi elet tronici , e cioè mez
zi bellici che . conc re t amen te . 
consentono a Tel Aviv di man
tene re la super ior i tà ne i con
fronti del l 'Egi t to e degli al
tri paesi del mondo a r a b o . 

Ana log ie notizie appa iono 
del res to sulla s t a m p a ame
r icana . Mosca evidenzia quan
to pubblica il Washington 
Posi ( i Ca r t e r ha p romesso a 
Begin nel corso del l ' incontro 
di Camp David di f inanziare 
la costruzione di due nuove 
basi a e r e e i s rae l iane nel de
se r to del Neghiv >) e diffonde 
anche lo dichiarazioni del por
tavoce del Pentagono, che ha 
reso noto l 'avvio di un pro
g r a m m a di forni ture mil i tar i 
a Tel Aviv per la s o m m a di 
l'.i'ì mil iardi di dol lar i . 

Mettendo l 'accento sulla 
* pericolosità * di ques ta nuo
va fase . la s t ampa sottolinea 
l 'uni tà che si r eg i s t ra nel 
mondo a r a b o cont ro le deci
sioni di C a m » David e va lu ta 
e s t r e m a m e n t e important i e si
gnificative — ai fini della 
s t ra teg ia in ternazionale in ap
poggio al la lotta del mondo 
a r a b o — le missioni di Fidel 
Cas t ro in Libia e in Alger ia . 

c. b. 

Dalla prima pagina 

Una prima valutazione che non tiene conto degli scomparsi 

Óltre tremila i morti in Nicaragua 
La Guardia di Somoza è entrata a Esteli - Combattimenti a 150 km. a nord di Managua - Scontri nella capitale 

MAN.U.UA - Soddisfatto di 
se il segretario personale del 
dittatore Taciuto Somoza ha 
annunciato ieri ai giornalisti 
stranieri che la Guardia na
zionale ha « sopraffatto ogni 
resistenza > degli insorti. Voi 
con lugubre sarcasmo ha ag-
g.unto che « a Esteli abbiamo 
fatto piazza pulita ». San è la 
prima volta che tn queste 
settimane il dittatore, o suoi 
jMrtaroce, annunciano la fine 
di un'insurrezione che conta 
già dodici giorni di durata 
con prolungati combattimenti 
in molte città del Sicaragua. 
E, solo alcune ore prima del
la conferenza stampa, nella 
capitale sì erano uditi, per 
ore. colpi d'arma da fuoco. 

Scentri , 
violenti 

La censura e i controlli poli
zieschi hanno impedito, an 
che questa volta, di conosce
re l'estensione degli scontri, 
ma è certo che si è trattato 
dei più violenti da molto 
tempo a questa parte. Soltan
to nei dintorni del cimitero 
della città ci sono stati sci 
morii. Nella città è sempre 
in vigore la legge marziale e 
il coprifuoco. 

Più ancora: informazioni 
provenienti dall'interno del 
utese confermano che i com
battimenti continuano in al
meno tre città, il jocolaio 

principale della ribellione sa- i 
rebbe ora nelal località di 
Aseli a 150 chilometri a nord 
di Managua. Del resto la 
guerriglia sandimsta ha di
mostrato in questi dodici 
giorni notevoli capacità tatti-
clie, di movimento accenden
do successivamente o con
temporaneamente diversi 
fronti di combattimento. Gli 
elementi di informazione di 

1 cui si è tn p'tssesso al mo 
mento indicano che l'offensi
va guerngliera e fxipolarc è 
entrata in una nuova fase. 
Dopo i combattimenti in al
cune delle principali città. 
che sono stati anche occasio
ne per la mobilitazione poli 
lira e il reclutamento di 
nuove forze alla guerriglia, i 
reparti armali del Fronte 
sandinista di liberazione si 
devono essere raggruppati 
principalmente nelle monta
gne intorno al triangolo agri 

• colo composto dalle città di 
Estelì, Chinadenga e Leon e 
nella regione sud. verso il 
confine con Costarica. Tom 
Well, invialo dell'Associated 
Press a Chinadenga racconta 
che almeno 1.500 giovani (la 
città ha quarantamila abitan
ti) hanno partecipato alla ri- j 
volta continuata per molti 
giorni, unendosi alle forze 
d'avanguardia del fronte 
guerrigliero. 

I combattimenti a Esteli 
sono stati i più accaniti dopo 
quelli di Leon. E, come a 

Leon, la Guardia di Somoza 
è entrata nella città usando 
mezzi distruttivi di • massa, 
uccidendo e incendiando, 
colpendo uomini, donne e 
bambini. Ieri dagli edifici di 
Esteti si levavano ancora co
lonne di fumo e fiamme. Il 
bombardamento era comin
ciato domenica con una 
piaggia di razzi lanciati da 
aerei appositamente attrezzati 
che ha ridotto a rovine car
bonizzate grand: estensioni 
dell'abitato. Poi è arrivata la 
truppa appoggiala da carri 
armati che e andata di casa 
in casa aprendo il fuoco 
contro chiunque. 

Improvvisate 
barricate 

L« fotografo americano 
che. come ogni altro rappre 
sentante della stampa, è sta
to bloccato alle poi te della 
città, ha detto di aver potuto 
vedere un carro armato 
Shcrman aprire il fuoco 
contro le irnpro.visate barri
cale degli insorti. 1 colpi del 
cannone del mezzo corazzato 
hanno fatto volare via i sac
chetti di sabbia e le altre 
ostruzioni stradali. Quello era 
il terzo giorno di un bom
bardamento continuo dall'a
ria con mitragliatrici, bombe 
e razzi. 

La remittenza non i piegata 

sia sul terreno militare che 
sul fronte dello sciopero ge
nerale che continua ormai da 
quasi un mese, ma più oscu
ra si fa la notte repressiva 
sul Sicaragua. Ogni nuova 
città espugnata, ogni nuova 
testimonianza conosciuta- ci 
presentano un quadri, di do
lore e violenza. Gli uomini 
della Croce lio.^sa che torna
no da Chinadenga hanno an
cora negli occ.'n l ' immagine 
degli uomini e delle donne 
che seppelliscono « loro cari 
in /<;siV comuni, senza nome. 
per timore di rappresaglie da 
parie delia Guardia jiazionale 
di Somoza. Sella città (cosi 
la descrive rinviata della 
Heutcr llarvey Morris) « la 
gente, il volto cupo, siede per 
ore agli angoli delle vie 
mentre la * Guardia * pesan
temente armata, esegue con
tinue perlustrazioni. Le bi
donville alla periferia della 
città apparivano te più gra
vemente colpite. La p-ipola-
zinne dice che i guerriglieri 
non erano molti e che i mili
ziani della dittatura si sono 
trovati di fronte gruppi di 
giovani del posto, senza pie-
parazior.e al combattimento. 
Domenica la soldataglia è 
andata di casa in casa spa
lancando le porte e sparando 
all'impazzata su chiunque ve
desse muoversi. Poi è arriva
to un bulldozer che ha sepol
to tutte le vittime in una 
fossa sola. Uno dei morti era 

un ragazzo di undici anni: 
non era bastato che si fosse 
tappato ni casa cercando di 
non farsi vedere >. j 

L'inviato della Rader rife
risce che a Otinadenga in di
versi gli hanno detto che con 
le truppe di Somoza c'erano 
snidati che parlavano con ac
cento guatemalteco e uno a- ( 
veva .•sull'uniforme la mostri- j 
ria con la parola t Guatema- t 
la ». .V'»n è questa la s >la | 
testimonianza sull'appoggio J 
cJir i governi reazionari del 
eentro America hanno dato ' 
alla dittatura nicaraguegna. \ 

Repressione j 
indiscriminata ; 

i 
La Croce Ps"s*o del Sicara- i 

gua ha co^uricaio che per il j 
momento gli è impossibile ; 
stabilire il numero dei morti j 
di questi drrdici giorni. E le \ 
ragioni di queste, difficoltà 
sono evidenti, derivano dal ' 
modo stesso indiscriminato 
cai cui avviene la repressio
ne e si svolgono i combatti
menti. Sor. a caso a Esteli la 
Guardia di Somoza ha impe
dito alle anuuttitiZÉ ,.: r"!r.i 
re in città per raccogliere i 
feriti. Una valutazione di 
massima delle vittime indica 
in più di tremila i morti sen
za contare gli scomparsi e i 
feriti. t 

Disoccupati 
ret ta aper to . anelli- dopo la 
preM-iiiJzioiM- (lidi.» ' « bozza 
P.inilolfi u: ipi.ili •mio le «cel
ti-, i initi-.ini-ini, le coiiipa-
ttliililà rlic ' c n n i i o a delinca-
re f inalnirnle una crodiliilc 
pro|>o»tj di |iiilitira criiiionii-
ra in JEIMIIO ili iiiscicdire il 
dramma ilei l;i\uro? Quando 
i -iiiilar.ili hanno dir l i iaralo 
la loro di-poniliililà a una 
inolici .i/inni' salariale non lo 
hanno fallo cerio per linx.ir-
>i di fronte ad una politica 
di liceii/i.iinenti e di M-h.ij:-
S'I.Ì mobilità del lavoro al 
Nord e di nuovi Mi"iili per 
i di-occupati e -olloi rup.ili 
nel Mezzogiorno. II.inno, in
vece. delincalo un nuovo ruo
lo della forza lavoro nella 
l io 'h. i -ocielà. hanno guarda
lo alla eo-lri i / ione di un nuo
vo blocco onciale — occupali 
!• (pianti finora MHHI fuori 
dalla pi m i n / i o n e — perché »i 
e-ra dalle coii lrappo-i / ioni 
corporat ive. *i -operi la di-
«ifri'iia/ionr «ociale. -.'i crei 
una alleanza di for/c capace 
ili imporre cainliiameiili nel
la -Iriillnra proiliilliva <- nei 
ni itili-11 i di COIIMIIIIII e ili vi
ta. L'obiettivo dei sindacali 
è i|iiello di r imettere in di-
«cll-'ionc Patinale fi .inlnnia-
/.ionc ilei increato del lavoro. 
la «eparazione Ira -scuola i* 
f.ihlirica. Ira lavoro e cultu
ra. coniiiii-iando a miai-ilare 
« denlrti » la realtà del lavo
ro i tal iano, una realtà e- lrr-
mameiile diver-ificala (lavo
ro nero, precario, part- t ime. 
ecc . ) . 

Affrontare il problema 
l'i ire u p:i/in n e «i IMI i l ici , 
ciò, costruire un unico 
roiiilullore a l l ' i o l cmo di 
realtà co-ì i l iwi-Ìfiral .1. pun
tando a creare nuovo lavoro 
non -olo nella industria, tua 
anche nei -ervi/.i e nel l 'anri-
rnll t ira. Ma è pn^iliih» r i ro-
Mruirc cp ic to filo uni tar io 
solo «e «i è «nrrellì da un 
progetto c o m p l e t i v o ili tra
sformazione de l l ' appara to pro
dut t ivo. di un nuovo a--ello 
del terr i torio e delle r i t ta , ila 
una nuova ronco/ ione dei «or-
vizi collettivi, (piali f in imen
ti per affermare nuovi mo
delli di rniiMimi e ili vita. 

Onesto progetto cninplc?-à-
vii può onere lascialo alla 
spontaneità del coMdetlo incr
eato. o alle convenienze du
pli imprendi tor i ? O timi ri
chiede invece una politica di 
programmazione, che liberi 
risorse e le indirizzi verso 
questa opera di cambiamen
to? Se anda--c avanti la a r i
chiesta l iberi-la », cioè di ma
no libera nelle fabbriche e 
nella industria al Nord e di 
occupazione Micsidiata datili 
Stalo al Sud. si avrebbe inve
ce. aurora una volta, una pro
spettiva di doppio mercato 
del lavoro e quindi di dop
pia economia. In soMan/a. la 
perpetuazione del modello di 
svi luppo attuale coti tutte le 
sue arretratezze, ÌngiuMi/ic, 
s trozzature. 

del-
per-
filo 
una 

Scuola 
sen t i rebbe l ' en t ra ta in vigore 
in tempi brevi del nuovo or
d inamento . Cammino inverso 
e paral le lo (ma irto di mag
giori ostacoli , come test imo
nia anche la sortita sociali
sta di ieri) dovrebbe compie
re la r i forma un ivers i t a r i a . 
II va ro infine della lcgpe-
q u a d r o sul l ' is t ruzione profes
s ionale . già a l l ' e same del la 
C a m e r a , dovrà comple ta re il 
r innovamento della scuola 
i t a l i ana : uno dei temi più im
pegnat ivi e qualif icanti del
l ' accordo t r a i par t i t i che so
stengono il governo . 

E proprio da l c a r a t t e r e ne
c e s s a r i a m e n t e cor re la to della 
r i forma del la secondar ia è 
par t i to ieri, in tervenendo t ra 
i pr imi nel dibat t i to ape r to da 
un.i re lazione del socialdemo
c ra t i co Michele Di Oiesi . il 
compagno .Marino Raicich d i e 
e r i s ta to il pr imo f i rmata r io 
ck'*!:i proposta e labora ta da i 
rem.mis t i lo scordo anno. Per
ei;/ — si è chies to anzi tut to 
R.-icìch — il problema della 
-c joi ; : ha assun to dimensio
ni cosi d r a m m a t i c h e , e ca
ra t te r i s t i che cosi e sempla r i 
della cr is i del la società i talia
na? Non solo pe rché !c vec
chie s t ru t tu re non hanno ret
to al la dimeiiMuiH- di m a s s a 
della scolarizzazione (che in 
ogni caso è s ta ta e r e s t a un 
fatto molto posi t ivo) : m a an
che pe rché le r isposte al la 
c r S i la tente <wio s t a t e spes
so o demagogiche o di tipo 
iIl'.:m.nist:co. r iducendo la 
« i h i l a o a una tumul tuosa 
aggregaz ione o ad uno stru
mento di fuga da l lavoro. 
Co-i eiie oae i la scuola r ap 
p resen ta u n i degli emblemi 
più vistosi e perniciosi dello 
s ta to ass is tenzia le . 

Il proget to di r i forma ck-lla 
secondar ia or i in discussio
ne r isolve tutt i i problemi? 
Una leege non p.iò e s s e r e di 
I * T -é t auma tu rg i ca , meno 
ct»e mai in un set tore < he esi
go una forte par tec ipazione 
di tu t te le sue component i e 
di un la rgo movimento popo
la re . Ad ogni modo l ' impian
to de! provvedimento è sostan
z ia lmente valido ( anche se 
dovrà e s s e r e flessibile pe r 
ul teriori agg io rnament i ) pro
prio per il n ' u i t o t an to delle 
tentazioni cul tural is t iche quan
to del le suggestioni economi-
ci«;f:Hw» Ma res t ano non ri
solti t re punti (spinosi e dif
ficili. li ha definiti Ra ic ich) 
su cui il confronto è ancora 
aper t i s s imo e des t ina to ad es
sere deciso in aula , la pros
s ima se t t imana . 

IL BIENNIO P R O P E D E U T I 
CO — E' ancora necessar io 
ch i a r i rne e def inirne il valo
r e fondamenta le |>ei' la com
plessiva elevazione dei livelli 
di formazione .scolastica. A 
questo problema si collega 
l ' ancora insoddisfacente ele
vazione dell 'obbligo scolasti
co. che per i comunisti^ do
vrebbe es se re (xirtato al com
pimento . appunto , del bien
nio. Ciò coni|)orta una ristrut
turazione complessiva della 
scuola di bil ie, e l emen ta re e 
media che consentii di ter
m i n a r e gli studi obbl igatol i 
a 15 anni ma f requentando un 
biennio an/.iché un anno di 
scuola secondar ia . 
GLI ESAMI DI STATO - E 
necessar io sfuggire alla t r a p 
poia delle a lchimie combina
torie (quanti dovranno esse re 
i commissar i interni? E in 
qua le rappor to con gli ester
ni? Certo , la presenza pre
valente dei commissa r i e 
s terni offre maggior i g a r a n 
zie che la verifica sia se r ia ) 
per a f f rontare e r isolvere i 
veri problemi: della restitu
zione al le prove di una serie
tà p ra t i camen te - .marri ta; e 
della concezione tleH'c-Mimc 
non come puro t rampol ino per 
l 'Univers i tà ma come slru 
mento c rea to re di capac i t à di 
lavoro a livello in termedio . 
I CONTENUTI - Il Pa r l a 
mento può e anzi lieve pre
f igurare con ( hiarezza la fi
sionomia della nuova scuola 
uni ta r ia ma non può anche 
in te rven i t e nella definizione 
dei suoi contenuti cul tural i . 
Nò d 'a l t ra pa r t e è accet tabi
le il principio (oggi previ
sto dal proget to) della dele
ga al governo di un compito 
così del icato . Il rifiuto, pari
ment i . di una concezione au
togest ionale df : contenut i , non 
intende r a p p r e s e n t a r e una 
compress ione dei contributi 
tlal basso , m a vinile r ibad i re 
la funzione unificante della 
scuola nel Paese . !! compito 
della definizione dei contenu
ti deve es se re assunto da un 
movimento assa i vasto che 
impegni e coinvolga intellet
tuali e insegnant i , s tudenti e 
forze r innovair ic i in un gran
de processo di t ras formaz ione 
e di r innovamento della scuo
la e della società. 

Moro 
giornal is ta del se t t imana le 
« Oggi J> ha fatto a l cune inte
re s san t i ammiss ion i , qua lche 
r ivelazione e ha da to molte 
con fe rme . 

Alla d o m a n d a : « Può anti
c ipa rmi qua lche cosa sulla 
p a r t e che lei ha avu to nelle 
t r a t t a t i ve per s a l v a r e la vita 
del pres idente de? » egli ha 
r i sposto: «Non ho fatto nul
la di mis ter ioso. Ho agi to 
d ' in tesa con il s eg re t a r io del 
mio par t i to , l 'on. Bet t ino Cra-
xi. i>cr t r o v a r e una soluzio
ne u m a n i t a r i a . In quei dram
mat ic i giorni io pe r lui ho 
funzionato da e spe r to in ma
te r ia legale e a n c h e in ma
ter ia di t e r r o r i s m o p e r c h é è 
un a rgomen to che t r a t t o e stu
dio da tant iss imi anni e che 
conosco molto bene, meglio di 
ch iunque a l t ro qui in Italia ». 
Poi l ' avvoca to Guiso pe r di
m o s t r a r e che non dice cose 
che non possono t r o v a r e ri
scont ro agg iunge dei par t ico
lari sul mer i to delle t r a t t a 
t ive da lui ca ldegg ia t e : « L a 
soluzione c ' e r a . Ì^Q faccio un 
e s e m p i o : non molto t empo do
po la mor te dell 'on. Moro, la 
Mantovani e Ciiiagliardo non 
sono s ta t i forse i iberat i pe r 
decor renza dei termini della 
ca rce raz ione p reven t iva? Eb 
bene a l t r i , per Io s tesso mo
tivo dovranno e s s e r e r imessi 
in l ibertà nei prossimi mes i . 
Questo non le sugger i sce 
nulla c i rca una possibile t ra t 
ta t iva pe r la soluzione posi
t iva de l caso Moro? ». E an
cora Guiso a f fe rma nell ' inter
v is ta . in te rp re tando le inten
zioni delle BR: « C ' e r a una 
possibili tà di t r a t t a t iva » e 
ques ta possibilità s tava nel 
p r e n d e r n e * in modo elasti
co » l 'elencazione, appa ren te 
men te t a ssa t iva dei tredici 
detenut i da l ibe ra re in cam
bio della vita di Moro. 

A ques to punto il legale 
dei br igat is t i pronuncia una 
f rase che non si cap i sce se 
p reannunc i solo possibili ri
velazioni o voglia e s se re una 
minacc ia (per c h i ? ) : * Ma 
l ' in tera ver i tà s ta pe r veni
r e a gal la . Cri do che an
che la famiglia Moro p r ima 
o poi p a r l e r à e r ivelerà par
t icolar i pe r i quali qua lcuno 
dovrà t r e m a r e >. 

Cer to suona come una o-
s c u r a minaccia la r isposta 
che G u i ^ i dà alla domanda 
ilei g iornal is t i : « C :ie ( o sa ac 
c a d r à in Italia nei prossimi 
mes i? ». I"tili7/andr# una pa r 
t e d: una le t tera di Moro 
egli dici : « S e ques to crimi
ne fosse pe rpe t r a to , si apr i 
r e b b e una sp i r a l e ter r ib i le 
che \o i non pot res te fronteg
g i a r e . Ne sa re s t e t ravol t i . Si 
a p r i r e b b e una s p a c c a t u r a con 
le forze u m a n i t a r i e che an 
cora es is tono in ques to pae
se ». 

Anche ques te sono frasi in 
cui l 'a t tenzione dei giudici 
dovrà soffermars i quando in
t e r r o g h e r a n n o l ' avvocato Gui
so. E a r r i v i a m o al le accuse 
del sena to re Giovanniel lo. Es 
s e sono solo il r i sul ta to di 
un 'ana l i s i politica o c ' è qual
cosa di più? L 'esponente de 
ha elementi pe r poter affer
m a r e che l 'assass inio di Mo
r o fu eseeui to m a t e r i a l m e n t e 
da uomini della ma lav i t a? Lo 
sp ieghe rà ai mag i s t r a t i inqui
ren t i . ma è possibile ant ic ipa
re che su ques ta d i re t t r i ce 
ria qua lche giorno eli s tess i 
inquirent i si s t avano già muo

vendo. Uno dei magis t ra t i che 
si occupa del caso sta infat
ti e saminando fascicoli di ra
pimenti a s a i p o di estorsioni ' 
e. a quanto r isul ta , una par
t icolare at tenzione viene ri
volta ili caso del rap imento 
del figlio dell 'on. F r a n c e s c o 
Uè .Martino. Di quel rapimen
to i'i p ra t ica non si è s apu to 
mai niente l'i preciso a n c h e 
se alcuni manoval i sono stat i 
pres i . 

Troppi punti di quel l 'episo 
dio sono r imast i o - c u n e c 'è 
chi ha a v a n z a t o l ' ipotesi, ad
d i r i t tu ra . che si t ra t t i di una 
specie di * prova genera le » 
(dalla quale però non e r a n o 
es t ranei motivi di cr iminal i tà 
comune) per vedere come le 
roiv" politiche, il pac -e avrei) 
he reagi to di Ire ite ari Ui epi 

l' sodio cosi grave . E" proba
bile perciò che nei prossimi 
giorni un mag i s t r a to varia a 
Napoli p.T p a r l a r e con ì col-
leghi che t r a t t a rono il caso 
De Mart ino, per leggere gli 
iitti. Questa decisione sarebb.-
s ta ta rafforzata dalla dichia
razione dell 'on. Cervone se 
condii il q u a ' e lo s tesso Mo 
ro r imase impress ionato del 
rap imento De Mart ino previ
di Milo che il rat to si sa rebbe 
r ipetuto. L i sua fu. pur t rop 
l>o. una preoccupazione pre
veggente . 

Pensioni 
esse re calcolato solo sulle 
200 mila lire. Nel p runo ca
so l ' aumento pe r il pensio
na to s a r e b b e di 2:i.li2!t l i re ; 
nel secondo di 20 mila lire, 
con un r i spa rmio per l 'ente 
e roga to re di 3.(ìlio l i te . 

A Meccanismi par t icolar i di 
r ivalutazione esis tono pel

li- pensioni e roga te ila enti 
d ivers i t la l l ' lnps (aiiunini-
stra/.i(,ni .statali, locali, e t c ) . 
le quali hanno una d inamica 
più veloce delle pensioni mi
nime. Il .sindacato si è però 
det to con t r a r io a r i toccare ta
li meccanismi |iercliè r i t iene 
sufficienti i r i spa rmi già rea
lizzati con le misu re su ri
por ta te . E ' anche ibi aggiun
ge re che su ques te pensioni 
non e roga t e t la l l ' lnps a v r à 
una influenza l ' a l t ra ipotesi 
raggiunt i ! nella p r ima gior
nata di incontri e cioè la c-
stensionc- del tet to, a t tua l 
mente vigente solo a l l ' Inps 
| K T la re t r ibuzione pensiona
bile. 

Il che conferma che le mi
s u r e che i s indaca t i s t anno 
discutendo con il minis t ro 
Scotti fanno p a r t e di un tut
to organico e devono e s s e r e 
valutati» come tali , nel senso 
che ipotesi come quelle avan
za te ieri e che por tano ad un 
ra l l en tamen to della d inamica 
del la spesa pensionist ica ne ! 
7!) dovranno p rocede re di pa
ri passo con a l t r e ijiotesi di
r e t t e a r i s tab i l i re equi tà e 
perequaz ione a l l ' in te rno del
l ' intero s i s tema pensionist ico. 
In sos tanza , non si t r a t t a di 
un dare e di un avere: piut
tos to di una visione globale 
della r i forma pensionis t ica 
dove accan to alla t decelera
zione » di una ce r t a d inamica 
degli aument i i lavorator i di
pendenti si a s p e t t a n o — e i 
s indaca t i chiedono — a l t r e 
prec ise sce l te quali atl esem
pio quelle che r i gua rdano il 
r i s anamen to rielle gestioni 
pensionist iche, gli aument i 
dei contr ibut i delle ca tegor ie 
di lavorator i au tonomi . Non a 
caso ieri i d i r igent i s indacal i 
f acevano no ta re che le disponi
bilità e m e r s e nella *maratoiuu 
aspe t t ano ora ili e s s e r e veri
f icate c o n c r e t a m e n t e albi lu
ce delle soluzioni che il go
verno projxirrà pe r al t r i pro
blemi. dal la p a r t e del le en
t r a t e . qual i , appunto , il rie
quil ibrio del le gestioni dei la
vora tor i autonomi e la r iscos
sione unif icata dei cont r ibut i . 
Un passo a v a n t i è s ta to fat
to nel senso che il confronto 
si è a p e r t o sul la r i forma e 
non su ipotesi di congelamen
to della s i tuazione che si sa
rebbe de t c rmina t a nel 'TD; 
pas.-,i avan t i si s a i o fatti an
che nella individ lazione l id
ie misure ria ado t t a re , dan
do la conferma che se si in
tende ve ramen te ag i r e , è pos
sibile p rocede re . Il div.-orso 
pi rò non è s ta to comple ta to . 
S tando la compless i tà della 
ma te r i a , i s indacat i ed il mi 
nis t ro del lavoro hanno eia 
dec : -o di r iveders i lunedi e 

j mar t ed i pross imo. P e r « un 
esame complessivo di tutta la 
materia >. A coni lus.o-.it- dei-

r i ncon t ro di ieri una nota 
congiunta governo s indaca t i 
informa che t sono state ap
profondite le ipiestioni relati
ve all'equilibrio finanziario 
dell'inficine delle gestioni dei 
lavoratori ({illaidenti con par
ticolare riferimento ni crite
ri di misurazione della dina
mica salariali- e del eosto del
la vita per il '7'J. nella pro
spettiva delta opeiativitù a 
partire dal '.'Mi del nuovo in
dice di riferimento *. 

Pertini accetta 
un invito a 

visitare la RFT 
ROMA — Il p re s iden te dot-
io lepubbì iea Ita lei ì ricevu
to al Qu i r ina l e il s ignor l l . ius 
Arnold, .unba.sciatore de l la 
Repudil i .cu l'Vtlerule di Ger
m a n i a . che gli ha con.segnato 
un messaggio perdonale del 
pie.siilcnte Seheel con un in-
v. to ari e f le t tnar i - u n a visi
ta di .Stato in ( i e r n i a n i a . 

Ruffini riferirà 
sulla visita in Usa 
ROMA — Il unn i . ' ro le ti 11 mi 
r i fer i rà mercoledì p ross imo, 
albi commi-n inne Di icsu del
la C a m e r a , sul suo r e c e n t e 
viaggio negli S ta t i Uni t i e 
sugli acuirci; r agg iun t i per gli 
scarni": indus t r ia l i e commer 
cial i nel c a m p o mi l i t a re . Un» 
r ich ies ta in tal auiso era .sta
ta a v a n z a t a dal c o m p a g n o 
D'Alessio. 

Conferenza 
stampa 

sulla riforma 
dell'editoria 

R O M A - - « I.a difficile si-
tua/ioii'.- c o n t r o la q u a . e lot
t a n o 1 giornal i au toges t i t i C 
le piccole t e s t a t e , con par t i 
co la re n l e r i n i e n t o ai r i t a rd i 
stilliti da l la legge per hi ri
forma del l ' ed i tor ia »: K' il te
m a ili una e o n i e r e n z a s t a n i 
p.i i n d e t t a per venerdì 22 
alle ore 11 presso la KNSI. 

La eon ie renza s t a m p a — 
ftila qua le i n t e rve r r à il .se
g r e t a r i o del la i ede raz ione . 
Luc i ano Ceschia . è s t a t a pio-
mussa ria « Brescia Oggi », 
« G a z z e t t a eli Man tova », Ora . 
T u t t o Quo t id i ano . Cor r i e r e 

| Mercan t i l e , D ia r io (ediz ione 
| del Veneto e della S ic i l i a ) , 

Q u o t i d i a n o dei l avora to r i . 
1/ittu c o n t i n u a e Mani fes to . 

Scossa 
di terremoto 
a Siracusa 

S I R A C U S A — Una for te 
scorsa ili t e r r e m o t o è s t a t a 
avve r t i t a , ieri sera poco pri
m a delle Zi. nel c e n t r o sto
rico di S i r acusa , ed in p a r t i 
co l a r e nel l ' isola di Or t i g i a . 
col legata con un solo p o n t e 
a l l a t e r r a f e r m a . 

Dopo la p r i m a scossa, n e 
sono s t a t e avve r t i t e a l t r e di 
m i n o r e i n t e n s i t à : al momen
to non sono s t a t i s e g n a l a t i 
d a n n i alle cose o f e r i m e n t i : 
In a l c u n e vecchie case si 
sono s t acca t i ca lc inacc i . Gl i 
a i u t a n t i di Or t ig ia si s o n o 
a f f r e t t a t i a r agg iunge re ì 
nuovi qua r t i e r i della c i t t à . 
\ A - piazze e le s t r a d e più 
a m p i e della zona nuova di 
S i r acusa si sono ben p res to 
r iempit i- ili au tomobi l i , dove 
KII occupan t i si sono prepa
ra t i a t r a sco r r e r e la n o t t e . 

Giudizio positivo 
delle FS per 

le officine 
a Saline Jonica 
R O M A •— Il Consigl io di ani -
m . l u s t r a z i o n e de l .e F e r r o v i e 
de . io -Stato, nel la -e r iu ta del 
19 scorso, ha e s a m . o a t o u n a 
p r o p o . : a del ia Direz ione ge
n e r a . e r . g u a n i m t e la reahz.-
zaz ione di un 'o i f ic ioa G r a n d i 
R.paraz-.oii: a S.»»aie . Ioniche . 
a breve d i s t a n z a da Reggio 
C a l a b r i a , a n c h e a s egu i to del
le conclus ioni a cu; è perve-
n u ' o ;1 p e n t o prof. Va len t in : . 
t i t o l a r e tlc-ila c a t t e d r a di geo
logia a p p l i c a t a de l l ' un ive r s i t à 
di Napol . . e i n c a r i c a t o dal-
l ' a z i c u i a F S di s t u d i a r e le 
i m n i f e - t a z . o n : di ins ta t i . l i t à 
de : t e r r e n i de l ia zona dove 
è s ' a t a p r o g e t t a t a l 'officina. 
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La riapertura delle scuole 

DalìaFGCIuna 
proposta 

aaVaWMHMMaaaaaaHHBMa 

per i giovani 
Ci truviumo di fronte ud 

un periodo-chiave per la vita 
dell'intero puese e per il fu
turo di questa generazione di 
giovani che oggi vive nelle 
scuole, nell'Università o nel 
meicuto del lavoro la propnu 
condizione di precarietà. E' 
banale questa affermazione.' 
Rientra, forse, m un rituale 
predisposto dalle regole dei 
v Giochi politici»? Credo 
proprio di no. Viviamo una 
fase intensamente contraddit
toria e. complessa, cariai di 
ambivalenze, nella quale sono 
destinati ad alternarsi segni 
di cambiamento e spinte in
volutive, e ciò soprattutto fra 
i giovani 

Di fronte alla complessila 
della situazione non si può 
certo abbassare la testa in 
attesu di tempi migliait o 
rincantitcctaisi nei fragili 
gusci dell individualismo; oc 
corre micce impegnarsi, fra 
le nuove generazioni, per far 
avanzare processi positivi e 
per costruire ciò die noi co 
munisti abbiamo chiamato 
<( nuovo movimento ». 

E' per questi motivi che 
(nel momento in cui tiapn, 
no le scuole e le università) 
noi giovani comunisti urini 
ztamo una proposti! di dthut 
tito e di iniziativa a tutta 
quell'area che potremmo de
finire di « sinistro giovanile », 
affinchè si superi una fase di 
stallo e di disgregazione, si 
promuova un confronto ili 
massa fra i giovani sui pia
titemi concreti e immediati 
così come sulle grandi que 
sitarli ideali e politiche di 
prospettiva e. infine, si rea
lizzino esperienze significati 
re di aggregazione nelle <cua 
le e nell'Università. 

C'è chi, oggi, tende a met 
tere in discussione non sola 
le esperienze storiche più 
preziose del movimento ope
rato. ma anche la stessa pos
sibilità di crescita di rapporti 
unitari nella sinistra. I", 
questo, un fatto assai perivo 
toso, che può pesare negati
vamente sulle masse giovani
li. 

Ma è chiaro a tutti questo 
i ischio? E' necessario, in 
questo momento, individuare 
ti versante positivo e. costi at
tivo su cui deve svilupparsi ti 
confronto e l'iniziativa nella 
x sinistra giovanile ». Anzitut
to, le questioni politico-ideali. 

E' presente, oggi, fra i pio 
nini una domanda angosciosa 
e pressunte, anche se non 
sempre chiaramente formula 
ta. sul htluro Vhe-vctbsqctttr, 
sulla società \vhQ\iÌf)Olvufiio , 
costruire e su coinè si può 
uscire dalla u crisi organica» 
di questo sistema. Ebbene, io 
credo che un dibattito su 
questi temi ben si connetta 
ad unii riflessione sull'ipotesi 
di un socialismo non statali
sta. sulla costruzione del so 
autismo nella democrazia e 
nella libertà, riflessione cui 
la giovane sinistra può dare 
un contributo originale anche 
andando oltre il confronta 
fra t partiti a adulti». 

L'iniziativa e il dibattito 
non possono, pero, fermarsi 
a questi livelli generali, mu 
devono riguardare anche al 
tre questioni più immediate e 
concrete. Per esempio, sulla 
riforma della scuola è neces
sario che prenda corpo un 
dibattito di massa che parta 
da una conoscenza attenta e 
dettagliata del testo che usci
rà dal dibattilo parlamentare. 
E ima convinzione che sa
rebbe deleterio se si comin
ciassero a creare artificiose 
cor.irapposiztor.i fra un pre
sunto « fronte del rifiuto » e 
un'area di consenso acritico. 

Questo e ciò che vogliono 
sia settori moderali che ten
tano di sabotare ogni ipotesi 
di rinnovamento e di rcaliz 
zare una forte controffensiva. 
sia settori dell'estremismo, 
che intendono utilizzare 
strumentalmente la riforma 
per ricoagulare frange di 
sperse +'el « movimento del 
.7». talora anche in chiave 
eversiva. 

Ma c'è un terzo livello che 
è contemplato nella nostra 
proposta e che non riteniamo 
certo meno importante degli 
altri: quello, cioè, attinente 
all'organizzazione del movi
mento e all'attuazione di e-
sperienze di base concrete 
che riguardino t contenuti 
dello studio, il rapporto con 
il lavoro, con il territorio e 
con le forme di democrazia 
istituzionale, lo credo che lo 
sforzo della sinistra giovanile 
debba essere quello di rac
cordarsi all'iniziativa del mo
vimento operaio. « ma pro
ponendo esperienze che ab
biano lo scopo di delmeare 
una nuoiyi funzione della 
scuola. 
sapere in una logica di pro
duttività e di utilità sociale >>. 
Una scuola diversa per una 
fase di transizione ter*,, una 
nuota società. 

E' un discorso assai com
plesso e qui mi limito ad ac
cennarlo. Resta il tatto, pe
rò. che lo sviluppo di espt*-
rienze concrete, esemplari, 
significative tese a spezzare 
la separatezza esistente fra 
scuola e Università, da un Ia
to. e società, dall'altro, e un 
banco di prova per la sini
stra giovanile e per la co
struzione di un nuovo moit-
mento che non si isoli dal 
mondo circostante, ma che, 
al contrario, allacci rapporti 
con la classe operaia, con le 
strutture del movimento ope
raio, con le istituzioni, con
servando la propria autono
mia. Esperienze che inoltre si 
colleghino ad un progetto di 
iniziativa politica sul com
plesso della condizione gio
vanile a Firenze, allargando 
cosi lo spettro del proprio 
intervento i penso non solo al 
lavoro, ma anche all'associa
zionismo, ai servizi sociali, 
alla casa, allo politica del 
territorio, alla droga). 

Già lo scorso anno, nella 

scuola e nell'Unti ersità, st 
sono avuti momenti di ag
gregazione originali con i 
quali occorre fare i canti 
(alcuni Comitati unitari nelle 
scuole, alcuni collettivi di 
Facoltà, che non sono soltan
to un puro e semplice cu-
muliamento della Fgci). Al-
l'apertuiu del nuova anno 
accademico e scolastico. 
questi fatti non tanna persi 
di vistu. perette costituiscano 
un punto di riferimento pre
ziosa. Tuttavia, la proposta 
di iniziativa che noi avan
ziamo, va oltre, abbraccia 
nuovi campi e si estende su 
un aiizzante politico più va
sto, Si tratta di promuovere 
su tutti questi temi forme di 
aggregazione anzitutto della 
sinistra giovanile, alla scopa 
di sviluppare un dibattito di 
massa e di costruire espe
rienze nuove rispetta al pas
sata, squilliate da agni visio
ne veccttiu, mitica e univoca 
di ciò che s'intende col ter
mine '< movimento ». 

Il problema della costru
zione di una organizzazione 
democratica, autonoma e di 
mussa degli studenti ' med: e 
universttari) rimane aperto. 

Oimi pero, di fron'e alla 
difficoltà e alla complicatezza 
di questo momento storica, 
bisogna evitate l'irrwidimen-
to e le posizioni di stallo, in 
primo luogo nella sinistra. 

Leonardo Domenici 
(Segre ta r io della F G C I ) 

Partecipazione più alta del previsto 

Massiccio lo sciopero 
ma l'ospedale funziona 

Si sono astenuti il 75-80% dei lavoratori - Garantiti i servizi es
senziali: dal pronta soccorso alle cure indispensabili e al vitto 

Sabato prossimo sarà inaugurata ufficialmente 

Prato ha finalmente 
una sua biblioteca 

Quarantamila volumi destinati a crescere durante l'anno - Per l'affitto dei locali il Co
mune dovrà pagare 70 milioni al mese - Iniziative collaterali sorgeranno al nuovo centro 

i 

Degenti a passeggio per i vial i dell'ospedale di Careggi 

L'assessore al personale esclude provvedimenti « ad hoc » 

LA RISTRUTTURAZIONE DEL COMUNE 
RIGUARDA ANCHE I VIGILI URBANI 
I trattamenti economici sono esigui per tutti i dipendenti - Professionalità 

Telegramma 

di Pertini 

:q Logorio 
Anche .se n o n prev i s to da l 

protocol lo il p r e s i d e n t e della, 
Republh ica S a n d r o P e r t i n i . 
ne l la r e c e n t e vis i ta uff ic ia le 
a F i renze ha p a r l a t o ne l l a 
.sede del consigl io reg ionale . 
E' .stato quello l 'unico discor
do di capo del lo S t a t o — da 
v a n t i a i .sindaci del la Tosca
n a — in r i spos ta ai s a l u t i 
de l p r e s i d e n t e de l la R e g i o n e 
Lavorio e del la s i g n o r a Mon-
temagg i per l ' assemblea re
gionale . 

O r a il p r ec iden te P e r t i n i 
con un messaggio i nv i a to a 
Lagorio h a volu to r i n n o v a r e 
un fervido s a l u t o al le popo
lazioni del la T o s c a n a . Ecco 
il t e s to del messagg io : « Nel 
r icordo del la g i o r n a t a t rascor 
sa a F i renze r ing raz io lei e 
le a u t o r i t à regional i pe r la 
calorosa accogl ienza e r inno
vo a t u t t i il m io cord ia le sa
lu to con i più fervidi a u g u r i 
pe r la p r o s p e t r i t à del le gene-
rase popolazioni t o s c a n e . 
S a n d r o Pe r t i n i ». 

« E" escluso c h e il proble
m a del t r a t t a m e n t o economi
co dei vigili possa essere ri
sol to con u n p r o v v e d i m e n t o 
a d hoc (che n e l l ' a t t u a l e con
t e s to a s s u m e r e b b e solo aspe t 
ti demagogic i ) ». Ques t a la 
|K)sizione de l l ' assessore comu
na l e al pe r sona l e Vasco Bic-

- ohi mi « u n - p r o b l e m a s u s c i t a t o 
} f t t iehtEmeri te da l l a s t a m 

pa c i t t a d i n a e r ip reso d a l 
s i n d a c a t o C I S L de i d i p e n d e n t i 
di Pa lazzo Vecchio. 

« L ' a m m i n i s t r a z i o n e — con
t i n u a il c o m u n i c a t o — si è 
mossa con p r o v v e d i m e n t i d i 
r i s t r u t t u r a z i o n e , pe r organiz
za r e i vari sei-vizi e p o t e r 
a r r i v a r e a r e t r i b u i r e i d ipen 
d e n t i in base a l la professio
na l i t à e r e sponsab i l i t à dei s in
goli e del le c a t e g o r i e con s t i 
pendi o n n i c o m p r e n s i v i c h e 
e s c l u d a n o il r i t o r n o a pa r t i 
colari i n d e n n i t à ». 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e è b e n 
consapevole del la es igu i tà de i 
t r a t t a m e n t i economic i de i di
p e n d e n t i c o m u n a l i . T a l e real
t à — a f f e r m a l 'assessore — si 
s c o n t r a con la s i t uaz ione de
t e r m i n a t a da i c o n t r a t t i nazio
na l i e da l l e leggi f i nanz i a r i e 
c h e v inco lano f o r t e m e n t e la 
possibil i tà di in iz ia t iva degl i 
en t i locali. Il p rob lema dei 
Vigili u r b a n i q u i n d i non p u ò 
essere scisso d a quel lo de l le 
va r i e ca t ego r i e d i o p e r a t o r i 
a quals ias i l ivello a p p a r t e n 
gano. 

L 'assessore t r a l ' a l t ro pre
c isa c h e l ' ipotesi d i r i s t ru t t u 
r az ione ( che c o m p r e n d e a n 
c h e i vigili u r b a n i ) è s t a t a 
c o n s e g n a t a a t u t t e le compo
n e n t i i n t e r e s s a t e ( c o m p r e s e le 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i ) ne l 
mese di luglio. I n q u e s t o q u a 
d r o è s t a t o a f f r o n t a t o a n c h e 
il p r o b l e m a ' òri vigil i : u n -
g r u p p o di lavoro (ne l q u a l e 
sono p re sen t i s ia i responsa
bili de l co rpo c h e r a p p r e s e n 
t a n t i de i vigili) h a p ropos to 
u n a nuova o rgan izzaz ione a r 
t i co la ta p e r u n i t à d i vigi lan
za in c o r r i s p o n d e n z a ai qua r 
t i e r i : c o n t e m p o r a n e a m e n t e è 
s t a t o t e n u t o u n corso di ag
g i o r n a m e n t o p e r t u t t i i vigili 
o r i e n t a t o a fa r conosce re le 
nuove funzioni d i polizia de
r i v a n t i da l l e r ecen t i leggi di 
de lega . Nel q u a d r o del la rior
gan izzaz ione de l c o r p o è s t a 
t o prev is to c h e le u n i t à d i 
v ig i lanza c i rcoscr iz ional i sia
n o d o t a t e di s t r u m e n t i e mez
zi di c o m u n i c a z i o n e , di t r a 
s p o r t o e d i r i l e v a m e n t o , c h e 
fino a d oggi e r a n o p ropr i so
lo di r epa r t i spec ia l i s t i . 

« Ed è alla luce di que
s t a n u o v a o r g a n i z z a z i o n e — 
c o n c l u d e l 'assessore — e d i 
u n a c o n s e g u e n t e nuova pro
fess ional i tà degli o p e r a t o r i de l 
Corpo de i Vigili U r b a n i c h e 
s a r à possibi le r i d e t e r m i n a r e 
la col locazione r e t r i b u t i v a a n 
c h e d i ques ta c a t e g o r i a de l 
persona le. 

M a s s i c c i a a d e s i o n e n e g l i 
o s p e d a l i c i t t a d i n i a l l o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l per 
s o n a l e n o n m e d i c o . I l avo
r a t o r i h a n n o g a r a n t i t o l 
s e r v i z i e s s e n z i a l i ; o l t r e a l 
p r o n t o s o c c o r s o s o n o s t a t i 
a s s i c u r a t i a i p a z i e n t i la te
r a p i a c o s i d d e t t a « n o n dif
f e r ib i l e » e il v i t t o . D u r a n 
t e t u t t a la g i o r n a t a d i i e r i 
s o n o r i m a s t e i n s e r v i z i o le 
s t e s s e u n i t à d i l a v o r a t o r i 
c h e n o r m a l m e n t e p r e s t a n o 
il s e r v i z i o d u r a n t e la n o t t e . 

S e c o n d o 1 s i n d a c a t i p ro 
v i n c i a l i d e i l a v o r a t o r i o-
s p e d a l i e r i le a s t e n s i o n i d a l 
l a v o r o s o n o s t a t e m o l t o al
t e in t u t t i g l i o s p e d a l i del 
la c i t t a , i n t o r n o a l 75 80 
p e r c e n t o . I n q u a l c h e re
p a r t o la p a r t e c i p a z i o n e al
lo s c i o p e r o è s t a l a i n v e c e 
i n f e r i o r e e d e a v v e n u t o 
c h e p r e s t a s s e r o s e r v i z i o 
p i ù d e l l e d u e u n i t a p r e v i 
s t e . 

La g i o r n a t a d i s c i o p e r o 
h a m o b i l i t a l o l ' i n t e r a c a t e 
g o r i a ; i l a v o r a t o r i o s p e d a 
l ier i s o n o e s a s p e r a t i p e r 
l ' a n d a m e n t o d e l l a v e r t e n z a 
c o n t r a t t u a l e a p e r t a d a d u e 
a n n i e la c u i c o n c l u s i o n e 
g i à a l l a v ig i l i a d e l l ' i n c o n 
t r o c o n il g o v e r n o s i 
p r e a n n u n c i a v a d i f f i c i l e . 

I e r i m a t t i n a i n u n a af
f o l l a t a a s s e m b l e a n e l l a s a 
la d e l l a S M S d i R i f r e d i 1 
l a v o r a t o r i o s p e d a l i e r i h a n 
n o m a n i f e s t a t o la v o l o n t à 
di a n d a r e a d u n a r a p i d a 
c o n c l u s i o n e d e l l a v e r t e n z a 
s u l l a b a s e d e l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e d a i q u a d r i s i n d a 
c a l i . P r i m a di t u t t o la ne 
c e s s i t à d i a n d a r e a d u n 
r e c u p e r o s a l a r i a l e a d e g u a 
t o ; in s e c o n d o l u o g o l 'esi
g e n z a c h e il p a r l a m e n t o 
d i s c u t a e a p p r o v i la l e g g e 
p r e s e n t a t a d a l l e r e g i o n i e 
d a l l a F e d e r a z i o n e L a v o r a 
t o r i o s p e d a l i e r i c h e p r e v e 
d e s b o c c h i p o s i t i v i p e r i 
l a v o r a t o r i p r i v i d i q u a l i f i 
c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . Nel
la p r o v i n c i a d i F i r e n z e 
r a p p r e s e n t a n o il HO p e r 
c e n t o d e l l e f o r z e d i l a v o r o 
in t o t a l e t r a g l i o s p e d a l i e 
le c a s e d i c u r a p r i v a l e . 

Agl i i n g r e s s i e n e i r e p a r 
t i d e g l i o s p e d a l i i e r i m a t 
t i n a s o n o s t a t i d i f f u s i o l t r e 
q u i n d i c i m i l a v o l a n t i n i t r a i 
l a v o r a t o r i , i p a z i e n t i e i 
p a r e n t i d e i m a l a t i . S e m p r e 
n e l l a m a t t i n a t a u n a d e l e 
g a z i o n e d i l a v o r a t o r i s i è 
r e c a t a i n c o m u n e , a l l a se
d e de l c o n s i g l i o r e g i o n a l e 
e a l d i p a r t i m e n t o d e l l a si
c u r e z z a s o c i a l e . 

Il v i c e s i n d a c o C o l z i h a 
e s p r e s s o la s o l i d a r i e t à de l 
la g i u n t a c o m u n a l e a l l a 
l o t t a i n c o r s o e d h a d i 
c h i a r a t o c h e il C o m u n e s i 
f a r à i n t e r p r e t e p r e s s o gl i 
o r g a n i c o m p e t e n t i p e r 
g i u n g e r e a d u n a s o l u z i o n e 
p o s i t i v a d e l l a v e r t e n z a . 
A n c h e la R e g i o n e h a m a n i 
f e s t a t o 11 p r o p r i o i m p e g n o 
p e r s o l l e c i t a r e la c o n c l u 
s i o n e d e l l a t r a t t a t i v a e pc-r 
g i u n g e r e a l l a f i r m a d e l 
c o n t r a t t o c h e f a c c i a p r o 
p r i e le r i c h i e s t e a v a n z a t e 
p i ù v o l t e d a i l a v o r a t o r i . 

PRATO — Q u a r a n t a m i l a vo
lumi . che nel corso de l l ' an 
no sono des t ina t i a c r e s c e r e . 
3200 ir.etri q u a d r a t i di a r e a 
o c c u p a t a : sa le di le t tura , pe r 
il c inema, di ascol to mus i ca 
e di conferenze; sono ques t e 
in b reve le c a r a t t e r i s t i c h e 
della biblioteca comunale , che 
da saba to , giorno della sua 
inauguraz ione , s a r à a p e r t a a l 
pubblico. La s tor ia di ques t a 
biblioteca è co l te l la ta di t a p p e 
difficili. Più volte p tcamal l i -
c ia ta . e d i scussa , g iunge o ra 
io |X)ito. ed offre alla c i t t à . 
una s t ru t tu ra cu l tu ra le per
m a n e n t e di g r a n d e significato. 

..< F ina lmen te - - dice l 'as
sessore alla cu l tura Kliana 
Monarca — do|x> tant i ann i 
si è rea l izza ta . Kssa vuole 
e s s e r e il c e n c i o di un si
s t ema di pubblica let tura che 
ol t re alla biblioteca c e n t r a l e 
e basa to stille biblioteche di 
q u a r t i e r e . Inoltre in tende d a r e 
un quad ro completo di tu t to 
il m a t e r i a l e l ibrar io di P r a t o , 
a t t r a v e r s o una ca t a loga / i one 
che indichi dove esso è siste
ma to . come esso si compone 

e in quali moment i ed ore è 
accessibi le ». 

l ' uà .struttura quindi d i e 
tenda ad a s s u m e r e una fun
zione cu l tu ra le a t t iva , e che 
ag i sca anche come cen t ro |M) 
l ivalente . 1^' difficoltà che fino 
ad ora hanno r i t a rda to il suo 
decollo sono di var ia n a t u r a . 
A P r a t o la necess i tà di una 
biblioteca, che a v e s s e ques to 
ruolo, e ra lortcmt-titc sent i ta . 
Difficoltà, in p r imo luogo sono 
s t a t e di c a r a t t e r e f inanziar io . 
« P a g h i a m o dice l 'assesso
re — 70 milioni a l l ' anno solo 
pe r l 'affitto dei locali ». P r o 
hlemi di l oca l i / / a / i one : la hi 
blioteca doveva so rge re nel 
cent ro storico. L 'or ien tan .en to 
è st; ' to r i spet ta to . Ma non csi 
stendo .i P r a t o una sede che 
abili,i una vocazione na tu r a l e 
por osp i ta re una biblioteca, 
si sono individuati vari Io 
cali , d imostra t is i j»ti inadat 
ti. p r ima di g iungere alla se 
(le a t tua le di via del Ceppo 
Vecchio. 

E poi. non ultimo, i prò 
blcnii del persona le . * Abbia 
mo dovuto p r e p a r a r e — di
ce ancora Monarca — il per 

I sonale tecnico, non esisten
do a lcuna scuola che lo l'ac
cia. S iamo par t i t i con |MMM> 
ne. che non s a p e v a n o da che 
pa r t e rifarsi | H T la ca ta loga
zione *. H i problemi di perso 
naie non sono finiti. Rispet to 
al le necess i tà esso è molto 
insufficiente. 

Ciò nonostante da saba to . 
P r a t o a v r à la sua bibl ioteca. 
Kd ol t re ai -10 mila volumi, 
ci s a r à anche una raccol ta 
di .T)0 periodici , r iv is te e gior 
n.ili. che ve r ranno lasciat i al 
la libera consul ta / ione . Tra i 
servizi effet tuat i c ' è quello 
della consulenza bibl iografica. 
La biblioteca p resen ta una 
s t ru t tu ra funzionale- Ad ogni 
.sala si accede au tonomamen 
te, t rovandosi le s tesse ad 
esse re tu t te d is locate sul cor
ridoio. Si dispone di schedar i 
general i dove i libri sono ca 
talogati per autor i r igidainen 
te autobiografico, e per * ma
teria *•. 

La sala di let tura complet i 
de lo mila volumi, con 120 
(Misti a sedere Come pure 10 
mila sono i volumi dela sala 
del presti to, le cui operazioni 

sono comple tamente mecca 
n i / za t e . -10 (Misti a s e d e r e si 
t rovano nella sala (li cousui 
ta / ione . ove fra l ' a l d o sa ran 
no situati volumi pregia t i e i 
fondi pa i t i co la r i : come il 
Fondo Malis. Esiste a n c h e una 
sezione locale, con pubblica
zioni della cit tà e sulla cittA. 
una sezione |>cr ragazzi , con 
•1 mila volumi e 70 (Misti a 
sedere , ed una |>er i m p a r a r e 
le lingue. Come (iure colloca
to nela biblioteca è l 'ant ico 
Fondo Laz /e r in i . di 0 mila 
volumi, clonato al connine nel 
IMO. 

La s t ru t tura ora es is te , da 
questo momento occor re gè 
st i l la per fargli a s s u m e r e 
ciuci ruolo at t ivo nel pano 
r a n a culturale- p r a t e se . K in
tanto accan to al la biblioteca 
cen t ra le sono sorte a l t r e due 

i di q u a r t i e r e : a Iole e Ca i 
c iana , la cui dotazione di 11 
bri sa rà por ta ta da 1.10 a .'1.000 
volumi. K (KM' la fine del 
l 'anno è mevis ta l ' ape r tu ra 
di un ' a l t ra 
qua r t i e r e K 

biblioteca nel 

b. g. 

Insostenibili le pregiudiziali nei confronti dei comunisti 

Le «proposte» de per Carmignano 
aprono la strada al commissario 

La crisi si risolve attraverso un'ampia collaborazione tra DC, PSI e PCI - Una proposta ar
retrata e negativa: eleggere un sindaco socialista in una giunta tutta democristiana 

Interrogazione 
del PCI sulla 
repressione 

in Nicaragua 
Il g ruppo c o m u n i s t a a Pa

lazzo Vecchio h a r ivol to al 
s i n d a c o u n a i n t e r r o g a z i o n e 
sui graviss imi fa t t i a v v e n u t i 
in N ica ragua . Di f ron te a l l e 
d r a m m a t i c h e no t iz ie d i que
s t i g iorni - a f f e r m a n o ì fir
m a t a r i S i lvano Peruzz i . Mi
c h e l e V e n t u r a e S t e f a n o 
Bass i — c h e g i u n g o n o da l 
N i c a r a g u a , dove un r eg ime 
t i r a n n o u s a n d o le a r m i de l ie 
s u e g u a r d i e di m e r c e n a r i e 
i n s t a u r a n d o la legge m a r z i a l e 
h a messo in a t t o u n a feroce 
rep ress ione per t e n e r e in v i ta 
u n a d i t t a t u r a c o r r o t t a e con
d a n n a t a da l popolo, il g r u p p o 
cons i l i a re del P C I c h i e d e 
qua l i t empes t i ve in iz ia t ive in
t e n d a p r e n d e r e l 'ammini .s t ra-
z ione c o m u n a l e a ao^ieimo 
del popolo n i c a r a g u e g n o e di 
c o n d a n n a del t i r a n n o 

C h i e d e ino l t re se non ri 
t e n g a o p p o r t u n o p o r t a r e al 
p ross imo consigl io c o m u n a l e 
la q u e s t i o n e u n i t a m e n t e ai 
p r e o c c u p a n t i sv i luppi de', la 
s i t u a z i o n e i r a n i a n a ed ai pro
cessi c o n t r o i s indaca l i s t i tu
n i s in i . 

C A R M I G N A N O — C a r m i g n a 
n o i n d u b b i a m e n t e è un b a n c o 
di p rova offer ta a i p a r t i t i per 
i n s t a u r a r e nuovi r appo r t i poli
t ic i : n o n solo d u n q u e in que
s t o c o m u n e , m a in t u t t o il 
c o m p r e n s o r i o p ra t e se . La cri
si c h e t ravagl ia q u e s t a a m m i 
n i s t r az ione c o m u n a l e n o n è 
solo il f ru t to di un m a n c a t o 
r a p p o r t o I ra le forze politi
c h e . Anzi ques to è l 'effet to di 
u n a sos tanz ia le i ncapac i t à del 
g r u p p o d i r i g e n t e democr is t ia 
no. prate.se e ca rmignane . -e , 
a d a r vita a d esper ienze pò 
l i t iche, non più basa t e su pre
giudizial i a n t i c o m u n i s t e , o su 
interess i r i s t r e t t i d i p a r t i t o . La 

crisi di C a r m i g n a n o e t u t t a 
qu i : invece di pr iv i leg iare 1' 
a sp i r az ione l eg i t t ima e g ius ta 
de l la popolaz ione ad u n go 
ve rno del c o m u n e . Carmigna
no è d i v e n t a t a la sede pe r 
giochi e m a n o v r e po l i t i che 
che n ien te h a n n o a c h e ve
d e r e con ques ta es igenza. L' 
a t t e g g i a m e n t o d e m o c r i s t i a n o . 
pe ra l t ro , non t i ene in n e s s u n a 
cons ide raz ione le posizioni de
gli a l t r i pa r t i t i , e ignora so 
p r a t t u t t o quel le dei comun i 
st i . Il loro è un modo di pro-
cedere cocciuto e intran-M-
L'ente. 

E i n t a n t o la s i t uaz ione si 
logora, d iven t a s e m p r e più 
insos tenibi le . Non più t a r d i d i 
d o m e n i c a il c o m p a g n o Boret-
t i , a f f e r m a v a in u n a intervi
s t a c h e « per q u a n t o ci ri
g u a r d a noi n o n a b b i a m o pre
giudizial i verso la DC. ed ab-

Ieri alla Banca Toscana di Pontassieve 

Banditi «tranquilli» rapinano 
50 milioni e fuggono a piedi 

I due giovani sembrano normali clienti - Ancora nessuna traccia 

Sono usciti come cl ient i , sì sono al lontanat i a piedi anziché in auto, due rapinator i che 
ieri matt ina hanno assaltato l'agenzia di una banca con un bottino di cinquanta mi l ioni . 
Un colpo « t r a n q u i l l o » , « l i s c i o » rapido con i l solito r i tuale ( « F e r m i tutti è una r a p i n a » ) 
ma con la v a r i a n t e della fuga a piedi per e v i t a r e di r i m a n e r e int rappolat i nel t raff ico cao
t ico. E ' accadu to ieri m a t t i n a a Pontass ieve . E r a n o c i r c a le 9.10 quando gli impiegat i 
dell agenzia della Banca Toscana , hanno v i s to e n t r a r e due giovani, uno biondo e l ' a l t ro 
c a s t a n o . Nessuno h a d a t o _ _ — _ 
eccessivo peso al la '.oro pre
s e n z a : p o t e v a n o essere clien
ti Invece , h a n n o e s t r a t t o le 
pistole, a t a m b u r o 

Al g r d o « fermi t u t t i , è 
un nuovo statuto del j U n a r a p i n a » mol t i -si s-or.o 

accor t i del la p r c - enza de : d u e 
giovani «uno p a r l a v a con ac- j 
con to t c s r a n o . l ' a l t ro mori- j 
d'.ona'.e» U n o d"i band i t i ì ia j 
s cava l ca lo ;\ b a n c o n e e s . è j 
d i r e t t o ver.-o lì cass ie re . IMI- • 
: r o invoco o r i m a s t o vic ino j 
al la por t a p-T con t ro l l a r e la . 
s i t uaz ione u i n classico :n 
ogni rap ina» Il m a l v i v e n t e 
h a i n o o m m o . a t o a r . o m p . r e 
di b a n c o n o t e il . o r o h o t t o di 
p las t ica . Non . -odd.s la t to di 
ave r vuo t a to i r a s se t t i , h a 
p re te so a n c h e l ' ape r tu r a del
la c a s s a f o r t e : a t r i mil ioni 
sono finiti cosi nello sa c rocce 
co megl io ne ! s i e r o do! ban
di to». Due. t r e m i n u t i a! mas
s imo è d u r a t a l 'operaz ione 
r a s t r e l l a m e n t o I duo . con 
asso lu ta c a l m a , .-ono u.-c t; e 
con il sacco in m a n o si s o n o 
mescola t i ad a l t r i p a s s a n t i 
elio a quell'or.» si t r o v a v a n o 
noi pressi da l l a b a n c a 

Nessuno h a s a p u t o poi in
d ice ; ,, „ ' f s r . z iona r i de l l a 
mobi le accors ! su l pos to e a l 
ca rab in i e r i del la s t az ione di 
Pon tass ieve c o m e 1 b a n d i t i 
si sono a l l o n t a n a t i da l l a zona . 
E v i d e n t e m e n t e . i b a n d i t i 
a v e v a n o lasc ia to l ' au to in 
7ona ma fuori d a l l ' a b i t a t o 
di Pon tas s i eve por e v i t a r e 
inc ident i o d: ven i re b loccat i 

f piccola cronaca^ 

L'operaio è morto nella nottata all'ospedale di Coreggi 

Infortunio mortale di Brozzi: 
inchiesta della magistratura 

Sembra che nessuna armatura fosse stata messa all'interno della fossa 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
! Piazza S a n G i o s y n n i 20; 
! via CJion 50: via del la Sca

la 40. p ia / / . t D a l m a z i a 24; 
\u\ G P O r - i n i 27: via d i 

| Rroz/ i 232: i n t o r n o s t az ione 
I S M Novel la : \i.\ S t a r n i -
j n.i 41 : p ia /va I so lo t to ó: via

le Calataf i r . i l «>. Borgognis -
s .vvi 40. p.az/.a de l le C u r e 2 ; 
via S e n e s e 206: via G P. Or-
.s ' i i 107: v i a ' e G u i d o n i 89; 
via Calzaiuol i 7 
BENZINAI N O T T U R N I 

R i m a n g o n o a p e r t i con ora
n o dal lo 22.30 a l le 7 i s e g u e n t i 
d i s t r i b u t o r i ' via Rocca Te-
da lda . A G I P ; v ia le E u r o p a , 
E S S O ; via Bacc io d a M o n t e -
lupo. I P ; via S e n e s e . Amoco. 
C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 
F E D E R A Z I O N E 

E' s t a t a r i n v i a t a a d o m a n i 
a l le 9.30 la riunione de l Co
m i t a t o d i f e t t i vo de l l a F e d e 
raz ione . V e r r à e s a m i n a t a l a 
s i tuaz ione po l i t i ca g e n e r a l e 
ed io p a r t i c o l a r e del le forze 
po l i t i che f io ren t ine . 
C O M I T A T O 
R E G I O N A L E 
D I R E T T I V O 

Por q u e s t a m a t t i n a al le 9,30 

o .stato c o n v o c a t o il Comi
t a t o d i r e t t i vo r eg iona le p re s 
so il C o m i t a t o r o s i o n a l e to
s c a n o — via A l a m a n n i . 41 — 
por d i s cu t e rò l ' a t t u a l e s i t ua 
zione poli t ica n a z i o n a l e e re
gionale . 
C O M I T A T O 
C I T T A D I N O 

P e r q u e s t a s e r a a l .e 21 è 
.stata convoca t a LÌ r i u n i o n e 
del c o m i t a t o c i t t a d i n o noi lo
cali del la F e d e r a z i o n e : t e m a 
de l l ' o rd ine de ! g io rno s o n o : 
« I>a r i p r e s a de l l ' in iz ia t iva po
litica de l p a r t i t o e p i a n o di 
lavoro » e la n o m i n a de l l a 
c o m m i s s i o n e d e c e n t r a m e n t o . 

j C O M M I S S I O N E 
P R O B L E M I 

! D E L L A V O R O 
Si r iun i sco q u e s t a sera al-

ie 21. ne i locali de l la Fede ra 
z ione la c o m m i s s i o n e pro
b lemi de l l avoro p e r fa re il 
p u n t o de l l a s i t u a z i o n e poli
t ica e de l d i b a t t i t o c o n t r a t 
t u a l e a l fine di d e l m e a r e u o 
p r o g r a m m a di in iz ia t ive de l 
p a r t i t o in u n m o m e n t o cosi 
de l i ca to . T e r r à le conc lus ion i 
il c o m p a g n o M i c h e l e Ven
t u r a . s e c r e t a n o de l l a federa
zione. 

b i a m o r ichies to che non ce 
ne s .ano nei no.stn conf ron t i . 
Il prò oleina è quello d i con 
c o r d a r e un p r o g r a m m a e di 
ges t i re |>oi la sim a t tuaz io 
ne al gove rno del c o m u n e 
con le bozze c h e non h a n n o 
c o n c o r d a t o ». 

Una g iun ta , in sos t anza . 
compos ta da PCI . PSI e DC 
Aggiungeva p e r a l t r o Uore t t i , 
.subito dopo, che « le pregiudi
ziali , rLspolveTano formule 
logore e inconc luden t i . Come 
non g iud icare , a n c h e rispet
to al la s i t uaz ione poli t ica c h e 
v« m a t u r a n d o in gene ra l e in 

I a l t r i c o m u n i ed en t i locali, a r 
I re» r a t a e nega t iva l.i p rono 
I s t a di e leggere u n s indaco 
I social is ta , in u n a g i u n t a la t 
i ta d i soli d e m o c r i s t i a n i ? ». 

Ma la DC e insensibi le a 
quest i Non si spieiru a l t r i 
m e n t i la r icomposiz ione di 
combinaz ion i pol i t iche <da u n 
monocolore DC r o n l 'appog-
gio e s t e r n o dei .socialisti; al 
vecchio c e n t r o s i n i s t r a , ma 
g a n . r i ch iedendo l 'appoggio 
e s t e rno del PCI , su u n prò 
granu l ia c o n c o r d a t o d i cui si 

offrono g e n e r i c h e g a r a n z i e d i 
a t t u a z i o n e ) , c h e la di là del
le a r t ico laz ioni previs te , si ri 
d u c o n o a d u n a .sola i n d i c i 
zione pol i t ica: il m a n t e n i n i e n -
' o della pregiudiz ia le ver.-o il 
P C I , esc ludendolo da l l a pa r te -
cqjaz ione d i r e t t a nel governo 
del c o m u n e . 

G i r a e r igira q u e s t a è la 
s o s t a n z a del d iscorso che 1 de 
mocr i s t i an i f anno . La DC in 
p ra t i ca non fa p ropos te in po
s i t ivo po iché ogni s u o ragio 
n a m e n t o poli t ico è f o n d a t o 
sul la pregiudiz ia le verso i co 
mun i s t i , che giova r i co rda r lo 
h a n n o u n nuovo cons ig l ie re a 
C a r m i g n a n o . Essa c o n t i n u a a 
por re dei nomi a soluzioni 
c h e po t r ebbe ro .iSMCUrare un 

i governo s t ab i l e e denioer . i t : 
| co al comune , eon-sentire 1' 

inizio della a t t i v i t à a m m i n i 
s t r a t i va e la r isoluzione dei 
problemi di q u e s t a c i t t a d i n a 

j E' la DC. q u m d i , c h e deve 
, a n c o r a c h i a r i r e le sue po.si-
! zioni 
I I^'i buona ' .o lontà va dim<> 
i .serata nei fa t t : . Le pa ro l e 
• non b a s t a n o se non seguono 

a t t e z s i a m e n t i conc re t i , che 
.-ert>o ha pr iv i legiare a C a r 
m i g n a n o ques t ioni di sch ie ra 
m e n t o al la soluzione de-, p r ò 
hlem: concre t i d^lla g e n t e 0 

1 a.sjM'ttative. vuole vedere ri 
1 .-piloto a i propr i p roblemi . I.i 
I DC non può s c a r i c a r e sut?li al 
: t u responsabi l i tà p r o p / i e 
! C a r m i g n a n o ha lii.vi.'iin di 
! u n a g iun ta , di una guida do! 
1 comune . Ai p a r a t i s p e t t a il 
! e r igere preclusioni o s t ecca t i . 
! come ta la DC nei conf ron t i 
: dei comunis t i T u t t e le l o r / e 

pol i t iche devono gode re d i pa 
I ri d ign i tà e d i r i t t i , a n c h e poi -
i che o g n u n o di e»si non e In 
i g rado di gove rna re da sola 

Ques to è s t a t o il responso 
' del le u rne . La s t r a d a segui ta 
! da l la DC, d i e t r o l 'angolo t ro 
! v iamo la para l i s i de l la a t t . 
i vi ta a m m i n i s t r a t i v a e il com 
! m i s s a n o prefe t t iz io . 

Forse a n c h e a p a r t i r e da 
ques ta s e t t i m a n a . 

Brunello Gabellini 

i 

Sul m o r t a l e : n fo r tun .o d i 
via d i Brozzi — l 'operaio 
S a n t o D 'Asozzmo ó d e c e d u t o 
m n o t t a t a a l l 'ospedale di Ca
reggi — .a m a g i s t r a t u r a h a i c h e .-'-n.-o ha c o n t i n u a r e a 1 » 
a p e r t o un ' i nch i e s t a . re que - t i on : d. equi l ibr i poli-

S . dovrà s t ab i l i r e c o m e s: è I T:< I. in u n i .- . tuaziono C-TI 
p o t u t o v e n f . c a r e una .-o.a- { prò più ì o a o r a t a ? E ' diff ici le 
st ira e h - 3 . poteva .-onz al- ' rrod« re che a C a r m i g n a n o .-i 
t r o ev i t a re . S e m b r a , i n fa t t i . peccano dec ide re le sor t i fu
cile nessuna a r m a t u r a o r a t t u r o del la poli t ica naz iona le . 
- t a t a posta a . l ' i n t e rno del la | La g e n t e è s t a n c a , vuole u n a 

d i rez .cno d e m o c r a t i c a do! ro-
mun* . (orr>pondon'f allo -uo 

i 

i 

iotv-a dove lavorava i. D A 
eozzmo por c o n t o del la dit
t a Barucc : . c h e h a .n a p 
pa l t ò ì ! a \o r i del la S:p p-.T 
posa re i cavi te .ofon.ci . 

S a n t o D'Agozzmo. al mo-
m - n t o della r^ciagura. .-: t ro
vava :n una fos.-a larga qua
r a n t a se.-.-an* a e o n ' . r n e t r . e 
profonda un i n o T o o .-ottan
ta tc .oe A<Ì a . tozza d ' u o m o ) . 
La f rana d. t e r r a s: e abba t 
t u t a su di lui s eppe l l endo lo : 
por l 'operaio non c'è .- tato 
.scampo E r i m a s t o .-opolio e 
: suo ; e o m p i g n : d i lavoro lo 
h a n n o l ibe ra to d o p o a p p e n a | 
d . ec i -qumd.c . m m u t : j 

Ixi scavo ora s t a t o effet
t u a t o senza ave r p u t e l l a t o le 
p a r e t i della fossa, non vi | 
ó dubb io che v: sono dei le I 
re .sponsah. lnà d a p a n e di \ 
coloro che d o v e v a n o sorve
gl iare i lavori. 

L ' inch ies ta della m a g . s t r a -
I t u r a è a f f ida ta a l .sostituto 

p r o c u r a t o r e C a n t i . Oggi esa
m i n e r à il r a p p o r t o dei ca ra -

__ . . . „ . . . . . b in ie r : che h a n n o e f f e t t u a t o 
Non si lr»»»v» dei limosi « UFO > ma solo di palloncini «he ser- ; r . , , e v , d l w ^ s u b ' t o dODO 

vono per ricerche melereolosicn*. Ieri pomerinio due di questi . pai- ^ f l ' ?} l^tf,1^?À 
loncini » lanciati o dalla ba*« di Trapani o da una base francese, hanno j U m o r t a l e ì n i o n u n . O . 
sorvolato la nostra città • migliaia di cittadini hanno osservato incuriositi | Se da l r a p p o r t o r i su l t e r à c h e | 
le loro evoluzioni. Qualcuno, com* accade, ha latto cenno agli • UFO ». I j ] a v o n v e n i v a n o e f f e t t u a t i 

i 
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Si riunisce 

domani a 

Pistoia i l 

direttivo 

sindacale 

Cgil-Cisl-Uil 
Si entra nel vivo dell' 

autunno sindacale. La si
tuazione del movimento dei 
lavoratori, i problemi della 
programmazione economica 
.settoriale e regionali sa
ranno affrontati dal comi-
Ulto direttivo della federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL convocato per venerdì 
prossimo alle ore 9 nei lo
cali del circolo ricreativo 
aziendale delle Officine 
Breda di Pistoia. 

La riunione allargata al
le strutture sindacali uni
tarie di zona avrà lo sco
po anche di preparare 1' 
assemblea regionale dei 
quadri sindacali che è già 
.stata indetta per il quat
tro ottobre. I lavori del co 
niitato direttivo, a nome 
della segreteria regionale 
(Iella federazione .saranno 
aperti da una introduzione 
di Francesco Baicchi. se 
gretano della UIL. 

La conferenza nazionale 
dei trasporti che il gover
no terrà a Roma nel pros
simo mese di ottobre, la 
situazione sindacale e le 
vertenze aperte nel setto
re dei trasporti sono state 
al centro di un dibattito 
dei sindacali regionale dei 
trasporti CGIL CISL-UIL. 

La conferenza governa
tiva, si legge in una nota 
inviata al ministro, alle 
segreterie dei partiti e dei 
sindacati nazionali. dopo 
innumerevoli ed ingiustifi
cati ritardi è impostata non 
quale momento di confron
to e di scelte politiche per 
l'elaborazione di un piano 
nazionale dei trasporti (in
tegrato e coordinato qua
le strumento promozionale 
di sviluppo programmato 
dell'economia del piie.se e 
di rilancio dello conver
sione industriale) da cui 
far discendere i vari pia
ni settoriali, bensì come 
registrazione della situa
zione esistente e per di più 
articolata in commissioni 
tecniche, anche se di indi
scusso valore, scisse da 
ogni responsabilità poli
tica. 

Tutto questo contrasta 
con le indicazioni del mo
vimento sindacale. Una 
nuova politica dei traspor
ti deve essere funzionale 
all'uso razionale delle ri
sorse economiche ed ener
getiche. deve contribuire 
al risanamento della bilan
cio dei pagamenti ed ol 
contenimento della spesa 
pubblica garantendo una 
maggiore efficienza ai vari 
sistemi. 

Le segreterie sindacali 
chiedono quindi al gover
no di modificare l'imposta
zione data alla conferenza 
nazionale per poter giun
gere a delle scelte politi
che e prioritarie di un 
nuovo assetto dei trasporti 
da includersi nelle propo
ste per il piano triennale 
di rilancio dell'economia e 
l'avvio per la costituzione 
di un unico ministero dei 
Trasporti. 

Esprimendo queste criti
che il sindacato si impe
gna n partecipare alla con
ferenza e a portare le prò 
prie valutazioni e propo 
sto: su questi Unii l'im
pegni è volto anche a mo 
bilitare i lavoratori del set 
tore e a seiuib.l.zzare 1" 
opinione pubblica. 

Operazione acque pulite in molti comuni toscani 

Presto in funzione a Pontedera 
moderno impianto di depurazione 

Ripulirà sia gli scarichi urbani che quelli della Piaggio - L'azienda parteciperà alla spesa 
con il 50 per cento - La struttura permetterà un notevole risparmio delle risorse idriche 

Entro breve tempo entrerà 
In funzione a Pontedera un 
moderno e razionale impianto 
di depurazione generale che 
interessa non solo gli scari
chi urbani, ma anche gli sca
richi industriali dello stabili
mento Piaggio, che pratica
mente è collocato nella zona 
sud ovest della città. 

L'impianto fa parte di un 
vasto programma di risana
mento igienico sanitario ini
ziato alcuni anni fa, con la 
stipula di una convenzione fra 
la società Piaggio ed il comu
ne di Pontedera. 

Sulla base di tale conven
zione. la Piaggio assunse lo 
impegno di realizzare un Im
pianto per la depurazione chi
mica degli scarichi industria
li dello stabilimento. Impian
to che è stato realizzato sotto 
la sorveglianza del laborato
rio provinciale d'igiene e di 
profilassi. 

La fornitura delle attrez
zature venne affidata ad una 
di t ta tedesca e tale impian
to per la depurazione chimi
ca è già stato sperimenta
to. giudicato valido, e forni
sce acqua chimicamente neu
tra. 

L'altra parte dell'Impianto 
prevedeva la depurazione bio
logica degli scarichi della re
te di fognatqre urbane e dello 
stabilimento. 

Per la realizzazione di ta
le impianto, affidato al comu
ne dì Pontedera. la Piaggio 
assunse l'impegno di parte
cipare alla spesa con un con
tributo pari al 50 per cento 
della spesa prevista. 

Anche4 le apparecchiature 
tecniche prescelte per l'im
pianto di depurazione bio
logiche sono s ta te affidate a 
ditte specializzate, che le han
no già montate, e sotto la 
sorveglianza dell'ufficio pro
vinciale d'igiene e profilassi. 

Proprio in questi giorni si 
sta provvedendo ad effettua
re l 'allacciamento delle fo
gnature di scarico all'impian
to di depurazione. 

Per le caratteristiche tale 
impianto dà il massimo di af
fidamento e quindi senza vo
ler essere eccessivamente ot
timisti possiamo dire che l'im
pianto generale entrerà in fun
zione entro il prossimo mese 

La Piaggio ha assunto a 
proprio carico tu t te le spese 
di gestione del proprio im

pianto chimico e dichiarato 
la propria disponibilità a par
tecipare alle spese di gestio
ne dell'impianto di depura
zione biologica sono in corso 
trat tat ive fra le parti per de
finire gli ultimi dettagli tec
nici del problema. 

Un primo vantaggio sul pia
no igienico sanitario è rap
presentato dal fatto che nel 
Canale Scolmatore gli scari
chi liquidi della città e della 
Piaggio vi giungeranno inte
ramente depurati. 

Un altro vantaggio non in
differente, soprat tut to per la 
Piaggio, è la possibilità di uti
lizzare le acque uscite chimi
camente pure dall 'impianto 
chimico e t ra t t a te poi con 
l'Impianto di depurazione bio
logico che le rigenera. Il re
perimento di forti quantitativi 
di acqua utilizzabile per gli 
usi industriali dello stabili
mento eviterà alla Piaggio di 
reperire tale-acqua nel sotto
suolo alla periferia di Ponte
dera, un vantaggio non indif
ferente perchè l'acqua pre
sente nel sottosuolo di Ponte
dera è molto dura, per la 
presenza di forti quantitativi 
di ferro, e quindi prima di 

utilizzarla per scopi anche so
lo industriali deve essere « de-
ferllizzata » con oneri non in
differenti. 

Infine la disponibilità di 
forti quantitativi di acqua in 
qualche misura ridurrà anche 
l'uso di acqua del civico ac
quedotto da parte dello sta
bilimento Piaggio per usi non 
potabili. 

Una serie di vantaggi, quin
di per la città e per lo sta
bilimento Piaggio possibili 
grazie ad un confronto e ad 
una collaborazione, in questo 
campo specifico, che è sta
to stabilito fra l'Amministra
zione Comunale e la direzione 
della Piaggio. 

Questo esempio di collabo
razione potrà servire anche 
per risolvere il problema ur
gente e attuale, di una depu
razione degli scarichi indu
striali nel territorio comuna
le, Indipendentemente dal luo
go dove questi scarichi vanno 
a finire. 

Ivo Ferrucci 

Nella foto: particolari del
l'impianto di depurazione del-
la Piaggio a Pontedera. 

E altri tre sorgeranno in Valdelsa 
CASTELFIORENTINO — 
Gli i m p i a n t i per la depu
raz ione del f iume Elsa n o n 
sono più un sogno. Comin
c i a n o a d ivenire r ea l t à . I n 
ques t i giorni vengono con
s e g n a t i i lavori a l la d i t t a 
v inc i t r ice della g a r a d 'ap
pa l to . la Coopera t iva Mu
ra to r i Cement i s t i di Ra
v e n n a : lunedi a d Empol i . 
l 'a l t roier i a Caste l f iorent i -
n o . ieri m a t t i n a a Poggl-
bonsi . Compiu to ques to at
to . gli operai del la CMC 
p o t r a n n o m e t t e r s i all 'ope
ra . E nel giro di u n a n n o , 
poco più, i d e p u r a t o r i 
dovrebbero e n t r a r e In fun
zione. 

Il p roge t to prevede la 
real izzazione di t r e im
p i a n t i (uno a Poggibons i . 
c o m p r e n d e n t e a n c h e le 
a t t r e z z a t u r e per la disidra
t az ione dei f a n g h i : u n o a 
Cas te l f io rcn t ino : u n o nel 
pressi di Empoli , dove 
l'Elsa confluisce ne l l 'Arno) 
e d 'una re te fognar ia c h e 
vi conduca le acque di 
scar ico delle i ndus t r i e e 

delle ab i t az ion i . I n u n a 
p r ima fase s a r a n n o co
s t ru i t i s o l t a n t o il p r imo 
lot to di c i a scun i m p i a n t o e 
i pr imi due t r a t t i di fogna
tu ra di ogni zona ; poi, le 
opere v e r r a n n o comple ta
te. 

Ques to p r imo g ruppo di 
i n t e r v e n t i — dicono i tec
nici — s a r à già sufficien
te per r i p o r t a r e le acque 
a d u n g r a d o sodd i s f acen te 
di purezza . I l Consorzio 
I n t e r p r o v i n c i a l e di depu-

i raz ione delle acque del 
f iume Elsa — cos t i tu i to da 
q u a l c h e a n n o t r a i comun i 
in t e res sa t i — dovrà soste
ne re u n a spesa iniziale di 
più di q u a t t r o mi l ia rd i , dei 
qual i 3 e mezzo sono coper
ti con u n f i n a n z i a m e n t o 
della Regione . 

Senz ' a l t ro è u n a spesa 
necessa r ia . L'Elsa è da an
ni u n o dei f iumi più in
q u i n a t i in T o s c a n a : In al
cuni p u n t i , s o p r a t t u t t o in 
e s t a t e , è poco più di un 
r igagnolo pa ludoso . Nel 
luglio scorso, c'è s t a t a u n a 

p r e o c c u p a n t e « moria > che 
h a d e c i m a t o i pochi pesci 
a n c o r a r imas t i . 

Il l abora tor io provincia
le di igiene e profilassi . 
dopo avere p re leva to alcu
ni campion i di a cqua , h a 
c o n s t a t a t o u n a « forte ca
renza di oss igeno disciolto, 
conseguen te ad un n o n 
t rascurab i l e car ico inqui
n a n t e da s o s t a n z e organi
che ». c h e p rovengono da i 
vari i n s e d i a m e n t i indu
s t r ia l i e civili es i s ten t i 
lungo il corso del f iume; 
h a a g g i u n t o c h e il feno
m e n o n o n è dovuto ad 
immiss ioni e s t e m p o r a n e e . 
m a a l l ' i n q u i n a m e n t o gene
ra l izzato c h e si verifica in 
ogni t r a t t o dell 'Elsa e in 
t u t t i i periodi de l l ' anno . I n 
e s t a t e , per l ' a u m e n t o della 
t e m p e r a t u r a e la diminu
zione della p o r t a t a , la si
t u a / i o n e peggiora e l'ossi
geno disciolto d iminuisce 
no t evo lmen te . U n a conclu
s ione t u t t ' a l t r o che conso
l an t e . Il c o m u n e ha dovuto 
provvedere immed ia t a 

m e n t e e u n a o r d i n a n z a fir
m a t a dal l 'assessore Luigi 
Taf i , e m a n a t a il 9 agos to 
v ie tava per il per iodo di 15 
giorni di * ese rc i t a re l 'atti
vi tà di pesca spor t iva » e 
di « pre levare acqua dal 
f iume per i r r igare co l ture 
o r t i ve» . Con l ' e n t r a t a in 
funzione dei depu ra to r i , la 
condiz ione delle acque 
dovrebbe mig l io ra re sensi
b i lmen te . 

Per le i ndus t r i e del la 
zona sono previs te solu
zioni d i f ferenzia te . Alcune 
di esse — i cui sca r ich i . 
p a r t i c o l a r m e n t e tossici, 
b loccherebbero 1 depura
tori — d o v r a n n o svolgere 
un « p r e t r a t t a m e n t o * sui 
loro l iquami , p r ima di far
li g iungere al d e p u r a t o r e : 
a l t r e d o v r a n n o g e t t a r e gli 
scar ich i d i r e t t a m e n t e in 
Elsa dopo averli depu ra t i 
c o m p l e t a m e n t e . E' neces
sar io c h e a n c h e gli im
prend i to r i facc iano 11 
proprio dovere, do tandos i 
delle a t t r e z z a t u r e indi
spensabi l i . 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale di Pistoia 

Approvato il nuovo regolamento 
del mercato di Porta al Borgo 

La struttura svolge una funzione specializzata nella commercializzazione dei prodotti orto
frutticoli • Prima dell'approvazione il testo era stato discusso con gli operatori del settore 

PISTOIA — E' stato appro
vato dal Consiglio comunale 
di Pistoia il Regolamento del 
mercato ortofrutticolo di 
Porta al Borgo. Questo provve
dimento si aggiunge agli al
tri già adottati nel settore 
commerciale cittadino quali 
il Regolamento del mercato 
bisettimanale, di Piazza del 
Duomo e Piazza dello Spirito 
Santo e quello del mercato 
centrale della « Sale ». Nel 
presentare il regolamento al 
Consiglio comunale, l'asses
sore all'Annona e Mercati 
Renato Vannucci ha illustrato 
i criteri e le valutazioni che 
hanno guidato l'Amministra
zione nella elaborazione di 
questo delicato e complesso 
strumento amministrativo di 
un settore importante per 
l'economia cittadina. Il mer
cato all'ingrosso di Porta al 
Borgo, nonostante carenza di 
strutture, ha assunto nel 
tempo una funzione specia
lizzata nella commercializza
zione dei prodotti ortofrutti
coli pur registrando scarse 
presenze dei produttori in 
quanto a Pistoia, come del 
resto in altri centri, essi so? 
no in genere espulsi dai 
centri dove si forma il prez
zo del prodotto e da dove, in 
sostanza, si definisce la re
tribuzione del loro lavoro. 
Per superare questa anomala 
situazione è stato elaborato 
un intervento in grado di 
snellire i rapporti commer
ciali alfine di introdurre e-
lementi per un rapporto più 
diretto fra produzione, com
mercio al dettaglio e consu
matori. 

Dopo una vasta serie di 
considerazioni sul fenomeno 
dell'intermediazione e le sue 
caratteristiche, è stato af
frontato il problema del si
stema di vendita a tara per 
merce che ha rappresentato 
(e presenta tuttora) un me
todo estremamente costoso 
per la società, rimasto in vi
gore soltanto in Italia, con
servando una ingiusta mag
giorazione dei costi al com
merciante al minuto (1520 
per cento in più del valore 
delle merci) dando così adito 
ad una vasta speculazione 
che è gravata sui produttori, 
sui dettaglianti scaricando 
poi sul consumatore finale il 
danno di questo antiquato e1 

polverizzato sistema di vendi
ta. Il nuovo regolamento in
tende contribuire alla corre
zione di queste storture abo
lendo il bagarinaggio, riser
vando la priorità nell'asse
gnazione dei posteggi ai pro
duttori. disciplinando l'uso e 
la gestione dei posteggi stes
si. disciplinando il commer
cio all'ingrosso fuori del 
mercato, attribuendo al co
mune il potere di deliberare-
le tariffe dei servizi, definen
do il mercato come pubblico 
servizio, programmando gli 
interventi delle attività ge
stionali. 

Scendendo sul piano con
creto del provvedimento è da 
rilevare che il Regolamento 
del mercato all'ingrosso di 
Porta al Borgo sancisce che 
la merce deve essere venduta 
a peso netto, a numero ed a 
collo. Una scelta questa che 
caratterizza l'Amministrazio
ne comunale pistoiese . in 
quanto, sulle indicazioni a-
vanzate della Regione, ha 
privilegiato un metedo che e 
limina radicalmente qualsiasi 
speculazione sul costo effetti 
vo delle merci. « Non mi pa
re eiusto — ha affermato 
Vannucci — che l'Ammini
strazione si renda complice. 
mantenendo la vendita a tara 
merce, a vere e proprie ope 
razioni di frode commercia
le ». 

Altri punti specifici preve

dono compiti e funzioni della 
Commissione Consultiva • per 
il Mercato: individua i servizi 
che possono essere da t i - i n 
gestione (bar, ristoranti, po
steggi ecc.) dando priorità al
le forme cooperative: stabi
lisce gli organi ai quali è af
fidato il controllo del merca
to; regolamenta il ser\ ìzio di 
facchinaggio individuando 
quali sono i requisiti neces
sari i>cr poter operare sul 
mercato (determinazione an
nuale del numero dei facclii 
ni a disposizione degli opera
tori. tariffe, libretto sanitario 
ecc.); vieta rigorosamente le 
rivendite all'interno del mer
cato di prodotti acquistati 
nello stesso: disciplina le at
tività di commercio all'in
grosso dei prodotti ortofrut
ticoli al di fuori del mercato 
(calendario e orario di vendi 
ta ) ; disciplina le tariffe dei 

servizi di mercato (tariffe di 
facchinaggio, posteggi, occu
pazione delle aree destinate 
ai produttori ecc.): definisce 
le quantità minime che i 
grossisti possono vendre: in
dividua coloro che sono am
messi ad operare sul merca
to; disciplina l'accesso al ò 
mercato dei consumatori pri
vati. la destinazione, la ge
stione e l'uso dei posteggi. A 
proposito di questa ultima 
voce una ulteriore innova/io 
ne di notevole interesse di 
questo regolamento è costi 
tuita dal fatto che alla sta 
(lenza di ogni anno l'Ente 
Gestore verificherà, sulla ba 
se della varietà e della quan
tità delle merci introdotte sul 
mercato da ogni operatore. 
l'opportunità di procedere al
la revisione dell'assegnazione 
dei poeteggi. Infine, il Rcgo 
lamento del mercato orto 

frutticolo di Porta al Borgo, 
definisce alcuni provvedimen
ti amministrativi di controllo 
sulla tutela dei diritti di 
commercializzazione affinchè 
non si creino punti di vendi
ta all'ingrosso al di fuori del 
mercato o nelle immediate 
adiacenze, non si acquistino 
prodotti nel mercato per poi 
rivenderli nel mercato stesso* 
controllo di tutte le attività 
di commercio all'ingrosso 

Il regolamento, approvato 
dal Consiglio comunale, ha 
seguito un iter consultivo as
sai vasto con discussione nel 
la Commissione consultiva 
provvisoria, nelle assemblee 
dei produttori dei grossisti e 
dei dettaglianti che operano 
sul mercato di Porta al Bor
go ed è stato approvato dalli** 
III Commissione consiliare. 

Giovanni Barbi 

Vergognosa polemica sul suicidio del pensionato 

Una lettera «dalla tomba» 
alla Nazione di Pistoia 

PISTOIA — Perseverare è 
diabolico. Ma in questo caso 
il diavolo ha perso il lume 
della ragione, mischiando nel 
suo zolfo Starace e Caterina 
Invernizio. La redazione pi
stoiese de « La Nazione ». tuf
fa sola, continua la battaglia 
contro l'Amministrazione co 
rnunate per la vicenda del 
pensionato suicida dell'appar
tamento di Piazza San Bar
tolomeo. Abbiamo definito roz 
zo, superficiale, il modo in 
cui il giornale fiorentino aie-
va dato notizia del tragico 
fatto. Ma nelle edizioni di 
ieri e di martedì la superfi
cialità si e trasformata in 

patetica quanto arrogante cial
troneria. Si continua a non 
informare l'opinione pubblica 
sulla realtà della vicenda: ci 
si ostina — malgrado le pre
cisazioni del sindaco e dt al
cuni testimoni — a sostenere 
ta tesi che il pensionato « si 
è ucciso perchè sfrattato dal 
comune n; si persevera nel
l'ignobile speculazione sulla 
pietà della gente 

Pur di non cambiare tesi 
o di correggere le disinfor
mazioni a La Nazione» ha 
fatto crescere il tono emo
tivo degli orticoli (utilizzando 
in modo vergognoso una « let
tera dalla tomba»), con e-
spressioni che farebbero im
pallidire la Invernizio («un 
uomo solo. un uomo dispe
rato. E si dà fuoco Si uccide 
nella sua casa. Sella casa 
dove ha insalo per 47 annm): 
e come se non bastasse, il 
giornale fiorentino si lascia 

andare a vere invettive con
tro quanti non hanno accet
tato il suo « verbo »: i con-
silgieri comunali, in primo 
luogo, definiti con linguaggio 
staraciano '< pavidi ». per ave
re dato atto alla giunta co
munale dt non aver nulla 
da rimproverarsi per l'acca
duto; e poi i giornalisti che 
hanno fornito una versione 
corretta dell'accaduto deno
minati a aggregati al coro 
bardelliuno -> (cioè del sin
daco Bardclli). Ripetiamo co
me stanno t fatti. 

L'immobile in cui abitava 
l'anziano, e con lui altre nove 
famiglie, doveva essere re
staurato. E' un ex convento 
del '700 in disastrose condi
zioni statiche e igienicosa-
nitarie. Da tempo si rinnova
vano crolli di soffitti e volte. 
Nel marzo del '77 il Comune 
decide di procedere allo sgom
bero e. ottiene un finanzia
mento di 400 milioni dalla 
Regione. Ma non sfratta nes
suno: propone agli inquilini 
di trasferirsi in abitazioni con
fortevoli molto più accoglienti 
di quelle che dovevano la
sciare. Tutti accettano le so
luzioni proposte con ampia 
soddisfazione. Il Toni è un 
po' indeciso- scarta dapprima 
una proposta: noi ne accetta 
una seconda. Gli vendono con
segnate le chiari del nuovo 
appartamento: tre stanze cu
cina e bagno. 

E' una persona molto prò 
rata nel fisico per una brutto 
malattia e ha un carattere 
piuttosto particolare. Ma e 

stato seguito con tutti i ri
guardi dai tecnici del Comune 
che lo conoscono bene perchè 
è un loro ex-collega. Tutte 
le famiglie dello stabile si 
sono qià trasferite e ora toc
cava a lui. Il Comune avreb
be provveduto a tutto. Il pen
sionato doveva soto comuni
care quando fare il trasloco 
sembrava tutto sistemato. 
quando, imprevista e impre 
vedibile e oiunta la tragedia 
del suicidio. 

Quali sono slate le cause 
vere è difficile dire, forse 
non lo sapremo mai. Nelle 
sue condizioni qualsiasi fatto. 
anche il più insignificante a-
vrebbe notuto scatenarla. Le 
stesse lettere che ha tasefato 
non spiegano la raaione vera 
perche affermano il contrario 
di ounnto praticamente aveva 
accettato, E di fronte ali im
ponderabilità di un atto come 
quello del suicidio si sono ar
restati anche i consiglieri che 
sul fatto sono intervenuti In 
Consiglio comunale. Unico a 
essere certo di tutto e invee 
e La Nazione »; « A dare ri
sposta all'interrogativo del 
suicidio — ha scritto — non 
sta nf- al nostro giornate, né 
al sindaco Bordelli, n* al Con 
sio'io comunale, né al socio 
Ioni ». La risposta e tutta 
nella lettera del pensionato 
Certcrn e preveggenza. Tsi 
tc*i dello sfratto " La Na 
zione > la sosteneva ancora 
vrima che * la missiva dalla 
tomba » giungesse a destina
zione. potere del giornali
smo! 

Riunione a Grosseto per i! trotto viario tra l'Annata e l'alto Lazio 

Tutti d'accordo: quella strada serye 
GRO-vSKTO — Con.vrde e 
unitar.a \aiuta/ione degli Cut: 
locali intorc^ati in mento 
all.i necessità di realizzare 
la strada della « Valle del 
Fiom ». capace di collega re 
più celermente l'Armata al 
l'Alto Lazio e alle stesse con
finanti località (he M .«.nod.ino 
lungo le colline doll'Albegna. 
Q.ioto è ciò che ò scaturito 
da una riunione tenutasi a 
G r o w t o . 1/ amministra/ione 
provinciale. attra\or>o il coni 
patino Henoi'u, assessore ai 
Lavori p.ibblici. sarà l'ente 
coordinatore delle iniziative 
Alla r.unione erano presenti 
g.i amministratori dei toni in; 
eh Mandano. Pitigli.*-i i. So 
ratio. noiwhè le lomumtà mon 
tane dell'Albo-ina e Amiatina. 

La re.iiiz/.i/.one di tale in
do \ i ano M m.-.en->cc m quel 
compii SM> primis-»») di ade 
guanunto delle \u- d< comuni 
l'azione, necessarie per il de
collo anche turistico del com 
pri'iMino. e ambe per un 
razionalo asM-tto del ternto 
rio della Mnnmma. Stilla bi
l e di uno studio ddl 'ammi-
nutruz.one proviiu lale. per 

! rendere questo tratto \iario. 
i 74 km. complessivi, compio-
J lamento adegaato al forte 

f i l i lo automobilistico, o.tor
re una 5pe.-a di 2 miliardi 
e mezzo. 

Una cifra stanziata per com
pletare. adeguare e ristruttu
rare quei tratti di strada at
tualmente non corris'^ondonti 
alle neco>-!tà. Infatti, mentre 
gli oltre 30 km., tanti «*or.o 
quelli che da Montalto di Ca
stro (VT) portano a Manda
no. sono già complotnti. sili 
altri 44 montano iin'aiten-
zone particolare per studiare 
e venf l ' a re le earattorist.iho 
£eo'o.:u*ho del territorio, su 
cui far passare l'import a i t e 
strada, canale di collegamen
to oltre che con la statale '74 
a in-io con I" Xurelia che. at 
traverso l'Albinia. in poco p.ù 
di mezz'ora porta a ragi!nn 
gore Grosseto. 

I n o dei problemi fonda 
mentali per la realizzazione 
dell'opera e stato quello dei 
finanziamenti al progotto. La 
Provincia stan/ierà IRÒ mi 
boni, la comunità montana 
delle -.olUV- dcH'Alhcgna. per 

collogare S. Martino sul Fiora 
alla SS 74 — in totale oltre 
6 km.* — ha annunciato un 
finanziamento di 378 milioni: 
por ciò che concerne il resto 
della somma si è convenuto 
di andare a porre i problemi 
all'interno degli organismi e 
lettivi di ogni comunità lo
cale non tralasciando di ri
chiedere finanziamenti alla 
Regione e allo Stato. 

Precisati e sot'ohneati tali 
orientamenti, gli enti locali. 
ad ogni livello, vanno incon 
tro così ad una sentita osi-
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: gonza delle popolazioni del 
j l'Armata e del comprensorio 
: del Fiora — il quadrilatero 
j Manciano - Pitighano - Sora

no - Sem proni a no — che. col 
piti da un grave processo di 
degradaz.ione. contrassegnato 
da forti fenomeni migratori. 
vedono attraverso questa in 
frastruttura aprire le porto 
alla valorizzazione del loro 
ricco patrimonio storico e na
turale nonché un contributo 
al decollo del settore turi 
stico. 

Paolo Ziviani 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

A R I S T O N : La l'ceale rulla disse 
dei ripetenti 

O D E O N : 5<ju3d-a a-.t'cJro^a 
ASTRA: (Ar a coid , -«Ir ) Pelma 

d'aro 1 9 7 3 a! Festiva: d' Ca-ir.es 
« L'albe.-o d?g'* rocco! » A Er
ma-ino 0!m* Coler.. Interpreta
to da co-itad.n. e qrnte de'.li 
c^-noagna be-qarr.asca Per tutti 

I T A L I A : Un a-nore 'mposs b'ie ma 
mcrav.gl'oso « Una femm r.a 'ri-
fedele ». Colon. D' Roger Va-
d.m con Sylv a K-ystel, Nattit-
! e Delon ( V M 14) 

N U O V O : Un g a lo sconvo'gente 
« Lo strano v zio de! a i'gno-a 
Ward » Colori Con Edwige F«-
ncch, Georg* H Itor» ( V M 14) 

M I G N O N : « L'uomo che fjggi dal 
futu-o » d. George Lucas con Ro
bert D u ' i l m , Do ia .d Pieasance. 
Per tutti 

LIVORNO 
G R A N D E : Una stor'a d'amore g'-

rata in Toscana « Così come 
se' » d A.berto Lattuadi . A co
lori con Mircei io Mastro a-.n'. 
Nitasc a Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : L'esasperai.one del 
vesso .n • Peccato carnale ». Co
lori con Sady Rebbot. Juliette 
M.lls ( V M 1S) 

M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av
ventura per lui era .. • li p r -
mo amor i > di Dino R %'. con 
Ugo Tognazxi. Ornella Mut*. Per 
rutti 

L A Z Z f R I i La febbre del sabato 

" ' M O N T F C A T I N I 
KURSAAL T E A T R O : Ora 21 Com

pagnia ital'ana operette presenta 
t La principessa del i i n a r d i * 

KURSAAL G I A R D I N O : Goodbye 
amori mio 

EXCELSIORi Primo amori 
A D R I A N O : R dando e sche-zando 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Una sp'ra e di r.cb-

b*a ( V M 13) 
LA PERLA: L'ultiT.o g"o-no d. la

t r o di una prosi.tuta 
CRISTALLO: N e r i vene* ano 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I p'ù spettacolari in-

c denti della e Formula 1 febb-e 
de.la veloctà ». to 'or i con S d-
ney Rome e i p ù pres" g osi 
p lot, del mondo. Per tutti 

G A R I B A L D I : Il manto che ha lat
to dell 'eroismo u n ' i r t i * Il ma
rito e-otico ». colori con Peter 
Hsmm, Marga-et Rose Ke n 
( V M 18) 

LUCCA 
M I G N O N : Un f.lm d. un'epoca che 

fa epoca « Easy r.der » di Denn's 
Hopper. colori, con Peter Fon
da. Jack Nicholson ( V M 14) 

PANTERA: Amor* piombo • fu
r o r i 

M O D E R N O : Un fi lm tutto toscano 
e carico di pugni e risate « Lo 
ch'amavano bulldozer ». colori, 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei e r i l'avventura. 
per lui i ra . . . • I l primo amore * 
di Dino Risi • colori con Ugo 
Tognazzi e Ornella Mut i . Per tutti 

C E N T R A L I : L'ind'ment'cabili capo
lavoro di S im Pickimpah « Ca
ne di paglia » con D u i ! n Hoff-
m m . Colori ( V M 18) 

VIAREGGIO 
O D E O N : Ouelle strane occasioni 
EDEN: U n i ps co commedia « Alta 

ten ' ion i » di Mei Brooks. Co
lori con Madeline KKahn, MeeI 
Brookks ( V M 1 4 ) 

EOLO: Tutti i personaggi di l la ae
r i ! Atlas. Ufo. Robot Goldrake. 
Actarua, in « Mazzinga contro 
gli Ufo robot », colori per tutti 

C O L D O N I : Il p.aneti pro.b to 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La best a 

m calere ( V M 18) 
S. AGOSTINO: 0-Je' macdt t to c=l-

ps al R o G-ande 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Chnatown 
ASTRA: A 'egro ma non troppo 

AREZZO 
ODEON: W:s t s d« s! = -y 
SUPERCINEMA: Pon pon 
P O L I T E A M A : P r o l u - o d- dor.n» 
TR IONFO: Femminili!! 
CORSO: (non perven .to) 

PISTOIA 
LUX: U.-a storia d'amore g rata i 

Toscana « Cosi", come se- ». co
lori. di Albe-to Lattuada con 
Ma-cello Mastro'a-in . Natas: a 
K nski ( V M 14) 

GLOBO: Qjando .1 ma.e denta 
poteri i La miled z on i d Oa-
m ' n ». co ori. con W.l l .am Hol-
den, Lee G-a.V ( V M 14) 

O L I M P I A : Lajre 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: II d ttatora de..e 

stato I be.-o di Banana» 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLOER3I 

ALLA 

FIRENZE . V i i M i t e n i . 2 
, T e t t . 287171 • 2 1 1 4 4 1 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrocliina- L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m1 se. cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • e** A / \ A | I l'i 
plcte di serratura L . J / . U U U ! ! l « 

una 
scelta 

Parquet rovere ed euca- • 
liptus ••• 5.500!! mq. 

Grill da giardino • compie- I l O n i V ì n i I 
to di Rirarrosto elettrico *>, I Z U . U U U ! . l'uno 

» 100 altri articoli (moquettes • rubinetterie - armadi • 
bagno • caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 llrwt) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalla 140 alla 12,30 • dalle 15,30 alle 11,30 

http://piie.se
file:///iano
file:///iario
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Si riunisce 

domcini a 

Pistoia il 

direttivo 

sindacale 

Cgil-Cisl-Uil 
Si entra nel vivo dell' 

autunno shdacale. La si
tuazione del movimento dei 
lavoratori. ; problemi della 
programmatone economica 
settoriale e regionali sa
ranno affrontati dal comi
tato direttivo della federa
zione ragiona'e CGIL CISL-
UIL convocato per venerdì 
prossimo alle ore 9 nei lo
cali del circolo ricreativo 
aziendale delle Officine 
Breda di Pistoia. 

La riunione allargata al
le strutture sindacali uni
tarie di zona avrà lo sco
po anche di preparare l' 
assemblea regiciiale dei 
quadri .sindaca i che è già 
.stata indetta per il quat 
tro ottobre. I lavori del co 
fiutato direttivo, a nome 
della segreteria regionale 
delh federazioni* saranno 
a|ierti da una introduzione 
di Francesco Haicchi. .se 
gretarui della UIL. 

La conferenza nazionale 
dei trasporti che il gover
no terrà a Roma nel pros
simo mese di ottobre, la 
situazione sindacale e le 
vertenze aperte nel setto
re dei trasporti sono state 
al centro di un dibattito 
dei sindacati regionale dei 
tra.siMirti CGIL CISL UIL. 

La conferenza governa
tiva. si legge in una nota 
inviata al ministri), alle 
.segreterie dei partiti e dei 
.sindacati nazionali, dopo 
innumerevoli ed ingiustifi
cati ritardi è impostata non 
quale momento di confron
to e di scelte politiche per 
l'elaborazione di un piano 
nazionale dei trasporti (in
tegrato e coordinato qua
le strumento promozionale 
di sviluppo programmato 
dell'economia del paese e 
di rilancio della conver
sione industriale) da cui 
far discendere i vari pia
ni settoriali, bensì come 
registrazione della situa
zione esistente e per di più 
articolata in commissioni 
tecniche, anche se di indi
scusso valore, scisse da 
ogni responsabilità poli
tica. 

Tutto questo contrasta 
con le indicazioni del mo
vimento sindacale. Una 
nuova politica dei traspor
ti deve essere funzionale 
all'uso razionale delle ri
sorse economiche ed ener
getiche, deve contribuire 
al risanamento della bilan
cio dei pagamenti ed al 
contenimenti) della spesa 
pubblica garantendo una 
maggiore efficienza ai vari 
.sistemi. 

Le segreterie sindacali 
chiedalo quindi al gover
no di modificare l'imposta
zione data alla conferenza 
nazionale per poter giun
gere a delle scelte |K>liti-
che e prioritarie di un 
nuovo assetto dei trasporti 
da includersi nelle propo
ste per il piano triennale 
di rilancio dell'economia e 
l'avvio per la costituzione 
ili un unico ministero dei 
Trasporti. 

esprimendo queste criti
che il sindacato si impe
cila a partecipare alla con
ferenza e a portare le prò 
pr:e valutazioni e prepo
sto: su questi Utili l'im-
I>egni è volti) anche a mo
bilitare i lavoratori del set
tore e a M'iisibilizzare 1' 
opinione pubblica. 

Operazione acque pulite in molti comuni toscani 

Presto in funzione a Pontedera 
moderno impianto di depurazione 

Ripulirà sia gli scarichi urbani che quelli della Piaggio - L'azienda parteciperà alla spesa 

con il 50 per cento - La struttura permetterà un notevole risparmio delle risorse idriche 

Entro breve tempo entrerà 
In funzione a Pontedera un 
moderno e razionale impianto 
di depurazione generale che 
interessa non solo gli scari
chi urbani, ma anche gli sca
richi industriali dello stabili
mento Piaggio, che pratica
mente è collocato nella zona 
sud ovest della città. 

L'impianto fa parte di un 
vasto programma di risana
mento igienico sanitario ini
ziato alcuni anni fa, con la 
stipula di una convenzione fra 
la società Piaggio ed il comu
ne di Pontedera. 

Sulla base di tale conven
zione, la Piaggio assunse lo 
impegno di realizzare un im
pianto por la depurazione chi
mica degli scarichi industria
li dello stabilimento, impian
to che è stato realizzato sotto 
la sorveglianza del laborato
rio provinciale d'igiene e di 
profilarsi. 

La fornitura delle attrez
zature venne affidata ad una 
ditta tedesca e tale Impian
to per la depurazione chimi
ca è già stato sperimenta
to. giudicato valido, e forni
sce acqua chimicamente neu
tra. 

L'altra parte dell'impianto 
prevedeva la depurazione bio
logica degli scarichi della re
te di fognatqre urbane e dello 
stabilimento. 

Per la realizzazione di ta
le impianto, affidato al comu
ne di Pontedera, la Piaggio 
assunse l'impegno di parte
cipare alla spesa con un con
tributo pari al 50 per cento 
della spesa prevista. 

Anche le apparecchiature 
tecniche prescelte per l'im
pianto di depurazione bio
logiche sono state affidate a 
ditte specializzate, che le han
no già montate, e sotto la 
sorveglianza dell'ufficio pro
vinciale d'igiene e profilassi. 

Proprio in questi giorni si 
sta provvedendo ad effettua
re l'allacciamento delle fo
gnature di scarico all'impian
to di depurazione. 

Per le caratteristiche tale 
impianto dà il massimo di af
fidamento e quindi senza vo
ler essere eccessivamente ot
timisti passiamo dire che l'im
pianto generale entrerà in fun
zione entro il prossimo mese 

La Piaggio ha assunto a 
proprio carico tut te le spese 
di gestione del proprio im

pianto chimico e dichiarato 
la propria disponibilità a par
tecipare alle spese di gestio
ne dell'impianto di depura
zione biologica sono in corso 
trattative fra le parti per de
finire gli ultimi dettagli tec
nici del problema. 

Un primo vantaggio sul pia
no igienico sanitario è rap
presentato dal fatto che nel 
Canale Scolmatore gli scari
chi liquidi della città e della 
Piaggio vi giungeranno inte
ramente depurati. 

Un altro vantaggio non in
differente, soprattutto per la 
Piaggio, è la possibilità di uti
lizzare le acque uscite chimi
camente pure dall'impianto 
chimico e t ra t ta te poi con 
l'impianto di depurazione bio
logico che le rigenera. Il re
perimento di forti quantitativi 
di acqua utilizzabile per gli 
usi industriali dello stabili
mento eviterà alla Piaggio di 
reperire tale acqua nel sotto
suolo alla periferia di Ponte
dera. un vantaggio non indif
ferente perchè l'acqua pre
sente nel sottosuolo di Ponte
dera è molto dura, per la 
presenza di forti quantitativi 
di ferro, e quindi prima di 

utilizzarla per scopi anche so
lo industriali deve essere « de
ferii izzata » con oneri non in-
difierenti. 

Infine la disponibilità di 
forti quantitativi di acqua in 
qualche misura ridurrà anche 
l'uso di acqua del civico ac
quedotto da parte dello sta
bilimento Piaggio per usi non 
potabili. 

Una serie di vantaggi, quin
di per la cit tà e per lo sta
bilimento Piaggio possibili 
grazie ad un confronto e ad 
una collaborazione, in questo 
campo specifico, che è sta
to stabilito fra l'Amministra
zione Comunale e la direzione 
della Piaggio. 

Questo esempio di collabo
razione potrà servire anche 
per risolvere il problema ur
gente e attuale, di una depu
razione degli scarichi indu
striali nel territorio comuna
le. indipendentemente dal luo
go dove questi scarichi vanno 
a finire. 

Ivo Ferrucci 
Nella foto: particolari del

l'impianto di depurazione del
la Piaggio a Pontedera. 

E altri tre sorgeranno in Valdelsa 
CASTELFIORENTJ.NO — 
Gli i m p i a n t i per la depu
razione del f iume Elsa n o n 
sono più un sogno. Comin
c iano a divenire rea l t à . I n 
quest i giorni vengono con
segna t i i lavori al la d i t t a 
v inci t r ice della ga ra d 'ap
pa l to , la Coopera t iva Mu
ra tor i Cement i s t i di Ra
v e n n a : lunedi ad Empoli . 
l 'a l troieri a Castelf iorent i -
no , ieri m a t t i n a a Poggi-
bonsi . Compiu to ques to at
to . gli opera i del la CMC 
p o t r a n n o m e t t e r s i all 'ope
ra . E nel giro di un a n n o , 
poco più, i depu ra to r i 
dovrebbero e n t r a r e in fun
zione. 

Il p roge t to prevede la 
real izzazione di t r e im
pian t i ( uno a Poggibonsl , 
c o m p r e n d e n t e a n c h e le 
a t t r e z z a t u r e per la disidra
taz ione dei f a n g h i : u n o a 
Cas te l f io ren t ino : u n o nei 
pressi di Empoli , dove 
l'Elsa confluisce nel l 'Arno) 
e d 'una r e t e fognar ia c h e 
vi conduca le acque di 
scar ico delle indus t r i e e 

delle abi taz ioni . I n u n a 
pr ima fase s a r a n n o co
s t ru i t i so l t an to il pr imo 
lot to di c iascun i m p i a n t o e 
i primi due t r a t t i di fogna
tura di ogni zona : poi. le 
opere v e r r a n n o completa
te. 

Questo pr imo g ruppo di 
in t e rven t i — dicono i tec
nici — s a r à già sufficien
te per r ipo r t a re le acque 
ad un grado soddis facen te 
di purezza. I l Consorzio 
In te rp rov inc ia l e di depu
razione delle acque del 
fiume ELsa — cos t i tu i to da 
qua l che a n n o t r a i comuni 
in te ressa t i — dovrà soste
nere u n a spesa iniziale di 
più d! q u a t t r o mil iardi , dei 
quali 3 e mezzo sono coper
ti con un f inanz i amen to 
della Regione. 

Senz 'a l t ro è u n a spesa 
necessar ia . L'Elsa è da an
ni u n o dei fiumi più in
q u i n a t i in T o s c a n a : in al
cuni p u n t i , s o p r a t t u t t o in 
es t a t e , è poco più di u n 
rigagnolo paludoso. Nel 
luglio scorso, c'è s t a t a u n a 

p r e o c c u p a n t e « mor ia > che 
h a d e c i m a t o i pochi pesci 
anco ra r imas t i . 

Il l abora tor io provincia
le di igiene e profilassi. 
dopo avere pre levato alcu
ni campion i di acqua , h a 
c o n s t a t a t o u n a « forte ca
renza di ossigeno disciolto, 
conseguen te ad un n o n 
t rascurab i le car ico inqui
n a n t e da sos t anze organi
che >, che provengono da i 
vari i n sed i amen t i indu
s t r ia l i e civili e s i s ten t i 
lungo il corso del f iume: 
h a a g g i u n t o che il feno
m e n o non è dovuto ad 
immiss ioni e s t e m p o r a n e e , 
m a a l l ' i n q u i n a m e n t o gene
ra l izzato che si verifica in 
ogni t r a t t o dell 'Elsa e in 
tu t t i i periodi de l l ' anno . I n 
es t a t e , per l ' aumen to della 
t e m p e r a t u r a e la diminu
zione della p o r t a t a , la si
tuaz ione peggiora e l'ossi
geno disciolto d iminuisce 
no tevo lmen te . U n a conclu
sione t u t t ' a l t r o che conso
l an t e . Il c o m u n e ha dovuto 
provvedere immedia ta 

m e n t e e u n a o r d i n a n z a fir
m a t a da l l ' assessore Luigi 
Taf i , e m a n a t a il 9 agos to 
v ie tava per il per iodo di 15 
giorni di « e se rc i t a r e l 'at t i
vi tà di pesca spor t iva » e 
di « p re levare a c q u a da l 
f iume per i r r iga re co l tu re 
or t ive >. Con l ' en t r a t a in 
funzione dei d e p u r a t o r i , la 
condiz ione delle acque 
dovrebbe mig l io ra re sensi
b i l m e n t e . 

P e r le i n d u s t r i e del la 
zona sono prev i s te solu
zioni d i f fe renz ia te . Alcune 
di esse — i cui sca r i ch i , 
p a r t i c o l a r m e n t e tossici. 
b loccherebbero i depura
tori — d o v r a n n o svolgere 
u n •* p r e t r a t t a m e n t o » su i 
loro l iquami , p r i m a di far
li g iunge re al d e p u r a t o r e : 
a l t r e d o v r a n n o g e t t a r e gli 
scar ich i d i r e t t a m e n t e in 
Elsa dopo averl i d e p u r a t i 
c o m p l e t a m e n t e . E' neces
sa r io c h e a n c h e gli im
prend i to r i f acc iano il 
propr io dovere , do t andos i 
delle a t t r e z z a t u r e indi
spensabi l i . 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani 
(Ar is cond • r t l r . ) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
e Primi « 
A chi lece* toccai... 
Jtnet Agreen,, Assai 
( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 , 2 0 , 

Tel. 287.834 

Colori 
Dayan. 
2 2 , 4 0 ) 

con Fab.o Testi, 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Alle* Arno la più porno stxy girl t r i n c i l e è 
la contessa nara In Un caldo corpo di lemml-
na technicolor con A l ic i Arno, Jack Taylor 
Rigorosamente ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. • ralr.) 
« Prima » 
Una emozionante esaltante impresa con un li-
naia strabiliante: Caprlcorn one. A colon con 
Elliott Gould, Karen Black, Telly Savalas, 
Brinda Vaccaro. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Formula 1 , labbra dalla velocit i , in technico
lor, con Sydnel Roma, la partecipazione di 
Mario Andrett i , Niki Lauda, James Hunt, Car
los Reutemann, Emerson Fittipaldi, Ronnie 
Peterson. Per ruttil 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. • retrig.) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il fi lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastroianni, Nastassja Kinski, Francisco 
Rabal ( V M 14) 
(16. 18.15. 20 ,30 . 22 ,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15) 
(Aria cond e rctr.) 

Un l i lm di Pasquale Squittleri: L'arma, a co
lori, con Claudia Cardinale. Stelano Satta Flo
res. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270117 

Sexy Exibilion di Michael Thoomes. techni
color ceti Ingrid Sterger, Nadine De Ragot, 
Margrlt Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel-eschi • Tel . 215.112 
(Aria cono • retrig.) 
Primo amore di Dino Risi. 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i , 
naco. Per tutt i , 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 

Technicolor 
Mario Del 

con 
Mo-

22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
« Prima » 
Mazzinga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Atlas. Ufo. Goldrake. Actarus, Al -
co e il piccolo Mizar. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
» Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cono • relng ) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 19 , 2 2 . 3 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Aria cond • relrig.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streofonici, con 
David Émge. Gen Forec. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 , 3 5 . 1 8 , 4 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e retrig.) 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, • colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. 
( 1 6 , 1 5 , 1 9 , 1 5 , 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Prima » 
Un nuovo, divertentissimo film carico di a/-
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini • Tel 
Imminente riapertura con 
teatro dialettale fiorentino 
e Tina Vinci. 

681.05.50 

Jll spettacoli di 
i Ghigo Masino 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Cnchton. Colori c?n 
Genèvieve Bujold. Michael Douglas. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 , 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond e refr.) 
Milano: difendersi o morire. A colori con 
Marc Porel. George Hi l ton. ( V M 18) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Quelle strane occasioni 
di Luigi Comencmi. Colori con Nino Manfredi, 
Alberto Sordi. ( V M 1 8 ) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 'R - Tel. «563 ^ 5 
Agente 0 0 7 operazione tuono (Thunderball). 
Colori con Sesn Connery e Ciaud.ne Auger. 
Per tutt . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210 049 
(Nuovo, grand.oso. sfo.gorante, confortevo'e 
elegante) 
Famoso d'vertente caoo'avoro La bambolona, 
eastmancolcr, con Ugo Tognazzi. Isabella 
Rey. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222.388 
Dopo « La notte dei morti viventi t « Zombi » 

un altro capolavoro di George Romero. La cit
ta verrà distrutta all'alba, L. 1 .000. AGIS 
7 0 0 . Colori. 
(U.S 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
lo e Annie di Woody Alien, technicolor, con i 
Woody Alien. D.ane Keaton. Per tutt i . | 
Rid. AGIS ! 

COLUMBIA I 
Via Faenza - Tel. 212 178 i 
Sexy erotico a colori: Quando la moglie non | 
basta con Maggie Wnght e Anthony Ba.le. 
( V M 18) I 

E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Scrpìco, l'appassionante v ta di un poliziotto 
che vi entusiasmerà. Con Al Pacino. Technicolor. 
( U s 2 2 . 4 0 ) | 

EOLO I 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 823 I 
Bellico a colon in cinemascope: Wehrmachti 1 | 
giorni dell'ira, con Adam West. Peter Carsten. i 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) I 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 | 
Sensazionale Heldl In c i t t ì cartoni animit i 
in technicolor su grande schermo. La canzona 
è cantata da Elisabetta Vlviani. 
( 1 5 , 3 0 , 15 .15 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 16) 
Per la regia di Pupi Avati il divertente tech
nicolor La mazurca del barone della santa e 
del lieo Fiorone, con Ugo Tognazzi, Paolo 
Villagg.o, Delia Boccardo. ( V M 1 4 ) . 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Un altro uomo un'altra donna di Claude Lt-
louch. Colori con James Caan, Genèvieve Bu
jold Colon per tutti. 
(U.s. 22 .45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
La ragazza dal pigiama giallo. Poliziesco. A 
colori con Ray Mll land. Dalila Di Lazzaro, M i 
chele Placido. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Lei i l be ( the Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len-
nno, Ringo Starr. George Harison. Platea lire 
1 5 0 0 (Rid. A G I S . ARCI . ACLI . ENDAS, lire 
1 0 0 0 ) 
( 1 6 . 17 .40 . 1 9 . 2 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
Via F i renzuo la - Tel. 50706 
Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer? Colori con Edwige Fenech, Georg* 
Hilton. (VM 14) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e relr . ) 
( A p ore 10 sntim.) 
I piaceri erotici di una signora bene. Colori 
con Lina Romay, Evelyn Scott. ( V M 18) 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e relrig.) 
( A p . 1 5 ) . . . 

La lebbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Te1 . 680 644 
Peccati Jeans e... diretto da Joseph Ruben. Co
lori con Robert Carradinr, Jennifer Ashley. 
( V M 14) . „ , , , , , , . . :jt 

NAZIONALE ' 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Una vicenda ap
passionante, . meravigliosamente interpretata: 
Una donna due passioni. A colorì con Claudia 
Cardinale, Michel Piccoli, Jacques Perrin. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoli • Tel. 23.282 
Coma profondo di Michael Cnchton, con Gene-
v'ève Bujold, Michael Douglas. Technicolor 
per tutti . 
( 1 5 . 4 5 . 18 ,05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

( A p 16) 
Un divertente film di Peter Sellers: La pantera 
rosa sfida l'ispettore Clouseau con C. Plum-
mer. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
iBus 17) 
( A p . 1 6 ) 

Comunione con delitt i , con Linda Mil ler , Mi t -
dred Clinton. Paula Sheppard, Lillian Roth. Un 
thrilling a colori ( V M 1 4 ) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 16) 
Diretto da Giovanni Morett i l'originale techni
color: Ecce Bombo con L. Ross', F. Traversa, 
L Sastri. Per tutti . 
( 1 6 , 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap 15 .30 ) 

Speciale g ovani, oggi solo. L'opera prima di 
Merco Bellocchio- I pugni in tasca con L. Ca
stel. Paola Pitagora. ( V M 1 4 ) . A G I 5 5 0 0 . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagn.ni - Tel . 480 879 
Un fi lm di John Cassasetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Rowlands. P t r 
tut t i . 
( 1 5 . 17 .30 . 20. 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rtfredl) • Tel. 452.296 
(Ap . 15 .30 ) 
La prima notte di quieta 
Alain Delon, G. Giannini. S 
A M . Mer l i . Colori. ( V M 

di V . Zurllnl con 
Petrova. A. Val l i . 

14) (Rid. AGIS) 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I giorni di Clichy con John Rodda, P. Val)ean. 
( V M 18) 

C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 

L A N A V E 
Via VHìamagna. I l i 
(Ore 2 1 , 1 5 ) 
Un film di fantascienza: Mara man (al ripeta 
il primo tempo) (L. 7 5 0 - 3 5 0 ) 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
• Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225 057 
(Ap . 15 ,30 ) 
Gioiosa avventura in technicolor: Pussy la te
lane buona con Wil l iam Magiogio, Marty Alien. 
Per tutt i . 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English. French connection by W i l 
liam Friedkin, with Gene Hackman, F t rnmrf* 
Rey. 
( 1 6 . 3 0 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Cmusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
(Ap 15) Un film d vertente e spassoso: To»è 

e Cleopatra. A color, con Totò, Magali Noci, 
Gianni Agus. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
Domani: L'ultima lolita di Mei Brooks 

R O M I T O 
Via del Romito 
Ap. 2 0 , 3 0 ) . Un thrilling eccezionale: I l proe
simo uomo. Colori con Sean Connery, Corne
lia Sharpe. (U.s. 2 2 , 4 0 ) 

C H I A R D I L U N A 

L'insegnante va in collegio con Edwige Ci
nedi , Renzo Montagnani, Alvaro Vital i , Leo 
Colonna. Technicolor. ( 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Musica e c.nema ( 2 ) . Music movie* (Pink 
Floyd, Ike e Tina Turner. Joe Cocker, Jlmi 
Hendnx. ecc ) (Ore 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) AGIS . 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Riposo 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 
Totò nella tossa del leoni, di G Simoneltl 
( 1 9 4 3 ) e Totò al Giro d'Italia di M . Mattiol i 
( 1 9 4 8 ) ( 2 0 . 3 0 . 2 2 ) 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tri 
( A p . 1 5 ) 
Gran bollito con Renato Pozzetto 
A. Lionello. 

CD.C. SPAZIOUNQ . . . . 
Via del Sole. 10 . ••• • 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Chiuso 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Pro te a Ema 
Riposo 

C . D . C . C O L O N N A T A 
Forza Italia ( 7 7 ) di Roberto Faenza. 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Riposo 

ANTELLA CIRCOLO R ICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
(Ore 2 1 . 3 0 - L. 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Moul in rouge di John Houston, con José F*r-
rer. Zsa Z ia Gabor. Rid. AGIS . 

701035 (bus 6-26) 

L. Antontlll. 

COMUNI PERIFERICI 
IMPRUNETA 

Regia e)i M . 

CASA DEL POPOLO 
Tel. 20.11.118 
Sentine! con Chris Sarandon 
Winner. 

MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Agente 0 0 7 si viva solo due volta con Sean 
Connery. Per tutt i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) 

S A L E S I A N I 
Figline Valdamo 
Taxi driver. 

TEATRI 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
V.a dell'Oriuolo, 33-35 
AI!e -.,•* 2 1 , 3 0 spettacolo del gruppo inf letè 
d. teatro acrobat'co Kabosd.e. 

Empoli 
EXCELSIOR: Una sp r i e di 
LA PERLA: L'ult.mo g o no 

prostituta 
CRISTALLO: Nero venez ano 

nebb.a ( V M 
di lavoro di 

l t ) 
una 

Riunione a Grosseto per il tratto viario tra l'Amiata e l'alto Lazio 

Tutti d'accordo: quella strada serve 
GROSSKTO — Concorde e 
unitaria valuta/ione degli enti 
locali uitere.v>ati in mento 
alla nevosità di realizzare 
I.i >trada t!el!a < Valle del 
Fiora >, capace di collocare 
più celermente 1'Amnta al
l'Alto Lazio e alle stesse con
finanti località che si snodano 
lungo le colline de l l 'Albera . 
Questo è ciò che è scaturito 
da una riunione tenutasi a 
(ìr«v»eto 1/ amministrazione 
provinciale, attraverso il com 
panno Bcnocei, assessore ai 
Lavori pubblici, sarà l'ente 
coordinatore delle iniziative. 
Alla riunione erano presenti 
gii amministratori dei comuni 
di Manciano. Pitigliano. So 
rano. nonché le comunità mon 
tane dell'Albcgna e Amiatina. 

La reali//..»/.ono di tale no 
do viario si in>cn>ce in quel 
complesso processo di ade
guamento delle \ ie di comuni
cazione. necessarie per il de 
collo anche turistico del com
pri nsono. e anche per un 
razionale assetto del territo
rio della Maremma. Sulla b v 
•c> di uno studio dell'animi-
astrazione provinciale, per 

rendere questo tratto viario. 
74 Km. complessivi, compie 
tamente adeguati» al forte 
flusso automobilistico, o.'ior-
re una .spesa di 2 m.bardi 
e mezzo. 

l'na cifra -tan/ ata per com
pletare. adeguare e ristruttu
rare quei tratti di strada at
tualmente non corrispondenti 
alle necessità Infatti, mentre 
gli oltre 30 km . tanti soro 
quelli che da Montalto di Ca
stro (VT) portano a Manda
no. sono già completati, gli 
altri 41 meritano un'atten
zione particolare per studiare 
e verificare le caratteri^?:., be 
geologiche del territorio. <u 
cui far passare l'importante 
strada, canale di colleeamen 
to oltre che con la statale '74 
anche con l'Aurelia che. ?i 
traver-o 1" \lbinia. in poco più 
di nuv.z'ora porta a ragghia 
siere Grosseto. 

Uno dei problemi fonda
mentali per la realizzazione 
dell'opera è stato quello dei 
finanziamenti al progetto. La 
Proviniia stanziorà 180 mi
lioni. 'a comunità montana 
delle colline drll'Albegna. per 

collegare S. Martino sul Fiora ' 
alla SS 74 — in totale oltre I 
6 km. — ha annunciato un j 
finanziamento di 378 mlioni: ; 
por ciò the concerne il re->to j 
della somma si è convenuto • 
di andare a porre i problemi i 
all'interno dogli organismi e . 
lettivi di ogni comunità lo ; 
cale non tralasciando di ri- ] 
chiedere finanziamenti alla j 
Regione e allo Stato. j 

Precisati e sottolineati tali < 
i 

orientamenti, gli enti locali. I 
ad ogni livello, vanno incon • 
tro così ad una sentita osi 

gen/a delle popolazioni del 
Miniata e del comprensorio 
del Fiora — il quadrilatero 
Mandano - Pitishano - Sora 
no - Semproniano — che. coi 
piti da un grave processo di 
degradazione. crntras5Cgnato 
da forti fenomeni migratori 
vedono attraverso questa in 
frastruttura aprire le porte 
alla valorizzazione del loro 
ricco patrimonio storico e na
turalo nonché un contributo 
al decollo del settore turi 
ttico. 

Paolo Ziviani 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VÉNDITA 

cose. 
COMELCO s.a.s Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA RADIO TV Hl-F. 

OGGI OGGI 
TUTTO A HOUSTON ERA OK. MA 30 SECONDI PRIMA 
DELL'ORA « X » LA MOSTRUOSA MACCHINA DEL POTERE 
MISE IN ATTO LA PIÙ' STRABILIANTE E DIABOLICA SI
MULAZIONE SERVENDOSI DELLA VITA DI TRE UOMINI... 

•TJiltuutA ^•^ VJlUUUt* ">w 
IL FILM D> CUI TUTTO IL MONDO PAVLA-UNA FINTA MPStESA SPAZIALE* UNA MENZOGNA OA tO MILIAflDI Di DOLLARI 

VEDETELO DALL'INIZIO 

TEATRO COMUNALE D! FIRENZE 

OGGI, DOMANI, SABATO 23 SETTEMBRE 

sottoscr iz ione d e g l i 

ABBONAMENTI 
( t u r n i S, D, M e , G ) 

CONCERTI 1978-79 
per i soli posti d i 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — .si effettuerà, presso la Biglietteria 
del Teatro Comunale (Corso Italia 16). dalle ore 9 alle 12 
e dalle ore 15 alle 18 

Funzioneranno, simultancame.ite. quattro bigiotterie 
(una per ogni turno di abbonamento;. 

L/VESJB£aWGGWE * 

http://castelfiorentj.no
file:///lbinia
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In cinque centri circoscrizionali 

Già in distribuzione 
i moduli per chiedere 
l'ammissione ai corsi 

10 giorni per consegnare le domande - Incidenti ? piazza Municipio pro
vocati dai fascisti • Demagogica dichiarazione di Vasquez e Russo Spena 

REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1f alle 21 l ' U n i t à / giovedì 21 settembre 1978 

A Capri un convegno del PCI 

Anche per il turismo 
si respira aria di crisi 

CAPII! — A Capri albergatori, commercianti ed operatori eco
nomici incominciano a .sentire puzza di crisi. La .stagione tu
ristica -si va contraendo progressivamente e non è un caso che 
nell'isola, a .settembre, ci sia già il vuoto. Cosa .sta succe
dendo? Di sicuro, il movimento turistico sta subendo profonde 
modificazioni. Qualche dato, qualche primo rilievo statistico. 
possono rendere meglio l'idea. K' stato accertato, ad esempio, 
ciie negli ultimi anni le giornate lavorative (in alberghi, pen
sioni, ristoranti) sono scese a 75. toccando punte massime di 
K2 in dodici mesi. L'n fenomeno preoccupante, ma che fa da 
contraltare ad un altro di segno opposto: nel giro di dieci anni 
il movimento portuale si è quasi raddoppiato. Da 1 .600.000 tu
risti si è passati agli attuali 3.500.000. Si lavora di meno, dun
que. ma nell'isola il numero dei turisti continua ad aumentare. 

Questi dati sono la prova evidente che tla un turismo di 
élite si sta passando ad un altro di tipo « pendolare ». La 
gente, insomma — vuoi JKT la crisi, vuoi per altre ragioni — 
preferisce ridurre al minimo la propria permanenza nell'isola. 
Questa situazione mai è sfuggita all'attenzione dei comunisti. 
Proprio per questo la sezione « Lenin » del PCI sta già lavo
rando per organizzare, agli inizi di ottobre, un convegno sul 
tenia: •< Economia turistica dell'isola e l i .sua trasformazione 
dal '08 ad oggi •». 

I dati che abbiamo prima riportato sono solo alcuni di 
ciucili già raccolti dai compagni. Le fonti sono tutte ufficiali: 
associazioni turistiche e professionali, capitaneria di porto. 
azienda di soggiorno e così via. Il materiale raccolto — dati. 
grafici, cartine, diagrammi — farà da base alla discussione 
« cui parteciperanno amministratori, economisti, esperti del 
problema e rappresentanti delle organizzazioni profe.s.sionali 
e eli categoria. 

Dalla prima commissione regionale 

Varata la nuova legge 
sui patronati scolastici 

Dichiarazione di Perrotta - Approvate le norme sul 
collegio dei revisori dei conti e sui gruppi consiliari 

I-i commissione consiliare. 
presieduta dal compagno dio 
vanbattista Perrota. ha com
pletato il riesame delle leggi 
di competenza recentemente 
rinviate dal commissario di 
governo riguardanti la mo
difica delle norme per la 
soppressione dei patronati .«sco
lastici: il funzionamento del 
collegio dei revisori dei conti 
della Regione e quello dei 
gruppi consiliari. 

Nel corso dei lavori la com
missione ha espresso un una
nime giudizio critico sulle mo
tivazioni clic spingono il go
verno al nnv\> delle legai re
gionali. rV stato sottolineato 
dalla commissione che non 
«ompre le argani* ntazioni -c-
no di ordine tecnico e costi
tuzionale. ma -posso le mo
tiva/ioni sono lesive dell'au-
tonom-a legislativa del'a Re-
cione. 

Su questo delicato tema d ie 
coinvolge direttamente il r ap 
porto stato rodono, il prt-s;-
fìonte della tommi^sione Per 
rotta ha nla.>t iato !a soguen 
to d i i luaraz ' .ne ' * Non d; 
r :do le motivazioni d: rinvio 
da parto del governo dello leu • 
pi approvate dalla Remono 
hanno un solido fondamento 
Sjx?»o. tuttavia, emergono po-
« zioni e preconcetti che ri 
mettono continuamente in d:-
.-tUM.Mone l'autonomia politi
ca e legislativa della Remo-
nò 

Questi contrasti — ha con
cluso Porrotia -- ripropon
gono con maggioro forza il 
s.rooloma del rapporto fra 
Sv.te e Regione e fra Stato 
o sistema delle autonomie elio 
non può essere risolto sul 
terreno di un collegamento 
burocratico, ma devo trova 
re la soluzione in sede poli
tica». 

Consultazioni 
della Regione 
per la legge 

di preavvi amento 
L'assessore regionale al la

voro Porcelli ha fissato por 
ì prossimi giorni una serie 
di incontri con la segreteria 
regionale della federazione u-
nitaria CG1L-CISL l 'IL per 
l'esame dello stato di attua
zione della legge sul pre.iv-
viamento al lavoro dei gio
vani. 

In par iuoiaio verranno af
frontati i problemi posti dal
le rotoliti mod.ftthe alla leg
go 285 e dallo modifn Ile al
la logge regionale n. 40 -alla 
formazione pro:"os-.-.oiia!e: si 
disditela ino'tre de'la costi
tuzione d; un organismo re-
gi^nalo p.T .ma polii.ca at-
t va del 1,i\oro. iosj rome è 
pvvisto dag.. ac tordi prò 
gramm itici so.t«ist ritti dalle 
fo-/o politici.e della maggio
ranza 

Noi prossjiiii giorni s( ìdran-
no ì tormin. por la presenta
zione al CIPK del nuovo pia
no per i prò .ietti .socialmente 
utili. L'a.s-ossoiv Portelli per 
tanto ha convocato anche il 
Formoz affinché iontnh-r.se» 
ad un piano organico d: in
terventi per l'iK-cupazione g.o-
vaniie. La dotazione por il 
proavviamento è stata deter
minata in 42 miliardi o moz
zo concentrati in un unico 
anno. 

Al tot urne dogi: incontri e 
dei lavori dello commissio
ni. la giunta e il consiglio 
regionale saranno chiamati in 
tempi brevi all'osarne delle 
proposte per provvedimenti 
defmitiv ì 

Sin da questa mattina sono 
no in distribuzione, presso i 
centri circoscrizionali, i mo
duli per l'ammissione ai cor
si retribuiti ma non finaliz
zati per 4000 disoccupati na
poletani. Il termine per la 
presentazione delle domande 
scadrà tra dieci giorni. 

Copie del bando di concor
so sono state affisse, ieri. 
in vari punti della città. Do
vunque gruppi di persone e 
di disoccupati si sono ferma
ti a leggerne il testo. 

Il problema, come diciamo 
anche in altra parte del gior 
naie, è stato definitivamente 
risolto solo nella tarda not
tata di martedì. Ed è di que
sta mattina un comunicato 
ullìciale che riassume tutta 
la vicenda. 

* Allo scopo di consentire 
una immediata verifica tra 
gli enti istituzionalmente in
teressati alla promozione dei 
corsi — si legge nel docu
mento — i rappresentanti del 
Comune, della Regione, pre
sente il prefetto di Napoli. 
si sono riuniti per l'esame dei 
problemi organizzativi e dei 
criteri di avviamento ai cor
si. Successivamente Comune 
e Regione di intesa con le 
forze di maggioranza e sul
la scorta delle indicazioni del 
governo — continua il comu
nicato — hanno convenuto 
di adottare criteri rigorosa
mente oggettivi ». Vengono 
poi riportati i criteri. In so
stanza sono confermati quel
li preannunciati l'altra sera 
dal compagno Andrea Gere-
micca nel corso di una confe
renza stampa tenutasi a Pa
lazzo S. Giacomo. 

La graduatoria tra coloro 
che presenteranno la doman
da sarà dunque cosi forma
ta: 1) per una prima parte 
dai disoccupati che nel 1075 
ebbero il sussidio Kca di 50 
mila lire. 
2) per la rimanente parte il 

70'/ andrà agli aspiranti i-
scritti alle liste del preavvia
mento e il 30rr agli aspiran
ti iscritti nelle liste ordinarie 

Questi, invece, sono i requi
siti richiesti: iscrizione nel
le liste di collocamento del 
Comune di Napoli; età dai 
18 ai 50 anni residenza nel 
Comune di Napoli. 

La domanda di ammissione 
ai corsi va indirizzata e pre
sentata nei giorni feriali dal
le 8 alle ore 14 (escluso il sa
bato) presso le seguenti se
di. secondo l'ordine alfabeti
co della lettera iniziale del 
cognome. E cioè: via JMeta-
stasio n. 25 (dalla lettera A 
alla C): via Arenella n. 104 
(dalla D alla F ) : Barra, via 
4 Novembre (dalla G alla L); 
Aliano, via Umbria n. 21 (dal
la M alla O): Ospedale San 
Camillo (dalla P alla Z). 

Di fronte a questi criteri 
chiari, rigorosi, farilmente 
controllabili (per la sacca 
Eca faranno testo i documen
ti contabili del Banco di Na-
ooli) e che tagliano le «am
be ad ogni manovra cliente
lare. la reazione della de
stra non si è fatta attendere. 

Ieri mattina una trentina 
di fascisti, dopo un breve col
loquio con alcuni consiglie
ri comunali del MSI. hanno 
creato incidenti a piazza Mu
nicipio. 

Il tutto è durato qualche at
timo. Sei vetrine sono state 
infrante a via Imbriani e due 
auto sono state danneggiate 
con grossi bastoni. La grave 
piovocazione è stata pronta
mente isolata dagli stessi di
soccupati. 

Questi incidenti hanno avu
to una coda anche in serata 
in via Foria e in via Cesa
re Rossaroll. dove è stato 
bloccato e danneggiato il nuli 
man n. 122. Tre dipendenti 
dell'Atan sono rimasti con
tusi. Si tratta di Gennaro Gal
lo. Giuseppe Vilardi e Vitto 
rio Lamberti. 

In tutti i casi, si è trattato 
di episodi isolati, che hanno 
coinvolto poche decine di di
mostranti. In generale, inve
ce. la scelta di criteri ogget
tivi per l'avviamento dei di
soccupati è stato colto, in cit
tà. come un primo segno po
sitivo 

Non di onesto avviso si so
no invece dichiarati Giovan
ni Russo Spena e Vittorio 
Yasquez. rispettivamente con
siglieri regionale e comunale 
di D. P . 

In una dichiarazione con 
giunta diffusa in serata, de 
finiscono « vergognosa * la 
soluzione indicata. Partendo 
da questa premessa i due con
siglieri si lasciano quindi an
dare a gravi e pesanti con
siderazioni. o r n o di qualsia
si fondamento. 

< E' prevalso — affermano 
- il clientelismo di massa. 

la lottizzazione tra i partiti 
dell'intesa. la volontà di di
struggere il movimento dt i 
d.soecupati . >. Nella dchia-
razione. infine, si duedono 
le d missioni del compagno 
\ndrea Geremie ca. 

Si tratta, come e facile con
statare. di una dichiara/ione 
demagogica, vello.tana o che 
non fa in alcun modo • con
ti (On la realtà. 

La manovra della lottizza
zione e del clientelismo è sta
ta fermamente battuta pro-
orto evitando il riconoscimen
to delle liste di lotta (troppo 
spesso manovrato da grappi 
e personaggi politici ben no
ti) e indicando invece crite 
ri oggettivi, rigorosi, capaci 
di tutelare eli interessi di tut
ti i disoccupati. 

NELLA FOTO: in aito, vi
cino al titolo, la polizia inter
viene dopo la provocazione 
fascista. A destra, un corteo 
di disoccupati che sfila in 
piazza Municipio. A sinistra. 
una delle auto danneaaiatc. 

Al lavoro per trasformare le officine in museo 

30 vecchie locomotive tra due 

mesi « a riposo » a Pietrarsa 
Ieri riunione alia sede compartimentale FS di Napoli - Sopralluogo per ve
rificare l'andamento dei lavori -1 progetti di sistemazione architettonica 

ROMA — Sulle iniziative in 
at to e sullo stato dei lavori 
per la costruzione del museo 
ferroviario nazionale a Pie
trarsa. nelle antiche officine 
borboniche, si è svolta ieri 
presso la sede compartimen
tale FS di Napoli una riunio
ne con la partecipazione dei 
componenti la commiÀsio-
ne della azienda ferroviaria 
e i rappresentanti del Comu
ne. della Provincia, della Re
gione. della sovrintendenza 
alle Belle art i e dell 'ente 
Ville vesuviane. La riunione 
er.t presieduta da direttore 
generale delle Ferrovie dello 
Stato, dottor Semenza 

I rappresentanti degli enti 
locali e degli enti artistici 
iianno confermato il loro in
teresse per l'iniziativa delle 
FS: il Comune, attraverso il 
suo rappresentante, ha offer
to piena collaborazione per 
la realizzazione dell'opera. 

Dopo l'incontro è avvenuto 
un sopralluogo alle officine 
di Pietra.sarsa. anche per con
s ta tare a che punto è il re

stauro di un pruno capanno
ne per la spesa di 20 mi
lioni di lire. Entro un paio 
di mesi, nello stesso capan
none. dovrebbe trovare collo
cazione il primo gruppo di 30 
locomotive di ogni epoca, cen
site in tut ta Italia. 

La commissione delle ferro
vie dello Stato che presiede 
alle attività per portare a 
compimento il museo e della 
quale per lo SFI CGIL fan
no p^rte Bartolini. Caporali e 
D'Aiuto, tra ì problemi da ri
solvere ha convenuto di affi
dare. srt con bando di concor
so o diversamente e ancora 
da decidere.ad uno studio di 
architettura la si.stemazione 

urbanistica e a rch i te t tonka di 
Pietrasarsa. dove si ammira

no nelle loro s t ru t ture origina
li. stupende e ardite architet
ture- L'impianto del proget
to. uscendo da una routine 
che potrebbe ^cadere nel pro
vincialismo. dovrà inquadrare 
armonicamente il complesso 
di Pietrasarsa nella cornice 
del golfo. 

I vecvln impianti di Pie
trasarsa. oggi chiusi e che 
fino al 1975 sono s ta t i adibi
ti a riparazione di locomoti-
ce a vapore, s: estendono su 
32 mila metri quadrati , di 
cui 13 nula edificati, e si 
sporgono sul mare per 499 
metri II museo di P;etra.sar-
sa non sarà soltanto una a-
settica esposizione d: mate
riale ferroviario ma una isti
tuzione di pieno .significato 
culturale, da scuola per tec
nici. da sede per esami, ad 
illustrazione completa dello 
sviluppo del trasporto ferro
viario e del movimento sin
dacale dei ferrovieri. Non va 

i t rascurato il ricordo del pri
mo massacro d: lavoratori 
italiani in sciopero, appena 
dopo l'unità nazionale, com
piuto a Pietra.sar.sa per i fu
cili delia truppa savoiarda. 

n. p. 
Nella foto: un'immagine del 
capannone che si sta ristrut
turando. 

Il poliziotto privato è stato ferito al braccio 

La guardia giurata reagisce: fallita 
una rapina a S. Giuseppe Vesuviano 

pi partito-*) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 incontro sul prravvi»-
mento nei distretti 4 0 , 4 6 , 1 6 7 
con i consigli di quartiere con 
Maida; alle 18 riunione del circolo 
universitario su « Riforma, inizia* 
live della Fgci alla riapertura del
l'anno scolastico » con Napoli e 
Lepore. 

ATTIVI 
A S. Giovanni alle 19 sull ' iper-

tura dell'anno scolastico con De 
Rensis e Restaino; alla Stel l i Bai-
Urano alle 19 sul festival; alla 
Mercato alle 19 delle segreterie 
Pendino Mercato sui problemi del 
quartiere con Rizno. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Portici « Sereni » ale 19 con 

Giunti sulla Festa dell 'Unita; a Mort-
tecalvario alle 1 9 . 3 0 con Impegno. 

DOMANI 
i Alle 17 riunione del comitato 
| letterale e della commissione lede-
1 rale di controllo in lederaxion*. 

E" stato il coraggio d. una 
guardia giurata. Umberto 
Boccia. 44 acini, a far fallire 
ieri mattina la rapina alla 
agenzia della Banca d: Ca
labi;.* H S. Giuseppe Vesu
viano. Ieri matt ina, intorno 
alle 10. una <t 123-> blu ipoi 
r.trovata a OD« ridonata a S. 
Gennanello» ~. e fermata 
nei press, della banca. Due 
giovani a vi^o scoperto si 
sono avvicinat. alla iraard.a 
Giurata che sorvegliava Io 
l'iaresso come .se volessero 
rhiedoigli una mformaz.eae. 
Ma giunti vic.no a Umberto 
Bocca. : due hanno estrat
to le armi od uno ha p a n -
ta to una pisto.a contro la 
pancia della g u a r d a . 

Senza perderai d 'animo il 
Boccia si è divincolato, ha 
disarmato il bandito ed ha 
cercato di ìmmobiLzzare an-
che il suo complice. Questi 
è s ta to però più svelto. Ha 
calato il calcio della pistola 
in testa al poliziotto priva
to e poi ha sparato un colpo 
verso il Boccia che è s ta to 
ferito «d un braccio. 

Lo .sparo ha fatto sca t ta re 

:i segnale d 'a l la rme I ra
pinatori — in tu t to ?oi per
sene, hanno dichiarato al
cuni testimoni — sono fuz-
2 1 ! I 

Umberto Bocc a è s ta to 
portato in un» clinica pri
vata di S. Giuseppe dove è 
stato medicato La fer.ta pro
curatagli dal òand.to è per 
fortuna l ieve Guar i rà :n 
una decina d. giorni. 

• * * 
70 mihon." questo il va

lore del bottino per la ra
pina che cinque banditi 
hanno effettuato, ieri mat
t ina. alla azenz.a del Monte 
dei Paschi d. Siena di via 
Stadera. 

I malvivent. sono siunti 
nei press: dell 'agenzii a bor
do di un 'auto. Quat t ro so
no -ccesi dalla macchina e 
un quinto è r imasto al vo
lante. mantenendo il moto
re acceso. I banditi hanno 
trovato nella sala della ban
ca 11 impiegati, il d.rettore 
ed un solo cliente. Punta te 
le armi centro i presenti. 
ì malviventi hanno arraffa
to 70 milioni di lire 

Il PCI di fronte alla ripresa autunnale 

Nei festival l'impegno 

di lotta dei comunisti 
Nella zona flegrea un interessante spaccato dei problemi e delle pro
spettive del partito - Necessario uno sforzo politico ed organizzativo 

Il part i to comunista — at 
traverso la campagna per 
l'Unità e la stampa conni 
nista, quest 'anno particolar
mente intensa — sì misura 
con ì problemi della città. 
gravi e numerosi, e eon gli 
stessi problemi del partito. 
della sua capacità, oggi, di 
rispondere a pieno agli impe
gni come forza di governo 
e di lotta. Nella zona fle 
grea è stato raggiunto quasi 
il 110', del tesseramento; un 
risultato positivo che non fa 
p?rò dimenticare le inade
guatezze dell'organizzazione, 
Ne parliamo con Antonio Co-
troneo. segretario comunista 
della zona flegrea. 

*< E' vero, abbiamo raggiun
to ti 110'• : e un fatto un-
poi tante; ma noi tion abbia 
ino solo la necessità di esten
dere il carattere di massa del 
partito; ci sono problemi che 
ci vengono dall'esterno, dallu 
società, dallu diffusione di 
massa della politica vincente 
il 15 edil 20 giugno; di come 
cioè le masse diventuno for
za di governo, nel senso della 
coscienza e della direzione. 
Per (iiiesto non sottovalutia
mo il dato purziulmente ne
gativo del tesseramento del 
'77. evitando di dure una ri
sposta solo attivistica alle dif
ficoltà ». 

Qual è a tuo avviso - - chic-
diamo — il nodo da scioglie 
re oggi nel rapporto con le 
masse? 

«Si avverte un disagio a 
non riuscire a vivere espe
rienze di governo, di sintetiz
zare obiettivi e prospettiva; 
ma questa prova la dobbiamo 
affrontare insieme alla classe 
operaia, ai lavoratori. E' im
pensabile un accrescimento 
tutto "interno" della capacita 
di governo e poi, successiva
mente. il momento della ve
rifica di mussa. E' appunta
mento di oggi quello di far 
vivere politicamente alla gen
te tutte le contraddizioni del
la situazione, di costruire gli 
strumenti di espressione po
litica; organismi di massa 
noti nel segno di una seg
mentazione della coscienza 
sociale e politica, dalla difesa 
del gruppo "elementare" ri
spetto ai tempi lunghi della 
politica, ma organismi di 
mussa all'interno dei quali st 
viva tutto intero il dualismo 
masse-istituzioni nel senso 
della trasformazione demo
cratica ». 

In che modo questa con
sapevolezza politica si tramu
ta in iniziativa concreta nel
la zona flegrea? 

(Rilanciamo l'iniziativa del
la zona con ben 5 feste del
l'Unità /Bagnoli. Agitano. 
Soccuvo-Traiano. Fuorigrotta, 
Caval'.eggcri); si tratta di se
zioni quasi tutte ulta prima 
esperienza: le difficoltà ci so
no nonostante la mobilitazio
ne di buona parte, del partito. 
e l'impegno della zona in ter
mini di strutture e di omo
geneizzazione politica. Ma è 
decisivo discutere e costruire 
con la gente i nostri obietti
vi di lotta locali e i temi ge
nerali lequo centone, preav-
viamento. occupazione, ubor-
to). vivere il più possibile il 
rappoito con le istituzioni, co
struire il partito anche in 
questa esperienza, dare alla 
gente mezzi di espressione po
litica ». 

Quali temi sono al centro 
della battaglia politica nella 
zona? 

«Tre innanzitutto: lì l'Ital-
stder: nell'impegno di modi
ficazione del piano siderurgi
co. tutto interno ad una lo
gica congiunturale ed assi
stenziale, partendo dal pun
to fermo conquistato, dalla 
non smobilitazione, ed andan
do avanti rispetto all'accordo 
sindacale: 2) il risanamento 
di Pianura e Socco io vecchia 
con il piano decennale per 
l'edilizia e l'estensione della 
167 nei quartieri di periferia. 
E' necessario qui andare im
mediatamente ad un atto di 
decisione amministrativa da 
parte del Comune e dare av
vio ad un dibattito, all'altez
za del destino urbanistico 
della città, intorno all'obiet
tivo de! risanamento e della 
ristrutturazione dei vari 
quartieri della periferia: 3) 
la riattrezzatimi sociale e 
cultuiale puntata sulla riag-
gregazione degli oltre 300000 
abitanti della zona flegrea ><. 

Credi che :1 parti to sia og
gi pienamente attrezzato per 
affrontare la qualità de: pro
blemi che gli si pongono? 

<« Credo che dobbiamo an
dare ad una forte ripresa 
dell'iniziativa politica acqui
sendo essenzialmente nel no
stro lavoro due punti di ri
ferimento: le elezioni ammi
nistrative dell'80 iper dare 
una accelerata al nostro im
pegno e nello stesso tempo 
un'ottica e una verifica di 
massa pia stringente! e :l 
congresso nazionale del par
tito. per avviare, pur nW fuo
co dell'emergenza e della rìit -
ficoltà. un dibattito di respi
ro su alcuni nodi centrali ». 

• • * 

Si apre oggi ia « Festa del
l'Unita e d: Città Futura * 
organizzata a « Pendio Agna-
no ». La .sezione PCI « Di Vit
torio » e il c.rco.o FGCI 
« Allende » hanno lavorato 
.ntensamente per allestire 
questo festival <che durerà 
fino al 24 settembre) che ha 
per tema: «Preget to di ri
strutturazione del quartiere». 

Oggi il festival si apre con 
un torneo di ping-pone «al
le 15»; un comizio del com
pagno Poggiam. segretario 
della sezione « Di Vittorio » 
• alle 19): con un dibatt i to 
politico sul progetto d: ri
strut turazione di P. Agna-
no. con l'assessore Scippa e 
il gruppo comunista al con
siglio di quartiere (alle 19.30): 
con l'esibizione di un gruppo 
di Pomigliano d'Arco calle 
17 e alle 20.30> e con la rap
presentazione della comme
dia « Uomo e galantuomo • 

Il «Collana» riapre 
entro il 30 settembre 

Kntro il HO settembre si concluderanno i lavori al Collana. 
Lo ha annunciato l'assessore Vanin al consiglio di quartier* 
del Vomero che ha ripreso i suoi lavori con una riunione 
pubblica sulle attrezzature spoitive del quartiere. L'aggiunto 
del sindaco, il compagno Salvatore Di Fede, ha aperto H 
dibattito illustrando brevemente il documento presentato dal 
comitato animazione e biblioteche in cui si fornisce una 
precisa documenta/ione sullo stato delle attrezzature sportive 
vomeresi. Con viva attenzione ih\ parte del pubblico, tra 
cui erano presenti numerosi giovani atleti, sono state ascoltate 
le notizie fornite dall'assessore sullo stato degli impianti 

Solo per la pista di atletica i lavori si protrarranno oltre 
il termine previsto del HO settembre, a causa di una revisione 
del piano iniziale. Si è progettato, infatti, un allargamento 
da fi a 8 corsie che renderà la pista praticabile anche per 
competizioni internazionali. L'intero complesso sarchilo cosi 
rinnovato e reso adatto a gare ad un alto livello agonistico. 
Anche per questi ultimi lavori è comunque prevista una 
rapida conclusione. « N'on basterà, naturalmente, la ristrut
turazione del Collana — ha concluso Vanm — a risolvere i 
problemi dei giovani sportivi ed è per questo che si sta 
approntando un piano |x-r l'intero territorio comunale che 
doterà i quartieri delle strutture necessarie ad avviare i 
bambini all'attività agonistica. 

<- Sarà così possibile usufruire dei 130 milioni stanziati 
dalla Regione. Sarà data la precedenza, JK-I l'uso di tali 
strutture, alle scuole, quindi alle associazioni ed alle società 
clic praticano sport a livello agonistico. K' intenzione dell'as
sessorato dare .spazio solo a ciucile società che diano affida 
mento 

Arrestato il capo di una banda di studenti 

La mattina a scuola 
a studiare, la sera 
a rubare nelle case 

Boscotrecase: 
assessore 

aggredisce 
sindacalista Cgil 
Ieri mattina l'assessore co

munale PSDI di Boscotreca
se, Giuseppe Villani, ha ag
gredito un rappresentante 
sindacale dei netturbini. Sal
vatore Cirillo, che lamen
tava alcune carenze nel ser
vizio di nettezza urbana do
vute all'inefficienza dei ca
mion della ditta appaltatrice. 
Il fatto è avvenuto proprio 
nel deposito degli automezzi, 
dove si era recato l'asses
sore che ha la delega per il 
settore. 

Il rappresentante sindaca
le della CGIL aveva appro
fittato della presenza del
l'assessore per esporre ancora 
una volta l'impossibilità di 
utilizzare i tre mezzi adibiti 
alla raccolta dei r i f iut i , 
sprovvisti persino di freni 
efficienti, nonostante il Co
mune paghi circa 300 milioni 
all'anno alla ditta appalta
trice. 

Per tutta risposta, l'asses
sore socialdemocratico ha 
aggredito i l sindacalista. 

L'aggressione ha provocato 
la reazione immediata di tut t i 
i lavoratori del Comune. I 
rappresentanti sindacali del
la CGIL-CISL-UIL hanno 
proclamato subito uno scio
pero di due ore 

Di mattina studenti, d' sera 
« topi d'appartamento ». Nel 
teni|K) lasciato libero dalla 
scuola, una banda di giova 
lussimi si dedicava a sva 
ligiare gli appartamenti. Ma 
dopo i pruni, riusciti, colpi. 
le indagini, dirette dal dottor 
Ciro Del Duca, hanno por
tato all'identificazione dei re 
sponsabili dei furti e. ieri 
-era, è stato arrestato il ca 
pobanda. il diciottenne (ìiu 
xpix* Maidici, studente de! 
V liceo scientifico, che abi 
ta a via Posillipo 130. 

La banda - della quale 
Luino parte altri due compa 
gin di classe dell 'arrestato. 
Luigi Dello Iacono di 1!» anni 
e il diciottenne Agostino Ma«-
.sari, che sono irreperibili --
si è resa responsabile di di 
versi furti. l'ultimo perpo 
Irato ai danni dell'ingegner 
ISruno Korrelli. I colpi, la 
lini.da di studenti li effettua 
va di preferenza nella zona 
di residenza. 

Il dottor Del Duca, dopo 
pa/icnti accertamenti è riu
scito a trovare gli indizi clic 
accusavano dei colpi i giova-
t:>simj studenti. La magistra 
tura ha ritenuto valide le 
prove presentate dalla poli
zia e- lia emesso i mandati 
d: cattura a carico dei tr* 
giovani, ed incensurati, stu 
denti. Ieri sera il primo di 
questi ordini è stato eseguito. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 21 .settembre 
Onomastico: Matteo «doma
ni: Maurizio). 

CULLE 
E' ciato Antonio, primoge

nito dei compagni Anna 
Bucciero e Sebast iano Goli-
oo. .segretario della cellula 
comunista della fabbrica GTE 
di Marcianise. Gli auguri 
dei comunisti di Marcianise. 
dei compagni di lavoro e del
la redazione dell'« Unità ». 

• * • 
E' nato Mariano, primoge- | 

I nito dei compagni Giovar.cia j 
Pepema e Umberto De Si- | 
mone, assiduo diffusore del 
nostro giornale Ai genitori 
giungano gli auguri della cel
lula comunista della SEBN. 
della federaz.one del PCI o 
deil\< Unità ». 

LINEA 
SOSTITUTIVA 
ATAN 

Perdurando l'interruzione 
stradale .n via Pigna. 1ATAN 
ha istituito a partire da ieri 
un collezameoto tra i zros>i 
insediamenti edilizi siti a 
monte dell'interruzione e 
piazza Va>iv.te-ìli. 

Il serviz.o si svolgerà tra 
le ore 7 e le 18.30 circa e 
resterà in esercizio per il 
tempo s t re t tamente necessa
rio al completamento dei la
vori stradali . 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.20 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
nai Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za La la. IP ; viale Michelan
gelo. F.*so: Ponte di Casa
nova. Esso: Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo I I I . MobilTotal ; 

statale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Mach: viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach: quadriv.o Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
F.na: via S. Maria a Cubito, 
MobilIP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP: corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Po»-
zuoli, IP. via Domiziana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 34S. Monta-
calvario: p.zza Dame 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi IL S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201: v.a Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine! 248. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli-. 138: via L. Giorda
no 144; v.a Merliani 33: via . 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p i a» 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
S e c o n d i a n o 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L Siila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Pogglorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTIL I 
Segnalazione di carenze 

igienico-sanitane dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032, 

Pronto intervento sanitari* 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), tataro-
nò 294.014/294.202. 
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Dopo un anno raggiunto un accordo al ministero dell'industria 

Sì della Gepi al salvataggio 
della D'Agostino di Salerno 

Il piano prevede il ritorno al lavoro solo per 300 operai * Altri 215 saranno impiegati in un investi
mento sostitutivo ancora da definire • Una dichiarazione del segretario provinciale della FULC 

SALERNO — La GEPI Interverrà per salvare la D'Agostino, la fabbrica di ceramiche di Salerno con 515 dipendenti. 
L'accordo, siglato l'altro giorno a Roma, prevede che entro quattro mesi 300 operai torneranno al lavoro; I rimanenti 
215 Invece troveranno una sistemazione In un insediamento Industriale sostitutivo previsto dalla GEPI. La finanziarla di 
Stato ha riconfermato nell'incontro al ministero dell'Industria il proprio impegno a rilevare la D'Agostino, ponendo fine 

la cassa integrazione per i 300 lavoratori che rimarranno a He dipendenze dell'azienda. Nell'arco dei quattro mesi, intanto. 
.•rrà definita la pratica e il concordato giudiziario che sa nciscono definitivamente il passaggio dell'industria alla gestione 

della Gepi. Per quanto riguar-

In un convegno che si terrà domenica a Palinuro 

alla 
ve 

Il sindacato affronta 
la «questione turismo » 

La necessita dell'elaborazione di una precisa linea politica - La speculazione e lo scempio del territorio - Il ruolo 
che spetta alle Pro-loco e agli Enti locali - L'esigenza di sfruttare in maniera razionale le risorse ambientali 

CASORIA - Inadeguato il monocolore minoritario 

La giunta de non funziona 
CASORIA — Sono passati 4 
mesi dalle elezioni del 14 
maggio a Casoria ma il nuovo 
monocolore democristiano 
sembra soffrire di un im
mobilismo ancora peggiore di 
quello della giunta preceden
te. Molte sf.no le scadenze che 
si approssimano ma non st
ile discute: a l mesi dalle 
elezioni, non esiste alcun pro
gramma. 

« La DC — ci dice il com
pagno Gaetano Audreano, ca
pogruppo consiliare comuni 
.sta — chiede il nostro uppog 
gio alla giunta, ma non ci ha 
ancora proposto nessun pro
gramma. Proprio per questo 
motivo il IJCI non ha espres
so voto favorevole su questa 
giunta minoritaria che si reg
ge solo grazie al voto tecnico 
dei socialisti. Noi continuiamo 
a ribadire l'esigenza di una 
amministrazione che veda 
coinvolti in maniera diretta 
tutti i partiti presenti in con 
siglio comunale e che nasca 
da un programma che sia 
priorità a questioni quali il 
decentramento amministrati
vo. la realizzazione di servi
zi dei quali la città ha estre
mamente bisogno (e per i 
quali già esistono finanzia
menti) e il rilancio del set
tore produttivo ». 

Ala la De sembra fare orec
chi da mercante a tale di
scorso mentre in città si acui
scono i problemi: va avanti 
11 degrado delle attività indu

striali. le condizioni igienico-
sanitarie si aggravano, mai 
la città era stata così sporca 
(e ciò è forse dovuto alla 
momentanea assenza di «don* 
Mimi Indice, assessore alla 
nettezza urbana e vicesinda-
eo. in carcere da qualche 
tempo perché forse coinvolto 
nell'assassinio di un boss del
la malavita romana). La 
guardia medica, fiore all'oc
chiello del sindaco Polizio. 
non funziona in modo effi
ciente mentre va avanti a 
gonfie vele l'abusivismo edi
lizio che ingoia rilevanti aree 
destinate a infrastrutture so 
ciali e contro il quale la giu-
ta de si dimostra impotente. 

Come se non bastasse, si 
corro il rischio di perdere i 
finanziamenti per il consulto
rio zonale previsto a Casoria. 
per il quale bisogna appro
vare il regolamento entro set
tembre. per un asilo nido e 
per un progetto di verde at
trezzato nella poj>olosa fra
zione di Arpino. « E' su que
ste scadenze e su questi pro
blemi che noi vogliamo anda
re a discutere, non su altro 
— continua il compagno An-
dreano —. Intanto il Partito 

comunista non sta fermo 
e anzi stiamo organizzando 
iniziative unitarie di massa 
dirette a sconfiggere le pre
giudiziali anticomuniste. La 
DC insomma deve mettere 
da parto i problemi interni 
per badare di più a quelli 
della colletta ita *. 

In effetti la navicella della 

De naviga a Casoria in ac
que molto agitate; il partito 
è spaccato da polemiche sul
la conduzione della giunta ed 
è stato duramente scosso dal
l'arresto di un suo notabile 
tanto che da più parti si sente 
parlare di imminenti dimis
sioni nel .sindaco e della 
giunta. 

Oggi assemblea per l'aborto 
Si svolgerà oggi pomeriggio alle 18 presso la sede della 

CRI , In via San Tommaso D'Aquino, l'assemblea delle 
donne aderenti al • coordinamento per l'applicazione della 
legge sull'aborto ». 

Al centro della discussione, sarà la « lettera aperta alle 
istituzioni » mandata giorni fa dalle donne alla Regione. 
al Comune, alle direzioni degli ospedali perché la piena 
attuazione della legge non subisca più ritardi. 

Un primo risultato si è comunque già avuto. Per l'inizio 
della prossima settimana l'assessorato alla Sanità ha 
indetto infatti una riunione nel corso della quale saranno 
finalmente resi pubblici gli elenchi dei medici obiettori. 

Il Teatro «Arcoiris» oggi a Vico 
Ha debuttato ieri a Pimonte, nell 'ambito della rassegna 

« Mimi e marionette » organizzata dall'ARCI di Castellam
mare. la compagnia del teatro « Arcoiris » di Roma diret ta 
da Nicola Bavarese. Lo spettacolo, che verrà replicato oggi 
a Vico, domani a Sorrento e il 23 a Castellammare, si avvale 
di un momento di animazione per le s t rade e di uno spetta
colo finale sulla rivoluzione francese con scene grottesche 
sulla morte di Marat. 

NELLA FOTO: un momento dello spettacolo. 

da l'insediamento sostitutivo 
per i restanti 215 lavoratori. 
la Gepi ha detto di essere in
tercisala alla compartecipa
zione in un'azienda privata. 

Dopo mesi di dure lotte, fi
nalmente, la D'Agostino ria
pre casi i battenti, sia pure 
con un impiego parziale de
gli impianti e della manodope
ra. In questi giorni saranno 
effettuati solo alcuni tipi di 
produzione e in quantità ri
dotte. 

Sull'accordo raggiunto ha ri
lasciato una dichiarazione Or
lando Vitolo, segretario nro-
vinciale della Pule che. in
sieme ad una folta delegazio
ne di lavoratori della fabbri
ca. ha partecipato alla trat
t a l a al ministero dell'Indu
stria. « Dobbiamo esprimere 
la .soddisfazione del sindacato 
e dei lavoratori — ha detto 
il compagno Vitolo — per l 
passi avanti compiuti nella 
vertenza della D'Agostino. Il 
giudizio positivo riguarda in
nanzitutto la soluzione trova
ta per i 300 lavoratori che 
continueranno ad essere oc
cupati nell'azienda ceramica. 
Siamo invece preoccupati, no
nostante il ribadito impegno 
della Gepi. per la sorte dei 
215 lavoratori d ie saranno im
piegati nell'investimento sosti
tutivo che la finanziaria rea
lizzerà. 

* A questo proposito inten
diamo ribadire — ha aggiun
to Vitolo — che è necessario 
definire, contemporaneamente 
olla soluzione della vertenza 
D'Agdstino e alla ripresa dei 
lavori in questa fabbrica, il 
tipo di investimento sostituti
vo che la Gepi vuol realiz
zare. i suoi tempi, e le mo
dalità di eventuali corsi di 
riqualificazione per i lavora
tori. 

« Non siamo intenzionati — 
ha concluso Vitolo — a la
sciare che passi altro tem
po. Quindi riteniamo, anche 
in presenza delle altre situa
zioni di crisi da risolvere nel 
settore ceramico a Salerno. 
che la lotta dei lavoratori per 
il globale risanamento della 
ceramica e il mantenimento 
dei livelli occupazionali va 
continuata e rafforzata ». 

Rimane nitanto aperta, no
nostante la concessione di una 
proroga della cassa integra
zione, la questione della Ca-
sarte. Per i 150 lavoratori di 
questa fabbrica in cassa in-
tegrazicne non è ancora sta
to definito un insediamento 
sostitutivo in cui possano es
sere occupati stabilmente. E' 
evidente, anche alla luce del
le lotte che in questi giorni. 
con determinazione, i 150 la
voratori della Casarte stanno 
portando avanti, che non è 
più possibile che gli enti lo
cali rinviano ulteriormente le 
necessarie decisioni per ri
solvere la vertenza. 

Domenica nell'hotel e Net
tuno » di Palinuro si svolgerà 
un convegno sul turismo 
promosso dalla Federazione 
unitaria sindacale della zona 
del Cilento. Si tratta di un 
appuntamento importante 
soprattutto in considerazione 
delle dimensioni e delle stor
ture profonde che caratteriz
zano il turismo in questa zo
na. Il convegno servirà da u-
na parte a tracciare un pri
mo bilancio della stagione 
appena conclusa e dall'altra 
come momento di discussio
ne, nel sindacato, per ciò che 
riguarda la politica che per il 
turismo nel Cilento si vuole 
andare a scegliere. 

La discussione partirà e si 
articolerà intorno ad una se
rie di dati relativi a quanto 
accaduto nella zona in mate
ria di turismo, negli ultimi 
sei anni. E' infatti soprattut
to in questo arco di tempo 
— dal '70 ad oggi, in pratica 
— che speculazioni e distor
sioni già presenti in origine 
hanno raggiunto dimensioni 
ormai non più .sopportabili. 
Il congestionamento della 
costa — a danno delle zone 
interne — ha toccato ormai 
« punti limite ». D'altra parte 
anche quest'anno Ascesa. Ca-
salvelino. Palinuro. Acciaroli 
sono state per tre mesi una 
testimonianza non confutabile 
di tutto ciò. Affollamenti in
credibili e gravissimi disser-
\ i / i hanno caratterizzato an
che questa stagione estiva. 
Nessuno strumento urbani
stico ha mai regolato la ere 
scita di questi centri. 

Per anni, dunque, la specu
lazione edilizia ha potuto agi
re indisturbata; i vari Pa-
lumbo e Benvenuto (noti 
costruttori) e la agenzia Poli
to hanno realizzato guadagni 
favolosi. Questo tipo di ma

novre. questa politica dello 
scempio e della distruzione 
del territorio hanno sempre 
goduto della copertura più o 
meno palese della Democra
zia Cristiana: e questo tanto 
a livello locale che provincia
le. In questo quadro, con una 
situazione che è ormai giunta 
a livelli di guardia, anche l'i
niziativa della magistratura e 
degli organi di polizia ha 
destato sino ad oggi non po
che perplessità. La chiusura. 
per esempio, effettuata a hi 
glio. di 1C campeggi abusivi, 
sollevò non a caso accese po
lemiche. L'impressione che si 
ebbe allora fu che ancora u 
na volta si colpivano i « pesci 
piccoli » ignorando volontà 
riamente la presenza di quel
li « grandi ». 

Questa impressione, a dire 

il vero, è stata fugata solo in 
parte dal recente arresto del 
vicesindaco d.c. di Sapri, col
to — pare — con le mani nel 
sacco in un caso di specula
zione edilizia. Solo altre ini
ziative di questo tipo — tese 
cioè a colpire « in alto ». a 
raggiungere anche i « pesci 
grossi > — potranno fugare 
dubbi e perplessità. « In 
questo convegno discuteremo 
anche di questo — spiega 
Vincenzo Serra —. Dovremo 
tracciare le linee fondamenta
li di una nostra politica del 
turismo. Crediamo, infatti, 
sia necessario andare alla 
creazione di strutture che 
non vivano solo per tre mesi 
all'anno ma che riescano a 
sfruttare it. modo più ra/io 
naie le risorse ambientali e 

culturali della zona ». 
Un ruolo importante, in tdl 

senso, possono e devono gio 
care le Pro loco, sino ad ogei 
assoggettate a logiche di pò 
tere e di campanile, e l'ente 
locale. I comuni, soprattutto. 
non possono abdicare al 
proprio ruolo di programma 
zinne e continuare a vivere 
« alla giornata ». gestendo l'è 
sistente e. a volte, non fa
cendo nemmeno questo. Hi 
sogna — secondo i compagni 
della CGIL del Cilento — an
dare ad una revisione pro
fonda del modo di intendere. 
in questa zona, l'attività tu 
ristica. L'auritun.smo. per e 
sempio, non può continuare 
ad essere inni parola, tutto 
.sommato, astratta, senza nes
suna applicazione pratica e 

, nessun legame con la realtà. 
, La battaglia per la salva-
; guardia del patrimonio ani-
ì Incutale, poi. deve assumere 
I carattere di massa e non ei-
1 sere più delegata a poche as 
, sociazioni o a sparuti gruppi 
• di * anniditi della natura ». 
j Tutti questi temi — ed il 
' ruolo che il sindacato deve 
I assolvere in relazione a qtie-
1 .iti problemi drammatici e la 
| cui soluzione non può essere 
I ulteriormente rinviata — sa

ranno al centro del convegno 
| che si svolile domenica pros-
j >inia • a Palinuro. Questo 
} momento, che sarà ili discus 

sione e di elaborazione di u-
na vera e propria politica del 
sindacato per il turismo, va 
ad inserirsi nelle iniziative 
che il sindacato ha già in-
trapreso e continuerà a por 
tare ava-iti per Io sviluppo 
economico e Maiale delle zo 
ne della provincia di Salerno. 

Fabrizio Feo 
Nella roti», lo scempio edilizio 
nel Cilento. 

! 

Caserta: oggi 
CD. allargato 

ai segretari 
di sezione Pei 

CASERTA — Avrè luogo oggi 
alle ore 18 nella sala Grieco 
della federazione del PCI di es
serla la r iunion; del comitato 
diretti», o allargato ai segretari 
delle sezioni de! comuni con 
amministrazioni comunali in cri
si sul tema < La situazione di 
crisi degli Enti locali e l'Ini
ziativa dei comunisti nella pro
vincia di Caserta ». 

La relazione sarà tenuta dal 
compagno Giuseppe Vcnditto. 
rssponsabile della commissiona 
Ent. locali delle federazione. 

Aprirà a S.M. Capua Vetere mentre centri come Maddaloni e Marcianise non disporranno della struttura 

Un solo consultorio per 110 mila persone 
I premi 

della lotteria 
al festival 
di Avellino 

Seno stati estratti i bigliet
ti vincitori della lotteria del 
Festival provinciale dell'Uni
tà di Avellino. Il tagliando 
B I -15 vince una Fiat 126; 
quello A P 22 vince un tele
visore e quello D U 32 un ci
clomotore. 

CORSI DI L INGUA RUSSA 
AD ITAL IA - URSS 

L'Associazione Italia-URSS 
comunica che sono aperto 
le Iscrizioni ai corsi di lin
gua russa per l'anno 1978-79. 
Per informazioni ed iscrizio
ni rivolgersi alla segreteria 
della associazione in via Ver
di 18 (Tel. 313.B42) tutt i i 
giorni dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

CASERTA — Il Comune di 
Caserta dovrebbe riuscire, 
entro il 30 prossimo, a porta
re a termine tutt i gli adem
pimenti previsti ai fine di ot
tenere il finanziamento re
gionale di 24 milioni, neces
sario alla installazione nclia 
nostra città di due consulto 
ri. quanti ne sono prevtst'. 
appunto, dal piano di ripai ' :-
zione approvato dailn legio
ne. Questa assicurazio:»c i'ha 
fornita il commissario prefet 
tizio dottot De Sii va a!!e 
rappresentanti dei eruppi 
femminili e femministi e a 
quelle dei partiti politici chi-. 
nei giorni scorsi, si sono re
cate in delegazione al Co
mune per sapere a eli? p.iiì'o 
è l'iter di approvazur.» della 
delibera: a tal proposito li 
dottor De Silva ha »tco no t i 
che, entro la data fi=.ian. 
dovrebbero «..ssere approvate 
sia l'apposita delibera clic il 
regolamento. 

Nel confror o del 'a l t ro 
giorno si è registrata anche 
una positiva e sostimrlaL u 

nità di vedute tra il de le- i to 
del governo che r ^ g e tempo
raneamente il Coin'jr". •" ie 
rappresentanti d.Ue varie ,ns-
sociazioni e gruppi iemmtn'li 
sulla bozza di rcgj lineato 
per il funziono memo dei 
consultori. Infatti si è conve
nuto sul fatto che M regola
mento deve assicurare il col
legamento dell t slruttu-
ra-consutorio a l n retlt;i so 
ciale. economica e culuira'e 
nella quale ope.a: Q v ir. --
si è detto — una particolare 
attenzione dovrà e ^ t r t p-e 
stata, nel re^olamer.t J, hp-
punto. alla defi-i zi .'ne dfi 
criteri per la ^eie/.ion:. del 
personale e alla gestiO-.e 50 
ciale del consultorio in m:do 
da assicurare la pir:ec;pa-
zione di tut te le iorze .socia!;. 
economiche, culturali e isti
tuzionali. Infine .-; r ^tab.l:to 
che la decisiome relit 'va al
l'ubicazione sul tT-itc»rio di 
due consultori rleblu ven'r 
fuori da un amp'o dibatt ' to 
tra le forze intcessai». In
tanto nei confronti Ufi piano 

di ripartizione dei consultori. 
reso noto alcuni giorni fa, 
vengono avanzate alcune <>-
biezioni e critiche da parte 
delle rappresentant. dpi.e as 
sociazioni femminili e dei 
partiti politici. 

Pur osservando che si trat
ta di una prima noart 'zione 
di fondo (cui far i arguito nel 
prossimo giugno un allei 'ore 
finanziamento da orog ire ad 
altri comuni), viene .sottoli
neato che due proemi realtà, 
e cioè il comune di Madda
loni (35 mila abitanti enea) e 
quello di Marcian.se (SO mila 
abitanti) , non r'oJi:»nno di 
questo primo nm'.izi-imcnto 
mentre è prevista una Fede 
mobile in comuni come Hata 

j Sannita e Fornice la. centri 
che contano una popolazione 
di 2.000 abitanti ciascuna. In-

I somma — si fa csieivari'1 — 
| gli amministratori regionali 
I sembrano aver tenuto ronto 
I nella ripartizione dei fondi al 
i 14 consultori più a criteri 

terrioriali. cioè alla distanza 
1 tra i vari centri, che al nu

mero di abitanti. Infatti 110 
mila cittadini enea (e cice 
quelli del comune di Capo 
drise. Casapulla. Curt:. Mace
rata Campania, Marcianise, 
Portico. Reqale, S. Nicola al
la Strada. S. Prisco. S. Maria 
Capovetere. S. Tammaro). 
stando al piano regionale 
dovrebbero essere serviti solo 
dal consultorio di S. Maria 
Capua Vetere. 

Certo, una scelta andava 
pur fatta solo che — come fa 
osservare Tina D'Alessandro. 
responsabile femminile del 
PCI — si chiedeva una mag
giore integrazione fra i due 
criteri: ad esempio gli abi
tanti di Formicola e dei 
centri vicini avrebbero potuto 
fare capo al consultorio di 
Caiazzo In questo senso. 
gravi responsabilità pesano 
soprattutto sugli amministra
tori casertani che disertarono 
l'apposita nunioi.e prevista 
per discutere, appunto, sulla 
ripartizione dei fondi 

m. b. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V i» San Domenico • Tele
fono 6 5 5 . 2 6 5 ) 
Ripeto 

T E A t K U SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 2 6 6 4 1 5 0 2 9 ) 
Sabato 2 3 . ore 13. Concerto di
retto da Carlos Paita. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
SMBASSY (V ia f . Da Mura , 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, eoa O. Hopper • DR 
( V M 1 8 ) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Easy Rider, con O. Hopper • DR 
( V M 1 8 ) 
ClayDurgh - S ( V M 1 4 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
I l dittatore dello stato libero di 
Binaria*, con W . Alien • SA 

N U O V O (V ia M o n t i c a v a n o . 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Salò 

C I N c CLUB (V ia Orano, 77 - Te-
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
(* sa%c 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Sabato e domcn ca. Amici miei , 
con P. No.ret - SA ( V M 14) 

CINETECA A L l R O IV .» r>ort Al
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PA8LO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
RIPOSO 

R I T Z (V ia Pesslna. SS • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
El topo - Ore 16 .30 . 2 2 , 3 0 . 

S P O I CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomirò) 
CMusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 S 7 1 Ì 

Msxinga contro gli ulo - DA 
ALCVONfc (Via Lomonato i I * 

lelorto 4 J S 6 S 0 ) 
Crazy Morse, di A. Bernard ni 
DO ( V M 18) 

A M B A S C l A t O K I (Via Crispi. 23 
Tel 6 8 3 128 ) 
La maledizione di Damien. con 
VV Holden - OR 

A R L E C C H I N O (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel 4 1 6 . 7 3 1 1 
Paperino Story - DA 

A U C U S t t O (P ian» Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
| « M i b l , con O. Emgt - DR 

vi S<<:<;NALIAMO 
d) i Salò * (Nuovo) 
• • Easy Rider» (Maximum. Embasty) 
• « El topo » (Ritz) 
• « 2C01 Odissea nello spazio» (Delle Palme) 
• « Masti > (Adriano) 
• « Il dittatore libero dello stato di Banana» > 

(No. America) 

ALTRE VISIONI 
2 ) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Heidi in città - DA 

D E L L t F A L M t i v itolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

E M P I R E (Via K Giordani, ingoio 
Via M Schio» • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X I L L I I U K i t i * Milano • tele
fono 2bS 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A i V i i C t-o%f.G. «6 • Te
lefono 4 1 6 9831 
Una donna due passioni, c i n 
C. Ciid.-ic e S 

F l L A N l i l t » ! IV .« Fmr-.girrt. 4 
Te». 4 1 7 4 3 7 ) 
La (ebbra del sabato sera, con 
J. Tra>o.:a - DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Cricco. 9 
Tel. 3 1 0 4831 
Cosi come sei. ceri M Ma 
st-a.ann. - DR ( V M 14) 

M E I K U r - U L I l AN IV ia Chiaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 3 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D t O N (Piazza Picdigrotra. 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

ROXY (V ia Tarsia Tel 343 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, ; s i 
J. Travolta • DR 

SANTA I U L I A (Via S Lucia. 59 
Tel 4 1 5 572) 
Zombi, con D. Emgc - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIMc VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel 377 0 5 7 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

A C A N i o (V ia i * Augusto - Tele
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
Razza schiava, con B El.lj. id - DR 
I V M 1-J) 

AD « .ANO (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Mair i 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti . con G. Guida - C ( V M 14) 

A K l U B A L t N U (V ia C Carelli, I 
Tel . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Le evase 

A R C O (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno villeggianti 

A R I S I O N (V ia Morsjnen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburgh • S 

A U S O N I A (V ia Ca.ara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici miei , con P. Noiret - SA 
( V M 14 ) 

B E K N I N I (V .a Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con J. Ferrer - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fcnech - C ( V M 14) 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EDEN (V ia G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cugine mie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tei. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA . A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

GLOKiA . 8 > 
(Ch.uso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le porno villeggianti 

PLA2.A (V ia nerbant i . 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Capricorn One, con J Brol n - DR 
T I T A N U S (Corso Novara, 37 -

Tel. 268 .122 ) 
Cugine mie 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl. 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l dittatore dello stato libero 
dì Bananas, con VV. Alien • SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

AS1RA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
9 ospiti per un delitto 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La supplente, con C Villani - C 
( V M 13 ) 

BELLIN I (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Beatrix le schiave del sesso 

D 0 P 0 1 A V O 3 O PT (T 3 2 1 . 3 3 9 1 
Dr-cula padre e figlio, cori C. 
Lee - SA 

I T A L N A P O l l (V ia Tasso. 1 0 9 -
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( n p ) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l'Olio Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Balordi 

PlfcKKUl (Via A.C. De M e l i , SS) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
Come ti erotizzo pupa 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Le avventure di Bianca a Ber-
nj«! - DA 

QUADRI t -UGL lO (V . le Cavai legge
ri . Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Messalina Messalina, con T. M i 
liari - SA ( V M 18) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 } 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

RASSEGNA < M I M I E M A R I O 
NETTE -
La Co-npacnia dt ! Teatro « Ar
co.ns > di Roma d.retta da N.-
co'a 53 \2r* je s. es.b sce oggi 
a V co. i! 22 a Sorrento e .1 
23 a C2$tella-nmart. 

o / - • > 
% in più... 

vale il Vostro usato .. 
per un acquisto CITROEN 
durante L'AUTUNNO S.A.E. 
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Giorgio Amendoja 
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Successo della giornata di lotta per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Sciopero a S. Giovanni in Fiore 
Un imponente corteo per la diga 
Braccianti, forestali, edili, studenti, artigiani hanno raccolto l'appello alla lotta lanciato 

dai sindacati - Adesione dei religiosi del convento francescano - Gli obiettivi per la Sila 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE — Lavoro, occupazione, sviluppo «conomlco e sociale: sono stati questi gli obiettivi di fondo, che 
hanno caratterizzato la grande, entusiasmante giornata di lotta cui hanno dato vita ieri le popolazioni sitane e in primo 
luogo la popolazione di San Giovanni in Fiore. Migliaia di persone hano raccolto l'appello olla mobilitazione e alla lotta 
lanciato dai sindacati attraverso la proclamazione dello sciopero generale cui hanno subito aderito, oltre a tutte le catego
rie lavoratrici, il Consiglio comunale e le forze politiche democratiche. Significativa l'adesione del clero di San Giovanni 
in Fiore e in pai-titolare dei religiosi del locale convento francescano. Scontata la riuscita dello sciopero generale la giornata 
di lotta delle popolazioni si-
lane ha avuto il suo momen
to centrale nella marcia su 
« Redisole ». Un imponente e 
pittoresco corteo lungo un 
paio di chilometri, con i la
voratori a bordo di un centi
naio di pulniHns, autovetture, 
trattori e raspe, ha raggiunto 
la località « Germano ». un 
posto suggestivo immerso tra 
boschi secolari di pini e abe
ti. In quella località, distante 
dieci chilometri da San Gio
vanni in Fiore, dovrebbe sor
gere una diga, diga appunto 
cosiddetta del Redisole. 

Di costruire IH. diga del 
Redisole. d i e oltre a recare 
un henefic'o immediato in 
termini di occupazione ope
raia e bracciantile renderà 
fertile un vastissimo territo
rio (si calcola che irrigherà 
oltre 5 mila ettari) compreso 
tra l'altopiano Silano e il 
versante ionico, si parla da 
nlmeno trent 'anni. ri progetto 
esiste da tempo immemorabi
le, ma i lavori non iniziano 
mai. Addirittura ora sembra 
che si sia scoperto che 
l'impresa che ha vinto la ga
ra di appalto, la Piazzotti di 
Parma, non sarebbe abilitata 
a costruire dighe. C'è anche 
chi sastiene che questo ulte
riore ritardo sia dovuto al 
boicottaggio sotterraneo di 
un gruppo di tecnici e diri
genti dell'Opera Valorizzazio-

Basilicata: 
un colpo al 

« caporalato », 
ma è solo 

15* • * inizio 
POTENZA — Un duro colpo 
è stato infarto al racket delle 
braccia, con il sequestro av
venuto ieri l'altro — su ordi
nanza del pretore di Eboli 
dr. Feleppa — di sette pull
man adibiti al trasporto dei 
braccianti. 

Com'è noto, solide organiz
zazioni di agrari, • caporali » 
e trasportatori della Piana 
del Sele e operanti nella zo
na di Eboli e Battipaglia, in 
modo particolare in occasio
ne della raccolta del pomo
doro, reclutano mano d'ope
ra bracciantile femminile nei 
comuni lucani di Balvano, 
Vietrì e del Marmo-Melandro. 

Le organizzazioni braccian
tili di Basilicata da tempo 
stanno conducendo una dura 
battaglia per sconfiggere il 
mercato del lavoro nero 

Le più grandi difficoltà da 
sempre sono esistite invece 
per stroncare il mercato del 
Salernitano. 

L'abilità dei caporali, inol
tre. è sempre consistita nel 
riuscire a sfuggire ai control
li dell'Ispettorato della Moto
rizzazione. ricorrendo a me
todi di trasporto i regolari », 

Per questo, il coraggioso 
provvedimento del pretore di 
Eboli, assume una grande ri
levanza, anche se rappresenta 
solo l'inizio di una lotta da 
parte della magistratura an

no Sila, l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, i quali non 
sarebbero più convinti della 
utilità della, diga. 

Ad iniziare i lavori di co
struzione della diga ci hanno 
pensato comunque ieri, sia 
pure come atto simbolico e 
dimostrativo, i lavoratori di 
San Giovanni in Fiore che 
appena sul posto si sono su
bito dati da fare con ruspe, 
zappe meccaniche e altri at
trezzi analoghi. 

Oltre alla costruzione della 
diga del Redisole i lavoratori 
eli San Giovanni in Fiore. 
con la giornata di lotta di 
ieri, hanno posto con forza 
una serie di altri obiettivi 
non meno importmUi come 
la ^costruzione di alloggi po
polari, il completamento del
la superstrada Cosenza Cro
tone, il finanziamento di un 
grosso acquedotto consorzia
le, l'approvazione da parte 
della Giunta regionale del 
piano di raccordo per potere. 
garantire l'occupazione de! 
braccianti forestali. 

« Il fatto è — dice il sinda
co di San Giovanni in Fiore, 
Elio Foglia — che nei mesi 
scorsi oltre 200 lavoratori 
sono stati costretti ad emi
grare negli stati arabi ed al
tri 200 sono in procinto di 
fare a l t re t tanto; qui la situa
zione si fa ogni giorno più 
drammatica ». 

« Centinaia di lavoratori di
soccupati — si dice in un 
documento elaborato dalle 
t ie sezioni del PCI — mi
gliaia di giovani senza alcuna 
prospettiva di lavoro serio e 
qualificato, il più alto tasso 
di emigrazione del Mezzo
giorno. abbandono crescente 
del territorio collinare e 
montano: sono questi 1 segni 
più vistosi di una situazione 
che determina condizioni di 
vita insopportabili, preoccu
p a t o n e e incertezza per il 
futuro. I lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali e po
litiche in questi anni hanno 
indicato con tenacia la s t rada 
da imboccare per avviare a 
soluzione i gravi problemi 
prodotti dalla trentennale po
litica di abbandono del Mez
zogiorno e di sostegno del 
grandi monopoli. A tut to ciò 
fa riscontro un atteggiamento 
di sostanziale immobilismo 
della giunta regionale tenden
te a perpetuare la vecchia, 
quanto sperimentata pratica. 
dei rinvìi che tanti guasti ha 
provocato alla Calabria. Con
tinuare in questo modo non 
solo è impossibile ma po
trebbe essere fatale per la 
stessa vita democratica.. Le 
nostre popolazioni hanno 
perciò bisogno di risposte 
concrete alle loro ansie e a-
spettative di cambiamento». 

Lo sciopero generale di S. 
Giovanni in Fiore — come 
diceva ieri il compagno Italo 
Garrafa. segretario provincia
le della CGIL — rappresenta 
soltanto una prima tappa, un 
momento della strategia 
complessiva del sindacato in 
Calabria. Altri appuntamenti 
importanti sono in cantiere, 
a cominciare dai la-voratori 
tessili di Castrovillarl e della 
zona del Pollino che già da 
questa mattina si recheranno 
in massa a Catanzaro per 
presenziare all'incontro tra la-

Con un « boss » arrestati altri tre giovani 

cora poco incisiva 
La necessità di un coordi- | giunta regionale ed il sotto-

namento dell'inchiesta avvia •--=- "—-..:_ _ :— • 
ta dal pretore di Eboli con 
quelle iniziate dai colleghi lu
cani che per molti motivi 
(reticenze, difficoltà oggetti
ve) non hanno avuto uno 
sbocco immediato, è ormai 
evidente. 

segretario Pomilia circa I 
destino delle fabbriche tessili 
della Montefibre. Il 26 set
tembre ci sarà poi lo sciope
ro generale di Acri, altro 
zrosso centro della provincia 
di Cosenza. 

Oloferne Carpino 

Contro i licenziamenti e le speculazioni padronali 

Stamane si fermano per 4 ore 
i metalmeccanici di Messina 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Uno dei cartelloni prepa
rato per lo sciopero generale di 4 ore 
dei metalmeccanici che si terrà stama
ne è più esplicito di una dichiarazione: 
« Con la lotta operaia hai avuto le com
messe dello Stato. Tu padrone, agli ope
rai cosa hai dato? ». Cosi, con estrema 
franchezza, i 200 operai deH'IMSA, in
dustria che ripara e costruisce carroz
ze ferroviarie, occupata da mercoledì 
scorso, dopo che la direzione dell'azien
da ha licenziato 131 operai (in pratica 
l'intero reparto riparazione), affonda
no il dito nella piaga, mettendo anco
ra una volta in risalto il ruolo negati
vo clic il padronato messinese, capace 
di follie negli anni del falso « boom », 
svolge a Messina. 

Il padrone chiamato in causa dagli 
operai é Carlo Rodriquez. che oltre al-
l'IMSA, possiede altre aziende tra cui 
la Navaltecnica, che costruisce aliscafi 
e la SNAV che gestisce una linea di 
questi mesi tra Messina e Napoli. « Ep
pure. nonostante questo piccolo impe
lo Rodriquez non ha mai investito una 
hr.i d.i almeno un decennio in questa 
azienda — dice il compagno Giuseppe 
Federico, del consiglio di fabbrica del-
l'IMSA. 

Che dica il vero non c'è dubbio: ba
sta dare una occhiata, girando per 1' 

1MSA, per capire come questo padrone 
non ha mai voluto ammodernare e ri
strut turare questa fabbrica. Lo si nota 
dalle vecchie binde meccaniche di sol
levamento, usate nel settore riparazio
ne, che dovrebbero essere sostituite 
dai più moderni carri-ponte, dal tetto 
di uno dei capannoni che si sta a po
co a poco, pericolosamente, abbassan
do. Ma il pericolo in questa fabbrica è 
un fatto normale: le precarie misure 
di sicurezza e le allarmanti condizioni 
igienlco-sanitarie lo testimoniano. Man
ca perfino una mensa. 

Ma allora di questi soldi Rodriquez 
cosa ne ha fatto? La risposta è sempli
ce: li ha investiti in speculazioni edi

lizie, di cui un classico esempio è il com
plesso « Linea verde » una marca di 
appartamenti rimasti sfitti, costruiti 
sulla Panoramica la dove più massic 
ciò è stato l'attacco degli speculatori 
edili. Nonostante ciò l'IMSA è ancora 
una fabbrica in grado di dar lavoro. 
sebbene la direzione dell'azienda moti
va i licenziamenti con la mancanza di 
commesse e con i bassi livelli di pro
duttività. 

« N.ente di più falso nel primo caso — 
afferma il compagno Pino Curro, della 
FLM — il piano nazionale delle Ferro
vie dello Stato dà la possibilità all' 
IMSA di veder aumentate del 30 per 
cento il monte annuale assegnatole per 

le r.parazioiu. La produttività è invece 
legata al nammodernamento della fab
brica che deve sostituire gli impianti 
oramai logori ». In questo senso il sin
dacato ha presentato delle proposte, 
t r i le quali il congelamento degli eifet-
ti della contingenza che modificano il 
pn m:o di produzione, senza aver otte-
nuro per altro nessuna risposta. 

Lo sciopero di oggi non riguarda sol
tanto l'IMSA. ma tutte le aziende me
talli. eccaniche investite dalla crisi, che 
difendono duramente il proprio po.->to 
di lavoro: per tut te basta citare la CMT. 
50 operai di cui la metà in cassa inte
g r a t o n e da due mesi. Vi sono poi i la
voratori di altri settori che aderiscono 
allo sciopero. E' il caso de^li operai del
la .'. Monello » dall'8 gennaio in cassa in
tegrazione clic da alcuni giorni occupa
no qi'esta fabbrica. Allo sciopero hanno 
adt-rits anche le leghe de: disoccupati. 

Lo slogan « Messina non può perdere 
neanche un po.^to di lavoro » e un im
pegno che le forze politiche oggi devo
no ff.r proprio. Per questo la conclusio
ne della manifestazione nell'aula del 
Con.iiirlio comunale, con un'assemblea 
apeita a cui partecipano l'amministra
zione comunale, i partiti ed i sindacati. 
uve.ne un carattere che va al di là del
la semplice solidarietà. 

Enzo Raffaele 

Sequestrata eroina 
per venti 

milioni a Cagliari 
Scoperti 60 grammi nella casa di un pregiudicato di Gonnesa • Un sal
to di qualità nelle indagini sulla droga pesante • Chi sono i tre giovani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Squadra 
Mobile della questura di Ca
gliari lia inferto un duro col
po al traffico di droga pesan
te in ci t tà : sono stati se
questrati 60 grammi di eroi
na pura, per un valore di 
oltre 20 milioni, il più grosso 
quantitativo mai intercettato 
dalla polizia nel capoluogo 
regionale. 

L'importante operazione è 
s tata realizzata nella abita
zione di un pregiudicato di 
Gonnesa, Salvatore Casula, 38 
anni, residente a Cagliari in 
piazza Giovanni XXIII . As
sieme a lui — ritenuto un 
vero e proprio « boss » nel 
mercato della droga penante 
— sono Imiti al carcere di 
Buonjamino Marcello Demu
ro, 22 anni, e due ragazzi, 
appena sedicenni, dei quali 
non viene reso noto il nome. 

Come si è arrivati alla sco
perta? L'operazione sembra 
essere il risultato di una lun
ga inchiesta avviata dalla 
magistratura e dalla questura 
di Cagliari. La prima vera 
scoperta di un traftico di 
sostanze pesanti risale infatti 
alla scorsa primavera, quan
do ad Elnias vennero fermati 
tre giovani con ingenti quan
titativi di cocaina e alcune 
dosi di eroina. Gli arresti 
in verità, apparveio più come 
una operazione fortuita che 
non come il risultato di una 
vasta campagna di indagini. 
L'avvenimento è comunque la 
spia di un fenomeno che lino 
ad allora molti avevano volu
to ignorare: l'esistenza di un 
mercato «pesante » anche in 
città, che coinvolge i'n nume
ro sempre crescènte di gio
vani. 

L'interrogativo che fu posto 
allora, ritorna d'obbligo. A 
chi sono destinati i quantita
tivi di cocaina e di eroina? 
Quanti sono at tualmente i 
giovani che ricorrono al 
«buco»? E ancora: verso 
quali Diazze è indirizzata la 
droga? Appare chiaro, infatti, 
che il fenomeno esca dal
l'ambito urbano e cominci ad 

Dibattito tra i principali dirigenti di PCI, PSI e DC al festival di Catania 

interessare parecchi centri 
della provincia. Diversi epi-
.̂ orii di cronaca, con al cen 
tro ragazzi e ragazze di Se-
norbi, Serramanna e di altri 
centri dell interno, lo dimo-
st iano. A questi interrogativi. 
!>eiò. le risposte non sono 
mai giunte. Gli .-.tessi sviluppi 
delle indagini sulla droga a-
\ evano portato in carcere per 
lo più spacciatori e consuma
tori di hashish e inajuiana, 
i-lie con i '.Trassi giri di dro
ga, in verità, avevano poco a 
che lare. Negli ultimi tempi, 
però, vi sono state diverie 
sorprese: magistratura e po
lizia sono giunti a importan
tissimi risultati. E- stato ar
restato per primo Armando 
Moreno, giovane studente 
cagliaritano. implicato a 
quanto pare nel giro de^li e-
roinoniani. 

Interrogatori ed indagini si 
sono intensificati. I sospetti 
si sono appuntati in partico
lare su Salvatore Cisula, già 
noto alla polizia per alcuni 
precedenti penali. L'irruzione 
nel suo appartamento ha da
to esito positivo: su un tavo
lo. avvolta nella carta stagno
la, c'era l'eroina pronta per 
lo spaccio. La polizia ha tro
vato inoltre nell 'appartamen
to di uno dei giovani arresta
ti. Marcello Demuro, circa 40 
grammi di hashish oltre ad 
alcune siringhe e ad una bi-
lancina. Si ritiene che il De-
muro, come gli altri due gio
vanissimi arrestati , fosse nel 
giro più come vittima che 
come vero e proprio spaccia
tore di dro^a. 

p. b. 

Giornata di tensione a Potenza 

Lavoratori siderurgici 
bloccano la Bascntana 
POTENZA — Giornata particolarmente carica di ten
sione quella di ieri che ha visto i lavoratori della Side
rurgica Lucana bloccare la superstrada Bascntana, al
l'uscita dello svincolo nord e quelli della Metaltecno di 
Tito occupare l'azienda. Gli oltre 700 dipendenti del più 
Brande complesso siderurgico della Basilicata hanno 
chiesto il rinnovo della cassa integrazione, il pagamento 
delle spettanze arretrate e un incontro in tempi brevi 
col governo. 

Durante la riunione presso la giunta regionale una 
delegazione del cdf ha avuto l'assicurazione che il mi
nistro Scotti firmerà nella giornata di oggi il decreto 
di proroga di altri tre mesi della cassa integrazione e 
che l'incontro col ministro Donat Cattiti dovrebbe tenersi 
nella prossima sett imana. 

Intanto, oggi, si svolgerà al dipartimento regionale 
per le attività produttive una riunione sulla situazione 
della Metaltecno di Tito, per studiare la possibilità di 
commesse alle industrie; le organizzazioni sindacali ripro 
porranno alla GEPI il mantenimento degli impegni già 
assunti e contenuti nella piattaforma della «vertenza 
Basilicata ». 

Programmazione e decentramento banchi 

di prova della battaglia autonomista 
Il compagno Gianni Parisi: occorre spingere in avanti i contenuti e i rapporti politici alla 
Regione - Una battaglia contro le resistenze conservatrici di un vecchio sistema di potere 

Ente Acquedotto Pugliese ! PESCARA - Il giudice di sorveglianza del carcere 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Qual è il bilan
cio di questi anni di battaglie 
politiche in Sicilia? E quali 
prospettive si presentano alla 
iniziativa unitaria delle forze 
autonomiste siciliane? Do
mande ricorrenti, ma che ac
quistano un particolare inte
resse alla ripresa politica in 
Sicilia, nel momento in cui il 
PCI ha chiamato le altre for
ze della maggioranza auto
nomista ed il governo regio-
male ad almeno due banchi di 
prova: una incisiva inizmiua 
meridionalista nella battaglia 
per correggere ta bozza di 
piano triennale per l'econo
mia elaborata dal ministro 
del Tesoro Pandolfi; la effet
tiva realizzazione dei pun
ti cardine dell'accordo po'-.ti-
co di maggioranza, sulla 'oase 
del quale venne formato il 
governo Mattarelìa. 

A Catania, nella splendida 
cittadella del festival dell'U
nità i dirigenti dei tre prin
cipali partiti democratici sici
liani, il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi, il 

segretario regionale sociali
sta, Filippo Fiorino, il presi' 
dente della Commissione sa
nità dell'Assemblea regionale, 
il democristiano Francesco 
Parisi, si sono confrontati su 
questi nodi per due ore in 
una vivace tavola rotonda. 

Ila esordito l'esponente de. 
il quale ha elencato le più 
importanti realizzazioni via 
via scaturite in questi sei 
anni dal processo di conver
genze autonomiste. Esso è 
stato intrapreso — ha detto 
— perchè di fronte all'incal
zare della crisi c'era l'esigen
za di un più ampio supporto 
politico-parlamentare per il 
« problema Sicilia » ed occor
reva cominciare a mettere 
ordine nelle nostre cose. Poi 
Parisi ha proseguito ammet
tendo che « tra le nuove idee 
e le realizzazioni effettive e-
sistc ancora un grave diva
rio ». E ciò perche — ha 
spiegato — la Regione non 
ha ancora recuperato piena
mente il suo ruolo di pro
grammazione e non ha de
centrato poteri 

Per Fiorino saranno decisi

vi per una « verifica » dell'e
sperienza trascorsa e della 
validità della maggioranza 
autonomista un effettivo im
pegno a varare la riforma 
della Regione per offrire 
strumenti nuovi ad una poli
tica nuova; la capacità delle 
forze politiche siciliane di in
serire la Regione nella bat
taglia meridionalista sulla pò-
litica economica nazionale. In 
quanto alle giunte locali il 
dirigente socialista ha soste
nuto che per il suo partito è 
essenziale in questo momento 
mantenere e sviluppare l'uni
tà a sinistra allo scopo di 
contenere te tendenze eqemo-
niche della DC. 

Il segretario regionale co
munista ha a questo punto 
posto alcune polemiche do
mande ai suoi interlocutori: 

di fronte ad alcuni nodi deci
sivi — e cioè il reale avvio 
della programmazione ed il 
risanamento delle strutture 
del potere — già in questa 
fase si sono registrate note
voli resistenze. Esse vengono 
— ha spiegato Parisi — so
prattutto dall'interno della 
Democrazia cristiana. 

Questi temi, assieme all'ini
ziativa meridionalista, diven
tano il banco di prova delie 
prossime settimane: una bat
taglia in cui i comunisti au
spicano di trovare al loro 
fianco i socialisti e le forze 
migliori della De e degli altri 
partiti democratici. 

Ma la questione dei conte
nuti — ha concluso Parisi — 
rivela il proprio nesto in
scindibile con quella dei rap
porti politici: la Sicitia pese-

dato per acquisito un giudi- | rebbe molto di più sul piano 
zio sostanzialmente positivo 
sulla passata esperienza. j 
chiediamoci — ha detto — se i 
basta per i nuovi compiti che ' 
stanno di fronte alla Regione 
l'esperienza fatta finora. 

Intanto — ha notato il di
rigente comunista — proprio 

nazionale, nella battaglia per 
una nuova polita a meridio
nalista. se si presentasse al 
confronto con un goicrno re
gionale composto da tutte le 
forze autonomiste. 

Vincenzo Vasile 

Oggi incontro del PCI con la popolazione mentre in una conferenza stampa viene eluso il problema 

Sommergibili nucleari alla Maddalena? 
Per Gardner e Soddu nessun pericolo 

L'incontro con i giornalisti dell'ambasciatore americano nel quadro della visita in Sardegna 

Passare dalle 
parole ai fatti 

CAGLIARI — Giovedì 21 sci 
tembre. nell'ambito della fe
sta cittadina dcU'Un:tà a Ca
gliari, il compagno Aldo D'A
lessio. membro de! CC del 
PCI e della commissione Dife
sa della Camera dei Deputa
ti. si incontrerà con la popo
lazione del capoluogo per di
scutere i temi relativi alle 
servitù militari. 

Si tratta di un primo im
portante appuntamento che 
giunge quando le polemiche 
suscitate dai recenti inciden
ti avvenuti ri Sardegna nel 
corso di esercitazioni milita
ri si sono parzialmente sopi
te e ciò consente di valutare 
la situazione con maggiore di
stacco. A questo punto, infat
ti, è possibile stabilire cosa 
è stato fatto di concreto per 
avviare a soluzione i gravi 
problemi collegati alla per
manenza sul territorio iso
lano di consistenti quantità 
tfi ti lippe di varie nazionali
tà. impegnate troppo frequen
temente in pericolose eserci
tazioni a fuoco. Bisogna dire 
ftro, che il giudizio non può 

essere molto diverso da quel
lo formulato a caldo. 

Di fronte al verificarsi di 
fatti dt gravità eccezionale. 
infatti vi sono stati due or
dini di reazioni, apparente
mente simili, ma profonda
mente diverse nella sostanza. 
Da ogni parte, infatti, si so
no levate parole di protesta, 
si sono avute manifestazioni 
di esecrazione, si sono formu
lati programmi di lotta per 
porre fine a questo stato di 
i-ose. Ma, purtroppo, il più 
delle volte, tutto è morto lì. 
.Xon si è andati oltre queste 
formali prese di posizione. E* 
questo fatto che distingue 
profondamente l'azione del 
PCI da quella di tutte le al
tre forze politiche e soctalt. 

Il nostro partito è stato V 
unico che ha fatto seguire al
le parole i fatti, impostando 
subito una concreta iniziati
la che si sta sviluppando su 
vari piani. E' stato per le 
nostre sollecitazioni che il 
presidente della Regione ha 
convocato una riunione dei 
rappresentanti della Regione 

CAGLIARI — L'ambasciatore desti Stali Uniti 
è giunta in Sardegna per una visita the lo con
durrà in certe località dell'isola. Richard Gard
ner è già stato a Cagliari e a Sassari, deva 
ancora visitare La Maddalena e Caprera dove 
renderà omaggio alla tomba di Giuseppe Ga
ribaldi. A Cagliari Gardner ha incontrato gli 
amministratori regionali e comunali ed i rap
presentanti degli imprenditori sardi. 

Al termine degli incontri ulliciili l'amba
sciatore statunitense ha tenuto una contenen
za stampa che inizialmente non era prevista 
ne! programma della visita in Sardegna. Af
fiancato dal presidente della giunta, Gardner ha 
risposto alle domande dei giornalisti che ver
tevano. per lo più, sui problemi posti dalla 
base militare di La Maddalena e fai futuri rap
porti economici e culturali tra gli Stati Uniti 
e la Sardegna. 

L'opinione pubblica «arda guardava con gran
de interesse a questa visita e sperava di rice
vere garanzìe sulle temute possibilità di inqui
namento dovute alla presenza dei sommer
gibili nucleari. Sotto questo punto di vista le 
attese sono andate deluse. Gardner ha innanzi
tutto alfermato che, contrariamente a quanto 
finora si sapeva, la base non appartiene agli 
USA ma alla NATO, ed ha comunque minimiz
zato i pericoli derivanti dall'inquinamento. Lo 
stesso presidente Soddu, intervenendo con pras
si singolare nella conferenza stampa dell'am
basciatore americano, ha mostrato una netta 
chiusura nei conlronti delle preoccupazioni 
espresse in questi anni dalle popolazioni sarde 
ed ha ridotto ad una su duemila le possibilità 
di incidenti nella base di La Maddalena. 

Per quel che riguarda i rapporti economici 
tra Sardegna e Stati Uniti. Gardner non ha 

portato — r.é avrebbe potuto farlo — dato eh* 
questo tenere di accordi passa tra i governi 
dei due paesi e non attraverso gli incontri dì 
ambasciatori con esponenti regionali — ele
menti di novità. Parlando di possibili investi
menti in Sardegna, Gardner ha detto che l'in
dustria americana prevede investimenti qualora 
siano ravvisabili adeguati margini di profitto. 
Nel campo culturale ha auspicato maggiori 
scambi e, in riferimento ai problemi sanitari 
che affliggono l'isola, ha detto che gli Stati 
Uniti potrebbero eventualmente mettere a di
sposizione due veterinari da impiegare nell'azio
ne contro il dilagare della peste suina. 

I risultati non giustificano l'eccessivo rilievo 
che all'avvenimento è stato attribuito dalla 
stampa locale. 

Giuseppe Marci 

m seno al comitato paritetico 
per le servitù militari. E~ sta
ta nostra la proposta di con
sultare tutti i sindaci e presi
denti di comprensorio inte
ressati per andare poi ad una 
riunione congiunta con i ca
pigruppi dei partiti democra
tici m consiglio regionale. 

Ben diverso, purtroppo, il 
comportamento delle altre 
forze politiche. Alla riunione 
convocata qualche tempo fa 

presso la presidenza della Re
gione. per discutere dei proble
mi in questione, era presen
te un solo rappresentante del 
PCI (l'altro, impedito per mo
tivi personali ha chiesto di 
essere sostituito ed è. già in 
corso la pratica relativa). An
che ad una riunione del co
mitato convocata per discute
re l'imposizione di un nuovo 
vincolo, erano presenti solo 

due rappresentanti della Re
gione: il sottoscritto e il sin
daco ài Teulada. il democri
stiano Benito Sanna. Da 
quanto fin qui si è detto ap
pare evidente come l'interes
se mostrato dalle altre forze 
politiche sia stato del tutto 
strumentale, tutto giocato in 
chiave pre-elettorale. 

Il nostro partito intende 
denunciare con forza all'opi

nione pubblica le responsa
bilità d: guanti usino di ogni 
circostanza per una stenle 
propaganda senza alcuna 
concreta prospettiva politica. 
in questo come m altri set
tori della nostra realtà socia
le. Ed è questo l'altro piano 
su cui la nostra azione si sta 
sviluppando. 

Gianfranco Macciotta 

La logica della 
lottizzazione 
recupera il 

presidente (de) 
delle clientele 

Il rinvio alla Provincia 
Duro documento del PCI 

MATERA — Il Pari lo comuni
sta ha espresso una posizione mol
to netta in merito alta situaz;cne 
venutasi a determinare nell'ult.ma 
seduta del Consiglio provinciale 
sull'o.d g. che prevede la nomi
na del rappresentante della pro
vincia in seno al consiglio di 
amministrazione dell'Ente Autono
mo Acquedotto Pugliese, il cui 
rappresentante (almeno formal
mente dal momento che il suo 
mandato e scaduto dal mese di 
maggio) è il dottor D'Amelio se-
gretario provincale della DC. 

Il PCI considera assai grave 
che sia stato d.satteso il docu
mento politico sottoscritto dai se
gretari provinciali comunista, so
cialista e socialdemocrat'co, in 
cui, oltre alle ampie critiche re
lative alla gestione D'Amelio, si 
f.ssava l'impegno dei par*.ti di 
procedere all'avvicendamento e al
la nuova nom'na entro il 10 set
tembre. La richiesta di rln/Ic 
avanzata dal P5DI e votata dai 
fascisti e dalla DC, ha favor to di 
fatto la permanenza nell'C A A P. 
del democr. stiano D'Amel'o del 
quale e-a data per scontata la 
non r elezione. 

La rlch està de! PSDI. e opi
n a n e dei com-jn st'. r.sponde ad 
una log'ca di lottizzaz'one che su-
bord na alla spart.zone d. posti 
.n seno alla Regione Bas'l.cata 
!a risoluz One d. un problema co
si Importante le cu. dec's'on. del 
ConsigI:o provinciale sono sovra
ne. Dsbole e contraddittore è sta
to l'atteggiamento del PSI che 
con la sua astensione ha deter
minato l'approvaz.one de! rIn/"o 
pur avendo dichiarato In Csns gl'o 
che a/rebbe votato secondo l'odg 
senza favorire ancora la perma-
nanze del demoerst'ano ali'EAAP. 

li nostro pa-tlto. non cedendo 
affatto a mstodi ricattatori ne a 
log'che di sparizione si Impegna 
.n temo! brevi a proceder» alla 
nuova nom'na e d'ehiara la 
pria d ipo-i b'I.ta affinchè 
eletto un rappresentaite su 
te-i non d. parte. Questo 
sign'flca che 1 PCI prete-de 
i'aw'cendaroento al'a ea-'ca 
venga con un comunista. 

Nel non abb amo d rnent.ca 
« punti a't » della gest one 
D"Ame.!o. No i abbiamo d rr.ent.-
c3to quando il seg-etsr o demo
cr.stano .nv.a.a lettera, con tan
to d ..-.testaz.oie de l'E-.'e auto
nomo. per 3-ITJ-I: are a e 
n che nvece r.z avevano 
d r'tto. che solo g-az e 0 
« parsoiale Inte-essamento » 
-.o sta?, sra-.z zt. determ r.a* 
d.-

Non abb'amo d meri: cato pò" 
qjando D'Amei o d serv .a di 
segreteria, telefono, f.-ancebo,,. e 
lettere Intestate per « raccomsn-
daz.oni personali • nelle assun-
z onl a'Ia Gommafer. Che d're poi 
del ruolo d oscuro manovratore 
avuto dal seg-etaro DC nelle 
recent ss me ag'taz.onl della Li-
quiehlm.ca cor» la rottura (per 
scopi certo non trasparenti) del 
fronte un'.tar o de. lavorato-.? 

Inf.ne voghamo 399 ungere una 
questione forse d. « ma.-g'nale » 
Importanza: sapp'amo che .1 se
gretario de oltre a freg ars. del
l'. ndennità di 800 mila Tre co
me vice presidente de'.l'EAAP e 
dell'uso pressoché totale dell'» au
to-blu » detiene anche la cari
ca di direttore dell'ENAL. Ci do
ni and amo, non certo ingenuamen
te. dove D'Amel'o trovi il tem
po per adempiere ai numerosi in
carichi racchiusi nella sua per
sona. 

E' vero: inadeguata 
la mia azione, 

ed ecco il perché 
La dichiarazione commenta la decisione di trasmet
tere alla Corte costituzionale un ricorso di tre de
tenuti per una vertenza di lavoro interna al carcere 

pro-
sia 
crl-
r.on 
che 
»*-

to i 

"t!3di-
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suo 
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PESCARA — « Se dovessi rar 
fronte ai miei impegni, do
vrei percorrere 3.500 chilome
tri al mese »: così ha dichia
rato alla s tampa ieri il giu
dice di sorveglianza del car
cere di Pescara, il dr. Fran
cesco Caso. La dichiarazione 
commenta la sua decisio
ne ai trasmettere alla Corte 
Costituzionale — condividen
done la sostanza — un ricor
so presentato da tre detenu
ti (Giancarlo Micheli. Gio
vanni Schisano e Abdel Ka-
rimi che hanno ritenuto ina
deguata l'azione del giudice 
in una loro vertenza di la
voro interna al carcere. Quel
lo che mette in discussione 
lo stesso dr. Caso, è la possib.-
lità di fare bene il proprio 
mestiere di giudice, quando 
è onerato di incarichi buro
cratici. che non riguardano 
solo la cit tà di Pescara, ma 
l'intera regione. 

I colloqui coi carcerati, co
me tu t ta la materia che ri
guarda nuove disposizioni pe
nitenziarie. non potrebbero 
essere organizzati come si de
ve perché i compiti di « sor
veglianza -> nel senso più 
s t re t to del termine assorbi
rebbero troppo il magistrato. 
L'ufficio base del dr. Caso è 
a Pescara, ma la sorveglian
za si estende a molti altri 
carceri. la maggior parte di 
que'.l; abruzzesi; il giudice di 
Pescara partecipa anche alle 
riunioni della sezione di vigi
lanza dell?» Corte d'Appello 
de L'Aquila, mentre non è 
sgravato da impegni buro
cratici. come le « firme » per 
trasferimenti, nuovi ingres
si. ecc. E" ovvio che m questa 
situazione quelli che sono : 
rompiti più delicati, venga
no di fatto trascurati . 

L'eccezione di incostituzio
nalità sollevata dai tre de
tenuti riguarda anche le m'-
no:*: possibilità che sono of
ferte ai reclusi di istituti di 
pena più decentrati di avere 
colloqui col magistrato, di 
averli regolarmente con :1 
temoo sufficiente « « collo

quiare ». Un frettoloso con
trollo formale sostituirebbe 
in tant i casi — come in quel
lo personale dei tre detenu
ti di Pescara, che volevano 
lavorare in un laboratorio del 
carcere — l'indagine, l'ascol
to delle testimonianze e in
fine il confronto che qualsia
si cittadino ha il diritto di 
avere. 

La polemica viene certo a 
proposito, come viene a prò 
posito un'al tra osservazione 
del dr. Caso: tut to il fardel
lo burocratico, più da ispet
tore delle carceri di epoca 
napoleonica che da moderno 
magistrato, va a scapito del
la autorevolezza e delle e* 
pacità decisionali. 

Il 25 assemblea 
dei deputati 

comunisti siciliani 
PALERMO — Lunedi 25 settem
bre alte ore IO s. svolgerà presso 
il Comitato regionale siciliano del 
Partito comunista italiano (corso 
Calafatimi. 6 3 3 ) l'assemblea dei 
deputati nazionali e dei senatori co
munisti eletti in Sicilia. All'ordine 
del giorno II funzionamento e la 
iniziativa della deputazione s o-
liana nell'attuale situazione politi
ca. Svolgerà la relazione il compa
gno sen. Vito Giacalone. Conclude
rà i lavori il compagno Canni Pa
r-si. segretario regionale. 

Aggressione 
fascista 

ad un giovane 
a Bari 

BARI — Un giovane di 1» an
ni è stato ricoverato l'altra sar* 
al policlinico consorziale di Bari 
a seguito di una aggressione che 
gli ha procurato ferite guaribili 
in sette giorni. Alessandro Bial-
lo. tale il nome dell'aggredito, ha 
sporto denuncia contro due noti 
fascisti baresi, asserendo di es
sere stato attorniato e colpito da 
un gruppo di estrema destra ar
mato di coltelli. 

COMUNE DI MONTESILVANO 
PROVINCIA DI PESCARA 

IL SINDACO 
VISTO Vzrt. 7 deila Legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
VISTA la Legge 3 gennaio 1978. n. 1. 

RENDE NOTO 
Oucsto Comune intende appaltare, con la procedura di cui all'art. 1. 
lettera a ) , della Legge 2 febbre.o 1973. n. 14. 1 lavori di: 
« Costruzione della Scuola Media in località Villa Vcrrocchie - 1. 
lotto stralcio* per un importo, a base d'asta, di L. 123 .946 .916 
Ai sensi dell'art. 12 della Legge 3-1-1978. n. 1. l'Amm,nutra 
zione si riserva di alfidare all'Impresa aggiudlcatrice del presente 
appalto, l'esecuzione, mediante trattativa privata, dei lavori relativi 
a lotti successivi al presente. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 30 settembre 1978, po
tranno chiedere di essere invitati alla gara, indirizzando la richiesta 
• n competente carta bollata a! sottoscritto Sindaco, nella residenza 
municipale. 
Dalla res denza municipale, 14 settembre 1978 

IL SINDACO Vittorino Agoslinone 
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TERNI - Subdole manovre degli agrari Si allarga il confronto nelle Marche su crisi e prospettive delle aziende ENI 

LanerOSSÌ: Ì Sindacati dlCOnO no Non riparano le case 
ii . . . t i . 'dopo il terremoto per 

alla cassa integrazione al «buio» cacciare i mezzadri 
Conferenza stampa ieri della federazione unitaria sulla situazione nei due stabilimenti di Filottrano 
e Matelica • Chiesti all'azienda corsi di qualifica zione per i dipendenti • Il problema della rotazione 

Boicottaggio della legge per il superamento 
della mezzadria denunciato dalla Confcoltivatori 

ANCONA — Tempo di rifles
sione par il sindacato, in vi
sta dei rinnovi contrattuali 
che coincidono con la parti
ta Impegnativa del piani di 
settore (la Regione Marche 
particolarmente indietro nel 
dibattito, da ta la lunga fase 
di crisi da poco conclusa): 
il settore abbigliamento e tes
sile è in movimento in tu t ta 
la regione su fronti diversi. 

Da un lato premono le ver
tenze nelle fabbriche in crisi, 
dall 'altro si diffonde la co 
scienza che la lotta non de
ve tagliar fuori le aziende 
dove crisi non c'è, ma in cui 
tuttavia la prima parte dei 
contratt i at tende ancora di 
essere pienamente at tuata . 

Per 11 tessile non si t ra t ta 
di poca cosa: si parla infat
ti di controllo sul lavoro a 
domicilio decentrato, di ora
rio di lavoro, di riqualifica
zione del personale. 

Ora una vertenza emblema
tica che la federazione uni
taria lavoratori tessili e ab 
biglianicnto ha voluto discu
tere ieri mat t ina con ; gior 
nahsti, è quella del gruppo 
Linerossi-Eni che ha nelle 
Marche lo stabilimento di Fi
lottrano e quello di Match 
ca (1.000 dipendenti in tutto». 

L'azienda ha reso noto 11 
suo piano di ristrutturazio
ne. Prevede una riduzione dei 
posti lavoro per un 25 per 
cento nell'intero gruppo, un 
periodo indeterminato di cas
sa integrazione per almeno 
400 dei lavoratori della ex-
Orland, una prospettiva — 
poco chiara ancora — di per
dita di autonomia dello sta
bilimento di Filottrano rispet 
to alle consorelle maggiori 
(Lebole e Monti). 

Modifica anche della pro
duzione: si faranno capi per 
bambino, ragazzo e sportivi. 
« In sostanza — spiegano Lo
redana e Raffaele del sinda
cato FULTA — a Filottrano 
si inizierà il ciclo produttivo. 
mentre alle altre aziende è 
assegnata la funzione più 
propriamente commerciale. 
Ma non ci preoccupa solo 
questo e neppure tanto la 
riduzione di 68 posti di lavo 
ro da qui all'81. quanto que
sto lungo periodo di cassa 
integrazione, che potrebbe in 
qualche modo spingere i la 
voratori sempre più verso il 
lavoro nero e sottopagato ». 

E infatti i sindacati hanno 
chiesto all'azienda di effet
tuare una rotazione della cas
sa Integrazione («per batte
re anche tendenze di dfvisio 
ne fra gli operai») e corsi 
di qualificazione per i dipen
denti (ci sono nove linee di 
produzione da coprire e si 
t ra t ta di permettere alla ma
nodopera di attrezzarsi per 
raggiungere entro duequat
tro mesi al massimo a copri
re tu t te le esigenze 

« Sul merito l'azienda è d' 
accordo — dicono i sinda
calisti — ma fa questione di 
tempi e di gestione dei cor
si. Deve essere la Regione 
ha prendere in mano l'ini
ziativa, si dice, e noi siamo 
d'accordo. 

Ma quando inizieranno que
sti corsi ancora non si dice 
con chiarezza ». 

La crisi del gruppo non è 
ancora ad un culmine, ma 
si avvertono segnali: nel '77 
le perdite si aggiravano sui 
3 miliardi e nel 1978 la si
tuazione non va riera (anzi. 
sembra destinata ad aggra
varsi). 

C'è poi qualche cifra da 
esaminare sul fronte delle 
unità lavorative: quando la 
ex-OHand è passata alla Te* 
pcon-Eni aveva 905 dipenden
ti. ora ne ha 853 e la pro
spettiva per 1*81 è appunto 
di sole 785 unità. In un bre 
ve arco d; anni c'è insomma 
una perdita secca di 100 di-
penricnt: 

.< I posti di lavoro ci stan
no p:ù a cuore — dicono i 
sindacalisti — tan to che a b 
hi.imo chiesto di vedere su 
hito. in un incontro tra sin
dacato Regione e proprietà. 
se è passibile l'insediamento 
di nuove s t rut ture produtti
ve nella zona. 

Il gruppo non ha rifiuta
to questa proposta. 

In sostanza ci chiediamo: 
possono le partecipazioni sta
tali ragionare con una logi
ca di puro profitto, senza 
tenere conto che nel settore 
tessile hanno in particolare 
un ruolo t r aman te da svol
gere? 

Su questa base vogliamo 
Il confronto >». 

COMUNE 
DI MONTE 
SAN VITO 

PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
avverte 

che .1 Comune di MONTE 
SAN V'TO indirà una ga
ra d: licitazione privata 
por l 'appalto dei lavori d. 
esecuzione del progetto 
.< Completamento fognatu
ra Borghetto - Canalizzi
none fosso Sellari '> per 
l'importo a base d'asta d: 
L. 19.913.0f-) d.re dician-
novcm:l:om novecenti)*.-.; 
d:c:mi!.i>. 

GÌ: .nteros.-a'i con do 
manda in caria '.ej.il.; :n 
di.i/zat.i a!. Ente, p.i-sin.-i 
ch'edere di essere in\ itati 
a!'.» .rara entro 10 gz d i ! 
'.a data ri: puhblicaz.one 
de', presente avviso all'Ai 
I>.i Pretorio Comunale. 

Monte San Vito. 31S'7S 
I L S INDACO 

(Polonara Gino) 

Pesaro: un patrimonio 
da non disperdere 

PESARO — Non è da oggi 
che il sindacata, rivendicando 
una nuova politica economica, 
indica come uno degli atra 
menti fondamentali da con
quistare (/nello di un sistema 
di partecipazioni statali pro
fondamente rinnovato nelle 
strutture istituzionali e negli 
indirizzi produttivi, e, soprat
tutto. gestito con criteri ra
dicalmente diversi da quelli 
attuali. 

Mi sembrano questioni di 
rilievo nel quadro più gene
rale della lotta per uscire dal
la crisi rinnovando il paese; 
questioni quindi di cut è. ne
cessario che le forze demo
cratiche si facciano pienamen
te carico ad ogni ivello, poi
ché le soluzioni che ad esse si 
daranno incideranno sia dal 
punto di vista economico che 
da quello politico. 

Vorrei perciò richiamare l'at
tenzione delle forze politiche 
sociali e istituzionali sulla si
gnificativa presenza del
le PP.SS. attraverso il grup
po ENI, nella provincia di Pe
saro e Urbino, sui seri pro
blemi che questa presenza po
ne, sulle lotte che vi sono 
aperte, sulle sue potenzialità 
e prospettive. 

Un ricliiamo necessario per 
almeno due ordini di motivi. 
Primo perchè, conclusa posi
tivamente la vertenza ENI a 
febbraio, sì apre ora il con
fronto sulle piattaforme inte
grative aziendali, che interes
sano direttamente le nostre 
aziende e sono incentrate sul
le questioni degli investimen
ti. della occupazione e degli 
indirizzi produttivi. Secondo, 
perchè i settori di intervento 
delle aziende ENI del Pesare
se ed il loro ruolo nella col
locazione italiana della divi
sione internazionale del la
voro non è a/fatto di secon
daria importanza, anzi assu
me spesso e potrebbe ancor 
meglio assumere, con una di
versa direzione, un rilievo si
gnificativo. 

Quattro società, cinque se
di. oltre 900 dipendenti ad 
alta qualificazione tecnico -
professionale, un giro di affa
ri annuo di 6-700 miliardi (da
ti del 17) di cui oltre il l'i 
per cento realizzato all'este
ro. in massima parte nei pae
si m via di sviluppo dell'Afri
ca, dell'Asia. dell'America la
tina ed anche in Europa, tee-
nologie avanzate ed a volte 
del tutto originali sul piano 

internazionale nelle attinta di 
progettazione e realizzazione 
nei scttort delle condotte t gas
dotti. oleodotti, ecc.). degli in
terventi ecologici {disinquina
mento eccetera/ e dell'inge
gneria agraria, della geolo
gia applicata, geotecnica e 
idrogeologia, dell'informatica 
i tecniche compiuteristiclie/ e 
formazione professionale, del
l'energia solare. Questo il qua
dro. sommariamente traccia
to, del gruppo ENI nella pro
vincia ai Pesaro: una presen
za che. sia per qualità che 
per quantità, ritengo inda giu
dicata di grande interesse a 
livello regionale ed anche na
zionale. 

Si trutta di patrimonio del
la colletta ita. quindi, del Qua
le ci si deve far carico perchè 
come spesso accade nel no
stro paese, fia cor>o e corre 
ancata il rischio di essere di
sperso. essendo nato e cre
sciuto a partire dal '70 'pec
cato originale, si potrebbe di
rsi coi ''iodi classici dr'J'opc-
razione di potere <si rtcordi 
come esempio la vicenda Tee-
neco>. sottratta a qualsiasi 
controllo di v.ertto. 

Viste le premesse si capi
sce anclie :! pache delle scel
te sbagliate i cui risultati so
no: dispersione in cinque se
di, con la moltiplicazione — 
ben si intende — di eppara-
ti e poltronc burocratico diri
genziali. pendolarità accentua
ta dei laioratori e, quel che 
è peggio, manovre speculati: e 
tuttóra in parte sussisten
ti: prodotto di gestioni il.iu
te e velleitarie di gruppi di-
riganti spesso incapaci di 

Guardare al di là de: loro :>:-
ft*r»\s4- ài casta. Tutto ciò 
l:a significato spcrpri di ri
sorse material: e umane e 
gran rischi di veri e propri 
faVimenti. 

Con l'intervento delle lot
te dei lavoratori e del sinda
cato. alle quali si sono accom
pagnate anche prese di posi 
z:om delle forze politiche ,-
delle istituzioni, come i (om e 
gnt del PCI ad Urbino e dj' 
Comune di San Lorenzo ni 

Campo, pur con i limiti fi

nora registrati, si sono por
tate alla luce situazioni ass-Ji 
compromesse, non di rado av
viate ad un sicuro disastro, 
e si è riusciti a porre le con
dizioni indispensabili per ri 
prenderne il controllo tcntun-
do il risanamento ed un rilan
cio qualificato. 

Alla Tecncco. all'Aquater, al
la Sogesta l'impegno nostro 

ha fatto conseguire alcuni pri
mi risultati importanti. Ma 
tornare ad occuparci di que. 
sto aspetto illustrando le sin
gole realtà aziendali, l'espe
rienza fatta e le propo
ste avanzate su di esse e ie 
ulteriori possibilità e necessi
tà di azione. 

Giuliano Bertozzini 

TERNI — Molti proprietari 
di terreni agricoli approfitta
no del terremoto per boicot
tare la legge per il supera
mento della mezzadria: IR 
denuncia viene dalla Confe
derazione italiana del coltiva
tori, che in questi giorni s ta 
preparando la manifestazione 
provinciale fissata per sabato 
30. 

Nel pacchetto di rivendica
zioni che costituiscono la 
piattaforma della giornata di 
lotta (riforma assistenziale e 

previdenziale, attuazione della 
legge Qupdrifoglio, utilizza
zione delle terre incolte), al 
primo punto figura la rapida 
attuazione della nuova legge, 
già approvata da uno dei due 
rami del parlamento e che 
consentirà il superamento di 
un arcaico rapporto t ra 
propritP.rio e coltivatore. In 
questi giorni i dirigenti della 
Confcoltivatori. che ha la 
propria sede al n. 12 di via 
Faust ini. sono in giro per le 
campagne per preparare la 
manifestazione. 

Lo si sapeva che è in at to 
un tentativo padronale di va
nificare le innovazioni pro
fonde introdotte dalla nuova 
legge, ma le sue dimensioni 
appaiono più vaste di quanto 
era dato immaginare. Due 
sembrano essere gli espedien
ti ai quali .-.i fa con più fre-
quenza ricorso per arrivare 
al giorno dell 'entrata in vigo
re della lesge senza mezzadri 
sulle proprie terre: il primo 
è la denuncia alla magistra
tura per inadempienze con
trat tual i (ì proprietari accu
sano i propri mezzadri di 
non aver rispettP.to gli accor
di e negli uffici della magi
stratura è arrivata una va
langa di denuncie simili), il 
secondo appare ancora più 

subdolo. I proprietari si ri
fiutano di riparare i casolPj-1 
resi Inagibili a causa delle 
scosse di terremoto. In que
sta maniera si spera che 1 
coltivatori, costretti a vivere 
in tenda, si decidano ad ab
bandonare le terre. E" noto 
che t ra le ordinanze di 
sgombero una gran par te in
teressa proprio casolari agri
coli che in genere sono in 
condizioni statiche più preca
rie e sui quali gli effetti delle 
violente scosse sono stati 
maggiori. A San Gemini qua
si tu t te le 65 tende installate 
sono abitate da coltivatori. A 
Narni vi sono 44 famiglie di 
coltivatori che a t tualmente 
vivono in tenda e che hanno 
dichiarato di non poter la
sciare le terre, chiedendo un 
prefabbricato. Ad Amelia le 
sei ordinanze di sgombero 
emesse riguardano tut te fa 
mlglie di contadini. 

Sono già parecchi i casi di 
proprietari che hanno Rinun
ciato di non voler r iparare le 
abitazioni lesionate, nono
s tan te per questi interventi 
siano previsti aiuti, concessi 
sia dalla Regione che dallo 
Stato. Come molti ricorde
ranno è stato proprio In 
questi giorni approvato un 
decreto con il quale il gover
no stanzia 20 miliardi per 
l'opera di ricostruzione nelle 
zone dell'Umbria colpite dal 
terremoto. Ciò nonostante i 
proprietari sembrano Inten
zionati a non usufruire dei 
benefici concessi, piuttosto di 
vedersi costretti, l 'indomani. 
a concedere le proorie terre 
in affitto. Nella sede provin
ciale della Confcoltivatori si 
sta studiando la risonste da 
dare a questa manovra. 

q. e. p. 

La « Colli verdi » cerca i fondi per l'acquisto di un'azienda 

Una cooperativa agricola 
scende in piazza a S. Venanzo 
per «conquistare» nuove terre 

Un nodo economico finanziario rischia di bloccare il lavoro che da 
anni impegna i soci — Si attende il finanziamento della «590» 

SAN VENANZO (TR) — Per 
accelerare I tempi del repe
rimento del fondi necessari 
all 'acquisto dell'e azienda a-
graria Majo-Faina. il consi
glio di amministrazione della 
cooperativa zootecnica-silvo 
pastorale « Colli Verdi » di 
San Venanzo ha deciso di 
intraprendere una serie di ini
ziative pubbliche (tavole ro
tonde. incontri con i vari or
ganismi preposti al settoie 
agricolo, con le forze politi
che, sindacali, amministrati
ve e parlamentari) per scio
gliere rapidamente 11 nodo 
economico-finanziario che ri
schia di frustrare i tant i sfor
zi sostenuti in questi ultimi 
anni dai soci della coopera
tiva. 

Quando nel 1971 un gruppo 
di coltivatori diretti, mezza
dri e braccianti agricoli, de
cise di costituire la « Colli 
Verdi » chiedendo In affitto 
alcuni poderi aDDandonnti da 
tanti anni, di proprietà del 
Demanio forestale dello Stato. 
la decisione venne accolta con 
stupore. 

Come, veniva det to da più 
parti a questi neo-cooperatori, 
vi andate ad imbarcare in 
un'avventura di tal genere su 
terreni abbandonati da oltre 
20 anni sui quali non esiste, 
a par te alcuni casolari fati
scenti, nemmeno l'ombra di 
un servizio pubblico e di una 
s t rut tura per produrre? 

Queste osservazioni, a volte 
interessate, erano tut te vere. 
Però i contadini cooperatori 
di San Venanzo non si per
sero di coraggio e prosegui
rono per la strada e h ; si era 
no prefissata. Ottenuta dal
l'ASFD la concessione, instal
larono in località La Rota 
(800 metri sl.m.) la loro eoo 
perativa zootecnica silvo pa-

I storale. 

Un casolare, quello delia 
Rota, venne rimesso a posto 
e, per la prima volta nella 
storia, a spese della coope
rativa. In questa località mon
tana venne portata la cor
rente elettrica. 

Recuperati con duro lavoro 
i terreni alla produzione, 
vacche, pecore, inaiali e altri 
animali da carne tornarono 
a pascolare in quei luoghi. 
La scommessa era stata vin
ta. Era s tato dimostrato con 
i fatti concreti che San Ve
nanzo avrebbe potuto non più 
patire dello spopolamento (ol
tre 3000, In un comune di 
poco più di 5 mila abitanti, 
e rano stati costretti ad emi
grare) . Dopo alcuni anni di 
attività, la « Colli Verdi » co
minciò a sentirsi s t ret t i i 
« panni » sui quali operava. 
Per avere concrete possibi
lità di sviuppo e soprat tut to 
per rispondere in modo pò 
sitivo alle richieste di lavoro 
che gli provenivano e gli pro
vengono da tant i sanvenan-
zesi. i dirigenti della coope 
rativa. con l'ausilio della Le 
ga regionale delle cooperative 
agricole, con l'appoggio del-
l'ESAU, delle forze politiche 
e sindacali democratiche, si 
misero ala ricerca di nuovi 
terreni sui quali sviluppare 
ulteriormente le attività della 
cooperativa. 

Venazo Majo. decide di met
tere in vendita una delle a-
ziende di sua proprietà: la 
Majo-Faina. Si t ra t t a di una 
azienda di 270 ettari , comple

tamente attrezzata e dotata di 
ottime terre: prezzo 300 mi
lioni di lire. Sicuri che si 
t ra t t a di un buon affare, an
che perche la Maio-Faina con
fina con le altre terre della 
« Colli Verdi ». i dirigenti del
la coooerativa si mettono in 
moto per acquistarla. Ma le 

casse sono vuote. 
I soci della « Colli Verdi » 

non si scoraggiano. Ricevono 
l'assicurazione ufficiale, da 
parte dell'ESAU che non ap
pena arriveranno i soldi della 
leg\*e 590, par te di essi ver
ranno utilizzati (sotto forma 
di prestito garantito), a fa
vore della « Colli Verdi ». 

I soci della cooperativa im
pegnano con le banche tutti 
i loro beni patrimoniali per 
ottenere i 300 milioni di lire 
occorrenti all'acquisto della 
Majo-Faina. 

L'operazione va In porto: 
altri 270 ettari si vanno ad 
aggiungere ai terreni sui qua
li la cooperativa di San Ve
nanzo opera. 

Ma gli interessi bancari so
no queli che sono e rischiano 
di vanificare i sacrifici fin 
qui affrontati. 

Per scongiurare il pericolo 
cìi un 'anima delu.-ione. che 
pregiudicherebbe qua.ii per 
sempre il rilancio dell'agri 
coltura, e delle attività ad 
e.->sa collegate, in questa zona 
montana della provincia di 
Terni, il consiglio di ammi
nistrazione della « Colli Ver 
di » ha preso la decisione di 
promuovere una serie di ini
ziative pubbliche, anche eia 
morose se necessario, perchè 
la 590 sia rifinanzlata in tem
pi oltremodo rapidi e 1 fondi 
dovuti giungano anche in Um
bria. 

II Comune, la Comunità 
montana, la Provincia di Ter
ni. l'ESAU, le forze politiche 
e sindacali democratiche, la 
Regione Umbria e la popola
zione tut ta , dichiarano senza 
mezzi termini la loro dispo
nibilità ad essere a fianco. 
ancora una volta, della «Colli 
Verdi » 

Enio Navonni 

San Benedetto del Tronto «combatte» la «stagione morta» 

Alla ricerca del turismo sema sole 
Listate ha visto arrivi massicci sulle spiagge - Ora si cerca di tenere aperti gli 
alberghi anche oltre i mesi tradizionali - Il problema dei prezzi troppo alti 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Una stagione turistica sen
za ombre, a sentire i giudizi 
compiaciuti del presidente 
dell'Azienda di soggiorno di 
San Benedetto, termometro 
economico e manageriale del
la escursione della borsa de
gli operatori turistici della 
ci t tà e del flusso migratorio 
che interessa la comunità 
della ci t tadina adriatica nei 
mesi estivi. 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro il linguaggio della 
continua ascesa della capaci
t à e della qualità ricettiva 
delle s t rut ture turistiche, del
le presenze e degli arrivi 
(mentre pare che molte loca
lità della riviera adriatica 
segnino il passo o registrino. 
qua e là. segni di preoccu
pante fessione). delle giorna
te di permanenza, del budget 
finanziario (intorno ai 30 mi
liardi di quest 'anno) e s tanno 
a indicare che il mercato tu

ristico di questa fascia del
l'Adriatico è in lenta, ma 
progressiva ascesa. 

Nei mesi di giugno, luglio e 
agosto si sono registrati 73 
mila arrivi per un totale di 
1.137.431 presenze, pari a una 
permanenza « prò capite » di 
un periodo di circa 15 giorni; 
anche questo dato, largamen
te superiore a quelli registra
ti negli ann i precedenti. 
smentisce la previsione che 
avrebbe voluto un periodo 
più breve di permanenza, a 
causa della crisi economica 
che colpisce i redditi delle 
famiglie italiane. 

Il mese di luglio dell'anno 
scorso aveva registrato, ri
spetto allo stesso del '78, 
2.000 arrivi e 20 mila presen
ze in meno (come si vede 
anche il periodo di perma
nenza è più lungo). 

L'incremento degli arrivi 
nel mese di agosto è s tato 
più contenuto (da 31.711 a 

32.611). con 559.587 presenze 
(18.500 in più rispetto all'an
no scorso). 

Una riflessione su queste 
cifre può legittimamente an
che se t imidamente fare spe
rare che quella che è s ta ta 
u n a tendenza negativa per 
tut t i gli anni '60 (la ridottis
sima stagionalità del flusso 
turistico), stia progressiva
mente riducendosi: 2 mila 
arrivi e 20 mila presenze in 
più. su un movimento com
plessivo di 73 mila arrivi, 
tutt i collocati in un mese 
come quello di luglio, tradi
zionalmente « non tu t to esau
rito ». non rappresentano cer
to una variazione da giudizi 
trionfalistici, ma un segno 
positivo apprezzabile della 
dura ta più lunga e di un uti
lizzo più proficuo delle at
trezzature. 

Stagione più lunga non può 
certo significare solo mese di 
luglio più affollato, quando 

resta aperta tut ta la questio
ne di sfruttare appieno quel 
grosso potenziale di impianti, 
costituito da 120 alberghi, 
oltre 200 esercizi pubblici e 
120 concessioni di spiaggia. 

A tale proposito — ci ha 
precisato l'assessore al Tu
rismo Poliandri — giorni fa 
la Regione ha convocato una 
riunione a cui hanno parteci
pato i presidenti delle Azien
de di soggiorno e gli assesso
ri del comuni adriatici inte
ressati al mercato turistico, 
proprio per esaminare la 
possibilità e gli s trumenti e-
ventuali per allungare la sta
gione turistica. 

Il comune di San Benedet
to è s ta to scelto (assieme a 
Pesaro. Gabicce e Senigallia) 
come terreno di una speri
mentazione che si preoccupi 
di evitare per il momento so
lo una brusca chiusura degli 
esercizi turistici che di solito 
si verifica alla fine di agosto. 

Riscoperto dalla festa dell'Unità dopo ventanni di abbandono 

Un anfiteatro a Spello 
chi l'avrebbe mai detto! 

Venti anni fa gli scavi del
la sovnntendenza riportaro
n o alla luce i resti dell'anti
teat ro romano di Spello. I 
ruderi r imasero poi esposti 
alle intemperie (e agii ir
rimediabili dacn i che queste 
producono), e furono col tem
po coperti da sterpi ed er
bacce. Quest 'anno i compa
p i di Spello hanno deciso 
di organizzare la festa del
l'Unita proprio nell'anfitea
tro. col duplice lodevole in
tento di recuperare alla col
lettività l'uso di uno spaz.o 
quanto mai suggestivo e di 
simboleggiare in questo mo
do l'impegno e l'attenzione 
del part i to verso i beni cul
turali. 

Le erbacce seno state tolte 
col lavoro volontario dei com
pagni. lo spazio r.pulito e 
sfruttato con gusto per acco
gliere i visitatori e organiz
zare spettacoli e dibattiti . 
Nei resti del corridoio ester
no dell 'anfiteatro, accanto ad 
una ricca esposizione d. li
bri. un'opportuna e puntuale 
mostra fototrrafiea sulle con
dizioni dei beni culturali a 
Spello. I compagni commen
tano a voce* la sordità buro
cratica e la insensibile len
tezza «ma in mia Iene caso 
bisogna parlare di vera e pro
pria inadempienza» di quegli 
uffici della amministrazione 
centrale che dovrebbero a so-
vrintendere » alla salvazuar-
dia dei beni culturali. Il mu
ro romano è pericolante or
mai da molti mesi, l'ammi
nistrazione comunale ha sol
lecitato più volte chi di do
vere: nessuno è finora inter
venuto. perché un pezzo di 
muro e di epoca successiva. 
le .sovrintendenze sono due 

(una per le « a n t i c h i t à » e 
l'altra per l'età moderna», e 
non s'è ancora stabilito a chi 
tocchi di intraprendere i la
vori. E' vero, le persone, an
che le più degne e qualifica
te. possono trovarsi prizicnie-
re di regolamenti prescritti
vi e di ademp.menti burocra
tici frenanti. Ma allora è ne
cessario che cambino le for
me di organizzazione dello 
Stato, e che queste aderisca
no ai livelli di coscienza del
la società eh ile e delle co 
mun. tà locali. Adesso il di
vano c'è. e se non si elimi
na. rischia d'essere compres
so lo ^viluppo culturale 

Non ha respiro sufficien
te una politica dei beni cul
turali che non si fondi sulla 
partecipazione e la eorrespon-
sabilizzazione del più gran 
numero possibile di cittad.ni. 
Hanno insistito su questo 
concetto l 'assessore regiona
le Abbondanza e il prof. Bru
no Toscano, chiamati a di
bat tere alla festa dell'Unità 
di Spello (assieme al sinda
co. la compagna Mazzoni, e 
al respmsab. le regimale per 
la cultura del par t i ' o i . 

Sta per diventare esecuti
vo — ha ricordato Abbon
danza — il primo piano re
g ima le per i beni culturali 

900 milioni (de; quali il 
\0r, destinato ai restauri e 
un altro 10/r per le at;ivìtà 
culturali», dopo un 'V tenta 
rilevazione d^'.le esigenze e 
un'ampia consultazione di 
tut t i i soggetti interessati, sa
ranno tra breve a dispost-
zicne dei Comuni. Non sono 
certo finanziamenti risoluti
vi, e :n qualche caso par
ranno anche modesti, ma 
c o n s e n t i m m o 1 primi inter

venti urgenti . Ma il piano 
vale molto di più. è il caso 
di rilevare, per quello che 
significa in termini politici 
e culturali : il segno di una 
inversione di tendenza, e la 
ferma volontà di inserire la 
questione dei beni culturali 
nell ' intervento programmato
re della Regione. Ma intanto 
molto è s tato già fatto, cose 
magari poco appariscenti: di
verse biblioteche ordinate e 
catalogate «quella di Spello 
riapre proprio in questi gior
ni t. un lavoro avviato di ca
talogazione regionale de! pa 
tnmonio librario, grazie an 
che al prezioso apporto di 
p u di cento giovani, assunti 
:n v.rtu della legse 285. e qua
lificati da un serio corso di 
preparazione. 

Non c e incompatibilità — 
ha sostenuto Bruno Tosca
n o — tra sviluppo economi
co e conservaz.one delie te
stimonianze del passato. An
zi, è proprio quando si rom
pe l'equilibrio ambientale, che 
le popolazioni subiscono pe
santi costi umani ed econo
mici. I centri storici costitui
scono un patrimonio edilizio 
oltre che di preziosa cultura 
associativa, che va conserva
to e rivitalizzato anche nel 
suo tessuto socio economico. 
Costa anche meno interveni
re sul vecchio che costruire 
case nuove, perché ì nuovi 
insediamenti comportano co
sti sociali molto alti (colle
gamenti stradali, rete di ser
vizi. trasporti , ecc.). Nei pae
si socialisti più viva è la sen
sibilità del potere pubblico 
verso i beni culturali. Tosca
no ha citato gii esemplari 
musei iugoslavi, di un paese 

non certo più ricco del no 

stro, che pero conserva con 
cura e con intelligente senso 
storico le testimonianze del 
passato. La cui conoscenza 
serve anche a non perdere 
le proprie radici culturali, a 
legare i fili di una storia che 
le classi popolari hanno in-
tessuto ccn la loro fatica e 
le loro capacità produttive. 

L'iniziativa sorta a Spello 
testimonia che la coscienza 
civile si sta facendo più vi-
eile su questi problemi. Un 
piccolo gruppo dei beni cul
turali (don Venanzo Peppo-
loni, Castlgnari, il prof. Sen
si e il dott. F r a t n i ) ha fat
to una rilevazione fotografica 
dell ' intero territorio cittadi
no. Circa 1200 beni artistici. 
archeolozici ed archivistici 
sono stati accuratamente fo
tografati e forniti di dat i es
senziali .autore, iconografia. 
na tura del materiale e della 
tecnica, le misure e lo s ta to 
di conservazione». Gli autori 
di questo prezioso lavoro — 
una vera e propria «t carta » 
cit tadina per la conservazio
ne e tutela — propendono la 
creaz ime di un museo ar
cheologico, di una pinacoteca 
e ia concentrazione degli ar
chivi dezli enti religiosi e ci
vili. Hanno fatto tu t to da so
li, impiegando propri soldi, e 
mettendo la loro passione e 
la loro competenza al s e n i -
zio dell'interesse collettivo. E 
adesso si rivo'.gmo al comune 
e alla Regione per quel ne
cessario aiuto, che di corto 
sarà loro dato. Hanno di fron
te un nuovo interlocutore. 
più sensibile e più credibile, 
ed è anche così che cresce 
la capacità di autogoverno. 

Stefano Miccolis 

« La Regione attr ibuirà a 
ciascun comune una somma 
di 15 milioni di lire per in
centivare e stimolare — ha 
continuato Poliandri — per
lomeno gli operatori, affin
chè non chiudano e i turisti 
restino at traverso la realizza
zione di condizioni che per
mettono di soggiornare anche 
quando il motivo principale 
per restare non è il sole ». 

Ma non crediamo sia suffi
ciente un intervento isolato e 
« tampone », per avviare una 
seria politica turistica che si 
faccia carico di destagionaltz-
zarc l'afflusso e di dare una 
politica dei prezzi più rassi
curante per i villeggianti. 

La passata amministrazione 
comunale aveva incaricato un 
tecnico del settore, il dottor 
Palanca di studiare e redige
re un piano quinquennale di 
sviluppo turistico per la cit
tà. che tracciasse le linee 
programmatiche per le scelte 

Le note vicende ammini
strative, che hanno riportato 
al governo della città una 
coalizione di centro sinistra. 
affidano ora ad altri il com
pito di affrontare in modo 
serio e programmato tut ta la 
questione. Lo sviluppo e le 
correzioni necessarie per un 
incremento — anche di quali
tà dell'offerta turistica — non 

potranno certo essere assicu
rati dalle sole decisioni degli 
operatori, spesso senza alcun 
punto di riferimento. 

Del resto il bilancio com 
plessivo di un'att ività econo
mica di vitale importanza per 
la ci t tà (e non solo per essa) 
come il turismo, non può es
sere misurato solo in termini 
di incrementi statistici asso
luti dell'affluenza. Innanzitut
to l 'andamento dei prezzi ha 
subito quest 'anno, come non 
mai. una lievitazione non 
sempre giustificata, soprat
tu t to per quanto riguarda i 
generi ortofrutticoli (non si 
trovava un chilo di frutta 
decente a meno di mille li
re». le consumazioni nei bar 
(bibite a 500 lire pers.no nei 
chioschi degli stabilimenti 
balneari, quando in un bar di 
periferia un apertivio costava 
350 lire». In qualche caso. 
forse non generalizzabile in 
questi termini». ì prezzi f:s 
sati daila Capitaneria di por
to per il noleggio di sdraio 
ed ombrelloni, lievitavano del 
100 per cento, fino a sfiorare 
il costo-mese di un affitto-ca
sa. 

Né questo drastico trasfe
rimento di danaro (30 mi
liardi. si diceva), si e tra
sformato in equa redistribu-
zione del flusso di denaro, né 
per quanto riguarda il mon
te-salari pagato ai circa due
mila lavoratori stagionali che 
può essere calcolato intorno 
ai 4 miliardi (ma con gravi 
inadempimenti sui contributi 
previdenziali, e con salari 
forfettari, non rispettasi né 

delle indennità di contingenza 
né dell'orario di lavoro», né 
per quanto concerne la « cor
rettezza fiscale » de^li opera
tori, commercianti ecc. 

Stando, infatti, alle dichia
razioni dei redditi del 1975 
alcune categorie di cittadini 
che ricavano redditi autono
mi. diret tamente dalle attivi
tà turistiche, non percepisco
no da tale lavoro introiti 
maggiori dei lavoratori di
pendenti. 

Sabato prossimo 

Amministratori 
comunisti 

in assemblea 
ad Amelia 

TERNI — Si svolgerà ad 
Amelia sabato 7 ottobre la 
assemblea provinciale des;!i 
amministratori comunisti. La 
manifestazione fa parte dei 
le iniziative promos-se dalla 
federazione comunista in 
preparazoine della conferen
za nazionale degli ammini
stratori comunisti che si 
svolgerà a Bologna il 26 28-
29 ottobre. L'assemblea di 
Amelia sarà un importante 
momento di riflessione nel 
quale sarà impegnato l'inte
ro part i to nelle sue varie ar
ticolazioni, sul melo svolto 
dai comunisti nelle ammini
strazioni locali e sulle diret
trici lungo le quali occorre
rà muoversi. 

L'assemblea è s ta ta prece
duta da una riunione svol
tasi presso la federazione e 
pres.eduta dal compagno on. 
Armando Sarti , presidente 
della confederazione italiana 
dei servizi pubblici. Sulla ba
se delle indicazioni emerse 
dal dibatt i to è stato elabo
ra to un documento inviato a 
tu t te le sezioni « con lo sco
po — come vi si legge — di 
realizzare una magziore sen
sibilità di tu t to il parti to 
nel settore dei pubblici ser
vizi. Non va infatti dimenti
cato che una carente orga
nizzazione dei servizi pub
blici: trasporti, elettricità. 
acqua, igiene, o peggio an
cora la loro assenza, è mo
tivo d: forte ostacolo non 
soltanto del vivere civile ma 
anche e soprat tut to di oeni 
disegno di programmazione 
economica e di assetto terri
toriale. 

Perciò il part i to deve far
si carico dell'impegno di pro
cedere m tutt i gli enti pre
posti alla gestione dei ser
vizi. siano essi enti locali 
che aziende municipalizzate. 
alla riorganizzazione e alla 
riqualificazione dei servizi 
pubblici, a tut t i i livelli e 
senza timore di affrontare 
profonde revisioni e corag
giosi adeguamenti <>. 

Stasera a Perugia 

Si discute 
sull'antico 
borgo di 

Porta S. Angelo 
Nei locali dell'ex Saffa que

sta sera alle 18 assemblea po
polare indetta dal consiglio 
di circoscrizione per discutere 
il piano di recupero dell'anti
co borgo perugino di Porta 

j S. Angelo. Mentre il Comune 
I è già al lavoro per la nuova 
I s t rada fuori le mura il dibat-
! tito continua t ra gli abitanti 

del borgo. Anche le forze po
litiche danno i propri auto
nomi contributi. Tre sezioni 
del nostro parti to ad esempio 
(quella di Porta S. Angelo. 
Elee e Ponte Rio) in una riu
nione comune hanno voluto 
sottolineare con una nota 
pubblica il proprio giudizio 
positivo nei confronti della 
nuova arteria ed alcune pro
poste specifiche per la zona. 
Oltre alla nuova strada fuor. 
le mura (che i compagni con
dividono nella localizzazione 
proposta dal Comune) viene 
sollecitato in particolare 11 
completamento di un'al tra ar
teria (Ponte d'Oddi. Ponte 
Rio e quindi E 7) che contri
buirebbe a decongestionare :1 
traffico nella zona. 11 proble
ma del traffico è del resto 
uno dei nodi da risolvere per 
la funzionalità del vecchio 
borgo di Porta S. Angelo. Ma 
a Porta S. Angelo, sottolinea
no i compagni, è necessario 
quanto prima intervenire an
che su alcune s t rut ture di 
servizio: l'ex penna Ricci, l'ex 
Saffa, l 'area occupata delle 
ex officine Piccini e i locali 
nell'ex ospedale dei mercanti. 
restituendo ai cittadini strut
ture utilizzabili positivamente. 

Questa sera 11 dibatti to cui 
tut t i i cittadini sono invitati 
sarà una valida occasione di 
confronto anche sul più va
sto tema del r isanamento del
le abitazioni del quartiere 
che — come al quartiere di 
S. Martino di Gubbio — po
trebbero essere ristrutturate 
con interventi che la nuova 
legislazione sulla casa dovreb
be consentire rapidamente. 
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